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A I MOLTO MAGNIFICI 



M. GlROLAMO>ET GIOVAN 

BATTISTA MOCENICHI. 

£bbe oafcuno magnìfici padroni 
miei, vfare ogni sìudio & induflria > 
// che egli non fta ne la t{cpublica in 
utile : quando ogni huomo che ci nx* 
fce,è atto in qualche guifa à poter gio 
tiare ad altrui, il che considerando 
tra me medtjimo,ne uolendo mancare( quanto per me 
fi può) di porgere aiuto à gli immani ingegni y.rqifon 
pofto dfar tradurre dal Latino in lingua Italiana , al- 
cune delle più degne 9 & più lodate hiflorie a fine che 
haueffero ancho gli inejperti della fautlla Latina , on- 
de informar fi de cafi auuenuti ,& indi con Feffempio 
altrui farft ne le imprefe loro più prudenti . Tra i 
molti libri adonque* che di donare à la Italia mè uenu ' 
to ptnfiero > la Guerra di Cambraifcritta dal dottijfi- 
moy &fempre lodato magnifico padre uofìro,pche ciò 
di lei far doueffhfummamente mofìe Ì animo mio :fi co 
me quella che p li uarifuccefìi auenuti ne la noflra età* 
&per la raritì de lo flil dello autbored hifiona degna 
meramente di ejfere letta da ogni huomo. llquale ma- 
gnifico padre uoflro , fia detto fenica adulatone, per 
la g rauita de le fenten%e , <&per la intiera offeruan- 
%* de le leggi nelabiftma ricbiefie>fi de meritamente 




}qualun<$ ben come iato biflorìco ragguagliare.Macheu) 
io nafcodendo la affettione/he uerjò la chiara famiglia Mo 
cenicd 9 bo femore fino da pimi anni portato: Et perche non 
fiutofto manifcflo non pure del degno uoflro progenitore 
la itera laude ; ma de alcuni altri anebora uofìri auoliiper 
che di tutti 9 non che narrare i lor fatti \non fi potrebbe pure 
comprendere i nomi in uncCpXcciola lettera* in adunque per 
non molto cominciar da lontanai magnìfico M,P/>ro Mo 
cerno procuratore di tanta bontà #r prudenza u che tra i 
principali patritq di qjla republicafa anoueratox Di cui ne 
nacque il Magnìfico ÌA\ Lionardoxhuomo inuero degno di 
moka commedationexNon tanto per efftre fi come il padre, 
ornato de la procuratoria dignità; quanto per haiuregene* 
rato a quella età tre figliuolixebe furono di bontà & di mi 
turariffimi effempuOuide iquah M+Piero t & M* Giouam 
ni,dopo bauere honoratamente cor fi tettagli henori de la cit 
tafi; dopo hauere M.Pj>ro efjendo capitan generale de lar 
mita^acquiilato a la republica molte mttoriefilftro al fine 
a lo eccelfò e2T fùpremo grado del principatoM terijo uera* 
mente M*Wcolo f gouernò ejjendo pur anch'egli Procurato* 
re con tanto giudichi con tanta prudenza lo flato , che 
tutti per férmo credettero /he egli in fieme co ifratelli,fcfj e* 
ro deHa pace , &dela tranquilla di que tempi grandi & 
perfètti miniftrhNacque del ferenijfimo WUGiouanni predet 
to il clarifjìmo M* Lionardo procuratore uofìro Auolo t da 
cui come da felice pianta,germogliarono il prudente & m* 
lorofo M*Tkomafi capita generalexcui per comun beneficio 
lungo tempo ci conferui Iddio.Et lo ec celienti jjìmo dottore 
M*Andrea uojlro padreAlquale per esercitar il dono baiw 

* Il 



tò la la ndfUrd, tf $er uìue conferitóre le degne operationi 
de la fua patria y ftlicemente compo [e la pre[tnte hifloria.Et 
fimilmete il magnifico caualiere M+Piero>llquale ne le mot I 
te fatiche de le legationi , chegiouane l'hwo a maggior 
honori furato f diede fyfìio di pruden^di corte fìa y er di 
grandezza d'animo incomparabile* Ora trame fleffopen* 
[andò a cui doueffi quefìa hiiìoria co fi tradotta inuiare 7 mi 
fòuenne che non era conueneuole mandarla in luce fitto al* 
tro nome che di uoitheredi non filo del nome, & de le fùf 
flan^ma de la uirtufir dela bontà anckora delpadre+£[* 
ftndomi flpecialmente mani fèjlo, quanto fia amato de le ho* 
flre mamificentie^a onde ho prefò ardire di occupar il w 
me uojlrojper illufìrdre la mia fatica ♦ La quale farete con* 
tenti di accettare con animo gratotcono [tendo cia[cmo mio, 
fludio non ad altro mir areiche a far cono [cere ad ogni buo* \ 
mo, me uoler effere in perpetuo de la nobili ffm* famifllix : i 
lAocenica [eruidore humiUffimo^e altro pu hauer a cuor* t * 
the di effere da le uoflre Ma^nificentie amato tenuto r<t i 
ro>come già fui dal clari ffimo padre uoiìro ♦ La cui memo} ^ 
tia % non mi s'è [cordata giamaixanzj. mi fi rinoua ogni fiatai y 
che mi auiene di ueder uouA la cui buona gratiajempre 4t i 
fòro di effere raccomandato* p 



PR.EFAT10NE DEL CLA 



RISSIMO Mi ANDREA MOCENICO 

GENTILHVOMO VI NTt I ANO 
ne la guerra ài Cambrai* Tradotte di 
Latino in lingua Thofcana* 

\ GLI ho fa loìeuole fendere il te* 
I po in guifa, che non pajfi giorno aU 
cuno ftn\a la fua conueneuole oyera* 
\ quando che fhfjt in tal modo la vita 
| Unga, la quale e giudicata Irene 
\ daglibuomini, che dato al corpo 
V 'imperio , tengono l'anima in ferute 
tu y & indi tratti da sfrenata libidine , che fuole ogni co/5 
ftcnciare , cagiono in ogni fceleragine contro qualunque 
$iu loro congiuntò , il che dourebbe dal furore diurno con 
ogni afyro cajligó effer punitóre ci dobbiamo maraviglia 
re^he fiano audaci e temerari} , fiudiandoft con inganni e 
fnlfita di peruenire àgli honori/ion giudicando quella co fa 
ejfcr giucche è honefla 7 ne richiedendo quello ,che è ffufÌ0 
fer ginflitia,quandoche ne fe fleflì } ne le altre cofe conofco* 
HoMagliè vfficio d'huomini vertuofifnre a' l contrario, e 
portar fi in$uifa y che fiano veramente tali,quali vogliono ef 
ftr tenuti^ che ne Votio parimente e ne le imprefe giouino* 
Md ^edilmente che fi fieffi conofcano ,&inft mede fimi 
dif tendano , mi furando tutto' l re fio de le cofe con la Heffa 
Mfura , con la quale giudichiamo che noi dobbiamo Veni* 
toifurati/ftTcitando'l nojlro corpo y e Soggiogandolo à l* 




fae de V animo, come è conueneuoìe,e penjando bene te ttò* 
Are fòr^e quali elle ftanoje di quanto valore prima , che ai 
opera alcuna ci mettiamo.Percbe glie bella cofà operar de* 
gni fatti che ci fcriuano } e fcriuere cofe degne che ft legga* 
noxtuttauià non tutti ftamo acconci ad vn'opera , ma vedefi 
come ne i corpi e ne lefirme/oft negli animi gran differen 
Idtferc he habbiamo tutti da la natura prozia per fona , & 
attitudine ,la quale dobbiamo conofcere e Jeguire, perche da 
quella riusciamo in tutte le imprefejdr quello maffimamen* 
te ha il fuo ornamento,che è veramente noflro ♦ Ma il frop* 
fo amore di [e flejjb caufa fouente j che chiudendo in [egli 
occhuVhuomo le cofefuee le altrui vegga in [e flejfo per 
ciò bene commandaua il noflro Platone f che confiderà fimo 
V occhio noflro neVocchio altrui,che per quella jmeflra del 
cuore le vertu de Vdnimo vedeffimo/ion commettendo quel 
li errori,che riprendiamo ne gli altri , er imitando gli atti 
lodeuoli,che negli altri veggiamo ♦ Quando the imitando 
gli altri la vertu di giudicare acquijlaft con fludio ? con fuetti 
dine e dottrina/ come dicea ?rotagora f Vingegno & il mi 
neggio de la republica , perche quantunque da principio ci 
fta dato l'ingegno da Vulcano e Uineruajcome /i dice quel 
lo tuttauia con dottrina w efircitio fifft migliore. Si come 
. ie le altre cofe auiene.Quandocbe leggendo i fatti de paf* 
fati tempi nel mondo auenuti piglia fi d'ogni co fa ifterien* 
' 7jt,e giuditio de fimili aummentijie può alcuno bene giudi 
care di co falche non fa,e dice fi acconciamenti nel primo aU 
eibiade,che gli è vjficio d'huomini faui,non di ricchi il con* 
figliare jl quali fono tanto pochi, che dtceuaVilippo y padre 
' di Mejfandro che egli hauea trouato filo Varmenione à ad 



meritamete fipoteffero contenere le imprefe. Io aduq; 
meco pefando mitre banca otio,e trouàdomi ne tifigli 
de la guerra bebbi inanimo di fcriuere l'hifloria de no* 
ftri tepi* pche pannami che l'animo ne f uff e pregno* 
e giudicaua pocogiouare le cofe ne C animo afcofle non 
le mandando in luce, perche ragioneuolmetefi dice Lt 
vertu cofìflere negliatti,& cofigwna ne la patria vi- 
uerbene,& operartene, come portarfi valorofamete 
ne la guerra: e coloro che non poffono in guerra adope 
rarfiyfe ferino no le altrui,glorioftìprefe,no debbono de 
la $pria lode macare . Tarmi veramtte cofa lodeuole, 
etappffo difficile fcriuere biftoria, lacuale ogni fido di 
parlare in je copre definii che gli è di meftiere aggua 
gliarecon le parole quei fatti, che valorofamete fi fan 
no ne la guerra,e debbefi connotare il tutto al fuo na- 
turale modo et ordine. Ma è fiata la mia fatica più ma 
lageuole, battendo ferino opera più difficile, che mai fi 
fcriuefje y et inguifa di varie marnerebbe %ra tepoàdi 
Jporla ho cofumato,& apprefjo è Stato dimeftiero feci 
do la moltitudine e copia de parlatori,tiraread una for 
rna qlla cofa, che era fcocia e fen^a forma,& accoppia 
re molte cofe,cbe in varij luoghi ad un tepo fi faceano* 
tuttattia no babbiamo fchiuato la fatica, paredomicol 
locarla degnamete,e giouare àia \ep.fcriuendo fernet 
me^ogna q (la guerra memor abile y che à noftri di fi fa 
cea^Homiftudiato à mio poter di fcriuere à pieno tata 
bifloria, purché la mia dtbole^a e miediocre ingegna 
glifufie bafleuole,& ho creduto che debba ciafeun pi- 
gliare in buona parte la mia fati cajtededo nò effer po- 
ca ìprefa baucr voluto pormi à queflo > come che nò mi 



fia quato defiaua uenuto fatto fappiamo ueràmete cbè 
fiamo tenuti digioudre à defcéàeci à nostro poterete che 
narrare i fatti della patria giudica fi ofa pietoja, & io 
giudico la vita della morte no effer dirimile in quelli* 
che folàméte al ventre, & al sono fi danoinpia, pche 
dai sonore da la lufiuria ogni uertu ècofumata^e la glo 
ria nafcofla coperta ritorni? infamia 9 ma io da la fan 
tiule^a, ho vfatogli vfficijde l'animo* & d fintili fa- 
tiche mi fono auexjo* T^e mi eparuta quefla poca irn 
preja ,auisadomi qtli miei fcritti, quali fi fiano^douerp 
alquanto di tepobaueruÌta.K(o mi ho poi contentato 
diferiuere la nuda hifloria,ma fono paffuto alle fiate f 
i fatti viniliani, & d fcriuere altre guerresche p il mo 
do in altre parti fi faceano,appffo ho narrato di quelli 
cofe^che à Vinegia et à le noflre lagune fi appartegono 
et in che guifafu troudta di pecunia tata so ma che fin 
à la fine de la guerra fujfe basìeuole.Fu ueràmete qfia 
guerra di tal varietà e graderai che ogni cofiznel'bi 
Gloria giudicata difficile,in qlla fi coprendovi fi narra 
no più oratioi,nela patria e ne fleccati recitateiguerra 
in mare,et in fiumi>batter cittaideferittioni de luoghh 
e eoe più fiate à badiere piegate fi è cobattutoionde me 
ritamete fi può dire niuna guerra tato effer difficile da 
narrarè,e che no mai tanto ha fcher^ato la fortuna p 
tfpoalcuno.Verche in quefla guerra furono Vinitianì 
da terremoto afflitti* & arfe ^iuoalto: inan%i la guer 
fa da mare caddè parte del palagio, dando della guer- 
ra > che venne poi chiaro inditio fi moflero dopo quat- 
tro I{e con gli Suifireri e tutta l'Italia contro Vini- 
tiani j & fece/i ad Adda fiume con Galli fatto d'arme^ 



tue rotti) il Vinitiano efercit'o>tnttifi diedero al nimicò 
Cofi effóndo le cofc vinitianea malpartito y & ogni có 
ja trauagliata>fi ffefpcraxa di ha vèr aiutò da (palino 
cofi soldato di quelli buon numero di soccorrere à 
la Rep.fi fludiau.uma ci ingannò la van.i fperan^i,?- 
cbevfarono etti contro di noi la perfidia, chiamati poi 
gli Suii^er 'hparirnete furono disleali^ che furono cac 
ciati i Eranciofijna no fu però da noi ricuperata la re 
pub . cofi fu for^a da uuouo amicarfi con F rancio fi , i 
quali venedoìltali.t) cacciarono gli HeluetUet Hi nac 
quela noflra salutc,onde tatagra ferita haueuamo ha, 
i.to. E quantunq; apparirà noi bauer patito affai {Ire 
ma fortuna , piacerà tuttauia l'ordine de la gllerray è 
^ ardua iwprefi,& ejja uarieta di fortuna darà à difee 
denti un prudete auifo. Perche leggedo da quali huomi 
n'he con quali arti la guerra ne la patria.e fuori fi a fio. 
ta maneggiata 7 potra ciafeuno farfene prudete ai imi 
tare quello^ che ha gloriatole febiuare le cofe>cbeapt 
tirano finefire e nociue: & qfto maffimametedeue cia- 
feuno confiderare, coeunajola f\ep.cìitro tatif{es'bab 
bia potuto fofienereM che fiasepre celebre à memora- 
bile.Gliè veranwte da crederebbe fi eoe la noHra f\ep. 
è più che le altre duratalo fi ella per fantita e buoni ef 
fempij Vinca le altre, & che più lungo tepo poffa dura, 
rcypurcbefiamo preffì a feguire de noflri maggiori i be 
ordinati veftigij . Erano de gli antichi le uie dei viuerc 
ne le loro cafeene la ^ep.giuflitiaietequita.pciochefà 
guela difcordiaadogniinfidiófa ingiuftitia>& iniqui 
ta . T^on fludiaua lagiouentu a parlari lufingbeudii 
& favorire altrui p la ambitiene,ma à pigliare de Ca- 



nimo e del corpo le uertu fi efercìtaua^quaio che urne* 
fi i quella attaché era f duratone laverm è la ginfii 
t\a hatieua la Jua ferme^a,e l'ignorante l'ingiuria 
era ìferma è debole. Vo fi banca ne Pclegt.re i magifir* 
ti à perfonaggi ricetto, ma quelli che erano atii^ & à 
reggere idonei, che in fatti è da donerò ftefercitauano y 
ventano eletti. Vercioche dei sapere che chi in co fe da 
ridere fi [indiano inqlle da donerò Jarano beffatile fé co 
metterano alcuno errore, nò mai sano à pieno correg- 
gerai, efiedo la vita degli huomini tale,come è il gioco 
*de dadi, one fe ho auìene qllo che fa di meftiero,lo dei co 
artificio emedare.Haueano sopra tutto l'occhio che al 
lihaueffero de la K£p. il maneggioni quali da ninna libi 
dine f afferò occupati, ma che Usciate da parte le cofe 
propie, folamente d la l{cp. attende/) fero>per ciò eraf 
leggi nietatoy cìje nonfnjjcro prefenti a i configli di cofe 
importanti quelli,che in mercatacie erano auolti.Spe- 
cialmete giudicanano inutili gli ambitiofi. Verche chi 
bano co ambitioe otennto le dignità, sono da qlla guida 
ti ad acqui fiare le amicitie, ma i grandi huomini bano 
fatto cotro di quello ottima medicina,esdegnanfi àtal 
uilta descedere,se da cattiua vfanja ò da necefiità no 
ui sono a (l retti. Erano de ne e Vreci pi i tal modo amici 
che nofujjero minori amatori dipace,di qllo che erano 
tenutiì&pcio figodeuano longa pace,quantunq)il{e 
tra loro guereggia fiero, & co/i pafiauano i padri lato 
ro vecchiezza, lieta perla cofetentia de la benepafia 
ta vita. Se adunque ne la patria, & in guerra co que 
fte arti fimaneggiaua la republica digratia torniamo 
U onde fiamo partiti,vscendo del camino y che tati beni 



è ha partorito } per che cofi ritorneranno quei filici tèmpi chi 
He ìp affati tempi fi leggono^ debbonfx ferialmente leg* 
gere quelle co feconde fi pigliano da gli buomini migliori, 
auifuche da le flatue/he mutuano gli antichi* Et perciò 
Agefilao morendo la filò che ne [colpitane dipinta imagi* 
w 7 ft gli fhceffc.Parimente Catone il fin vecchio diceua,che 
fin gii era a grado, che dimandajfcro gli buomini per qual 
cagione non era fiata ri^ta à Catone fiatua , che perche 
glijujfe Hata rii^ata^Giouano le imagini y oue non è di noi 
v fetta opa degna di memoria Ja qualefi poffa leggere. Chia 
mafìrbifioria meritamete maefìra di vita/ffindo qlla, che 
ci ammaeflta ne le nofire operatìoni,onde drittamente da le 
cofi paffate t ordiniamo le prefenti\ ei7 le future giudichi** 
mo , e fono quefii tre occhi de la prudenza , ferina la quale 
non lene regge fi la republica ♦ Perche non preuedendo noi 
di lontano e per tempo i mali che hanno a venire^onfiglian 
do,& operando bene prima che venganocene fouen* 
te che con vergogna ci conuien dire* Non mei pen* 
féXegga adunque eia fimo volontieri i fitti 
pafjati, imparando indi a regger ft in 
tutte le imprefite tenga per eer* 
to , che ageuelmente fi 
confirua Vimpe* 
rio fon quelle arti, con le quali 
gli è dato princi* 
; fio* 




ANDREA MOCENK20 

A'L &EREN 1SSIMO PRENCIPE 

ANDREA GRITTI, ET AL 
SENATO* U 

RANDE è memorabile guerrd 
pur dianzi cippo noinafciuta* O Se 
eniffimo Prencipe, & o degnijji* 
,mi Padri ho voluto meritamente dè 
ticarui:auifandomi noi douerld he* 
dgnamente accettare , come che il 

Uno fta piccolotft come Artaferft 

Re di Perjta benignamele accetto l'acca del vicino fiume, 
appuntatagli da vn contadino che fogli foce a Viricotro, 
Ér dome voi molto a vojlri fatti notabili favorire, quando 
che io £ ciò non dimado alcun pmiojl quale voi £ voiìra he 
nignita foleteddre a coloro che folamente promettono di he 
ne operatomele niente o poro giouino à la rep.Tu gio# 
codiamo Precipefoi quello>che hai in quejl'hijloria gradi f 
[ima parte f e fouete leggerai di te fleffo/ chiamoti giocodif 
{fimo co tal nome molte vero,egia pollo in obliuioneJTu [ei 
folito di mofìr arti benigno a ogni uno in gui falche tutti veg 
gono quato vgualmete viua Vimperio teco>che fei trio fetore 
Vittorio fò t proeuratortie legato ne la guerra^ che è più de 
già opera mitre che a Yordine fonatorio [ti prepojlo perca 
folio prudete et queflo tutto a beneficio de la repiue tale foi 
tto ne magiflrati,n a la patria è fuori ,quale ti fei moflrata 
a laguerr 7 ane ha mutato in te l'ttmpia fortuna alcuna cefi, 



fi no che tato potefft gioudre 9 qudnto è il tuo defto y fono adun 
que d tua comedatione manifcfle tutte quelle cofe,Je quali in 
mano achora noi ad honorarti più dimejlicamcte, fe no che 
col prudete è viuace ingegno ci allontani da te f in guifa y che 
rcwficfero i mieifcritti con fyauentojlouendo loro fottoporft 
d'I tuo giudicio,quandoche lampeggia in te il -vigore di elo 
ùuemytje la copio fa vertu de V animo ♦ Verchenon poco im* 
fotta publicar a tuo nome vn'opr alpàcche potrei dire te no 
fjjer flato quiui nominato } quando fcriueaj) porr « taceremo* 
me fecero Lucilio e M+Tullio quando fcriffcro de la repukli 
cdSe non fhaueffcàte dedicataci ^dggiugne il vile ap* 
parecchio tflauendo te iniùtatojar eletto per giudice \da cui 
non è lecito volere co fa non giufia 9 non altrimenti che appo 
quel Catone de Vambitione nimico e che de le repulfe ftgo 
ded,qudndo appo loro gli honori con pratiche e doni ft da* 
uano& oue i candidati depofttauano dinari , diceuano di 
far queflo per l'innocenza y dccio non parere a M*Portio Ca 
ione che la dimanda lorofùffe men giujla ♦ Et veramente à 
te tocca dare con degno guidar donejtl quale poflo nel piti 
alto flato de la repubXxca&r ornato di fòmma eloquenza /o 
la gloria de tuoi chiari fattici religio famente falutatoMa 
offerirono contadini,®* altre nationià Dio latte y e fegrifed 
no con [alfa farina quelli y che mancano d*incenfo>ne fi vitui 
fera alcuno, che honora i deicpme può ♦ Con filaci tuttauia 
queflo f che inaiamo a te vn* opera memor abile f e libri di non 
leggieri opra+Verche fono diingegno capacicome che io ne 
ftd poco ornato,?? ammettono digreffioni } oraticni 7 parla 
ri } cafi mirabilie vary auenimeniije più altre co fe gioconde 
iadirejy * lettori gratc+Hon fono pero imo da quefie co 



jt moffc ,cbe non preponga V utile digiouare a Idgrdtid de 
gli altriM che non ^are cheficeffe Tito Liuto Jcfmeio fori 
gine di Roma a fua commendatone più toflo y cbe del Romd 
no nome,non bauuto ricetto àVutile de chi leggerebbe ♦ Io 
niente ardifco prometterete non quanto tu mi concedi ch'io 
ti ferina è quefla fiducia de Coperà mia fipra tato nome 
nel quale io po^o tutta la fìima e'I fre^o 9 ft come più altre 
cofe per ciò fino giudicate pretiofe,che ft offerirono atem 
ptj* ftauea nondimeno determinato la feiare tale imprefid 
miei difendendocelo non fitffc giudicato ambitiofo,& per 
do a te tocca fìudiofimente puorire a chi ha voluto antici* 
pare , accio poffa contro nimici reftfìere.Quando, che non 
mi è nafcoflo f me fono fmiflra influenza effer nafeiuto , che 
tutte le cq fi mie vengono pigliate in tattiua parte,e volge ft 
fopra di me ogni colpa^quadocbe ne dourebbono i maleuoli 
efftr biafimatiMo niego pero che non fi poffa \dggiugnere 
a le cofe miegr ad ogn'altrd opera j& queiìo dico per [chi 
Udrmi ddquejlireprenfirijmd foglio ftretfarei detrattori, 
i quali mancando di propia laude piamente ft fludiano,che 
biafimando l'altrui fcien^a/acquiflino fimajXcui parlare 
come dicea Catone Cenforinofyargeft per ti loro feno * lo 
fitto Vombra tua fteuro faro ejperie?,a y <'io potrò ne rhiflo 
ria riufcire,& muouemi ferialmente k queflo , ch'io à tale 
fuccejfo fino fiato prefentejl quale pareua arduo e memora 
bile, e veded il tuttoché ne la patria e fiori ft ficea ♦ Onde 
ho compre fi quelli ageuolmente hauer potuto errdre t che de 
tempi paffiti fcriffero hiflorie,e parimete quelli 7 che de le co 
fe vdite dagli altri fono fati contentila io con ogni mio 
fludi* ho cercato d'bauerekutto ciocche nel conjigUo in Vi* 



ntgia,et 4 guerra fi trattaua>e quello che riferiuanò 
difettato i noflri amhafciatori % che fi trouauano pfio à 
ìtg e Trincipitf tuttauia a pena ho potuto cauare il ut 
rocche la mede/ima cofa da cinerario (iati preseti ut 
rkmete fi naraua.tofi mi e flato necefìario ufxre il gin 
ditio^a fine che hautfjero i defeedetile cofe uerifiime,p 
duo no tengo p biftoria quelUycbe da'l vero fi feofta ì 
la onde fe machero in più altre cofe y coe t'égo p certo r 
die mi atterra in quo fio vr.rameie ho pofìoognifludio, 
die no uifi mefcoìaffe me%ogna.Ho abbracciato ancho 
taledetenhinationi fatte! fenato,&i fatti dei Recer 
u il maneggio de la guerra,& appreffo come fi mada- 
uano ad effetto i cofigli p porre inanxj à gli occhi à let 
tori come fi trattavano in cofigtio>& apprefjo, in che 
maniera fi madauano effetto. Quando che fa mefìiero 
dicoftglio nel JenatOye fuori di opera diligente aH co/i 
gito cdfor?nc,nc può bene altramete riufeirefe triaca ò 
nel fenato il co figliolo fuori l'armi mi è nafeofio ha 
ver pigliato à fcrìuereopera d;fficilc>còe no potrà fe no 
f uosìro fauore à le altrui orecchie aggradire : Lnuoco 
fpecialmete il tuo aiuto,ò inclito Doge , che accetti co 
qlla tua allegra faccia e forma di corpo degna veramt 
te dimpioylc cofe mie squali ch'elle fifiano lietarnete } co 
me fei /olito a portarti tato più humihnete>quato fei di 
tutti il maggior e. E q (la la tua uertu è graderà de Fa 
nimo,pceder no pure co poterla edegnita>ma co bum* 
nitd,& altre cofe maggiori \chei [altro tipo differì fco 9 
f no uenire bora da la grader^a de tuoi fatti opprefio, 
metre, che miftudio effer ne lepiftolx breue.Ma pche 
fei di quefi' fattoria la maggiore parte> lietamente à te 



^recipe ho miato la guerra di Cabra ija qle co fi ho uo 
luto chiamare dal fuo pricipio,<]u'àdoche di ce fi ilprì'ci 
pio efier de To fa più che la metà,et ho uoluto trouare 
vn titolo piugiocodo>a co fiume de Greci de qli altri ce 
ra j altri florido e giocodo , alcuni Corno d^maltbea 
chiamauano il titoloni qli già no feguireiiqfìo>ma lodo 
che con titolo mirabile fignarono iloro librucoe fecero 
%A pelle e Volicleto,& voglio che da qllis'iìitedaicb'io 
fta degno di fdono. T^oi quato ci è lecito facciamo^ co- 
fefiado che può ogn un fattarc>eugànarfhqua<hìcbetio 
fi marauiglia alcuuoyfe dorme a le fiate thuomo prude 
te,oue gli occorre à dire molte cofe.Vercio no se^a ra- 
gioe ho seguito de li antichi autori le vefligie,à pigliar 
vn difeufor^ne fi deuea ad altri dedicare qft'ofa, cheà 
te Trecipe^ct al senati le cui of e fi narrano taluche ci 
foffono favetmortalu fe faravole cofenoflre da desce- 
denti p7xate.ll che fiero che fara,hauedo i nòflriscrit 
ti te tale defenforejfche altramete no ardirchbono ufei 
re in publico^no efiedo da*l tuo fauore foftenu ti. Tigli* 
adunq; lietamete cioche ti mado,che è tuo qle egli fiat 
t daffi volotieri quato fi può de la noflra induflria deb* 
le>e mal fruttifera cauare.Tu faratio co tuo fauor m*g 
$iorc % e daragli tjlla cadidey^a* che tu meglio sai\efie- 
ilo flato à tutte q(le cofe presente. *Et fche a te da mol- 
te facede impedito e coueneuole haucr rispettoso fcrit 
to un lungo argomento ò abbreuiatione , che fi voglia 
chiamare f la quale potefii intedere il tutto che in eia 
fauno de i libri fi coprendt * & cofi potranno gli altri 
anchora f te non solamente leggitrejna etiandioccr- 
**H>c coprendere>cue pofioiio d'ogni cosa in formar fh 
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ferirne le guerre da 
molti Re contro Vini 
tiani fatte} perche fo 
no auenute a te fi no* 
flri,e perche Jorio in 
wero memoreiioli ♦ Et 
fe giudichiamo i fatti 
d'Athenieft, e de Ro* 
mani magnifici', pure 
non fi truoua in quelli vn tale ej)emf>io,che ad vn tratto ft 
gperregiaffe con tanti Regnanti e quali furono questi j de 
quai bora kabbiàmo a parlareMa prima che dia a tanfo* 
pera principio ? per fare Vhijloria più chiar amarrerò in bre 
vita que.le coftjche quiui parerano conueneuoliMorto Ga 
lea^p sfitta Duca di Uilano,perche era Ciouani Galea^ 
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di lui fidinolo a Vhora fanciullo, fagli dato tutore Lo* 
4ouico Sforma fuo TjoMa ere [àuto donarti, e figliata per 
moglie lfabella di Ferdinando Napolitano Re nipote, il Re 
battendo a male che donarti non era di Mano creato Du 
ca,a quefìo fommamentè fludiauaMa Lodouico auifando* 
fi di do che gli potea incontrar e, come fuole aiienire à quel 
li/he non fono legnimi [ignori, chiami incontanete in Ita 
Ha franciojì a rouina del RevNo tardo a VenireCarlo Re, 
battendo prima co glialtri Re e con Vinitiani comporlo le 
cofe fue+Cofi andado con valor ofo ejfcrcito per terra e per 
mare,con felice facce ffb,pigliata x la Tofcana,faccheggia* 
ta Campania e fncenddoji di queiìo la fama più chiara jug 
girono i nimici ftn\a combattere,® 4 egli occupjò tetto 7 
rtgnoMa furono tracio fi in quello poco filici, per che pa 
redo loro che niuna potenza fègli poteffe agguagliar e, di 
occupare tutta l'Italia accenauano,e guerreggiauano con* 
tro fiorentini e Pifani,e fopra tutto ad Mejfandro Ponte* 
ftee erano moleiiija onde accio nonjujft oppreffa la Chie 
fa,fecefi tra'l Pontefice & il Re di Spagna con Milane fi e 
Vinitiani tregua,!? i trancio fi al Tarro furono rotti e cac 
ciatU fu la fconjrtta de fratiofvgrande,e farebbe \iatam* 
giore,fe non haueffe Lodouico Sforma con inganno più fu 
norito a f rancio fi,che a Vinitiani,percheTi temea che Vi* 
nitiani occupajfcro Rifag? apprejfo mofje contro Vinitti 
ni Turchi i francioft,Memani,<*r i Principi d*ltaliaM4Ìn 
quella mori per forte Re Carlona cuifucceffe Lodouicojhc 
Molle pia tofìo ricuperare il fuo,che yfurpare l'altrm , & 
accordar fi con Vinitianij quali accio àie non palile Vi/te 
già alcuno de[aìlro 9 furono agretti a queiìo* Cofi véneL* 
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domo Re diVr ancia cotro Lodouico Sferra in Italia je cac 
tutolo vna fiatala nuouo in ^rancia lo coduffc prigione 
e volendo apprefjo occupare il Napolitano regno,piu age 
uolmente co y l Re di Spagna lo prefe e diuife ♦ Ma vennero 
a foco tempo tra loro -a fèrri, & effendo da principio per- 
ditori i Spagnuolifoalmete rima fero vittoriofi & hebbe* 
ro d'accordo il Regno, pigliando' l Re di Spagna per mo* 
glie la nipote del Re di Vrancia+Sorfero dapvi quel matri- 
monio le prime occafioni di guerra contro Vinitiani, e fé"- 
cefi contro di loro più fiate conftderatione* Ma iturbauaft 
il tutto perche' l Re de Romani volenào venire a Roma p 
la corona de l ì imperio ) s'auifàua d 1 andar più ficuro co'l 
conferitimelo deVinitianuEtquefto trattauano conMinhia 
ni gli oratori Alemani, pertiche temendofi il Re di Francis 
ftingegnaua di nimicare Vinitiani co Alemani,am fondo fi 
che guerreggiando non più fàrebbono amici > e cefi più 
ageuolmente riufeirebbe il fuo difegnoSYrattoffi adunque 
fruente nel fenato fopra quello che pòi imporxauaMaueac 
no molti fofyetta la Vramiofa fide , geniche giudicauano 
efyediente Staccar fi da loroMtri voleuano che fi atteneffe 
la f>romef]a,et vno de Senatori p cofermationc di cjflo coft 
parlò,? E N S A N D O io padri confanti a qllo che fte 
cialmente vi è con gloria attriruitOfnon trouo maggior co 
foche Vefcr fedeli ffìma riattine JSe vi paia quejio poro, 
quando che è la fede tra gli atti humani grandi fjimo no* 
dojlquale venendo meno, non Starebbe alcuno cemento ò 
confèderatione.Uora fi quifiona di quella, de la quale io 
ogni huomo ottimo bai bigamo a parlare, quando che n$ 
Jclamete opra male chi da Jvùsko cof\glio 3 ma colui ancho- 
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che parlando lo può vietare, è fi tace ♦ Mafe fia il mi* 
parlare nano ò gioueuole a voi fia di giudicare ♦ Io pure 
mi metterò a la yroua di pfuaderui>cbe la data fède a fran 
cioft imàolabilmentc fofferuifyerandone amicbeuol pace, 
quando che non fuole alcuno Jen^a cau fa guerreggiare , Et 
farà queita o V+C+la vi* che jì come per adietro bauete fot 
to feguiate d'amendue Vamicitia* Non vi faranno già Me 
mani nimici 9 pcrcbe non gli potiate dare autojitrouadoui 
ton franciofi in legha+Ne fi baccheranno da voi i tran * 
ciofi/j? perche fono le coft loro con voi ftcurijfime/ per* 
che fono al Re de Romani nimici di manierale non mai 
ft potranno comporre.Non vi muoua ft'l Re di Francia fin 
gedo al folito è paruto vohr dare Claudia figliuola a Car 
lo del Duca di Borgogna figliuolo, bauedo'l fucceffo mani 
fìflato 3 come fappiamo troppo bene 9 quella confederatone 
tffzr fiata fìnta* Antj quado ò eo'l Re di trancia ò co'l Re 
de Romai s'bauefft a fiare,al Re fraciofo m'accofterei, che 
€0 nome e the fori è più potetele fludiaft a la pace, che a noi 
tutt'hora mette beneMa il Re de RomaMaffmiliano pili 
fyarge che non ha, e ftmpre con opere manifèiìa a lui & 
ogni Re degno appertenirfi fempre fhmofamente guerreg 
giare, affile che voi più toiio a lui vi accollatele laguer 
rd picche la pace bacete a core , e vi diletta di indebolire 
lavoitrd Repub+e confutare il voflro hauer esorto PXo/i 
ferini due coft che fecero i noìlri amichi di pace fludiofu 
Vna che'l votfro Imperio è co la pace diuenuto miggiore 
e ie ricchezze accrefciite^lequal^ guerreggiandoft a falda* 
re genti tirane vengono con fmate.L' Atra che fappeuano 
toro la repubÀi regnare vaga e bellico fa a tutti i Re efftr 
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molefla.Vereio hano gli antichi voflri femore follato flrA s 
rieri foldati,accio che intendano le altre nationi che noi 
fempre ripcrtiamo de la guerra vettoria/ che più fofro ci 
({udiamo d 7 aggradirfi a i Re* A voi cofi appertienfi, e do* 
uete anchofterar che yi faranno beneuoli anel e t nimid, g 
che ogni y no è del fuo flato gelo fo, e fyiacegli fopfortare 
V altrui fignoria.Dcuete adunque po) tarui con tutti amiche 
uolmente/ feguendo la pace, da la guerra fcoflaruuB per 
che pur dianzi vi ftte con trancio ft vmii,douete fìare nel 
la confider adone polendo offeruare la dignità e fide vo* 
Ara , e Rudi are per mia openioneà le arti, da i voflri 
maggiori vjàte nel maneggio de Ureptucon lequali la vo 
tira maefìa è acquietata & accrefeiuta, hauendo pen fiero 
de voflri benefici, del buon nome che fiate fedeli % procuran* 
doni la voftrd liberta/ gratta de i Re e VrìcipuVnaltro à 
lincotro hebbe tale cratione.lQ VERAMENTE O PX* 
farei il primo ci gfuaderui a la pace,cue di qlla,e delaguer 
ra fitrattafJcMa non ce enganni il giocondo & amato no 
me di pace, altra co fa hauete ad eleggere o guerra perni* 
do fa ,ò guerra vtile auoi,fe accettar ed i larghi partiti del 
R* de Romani,con aumento del Ttato vofìro guerreggiare 
te , ma fìando co'LRe di trancia, hauete a guerreggiare 
con molti Re /che è peggio in dubbio del fucceffo* frla* 
uete veduto pur dianzi in voi fleffi la confederatone effer 
fiata vanajion già perche ju^c finta, ma perche no cedeé 
il regno d'Inghilterra al Duca di Borgogna* Aggiugneti 
àquefìo i voflri oratori Rietro Pafcalio/ Miceneo Quid* 
ni veri [fimi teflimoni de la co giura poco tnazj cotro A" voi 
diftofìa*Et che hanno qui luogo tcilimonife gli oratori di 
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Mafftmilidnojl Cardinale Mffmenje e VArrìuefcono tre 
uerenfe lo dicono fouente $ e moflrano lelettere co 7 l figilìo 
del Re ?ranciofo,certiffmo inditio dela congiurale fi or 
diaci 9 fecoft è come fi vede manififlamente^douete xci co'l 
vofìro con figlio preuenirlo+Perche glie cofagiufia, rende 
re ad ogn'uno conueneuole guidardone , & meritamente 
hd dato la natura a cadauno che difendi [e jlejjb et il prò* 
pio c orpo 9 e fugga ciò che accenna di nuocere^ecialmete 
nel fenato ogni diliberatioe debbe hauere loccbio a l'utile. 
Viu gioud a voi hauere Alemani in ccpagniagche bauuts 
lavettorujtarete inpace,e ìAaffimiliano Sforma farà di 
Milano Ducaci fe anchora durajfcgran tempo la guerra 
potrete almeno con Alemani negociare y e farà con voi 4m 
chora il Re di Spagna,quando che è d'amendue bende il 
Vuca diBorgogna.Non foperqual forte o P*C*alcunÌ de 
gni huomini in cofx tanto certa s J adombrano^ nuocono à 
la repudi maniera ch'io dubito la loro auttorita douer oc* 
cupare laragione+Chi affermerà douer ft offcruare àFran* 
aoftfedeji quali già ci fono macati di fède: Chi fingerà va 
ne fórme d'antichi odii e nuoue inimicitie tra'l Re di fram 
eia*? il Re de Romani /ffendo giaconuenutifir hauedofi 
per co fa certa che i Re fidamente a l'utile guardano? Chi 
\orra dire che fi fyaragni il theforo, quando che non può 
effar l'imperio & i beni vofiri ficuri per altra yia.'Chigiu 
dichera che non più tofio attendano trancio fi à fatti loro, 
e che fagli venijfe fatto non prende ffcro anche le citta vo* 
TireiQuefio hauete a fopportarep prouederli prima che a* 
uenga^accioche fe poi control voikofyerare aueniffe, non 
ne incolpate Iddio^e tardi ve ne pentiate^e vi refìera fj[c 
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tdn\d difa\\ite y ft jp*r voflra dapocagirte fìrimijcono i Re 
in amicitia* Rroeudete in tato pericolo a la Rep*metre che 
hctuete opportuno tempo <dr è in vojlro potere 9 f(hiuate tari 
ti pericoli di guerra crudele+E come potete fyerdr pace,fe 
mouendo guerra \yolet e opporui a Germaniche vengono? 
Quefìa più tofio è da giudicare vera occafione di guerra, 
che il Re de Romani ingiuriato jpiu ageuobnente con Vran 
ciò fi fi vnifca/he Giulio Vontefice, come dice egli fi bea il 
velenose a voflri danni fia acerbo* Et è cofa mirabile che 
fi fouente peri ftamo douerci giouare effcre amici con tutti, 
quandoché fyeffo auiene il contrario^ eh adamo giudica 
colui non efjèrgli amico ,che non è fico, e che chi non racco 
glie fyarga* Adunque perche non fxete per hauer pace , vi 
cofano a la guerra>et ad accettare del Re de Romani i lat 
gbipartiti,perchecofi ottimamente proluderete a la repiu 
epiutofìo e fedirete la guerra a noi molto utilex laquale 
fyero che fhreteje non farete da maluagia fòrte contro la 
ragione guidati compiuti quefìi parlari ,vinfe il confueto 
iìudio di o ffcruare la data fideja onde fu conclufo che la 
lega con Erancio fi fnttajnuiolabiìmente s'o ffcruajfc* Eebbe 
a male queflo il Re de Romani quanto dir fi pofja , e mofja 
la guerra ^incontanente prefe Cadoro e lo faccheggio,af[al 
ft parimente le vicine cittct } e diede fi a guadare i campi,& 
a focheggiarci initiani daneceffiù agretti a porgete a 
compagni aiuto Sfecero control nimico* Eeceft a Cadoro 
il fatto d'armejiel quale furono veci fi mi fcr abilmente gli 
Alemanijndi feguirono valor oftmete la vittoria il Viuia* 
no,e Georgio Cornerò Proueditore,perilche prefcrc incon 
tanente Cadoto a pattile molte citta del Re de Rimani , e 
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fatalmente fu pre fa perfida Goritia e TriefleJira da VaU 
tra parte Uguerrd maggiore/ V efferato de Vinitiani , e 
trancio fi vnito al Re de Romaniche feended per Trento re 
frenane in gui falche dalxdijficulta aflreito di tregua trat 
taua.cofi trattoci longamente di tregudtrd 'Zachdridco* 
tarino V iridano Vroueditore e Gallo Carlo Zen/re con 
i legati di Ce fare preffo a Ripa terragr finalmente fen^d 
concorrenti il Legato diFrancia,fi ficeper tre anni tregua 
perche non voltano per altro modo Germani comprender* 
ui il Duca di Geldridjdetta prima Sicambria, & noifouen 
te habbietmo vfato tali nomi proptj de pr ouinciej egioni \ter 
relitta e luoghi y i quali bora v ftamo, affine che tutti glinti** 
dano/j? non erano tenuti Vinitiani hauer cura di quelle co 
fe, che erano oltre i montulndi fa pigliata Voccafwne de 
la difcordi.t t coft trancio fi con Vinitiani fi sdegnarono e 
non più voleano fìare ad vgual partiìo 3 come a quelli fio* 
le auenire^che fouentè hano a la compagnia fallito* A d al* 
tro non attedeano i Re,che di pigliare le citta de Vinitia 
tìi,ne lequali pareua loro hauere alcuna ragionerò potea 
Giulio Potefice tollerare che teneffero Vinitiani Arimino e 
faenza jma non potedo co fue fòrzj i ricuperarle frattaua di 
comporre ilRe di f radaci Re de Romai co Sui^eriMaf 
fmilianogiadifberato 9 à¥raciofi s 7 accotona perche 
male gli era ria fóto con Vinitiani jhe no vedea yia alcw- 
nadipacefoarfhErapciaflretto'lRe di Spagna di.acco 
fentire al Re de Romani 9 kauendo timore del Duca di Ben 
gogna,che cC entrare ne ìa Spagna mtnacciaua* Cofi age* 
uobnete ftcefi la cofideratioe ne la citta Cabrai coìr oM ini 
fianùQuefìo ho voluto narrare a fiudio brevemente, il che 
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dagli altri diffufamente è flato fritto f perche non è mià 
intentione trattare di quella guerra Cabraicaje non quan 
to à la noflra hifloria ft conuiene che fe ne parlifit perche 
baffi à parlare de Vinitiani^ne diremo quanto ci fan a che 
ci fid a propofito+Gliè affai manifcflo Venetia premei* 
hauer il nome da tìeneti gente di Vaflagonia/he co frnte 
nore vennero in ltaglia,e perche ne i tumulti de Getti & 
Huni, molti àie ifole fi riduffcro,oue pofero il yrirxipal 
feggio,come de chi vi venia fecurxffmo rìfuggìoj lo dia 
marono Vemtia.Habitarono prima Vadouani Rio alto& 
quei che del contado IPadouano erano figgiti ne i luti de 
la Brenta in fi ffa Clodia, & in All'iole Q uei di Aquileia 
Grado^oncordiefuCaprule^AltinatiJe fd vitate ifole edi 
ficarono+Crefieano quelle dì di in di,perche vi erano i huo 
ni coffumi/ Teggeuafi la repiucon fomma concordia e giù 
flitìajafciata da parte ogni libidine & audritia ♦ furono 
condotti ne la nuoud città huomini a fabriedr naui,& and 
uicare periti ff\mi[e fludiando in queih a le menate ft da 
uano ♦ E queih la più lieta e bella Citta d'Italia pofla A 
Mare viàndjbagnatd dd fiumi 5 e laghi 9 difelue, bofcht, e 
fruttiferi campile d'ogni generatone de frutti copicfi,& 
a portami mercatante Sommamente commodd, godeuanft 
adunque tutti di cotale opportunità del luogo ♦ Alcuni piti' 
ricchho ftrmauano con nuoui ordini la citta y o con menata 
tie andauano'per il mondo* Altri più poueri portauano fò* 
rafiieri mercante in terra ferma,Altri a pefeare & a fare 
il [ale fi dauano* Altri co vary modi fi proedeciauano il vi 
uereforono eletti e più faui per magistrati annuali,®* ea* 
danno per ogni ifda a la repiufìudiaua di giouare.Quefti 
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a fvnilitndine de V ufficio ,che haueano , chidmaudnfi Trfc 
bunija tribuo latina parola, che dare fignifica, perche da 
nano a cadauno quello che era fuo^Oue poi la potetta tri* 
bunitiamoffe fditione ciuile nel tumulto de Lo gobar dijn* 
tato quel costume ^crearono vn mono Ducacele cui mani 
fiiffe l'autorità de l'imperio } e,la maejla infiemecon i Tri* 
buni egli altri,che erano fregati di venire ci co figlio s qua*j 
tunque volte fi hauea a trattare de la repujt eleggevano 
quelli per li più ottimi e prudenti di quelle cofe/ke a quei 
tempi fi trattauano^ il cui animo fuffc a con figliar e libt 
ro,e da ogni libidine fcioltoJSlon era però tal elettione dif 
fcile 9 perche amauano tutti fommamente la repu*erauiap* 
f ceffo di giuriti a vn jommo fludio,e del diuino culto gra 
diligenza, e rendeaft ci la bontà &ale verta il debito hoc 
noreS 'effcrcitauano nel nauicare fludiado di effcre in que* 
ito eccellenti^ però non parea cefi alcuna a tali huomi* 
ni dura ò afyra perche non fi guardaua alcuno da i perico 
li del mare/ quanto era cadauno più dato a lefocende, ta 
to douentaua ne le fatiche de la guerra più attoMaoueft 
cefi la citta co tali arti di ricchezze e cittadini [copiofà,for 
fero contro quella molti de vicini popoli+Vercicche primie 
y amente litri Viburni y e Dalmati cominciarono arubbare 
per mare,dipoi Longobardi flalli,$axaceni,tìuni , e Gotti 
per terra, e per mare contra quella moffero guerraMa Vi* 
nitiani al bi fogno pronti fi faceano incontro al nimico ,dh 
fèndeano U patria & ì parenti/ faccialmente a perfeguU 
tarei corfalig? a cacciare i Saraceni fi fludiauano, iquali 
erano filiti ogni anno di Jàccheggiare Vltali\,onde hanno 
meritamente Vinitiani acquiftato il dominio de l'A driatn 
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f o golfi perche haueano con la loro verta càcchio fouen* 
te inimici de la Ghie fu Dipoi emendo la patria in tracjuiU 
U faee,porgeano voìotieri a vicini aiuto, et ìgegnauafi di 
placarli, di acchetare gli animi loro y far fili mici/ y'ince* 
re con benefici^ Vcdio et inuidia loro.Cobatterono più fia* 
te con vario fuccejfo/on Greci .Verone fi 7 Vadouani y Ferra* 
refi,Trieflini } Aquilegienfi,Vifàni } Aw 
con liguri più di cento anni con grand 7 odio habbiammo 
guerreggiato, ne laccale guerrajperche San Theodoro $a 
ma a San Georgio troppo fimile y pigliaffcmc per Tuttore 
San Marco Evangelica. Guerre ggiaiafi ancho feuete con 
Turchi/ fmpre fian flati à la chrif liana Ghie fa un riparo, 
Cr fi non che ufeirei t oppo di (Ifada^potrei narrare de Vi 
mtiani chiaritimi fattile genti fuperateje citta prefe , eir 
amate [confitte j Re fini foggiogatijnentre che per zerrd e 
per mare fi guerreggiaua+Et forfè parrebbono le Vinitiane 
oliere ne la patria/ fuori chiare e magni ficheti \i fu (fero 
fiati chi a comendare gli ingegni alti s h'auejfcro affatica* 
toMafludiarono gli antichi Vinitiani più toiloale opre 
che al parlare & r esercitando ? ingegno inferno co*l corpo 
erano a cafx temperatile 6 'fintare la reputa libertarie ami 
citie/ ferialmente lagiujìitia } fi dauano a la guerra ani 
tnoft a 'por fi a pericolo/ più toih voler morire che fefìe 
nere vergognaMorto poi Ihomafo Miocenico mio antico 
auolofaco l qual Duca il Vinitiano flato con pace,ricche^ 
ie,bonta d'huominì & ottime artifici, fiuxcffe Francefco 
hfeari/ comincio la Filippica guerra Jafciato'l mare e le 
m?rcatantie,onde copio fe rkche\^ y e molti beni erano ve* 
tinti/ comincio Jfi a pigliare nimicitia coni Re forg/a* 
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no le guerre vna dopo Va\tra,cof\ gli animi ft vof/éro a 
terra ferma, e Ufciarono il ricco mare, onde lieboliti & in* 
namorati del terreno, facilmente da le fatiche a [e delicie fi 
mutaronoXa onde no fi refluendo a Turchi s poteroelli am 
pliare il loro imperio, e foggiogar tutta la Tracia, e la Gre 
eia, pigliando appreffe>e focheggiando le noflre citta ma 
ritime.Ne pero Roteano Vinitiani ÒTurchi re filiere, per che 
erano in terraferma da varie guerre occupatuEt fu quella 
guerra più periglio falche con Mercoledì ferrar a Ducale 
con tutta Italia fi fece/ quella più odio fatando figlia f* 
fimo in pegno le citta di Puglia,^ Arimino con faenza 
furono da noi occupate+Non fu fen\a foretto quando pi* 
gliammo de Vifani la diffefa contro fiorentini, per ilcke L* 
douico sfarla conduce prima Vrandofi in ltalia,onde forfè 
ro altre guerre,e finalmente quefla,quando i Re de Romd* 
ni, e de trancio ft p cupidigia di regnare fi portauano odio 
ne mai volfero i Vinitiani fenatori far manifefto a cui più 
toih defia\Jcro d* accettar fnfurono quette per mio auifo le 
caufedele guerre,ouero forfè il "Redi trancia wolea fen* 
7 a caufà muouere a Vinviani guerra 3 perche prima hauea 
fatto fimile confederatione,laquale ageuolmente fi difdoU 
fe,non fofferendo trancioft che il regno d : Inghilterra dal 
tfysa di Borgogna fùffe occupato ì Vinitiani parimente ft 
ttudiauano che quetto non haueffe effetto;*? perche no po 
co importaua a qual parte fauoriffe il Potè fice, furono a ha 
diritte le lettere a tal propofito* NON fen^a caufà o firn 
mo Pontefice penftamohauertifcrittOjfe pero de la pace e 
de la guerra teco penfuVerche effendo Ut dela chrifìiana re 
lìgione il capo, meritamente dei feiegliere le giufìe da le 
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inique opere 9 e prouedere the ninno operi ingiuftamete, e 
borano poco importa che il Re [dolga contro ogni noflro 
jìimare la lega con noi 9 effcndoci il Re de tracia finita no 
flra colpa nimico+Ne fi tratta folamente di noi,m a di tutta 
lltalia^quado che difiail Re di trancia Aggiogare tutta 
VltaliaMoi a nojlro potere gli faremo refiìlen^a } ma gli è 
di mefliero che voi Principi d'Italia gli mettiate la mano 
& non affettare che vi foprauenga la calamitd,non ne fu* 
tendo flima, pdrendoui che quefio a voi no fi appertenga* 
Potrai adunque o fommo Pontefice vedere quanto a noi 
a te quefto importi,perche debheft no meno voler prouede 
re a tempo a quejli maliche ftudiare di potere* Benché fix 
a te facile il potere ^puc che tu voglu E veramente dei vole* 
re^uàdo che a te ^edulmente còu'wnfi leuar via la nimica 
guerra,e dare la pace amicheuole $ <&èdi te folo propio 
yjfiào effer di pace autor ^Parimente trattaua Andrea ha 
doeroco' Re d'Inghilterra } accio contro bacio fi fi muo* 
ueffc.V fàrono etiamdio Vinitiani con i Re di Germani^/ 
di Spagna ogni uj fido, per comporre lecofe,che fi tteffein 
paceManò riafeendo alcuno dijfegno,fi diedero elli à dh 
fèndere la repiuapprejlando le armefirtificado le citta \ne 
Itfciando cofa alcuna jche a la guerra doueffe giouare } fye* 
cidlmente tagliauano le ttradefaeano argini a quei paffi 
che menauano in Qermania.fecieft poi de le vettouaglie di 
huomini 7 de caualli } e degiumeti la difcretione.Turono [del 
ti de le regioni ce Ladini ,ch e fimpre ventano e jfcr citati a la 
fluerragr in tanto turbameto di cofefi<ro foldate Stranie* 
renatioriuMa non vennero alcuni de la Germania fuperio 
re,ne Micbaetfracapane di Pancnia, ne Giouanni di Cor* 
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bduidjte Kothdndrea di Uburnia Principe con* I yco^r* 
mi leggieri* No y enero parimete da Roma i capitani Or fi 
ni e * abelli con t receto e cinquata huomini d' arme, come hx 
ueano promejjo+M enero tuttauia di Ladia i Zagolari arde 
ri,huomini poco men che faluatichi, e de, la Morea di tutta 
la Grecia d'ìlliria,di Liburnia,di Dalmati a, dì Macedonia, 
di Mifucauai Uggieri Stradiotti chiamatuCocorreuano di 
<apagniaedi Puglia eletti pedoni nel Vinitiano capo ,fir- 
nalmète erano tutte le Vinitiane f quadre per numero tre 
nulla buomini d'arme,quattro milla canai Uggieri, e trenta 
milla pedoniMonju pero còdotto tutto fejjcrcito ad Ad* 
dafiume,come era cotmeneuole^a furono diuije le Jqua* 
dvejn faenza. fOO.huomini d'arme, & altr etanti cauai 
Uggieri/ cinque mxllx pedoni ,in Verona altretati in Friuli 
anqueceto Giancttari & in lilria cerca mille pedoni pofli 
pronoMauea oltre ciò Xacbaria Credano vnagrofja ar 
mata nel lago henaco, per opporfi ad ogni viole^a,che di 
Germania JcendejJe.Et perche'l "Pontefice co'l Duca di ter 
rara et il ke Spagnuolo ci erano nimici,et apprefìauafi co 
tro di noi £ terra/ per mare la guerra Joebbe Giouani Me- 
ro in guardia la Puglia con yn'armataXoren^p Sagredo 
con barche armate i litti di Flaminia guardaua,e Sebaith* 
no Moro con l'armata nel Po,hauea de i fiumi yicini cura, 
ira de l'esercito General Capitano Nicolo Or fino Conte 
di Perìgli ino, buomo per prudera e Ioga ijjerie^a di guer 
ra molto celeae^c hauea di gouernatore l'uj fido Bartho'- 
lameo Lnuai.o in parole e fatti yalorofo,e pia altri fierti 
CapLa-.i y ifijìe. : ne con Georgio Cotnero f Andrea Griti 
legatifTrattauafigoi dei modo di combattei e, biafmaud* 
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noe yiu valor o fiche tanto fitardaua^difiando czmeprimx 
fifuffc in '(unto di venire al fatto d' arme Oceano aduque 
èe per honore de foldati/ per lutile Cr honore de Vini* 
timi fi douejfi andare ad Adda fiume,oue fi pigliarebbe 
partito fe douejfcro ini firmar fi>ò procedei e più auami } co 
me richieder a il tépo } emottrer>i l'oca fionejl che vdedo'l 
apuano .chiamato lejfcrcito/ofi parlo,V EGGOo fildd 
ti in voi lietamente la vertu d J ltdia 3 eir effcndo a la batta 
glia cofi pronti,pefo che viuenga à memoria come al Tar 
ro fame rompevi e cacciata il Vittorio fi e jfircito Tracio fi 
* fu quelCimprefa più diffìcile, per che era il nimico d'intie 
refòr^e } e per la rettoria arrogante+Hora è l'impreft più 
focile cotto quegli ite (fi nimici vinti /quali poco fa pafjati 
oltre le alpi "fino trai [affi e le rupi cóquaf]ati ) da fame af 
fanno e debolezza quafi ver//}, le arme feonfìcate e rotte [ i 
(Malli coppie debbolijinguifiyche voi vittorioft co vinti, 
voi intieri efrefehi con fiacbi cauallieri e pedoni haucte a 
<ombattere 3 fia ogn'uno vdloro finche berrete tutti quello 
che più defilate/? habbiate quell'ardire, che figliono i vit 
torio fi hauer contro ifuperatijbe fe iddio de le confiderà 
tioni fliudieeja confideratione tra'l Pontefice e Francioft 
rotta ha punito 9 quanto più contro Lodouico di Tracia Re 
debke effer sdeflnatojlqualeha violato la confideratione 
drittamete con Vinitiani fitta^et è maluagio nimico, fila* 
mente da cupidigia di [ignoreggiare tratto ,,per laquale a 
tutte le nationi è parimète nimico+Et piacejjc a Dio che ha 
wjfi a fare tal fitto d'arme per l'altrui liberiane laquale 
per adietro fi trattaua>Ma bora per la vofira filute^ per la 
liberta d'Italia bduete à combatterete bautte didietro ah 
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tro efferato 'ilquale effendovoi perditori 3 poffa al nimico 
opporrne vi fono altre alpi jiele quali fendo vinti potiate 
faUaruuVercto hibbimo ad andare peonie a voi pace ai 
Aida fiume & ini combattere valor ofamete non meno che 
fe innanzi Vinegiafùffc il conflitto.Venft cadauno di dfc 
fèndere non il corpo fuojna la moglie & i piccoli figlioli, 
ne penfi folamete de fuoi maggiorila bibbia innari àgli 
occhi che i Vinitiani padri, che sepre ci nodrij cono guardi 
no le ncflre maniaco fiderado qual fta lavertu noììra e vaio 
re^che tale farà di quella citta/ de la Vinitiana repjaftr 
tuna.Coji egli confortò e foldati } & andò ver fi Addale pia 
ceffe a Dio che vi fùjfe gionto tutto VeffercitOjprima che vi 
venifjero e f rancio jt,percbe le Vinitiane rqrfadre fàrebbo* 
nb nel terreno de nimici trafcorfejne harebbe a fi commoda 
occafione fatto re fiiìen^a quel' antico ordine che non fi prò 
uochi il nimicojquahdo che bafla ribattere l'ingiuriai fòro 
no nimici tale occafione Rapendo quanto fìa di mometo pre 
venire il nimico / guerregiare fu i nimico paefu Co/i pref 
fo ad Adda fiume cominciarono e più vicini foldati, prima 
con ingiurio fe parole, dipoi con dardi } fàette 9 & archibuft, 
tir indi fcaramutfarono, & erano quefii del fatto darme 
alcuni principij.Dapoi con più squadre fi concorfe.Percbe 
Carlo d'AmbofiagranmcteSìropafsoin vn tratto Adda 
con cento cinquanta lan^e jlucento cuaai liggierietre mi* 
ha pedoni / cacciati Vinitiani ? apprefiaua)i di pigliare 
IriKijlche veduto da qIì habitatori^volfiro più toilo da* 
re la terra/ tradire^ \ initiano prefidio y cofi due Capita* 
ni Vitellio/ Vicen\o ìsaldo vennero in potere de nimici 
infxeme co'l Cote Braccio/ Giustiniano Moro de cauai lig 
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gìeri capitano >1ndi fi n'andò'il nimico facilmente a rotti* 
nare i carnai & à ficcheggiare+Verche fùggiuano tutti ne 
leéitutcy anche molte co le mogli e figliuoli ne le citta de 
nimicift filuauano } e le terre vicine s'ajfrettauano di ren* 
derft,come erano prima d'accordo+Tuttauia fi refiTteua d 
nirnici a Carotaggio T pche hauea Bernardino Taiapietra 
tolto dentro il foffidio contro i terr dilani ejfcndoft ani 
ciuti e nirnici dato di battaglia il fegnofarono fin^a e fa 
fitto ributtatLTra tanto trance fio Gonzaga di Mantoua 
Marche fi co J l Signore di Bogiolc co treccio lanzje, cinque 
cento canai liggieri,e mille pedoni entrato ne co fini de Vi 
nitidniyftce gra preda ver Capile maggiore s ilqual per tra 
dimento de cittadini fi< da Uà prefo infieme con Alouife 
buon dottorerei Caftello CapitanoManon^uote piglia 
re Afola,perche fedri^o Contarini de la terra .Capitano, 
con i terraz,ani,& ifoldati hebbe ardire difarp contro il 
nimico 9 onde egli fu agretto ritirar fi nel fuo paefi,poi che 
Rartholameo Limano con quatrocento lan\epecento ca* 
uai Uggieri e quatro mila fanti al ponte de le molle peruen 
ne<oue Siauaft co'l nimico afronte,e finente fi fcatamuT^a 
ua ,Va l'altra parte Giulio Pontefice con arme fcirituali , e 
fiommuniche a Vinitiani nocea/ie più lentamente con ar* 
me remporali contro di noi fi guerreggiaua* Verche'l Du* 
ca d'Vrbino con quatro cento lan^e^ltr etanti cauai Uggiti 
r// otto mila pedoni entrato ne confini Vinitiani , rubban* 
do àrdendo yVpindo contro le donne anchora &i fanciulli 
crudeltà uer fi vai de Lamone terra s'affrettauafirefighel 
la terra al monte projfnna in luogo da natura fortificato, 
da otto cento pedoni era guardata,?? il Vinitiano ejferch 



LIBRO 
te lontano vn miglio hauea occupato vn colle, per effcr M 
concio a porgergli aiutoMa mitrici polio l'agnato nel vi* 
cino bofco,andarono pochi aprouòcare il nimico a la fia* 
ramWT^a, il che duro buona pe^a con dubbio fa vettoria, 
fino che i canai Uggieri de Emiliani venero in aiuto* Perii 
che auifàndofi i terragni di poter vincere^ fati de la cit 
ta,affagliono il nimico, non Rapendo degli agnati, che in* 
contanente porgerebbero a turnici aiuto, ma vedendo il nu 
mero de nimici crefci'.<to,c})e da la moltitudine vernano op* 
$refft,fi ritirano ne la terra cacciati e fcófeti da nimici, che 
con loro inftem? per la porta de la torre entraro?io ne la 
terrajaquale fu per tale occaftone prefa £ for\a,dipoi pian 
tate control camello le artigliarie,e gittato a terra il m* 
ro,fècefivngranconflitto,perchei\finithni foldati con 
Andrea Bajilio pretore, e Giouan Paolo ìAamjrone de Yef 
finito Capitano valoro famente affalferc il mmico,e pi* 
fiate lo cacciarono , ilquale da nuouo di entrare nel Ca* 
flello con ogni sfòrzo procacciava^ apprejiauanft di ph 
gliarlocifòr^fenon ftrendeano incontanente i terazty 
nudando animici Andrea B>aflio,e Giouan Paolo Majro* 
ne*Pigliata la terra Jtutto l'efferato del Pontefice a còbat* 
ter Ra/io sHnmaua,e già crollauano le mura da l'artigli* 
ria battute,e cadeano dipafjbin paffoj terragni co ftt 
te cento foldati a l'incontro ihdiauano di refùìere al nimi 
co,e fortificare le cadute mur analmente ?app resìdua il 
nimico d'entrare nel Cajlello per le aperte miirdMa nar* 
randoi faccomanni> che vernano Vinitiani da Pauenna <* 
[occorrer la terrari volfero contro di loro e nimici, madan 
do inhanv i canai lijgieri,che attaccaffero il conj litio, il* 



PRIMO IO 

die non fu men grato a VinitianiJZombattejfi con dubbio 
fa vettoriajino che vennero in foce or fò de rimirigli huo* 
mini (Parme perche a Vhora fi ritirarono Vinitiani, egio* 
uanni Greco caduto il cauallo rimafe prigione ,onde creb* 
he a terra\fani f\j>auenio j& a nimici t'ardire-, la onde ap 
freilauano legnami , e tutto ciò , che a figliare la terrà . 
era necefjario* I terrazzani ferduta ognif\'eran\a,fi rende 
rono d : 'accordo,?? ju conceffo a fildaii,che Jt pertiffero* 
Tra tanto vennero a Rauenna 9 &- ad Arimino Annibale et 
Bemete Bentiuogli fer raccògliere de fuoi farliggiani 
due mila fedoni^ cinquecento cauallieri,con t quali à lór 
potere mette ffiro Rologna foffopra,ma ferduta la fyeran* 
rimasero da tale tmprefa y ferche era fi ribellata ìaert 
\a y e Kauenna rouinati e fuci campila affidiata ♦ Adun* 
que i Senatori \ initiani dafiu ingiurie frouocatift diede 
roa difènder fi a icr fotere^fando a guardar fi ogni iiu* 
dio ferialmente ver fi Adda fiume ini più attendeano, 
oue era il li fogno maggiore y e f area che juffede la guer- 
ra f \u grieue il pericolo* Ammoniuano finente amendue i 
Cafit ani,*? i legati del campo y che intanto pericolo y non 
fi muouejfiro temerariamente a le imprefi } ma che in tutte 
le co fi con giuditiofo occhio la più fuura via procacciale* 
ro } ajfme cne no veniffe la repiuin qualche pericolo* La on 
deandauano ver fi Addale Vinitiani squadre fchierate fot 
to le loro bandiere f e come frima vennero a'ì fiume futte le 
terre che s'erano date a nimici jurono figliate e fatti , & 
cacciati e nimici ageuolmente oltre Adda fiume^tettefì al* 
quanto a Rifatta terragno che parue meglio d'andare co 
tro TriuUMa perche non foco import aua chi fi jj e di Rf* 
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palta fignore/dccidrono di quella tutti e terragni & 
quindeci anni fin' a fettanta,de la cui fedeltà fi dubkaua, e 
lafciandoui trecento pedon i e cinquanta caualli,fi dri$*> 
rono verfirriuijiauendo prima fatte le franate, e difr* 
fte le co fé a lor commodo ,& andauano in ordinanza à ba 
diere fregate come fè contro'l nimico s'haueffea concors 
tere^r atanto efferato in quattro squadre diuifi, cadauna 
dicinqueceto buomini d'arme & altr etanti canai Uggieri, 
e cinque mila pedonile la frote de la prima squadra era 
il Cote da Stigliano, feguiuano le artigliarle di varie fa* 
me e nomi con buona guardia^ altre due squadre nel me^ 
Kfi/te l'ultima era il Uuiano jlquale incontanente venitene 
Vantiguardajpoichefu vicino a la terra pofla in luogo al 
guanto eleuato ad Addauicino,& era bene fortificata con- 
ia guardia di ftffanta buomini d'arme, e mile cinquecento 
pedonuUduano adunque i ternani infume con i foldati a 
lamuraglia } & auicinato l'efferato Vinitiano,con le arti* 
gliarie da lontano iludiauano di nuocere, accioche fi fio* 
fl*ffero t non lafciando che fi fèrtifica\fcro,M<t igiouaniva 
brofi,oue appariua il pericolo maggiore, e la^fniica piu 
grieue } iui con piu infiala s'addoperauano da v n'aita tor 
re,che à la terra/jr à i campi d'attorno a quella foprefla* 
uaMa polche fu il Uuiano à (lidio fitttoft innanzi, eleffe 
di piantate V artigliarla ver fi il Cafftano,oue parea il mu* 
ro piu debole jec e fi prima con le artigliarle larga aperti* 
ra,efu conquajfata la torrefacendo del muro gran parte 
conalto fìrepitoJndi ftceft il conflitto grande , perche le 
f quadre come in largo campo tra le rouine auicinate, s'ac* 
fendono a ffrancagli animi de i noflri,cbe gU riefea di 
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fidare la terra, e muouafi il nimico , quefli per defyerd* 
ùone di perdere ognifùo hauere+Durò buona petfa la hot 
taglia dubbio faSJincedno finalmente Vinitiani per il gran 
numero/ leuato yn grido,ft infero il nimico entro da le ro 
me, e cacciatolo da le di fife tra le mura lo ridujfcro ,efit 
Wom/ìo di Naldo il primo/he co i pedoni di ual de Lamo 
ne entro nela prima portarcelo più liberamete entrafje lef 
ftrcitoVinitiano y e meglio fi vedeffe ofìnifyeranxade ter 
rafani ejjer ne laiuto de fùoi Mquale di continuo con fio 
ghichiamauano+Ne tardarono a venire iUranciofx in loro 
àuto 0 ne rifiatarono Winitiani il fatto d'arme,an\i con tal 
yigoria li fu ito conti a, che furono cacciati oltre Adda non 
fm\a vccifione de moltuCoft tornoffi contro Triui a bat* 
terlo come primate perche era notte feoccaua VartigUaruu 
Vedendo queflo i Capitani de mmici y parue loro non effer, 
tfyediente di affettar piug? pero di notte vennero a par* 
lamento, e finalmente fu conchiu foche i Capitani Franaofi 
fiijfcro prigieije che gli altri fcldati la filate le arme fi par 
tifarle che la preda de la terra fuffe di Dionifio e deifol 
dati Lamon^la cui vertu in quella ff<erra fu jòmmamente 
éiara*Co ft cominciaro e fcldati a dar fi a la preda fetida 
ordine alcuno jio piufìando a le bandiere et in ordinanza, 
an\i molti di preda carichi ft tornarono a cafà/ fitnecef * 
farlo mandare di Cremona^di Cremaci Bref]a,e di Vero* 
va fupplemento nel campo ^onde fu quefla \ittoria di Trita 
più danno falche ytile.Verche tacciando in mifiro effilio 
vecchigiot(ani,donne,e fnnciullijhe nano agretti ad ab* 
handonare il luogo/ pianando la terra \che fu yn mifera* 
ble fipttacolo,forftro tra foldati molte iifiordie^onde non 
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andarono contro nimici 7 come ficea di mifleiro, quando et* 
ti paguro per fretta via il ponte di kdda fenici contrailo* 
Il Re di Francia pigliata queJl'occafione y tutto leffercito co 
le artegliarie Sicuramente conduffc oltre 1 1 fiume, & erano 
piu di cento mila huomini, per che oltre l'esercito del Mar 
chefe di Mantoua,e le squadre de Milanfi,erano nel regale 
efferato dugento nobili je mille ottoceto lan^ef^r annone* 
rando tre milà Sinceri quindeti mila pedoni* Adùque vn 
tanto esercito trancio fi paffito il fumé innanzi al nimh 
co,eleffc il luogo per gli alloggiaménti y e con fvffa e fìec* 
fati otiimamenre fi fortificò non lafiundo cofi alcuna ,che 
d con fintare vn 7 efferato fuffe acconcia ,mettedo le guardie 
mandando f\ne,hora fcaramir^ando con vario fucceffo,e 
mentre che fiauanoà con figliar fi queiiijiue effercituSvuen 
te combattendo hora pigliando d'ogm parte le acque,per 
cacciare Vinitiani del luogo ftcuro y hora per ocadte vie, 
per jelue e ho fchi attorniando di Votano leffercito nimico, 
hora di (ponendo aguati,et v fondo oc } m figace via d'inga 
har Vinitiani Ma nonparendo che tale occulta violenta 
fuffi gioueuole, Vennero con pàr*e de V efferato ne la cm 
pagna per cobattere apparecchiati a bore vintidoi,che per 
cafo i fildati cetiauano+Tutta \iafi< dato a Varme,e pofìc 
in ord'man^co'l mede fimo fucceffi che prima erano firn 
yre fiati ne le far amiate Vittorio imperché hebbero "pam 
mente i rumici fino a i Steccati la jùggaSJfarono franciofi 
vn' altra figacita^mo jfcro il campo ver fi Ripalta,? prefila 
ageuolmente,la pianarono, et ini fecero i fìeccatùhidi ma 
darono à Vinitiani vn trombetta,focendo loro fipere, che 
erauo i trancio ft al fitto d'arme apparicchiati, alqualerd 
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fitto inuitato WRe dal Liuiano+Tra tdnto il Vinitiano ef* 
ftrcito,?er effere acconcio ad aiutare ifuoi,venne à Caffi* 
rd tra Rifatta e Carauaggio pofajna alquanto più tardò 
di quello che era di mefliero intanto y che giudicarono i L<? 
gdti er i Capitani che gli erd meglio Harfi,oue erano fri 
ma % perche era luogo in guifa fòrte,che nonjoarebbono co* 
battutole non da neceffita afrettuV arue tuttauiaxhe ft re 
fyondeffe arditamente al nimico dicendo al trcmbetta>che 
tornando ft ridiceffc al He il Liniano e tutto Veffercito effe* 
re al fatto di arme apparecchiato ,e che no mai rifilerebbe 
di combattere ,per difèndere ld liberta d 1 Italia da la frdn* 
tiofa tiranniaMa cherifyonderebbonoàle loro parole co 
faticando che elli cercano di prolongare, di na feeder fi 
dietro, a fumi ,à rouifir a bof(hi,e fe tamo fono di v.enire 
a la prona defiof^ognifata^che loro piace, vengano a ld 
campagna, accio gli fa mani fésche non mancherà per 
Vinitiani,clie non fi venga al fatto d'armeXoft contidea 
IW e l'altro efferato con parole , e tutto quel di } chefùi 
tredeci di Maggio Metterò ne fìeccati sfacendo innanzi a i 
peccati buona guardia,e mandando le fyie a i determina* 
ti luoghLSspendo Sranci ofi quato importa manig giare la 
guerra con prudente e maturo ccn}itflio*£ffìndofconuene* 
uole dire^ion mei pénfài,quel di e la notte vegnente flet* 
tero in arme ^appref andò tutto /io che giudicauano dottèr 
(ffer gioueuole y e fyecialméte per wct^o de fvggitiui, e efe 
flfie tutti e configli de Minitiani ottimdmente (piarono, in* 
firmadofi a pieno ^che farebbono da Minitiani feguiti cuti* 
queandaffero/ come non affettavano ilfotto d'arme,dan 
doft a crederete non ardirebbono Eranciofi di affdireMi 

... . . ,.. v a§ 
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tiitianuCofi il Re ? ràncio fi fyiati, e configli/ yidggi del 
nimico jnndiiTj ad ogni co fa prefe di vittoria $eràz,a dal 
luogo opportuno a fuoi fatti , onde s'hauea a fare il con* 
flitto+Co fi giudicando etfere efyediente di accrefcere de ni 
mici tale audacia fitti tagliare più alberi jtttrauersò con 
quelli le vie* Dipoi commandado a ifildati/he fieffiro in 
ordinanza ordinare tutte lecofe a fuo modo/ le squa* 
ire fitto le bandiere+Vrimd che Vinitiani moffe l'esercito 
y erfiVdndino.hr ano due vie vfite } che a Pandino condu* 
ceano,vna di fipr agl'altra di fitto, e poco tra fi lontane, 
nel metfo de lequali erano de rouije d'alberi amnehiati 
gran copia % luogo dal Re à fìudio eletto,perche era troppo 
tiretto per i cauai liggieri, de i quali haueano Vinitiani 
gran numero* Adunque andduano Francioft per la via de 
fitto in ordinan\a,come tutt'hora per combattere ,con le ar 
me y & artigliane volte ver fi Adda+VaffiuailRe bora ne 
Vantiguardajiora nel retroguarda,hora nel me^^o confvr 
t andò ^ammonendo e reificando a tuniche hduejfiro de la 
loro vertu memoria f defindendo il trancio fi nome dal Vi* 
nitiano effercito f quando che haueano a combattere cogen 
fesche di ciò non fi accorgea,& che hauea egli come buo* 
no Imperatore proueduto, che prudenti contro impruien* 
ti,maggior numero contro minore,efoerti con fOT^i ne la 
militia concorreffero.Verilche jùffero pretti dato il fegno, 
adajfalire Vinitiani y che confirmarebbe quel di la gloria 
trancio fi effere innanzi ad ogn 7 altra celebre e famofa* 
Indi particolarmente a cadauno con honore o fildo da 
lùfiblimato per qualche chiara opera de la militiate ar 
ricordaua il fuo beneficio / moflraualo àgli altri *F 'inalme 
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te promettendo 7 minacciandole 'pregando a varìj modi ini 
gegnauaft di eccitare in tutti Vardire s Ma il Umano a cui 
di precedere e commandare era data l'imprefi/ion fapen* 

10 de trancio fi il con figlio perche gli haueano elli tenuti 
fiafcofiift a ce fiume antico no altrimenti gli occultauano f 
chefùfje il Minotauro naftolo nel labirinto Jtche nonfac 
ceano i rofìruhn^i non d'altro fi curaua il Liuiano che di 
occupare prima illuogo/ome fefafjero i hanciofi rotti e 
[confittile cercauaa modo alcuno l'occafwne di uincere 9 
noncommandaua+come ft non fi<fje anchor tempo di com* 
mandare fanto che erano più foldati fen^a celadaxma tut* 
tifin^a ordine ò commiffione alcund+Cofi andauafi teme t 
radamente a l'incontro de nimici per la wia di [opra ♦ Già 
era il Liuiano venuto innanzi à V antiguardia con i cauai 
liggieri>e le artigliarle a fioccare inette s quando dato da 
hanciofi il fegno } le loro minacele fi cominciarono ad wdi 
re % e le artigliane y che da i lati fidminauano, altri affai fero 
Vantiguarda/he era paffata innanzi \altri diedero nel me^ 
\o y altri nel rietrogarda ferirono, fiondando in ogni luogo 

11 nimico furono immatinente rotte le cernere meffe in jufi 
gd, molti Vinitiani foldati non fapendo chefhrf^da le art 
tigliarie veniuano vccifijmolti dal nimico amatfatif man 
cauano d'ogni via di poter e y o co l'drtiglidria,ò con le are 
me offendere il nimico ? non iìauano in ordinanza a le han* 
diere^niuna co fa per con figlio de Capitanilo commi ffxone 
loro face ino* Ent tuttnuia anchor a dubiofo il fucce ffo y qua 
do il Liuiano raccoglie i fildati/imette quanto può Verdi 
nan^a } oppone, i pedoni a i pedoni del nimico, eir egli con 
eletti foldati rinuoua il fatto d'armena ad ogni luogojre* 
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fifle a nimici 3 porge a fi(oLaiuto y confcrta e prega ifoldati 
che non lafcino la vittorìahiimicLCofi tutti i valore fi fil 
dati Vinitiani cauallieri e pedoni fitto empito control ni 
mkOylo fatano ritirare y onde facilmente apparea y cheharj 
rebbono anchor a potuto vincere Vinitia?ii,fe gli altri Capi 
tani non haueffero a nuouecofe atte fi, & alcuni con buo* 
na parte de l'efferato di vedere injhccùt il nimico no s'hd 
ueffero gudrànoMa uenne meontanente il Re di Francia 
con fuoifcielti cauallieri e pedoni y e con gli Suiz^eri in a'm 
toài fuoi,ecoftfi<rinuouàta la battaglia, lacuale efjcndo 
per granfiano fiata dubbio filialmente .\ ihtftiani furo* 
no rotti e [confiti,®* i carriaggi co le artigliarie vennero 
in mano del nimico^u prefi etiamdio il Limano , ilquale 
prima co fuoi cauallieri valorofimente hauea jbftenuto la 
battaglia^ Vi mori Vietro Montano humo egregio con 
fitoi antichi [old ati, per cui opera hebbe il nimico pinguino 
fi vettoriaMorirono più huomini d ? arme Tràcio foche Vi 
nitiam,ma hebkero Vinitiani ne la finteria maggior dano 
e fuggirono in gttifi cauallieri e pedonile non fipeua al 
(Uno per timore ? oue firmarfnTuttauia ripigliarono i fiU 
dati a Carauaggio alquanto di lena ,9^ appena finaìmem 
te con opera dei Capitani e diligenza de legati tutte le ri 
liquie de ? esercito, e buon numero di cauallieri e pedoni fi 
raccolfe*f andar on ver V<reffi,oue s r hauea a dare la pa* 
gaài foldati,e pigliare partito fepra quello y che era, da fi 
re+Oue s'intefe a Vinegii,cioè che ne Ve]fircito era auenu 
tOyju occupata de gran dolore efiauento le citta, parte do 
leuaft de l'infelice facceflbjarte de la guerra meno fyerti 
de la fua libertà fi temcano,tutti erano contro fcldati sde* 
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gna*i,liafìmandoil~Liuidno,chehauedput toflo imitato 
Vmilio,cheVarone y che perduta de la repja fferan^a,pote 
do fuggire y s'hauea lafeiaro più toflo pigliare,che ad àuto 
de Vinitianifiluarfu I ftnatori turbati in tanti muouimeti 
in vn tempo ,erano pia tofìo confa fi>che atti ci confettare* 
Primieramente fingono ordinate per la repuje prece ffìoni, 
e fatti voti priuatamente,& in ccmmune^inalrrente fi rac 
coglieuano per ogni via dendri,ad ap'preflare le cofe, che 
et tanta guerra fùffeno neceffarie. fu accre fiuta l'armata 
fin 1 a cinquanta galee / fattone General Capitano Agno* 
lo Triuif no, accio che reftiìeffc a V armata franciofa , che 
sUniendea apparicchiarft a Genoua&r a Girolamo Conta* 
rino de l'annataProueditore jùimpoftojhe attende ffc a 
raccogliere vettouaglia,e fi conce ffo,che tutte lenauifbra 
fliere poteffero come leVinitiani condure in Vinegia vetto 
uaglia+Et perche di di in di fipartiuano i fidati, f cochiu 
fonel Senatore tanto fio ft accrefceffc l'efferato fin* a due 
mila hnomini d\arme y e diece mila pedoni, e che ft ferine]* 
fero in Mi fa quattro mila canai liggier'hf* commeffo etia 
dio a Pietro Duodo^e Chriftofino Moro legati che racco* 
filieffero idifyerfi [ridati y e conférma {fero gli animi decit 
tadini ad effr f deli, confortando, pregando, e prometten* 
do, che fmpre li darebbono aiutoMa effondo le forile prò 
pie affai deboli 9 confòrtauanc il Pontefice i Re di Ger* 
mania ^Inghilterra^ di S pagna,che a tempo raffrenaffe 
ro la cupidigia di regnare del Re tracio fi per la vettori* 
diuenuto arrogante* Altramente rouinati Vinitiani y tardi 
s'auederebbono del propio danno,e\fcndo co fa certa Vani* 
wo de Vambitiof Re douer effer in filabile 9 che hora al 
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Re JUlnghiltefrdJoora a quello ài Spagnd muoued gaerri 
et à Idfedid Apofiolicd 3 <& a ld Corona de l'Imperatore or 
dinaua infidie+Vregauano fommamente Giulio Pontefice, 
che tante arme fiirituali/ temporali mette jfc giu,e come a 
lui fiaua bene^de la defiata pacefuffe Vauttore^obligadofi 
co tale beneficio Vinitiani in perpetuoMa il tutto era nul 
la,ft come v furono anche in vano i padri l'opera di Michel 
Vontaw, accio che IProfyero Colonna venifje del Vinitia* 
no ejjercito Capitano, parendo loro che fono vn talegouer 
710 fi potrebbe meglio fyerare+Penhe erano i faldati g la 
guerra jmarriti/s' qua fi Storditi, e fi come malageuolmen 
te fi raccoglieuano,co fi a fatica con preghi e pre^o fi te* 
ne ino in campo* Co fi fuole auenire ne le auuerfita,che co* 
lui Jl quale nel felice fiato hai conofciùto ftdele amicone \a> 
contraria fortuna cono [cerai per nimico^ volendoti jkruire 
ài quello w^ra adunque il Vinitiano ejjercito smmito, laj* 
filata ogni fyeran^ajie attendendo ad altro y che a faluarft 
co : 7 jùggire.Studiarono più fiate i Capitani & i legati 
bora con preghiera con minacele ,hor a con piaceuole } ho< 
ra con a fyro parlare di ridure i foldati fiotto le bandiere in 
ordinanza , ne mai gli venne fatto } e parte non più voled 
dare il nome y parte al tutto smarrita non altro che^t comia 
<to chiedea+Parte hauuta la paga fi tornai$ct>£/tfii y tut!i eri 
ìtofèn^avbidien^a, fin\a ordine, dimadauèno tutti dop* 
pia*paga,ne perciò ftauanovbidiehti,non offeruauano gli 
ordini 3 non guardauano le dttajie di filare ìe nimià i 
viàggi >&i configli ftudiauano,anzj attedeano tutti a tor 
narfi a la patria ,come a poco a poco daua luogo il mm\* 
coMa i legati^ il Capitano animofimente erano a pi* 
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giure pdrtito folleriti .mandandole à tempo ad eletto, non 
kfiidndodifarecojaalamafhefitffedl bifogno opportu 
^accogliendo Vefi\erdto^gandofi con benefit ffitè 
Mhcon dare loro arme,caualli y vettouaglia 3 e danari abbo ' 
ddntementejregandoli che d'hauuti benefici hauejjero me 
moriate che in tanto pericolo difendefjero la repuche firn 
fre era Hata ver loro benigna e liberale.Quado che no ha 
Mano a temere di co fa alcuna $ur che le [olite fir^e & ar 
tire ripigliaffero,co 7 l quale haueano per addietro caccia* 
[o il nimico in più liggieri coflitto.Et perche vaciìlauano 
iKreffani, Andrea Gritti yno de i Legati>entrato ne la cit 
t*,e chiamati tutti fi ce tale oratione. SE PER T E ffo 
P 0 alcuno o Brefjani fedeli fimi compagni è fiata Ufo* 
gneuole a la nojlra repubjafede voflrajhord quella ci fa* 
rafommamente vtilejaquale fidino certi,che farà cottati fifi ' 
ma.Et habkiamo.di quefio certi jfimi fegni de vofiri ami* 
chicche ne la guerra Klifpica eleffcro di patire ognieiìre. 
rnita^rima che render fi. M enne dietro Auogarodi nafeo * 
fio a Vinegia per vai de Sabbiaci perche non poteuano 
Vinituni jome fi chiedea per vnmefe fofienergli , e vo* 
leano Breffani render fi più tofìo,che foiìenire quelle mife* 
rie>che pigliata vna citta fogliono auenire 3 egli non cefen^ 
tendo a qur^conduffi ne la citte vettouaglia per vn me* 
fi conferuandola fino y che Vejfcrcito noiko viuenne in foc* - 
corfoManon fiete voi da tale fremita attorniati haue 
te la citta più firtef aiuto maggiore jche non accennando 
voi di volerai render e,non viporra il nimico Va JJkJ/o ♦ E 
poniamo che fiate a jfediatunon douete mal volentieri fo* 
fame per noi cjueìid guerr<(*Vengaui digratia a memo 
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ria come ne la guerra Vilifica defèndeffemo già i yoflri 
maggiori da noi accettatile più d'anni trenta con vario 
fuccejjò còtro Filippo per voiira di ff e fi guerreggia fjemo* 
Aggiugneteiii che vi bachiamo fatto girile conditioni } e 
datoui le nojìre leggifinalmentejl che fu innanzi la rot* 
ta di Adda cofigrandiffimajoabbiamo creato alquanti di 
noi gentiYhuomini de la nofird citta, e partecipato con voi 
le cofe'nofìre/ome fevoftre fiate fujfcro. Laonde douete 

0 Rreffini giudicare queiia bauuta rouina effcr commnne ì 
et hauer a difèndere la comune patria, e m'Ato meglo,che 
no fecero i vojlri maggiori, quado che no habbiamoguer 
ra con Filippo di Uilano Vuca/he efjendo tolto a noi la fi 
gnoria^iella jt rimanga in ItaliaM nimico è franciofo, 
fer natione harbarojper natura crudele ^-r coftumi pi o* 
ce } la onde è cofibiajtmeuole ad ogrìuno in Italia nafàu* 
tojoauer cpeWi per [ignori/ chiedere di Gallici oltre le ah 
fi le leggi/ patirebbe Vitali* fia de Uraticioji prouincia. 
Sarauui o ftrejfani nò menogloriofa Vimprefi/he già juf 
fi a voi'tri antichi,hawr con voYtr a fedeltà , e con v otite 
e notlre ricchezze Joitenuto il S/iniuano Imperio , per tal 
rouina inchinavate vi prego,che non c'enganm tal fle 
ran{a,che di ricusare la rep. fopra divoi barbiamo po}ta+ 
Habbiamo inM inegia e fuori quanto aiuto vi fa mefìiero di 
maniera jche fe hauete quella certa fède ver noi, che habbia 
mo ne vofìri antichi veàuta,non fi vanterà il tracio fi di ef 
fir Vittorio fi,ne jì giudicheranno Vinitiani perditori* MA 

1 L tutto era in vano detto^che già Rreffani per opera di 
Giovani hrancefco Gmbard attendeano di render ft,la on 
de Jùrono accettati filaméte icauallieri Brejjani perguat 
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itif tutto Veffircico a gran giornate ver Pejcbiera $%* 
uihTra tanto il Re Franciojò per la vettori* fatto arroga 
tejhora a queiiojoora ci quello toccc.ua la mano, Co.>imen* 
Ima cadauno fonando come ne la militia s'ufi varij doni 
con dire y cìre non più s'bauea a guerreggiare 7 ma che fola* 
menterejiaua la predace che tutte le citta/ terre de Mini* 
iimattedeano ài rcderf,ebe bauea da jugginui e fyie U 
tefo, v co fa cercamine tutto'l Minutano e]]crato paurofv, 
mete fuggiua,e molti fittati h avuto tentato elfirft parti* 
ti,e che molti malgrado de capitani ji fuggiuano,onde era 
manifiilo quello non e\Jcr vero efjercito^ja inutile debole, 
sm&rritojnobedienu^e Stupido/ pieno uifpmentOiAdun^ 
que fyiato il tutto,& ordinate le co fi in puntojeuofjì d.4 
Cajira£r in ordenm^a ver &rtffi fimojje con la fortuita 
in ognicofi fiiuorenole^ercbei contadini de i campi > e i 
cittadini di tutte le terre figlificeano incontro accetta 
do ifildati tgouerno trwciofi,quei de Viniiim tradiux 
nomando i prefitti al Re prigiom,dppaticchia?idQglivet* 
touaglid } & ogn altra copta loro b!jogneuole 3 e fin almen* 
te,ejfindo in ogni co fi a lui vbidientu Taccio a studio di 
molte terrebbe non voi fero apena v edere il nimico in fic* 
daccanto furono a render fi pronte, ft come Rrefja anchord 
advn jiiono di Tromba Jt ren Jè r coft Cremai* , Crema e 
Rergomo poiìanel monte je bene fbrtificata^befn a rèder* 
fi la prima* Adunque bauendo il Re ottenuto le Citta , che 
ne la dinifione gli erano toccate/pofiin Cremcndjn Cre* 
md y <&in Bergamo buona guardiane trioni jo magnificarne 
te in Bref]a.Tra tanto \ initiani a Pefcbiera fi rttrdffero, 
ne parendo il luogo ficuro,fi trancio fi di fubito ficeffro 
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contro di loro empito, ne fofìeneano Veroneft,che Vefjerci* 
to entraffe ne la citta,ouero in cittadella, come che fm\a 
frutto jt nefuffe con loro parlato.Fermofft a la fine il Vi* 
ruttano ejjercito in campo Mar tio innanzi a Verona* tran 
ciò fi tra tanto afjediauano Pefchiera ? battendo le mura con 
Vart;gli<tria,ma i terrai™ infon e c °n i foldati valoro 
famente fi difendeano commandauano ,e mandauano ad ef 
fitto ciò che era a tal hi fogno opportuna Antonio Buono, 
et Andrea Ripano,ma poco giouarono perche i nimicifk* 
to vn 3 empito 0 entrando per le rotte mura y prefero la terra, 
facendo de Vinitiani foldati crudele veci [ione* Et Antonio 
Buono prefttto,con Andrea Ripano e Vico Perofmo Capi 
tani rimafero prigioni^ foldati che erano quatrocento cin* 
quanta pedoni furòno tutti vccift^Dipoi.lcrancioft -volendo 
paffare il ìAen\ojminacciauano al Vinitiano efferato la 
Strema rouina parimente i [ignori d'Arco raccolto de con 
tadini vn gra numerosi pigliare quella terra Sìudiauano, 
che era peggio e tyignea le citta, e terre de Vinitiani à far 
moue deliberationufaceuafi di di in di la fama più certa, 
il Re de Romani con otto mila caualieri,e dodice mila pe* 
doni venire a 7riuifli,e che fedict mila huomini feendeano 
nel FriuluDa l'altra parte hebbe il Duca di Ferrara ardire 
di muouere a Vinitiani guerra per tenace per mare , fac* 
cheggiando i campi, afjalendo le terre, occupando con bar 
che le foci del Po, e cor foggiando per tutto 7 1 mareMa fot 
pra'l tutto (tffligM Vinitiani,che erano dal Pontefice in* 
ter detti e fcommumcati,non rendendo al tempo affignato 
ciò che de la Cbiefa teneano.Cbiedea il Re di Spagna le cit 
ta di Puglia à loro date in pe^noje tuttala apprefìauaft 

da ogni 
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da ogni parte a loro danni U guerra ♦ Adunque furono i 
padri da timore più tofìo 3 che da configlio mojjìà rende* 
re tutte le cofe/cmegli erano dimandate.Cofi hebbe Giù* 
Ho Vmefice 7 Arimino, faen^a&auenna^e Ceruia, il Duca 
di Urrara il Volefine di Rouigojl Re di Spagna le 0 citta 
di Vuglia,e Mafjimiliano Cefare Verona } Micen^a , e Va* 
ioua,accio non yenijje più innanzi la guerra , e concedeafi 
à Maffimiliano quanto egli chiedea,pregandolo di conti* 
mojche effendo la Vinitiana rep. in pericolo Jaquale firn* 
pre era ftata a fuoi commodi benigna^ potea come di co** 
fa propia [truir fine, che bene con ftder affi fe come amico ò 
nimico weniuaMa il tutto era vano,perche niuno fi conten 
taua di quanto fyontaneamente era dato in fuo potere* No 
voi* il Pontefice, che i Vinitiani magifirati,come era Vac* 
cordo fi partiffcro,portando [eco le artigliane,*? il Duca 
di Ferrara hauuto il Vollefine,contro Vinitiani fi moffi/o 
uinando con le arteglierie la loro armata 1 , da Sebafìiano 
Moro per VAthice condotta*? arimente il Re di Spagna 
non volendo affettare, che gli fulcro rendute fyontanea* 
mente le terre alquante ne preft per fcr^a.Cofi il Re de Ro 
mani non fìando contento d 7 hauer hauuto Vadoua,Vicen* 
TjLf Verona,moffc nef\firia 9 & in frinii guerra ♦ Ver che 
venne di fubito Chrifìofòro francapane con cinquecento 
cai<allieri 9 & altretanti pedoni in Wria,e preft per fòr^a 
Duino 9 e Vi fino* f perche voleavjàre la fòr^a,diedefi a ro* 
Ulnare i campila fkuggere,à rapire ,non la [dando a perdi 
tori alcuna cofuTuttauia non puote pigliare Rafyruchio, 
perche vintijette Cauallieri,e cinquecento pedoni Vinitia* 
ni t con francefio Delfino pretore reftiìeano al nimico , & 
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era il luogo elteudto,& appreffi venendo a Vinitiani fic* 
corfiflauaft a fronte co'lnimico,e finente fcar amuifaud* 
fuTra tanto il Ducafirunsuigcenfi entrò con due mila huo 
mini nel Friuli,? prefe B? lmo,e feltro citta 7 ma non puote 
figliare la Chiufi Camello jpercbe venendo il Vinitiano 
foccorfiflauafi valorofàmente contro'l nimico ,ftno che co 
tali principe fi fufcitata de Germani la guerra ♦ Venuto 
poi in Italia con esercito numero fi jl Re deHomam 3 mena 
do ogni co fi a fèrro e fiogo/ouinaua il paeftjfaccbeggia* 
Ha il tutto ,non perdonando afiffo ò'ad età + Co fi i padri 
f mirriti volfero à le fitte paceficarft con trancio fi, potedo 
con loro venire a parlarne nto*Quando che giudicavano a 
le cofe loro ejfere gioueuole a qualunque modo poteuano 
in tanta difgratia,tanto empito raffrenar e £r abbracciare 
ì qualche modo la pacete laquale tutt'bora fino amanti] '* 
fimijiemai pigliano guerra /io ejfcndo da neceffita afìret 
ti a difènder fnPerche non fino Vinitiani due^i a la guer 
rdjne i terrazzani ò compagni loro,an\i fino per Ioga pi* 
te ricchijfimif quantunque ftano fède\iff\<ni,non pojfino 
[offerire l'affedio+Conofcono Vinitiani de fuoi fildati li 
natur adorne quelli che fino mercenari e fi portano bene 
cuela fortuna loro fiuorifceMa quando le auuerftta mo* 
Urano lafronte,non vedrai co fa più fionda, più confifa, 
come bora fu manififlo, quando ft diede alquanto. luogo al 
nimico/itirandoft fiio à Mefire^on penfaAail Capitano 
Generale in altroché nel fuggire y non mettea Cejfircito in 
ordinan\a,nonordinauale guardie ,ne commandaua fe fi 
douea ilare o partir finoncaiìigauai foldxti,ogn'uno few 
T^a effire punito,potea rubbare,vfiire d'ordinante figgi 
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# <Zarme frante fe y che fu inuero colta alTim- 
prouifia dai quattrocento archibugieri por- 
tati dalla gente d'arme imperiale . fu allhora 
il Tcfcara c battendo affaltato i bastioni de ri- 
mici , ferito di vna piccata nella cofeia finiftra 
& ancora nel volto & effendolo C efare ^ che 
medefinamente era ferito in fin parti del cor- 
po & le fue armi erano tutte fracajfate & fan 
guinenti , perche fi era con la fua compagnia ri 
trouato nella f attiene cotra aglifui^r'i} an- 
dato à ritrovarceli commeffe che fi allargajfe, 
cofi ritornando egli à fuoi Italiani diede lóro 
animo & à tedefebi ancora, affiatandoli ttitti 
cheH Tefcara con tré mila fpagìiuoli era mon- 
tato fopra i bafiioni Franccfi & che da ogni 
parte haueua veduto declinare et quafi fuggi- 
re Veffercito nimico , per lo che guadagnando 
gli alemani tuttauia del campo , videro il Va- 
ilo che c acciaila i Fr ance fi verfo quella parte 
doue era il B£ & con tanto valore che pochrdi 
fua età lo potrebbero pareggiare , percioche 
quanto fece, fu veduto dai primi Trincipi & 
caualieri di quei tempi . Cefare fubito corfe 
quiuiyfe però fujfe flato bifogno dc fiwì falda- 
ti et s'incontrò neUhora aputo cheH $è fu pre- 

*3 c ij fo. 
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fo . Degli fuittferi pochi morirno , perche poco 
combattcrno , hauendo effi veduto il difordint 
loro él marauigliofo ordine degl imperiali . 
7S[on fi raccontami prigioni quali & quanti 
furono .però certificatoli il Tefcara della vit- 
toria con poco [angue defuoi y raccolfe la gente 
& con allegrerà incomparabile la fè ridurre 
àgli alloggiamenti, accioche quei che erano fi 
riti fi medicaffero & gli fianchi et afflitti pren 
defferoripofo.ritrouandofi tutti ricchi per co- 
sì ricca preda. C efare ridottofi al fuo alloggia- 
mento con i fuoifoldatiyVolfc vedere chi era fe 
rito & .prima cì>e attendere a fè r fieJfo , hebbe 
cura degli altri con molta amoreuolcffa.fi fe- 
ce dipoi medicarcene mancorno i primi fignori 
del campo di mandarlo à veder e ^dandogli lau- 
de grandijfima hauendo egli per tré giorni coti 
quello della giornata poco ò niente mangiato , 
ne mai efferfì poHo à federe,non che à giacere, 
come di ciò hanno fatto fede tanti caualieri.de 
quali alcuni vini publicamente parlano & lau 
dano le fatiche vtiliffime ch'egli durò in quella 
battaglia, contpoco honore di chi hà ferino dr 
taciuto di lui . Ter la vittoria battuta à Tauia 
l'Imperatore Carlo Quinto era fojpetto à tutti 

i Trinci- 
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pQrtdMxltempo,che fuffcro feieento huomini'd'ame/mil 
le quatrocento cauai liggieri,e fei mila pedoni, ty'hebbero 
tutù la p addatogli [agramente di feguire le bàdire,of* 
fruire gli ordini, et vbidire in ogni co fa al Capìtano^Tra 
tanto leuofjì inTriuigivn gran rumore, perche Leonar* 

10 Treffmo nontiodi Ce fare , fece prona di pigliarlo, 
ma non gli venne fatto f perche lo difeftro valorofàmente i 
banditi, che da Vinitiani erano flati reuocati di bando j& 

11 legato del Re d'Ongaru, Uguale andana a Vinegia,en* 
ti andò in Trini fo /no ffo da cotal nouita,fece il mede fimo, 
iicendo,che fi aouea gridare,Marco Marco, w coft grida 
tono tutti e fuoi compagni,*!? appreJfoRÌ7gjb Marco pel* 
lix&aro ne la pia^a la bandiera di San Marco, e cornine 
ciò parimente a gridare, il che ydendo il Capitano de la cit 
ta,in tal forma parlò al popolo. NOI VER A M FN* 
TE o Triui fani faremmo i primi a confòrt arui, che vi ren*- 
ieff,oue fitfft a voi & à noi gioueuole, perche non giudi* 
tbiamo futil vofìro effcre dal noftro alieno « Quando che 
quello che nuoce ad alcuna parte o gioui , neceffari amente 
fuole al tutto giouare o nuocerei oi cittadini ,e popoli fie* 
tedi noi la miglor parte ^a noflra citta è vn vofìro borgo 9 
er vn diporto.Però non facendo U mano ò il piede l'offi* 
ciò fuo, tuttofi corpo ne patiffe &- infermale fanno tutte le 
membra il loro vjfciojen^ dubbio la Repu.e tuttofi cor* 
po ft rifana,come toflo ne vedrete la proua,pur che no man 
thiate del douer voflro*Padouae Vicenza fin fi per noflra 
commi ffione fendute a Ce fare, accio non veniffc più audntì 
il Re franciofòfOuero che non fuffero guafii i loro campi,ò 
foflenejfcro Vaffcdiojl che a voi anchora farebbe flato con 
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reffo,i quali quinto fteie più vicini, tanto più dmtdmo+Se hi 
uejfi voiàtemereil medefvno* Ma non fono vicine le nimi* 
che squadre,che puntovi pojfano dar noià 9 onde la fidevo 
Sita affai mani fèfia, meglio fx confimi jlando colante , e 
fiano le voflre ricchezze con V efferato noSlro ftcure+E co* 
me potete fìat ficuri,fi Leonardo Treffano vi affaliffi ,il 
quale fi a noi fyidceffi non potrebbe tenit e Padoaa. E po* 
marno che le cofi voflre fi* ffeno ftcure,douete voi fi poco 
filmare la fide voflra,& i nojlri benefici) verfo di voi, che 
vogliate più tofìo filuawìco'l Re de Romaniche con noi? 
Non mai faranno le cofi voflre ficure fin\a continua ope* 
rd noika,e noi fimpre vi habbiamo difèft,fauoriti,& aiu+ 
tati,noitutthoravi habbian fatto partecipi de le co fi no* 
Site, come fi voSìre fu(fcro,{? hord accio che più ne fiate 
obligati, vi facciamo e finti, e fi volete co fi maggior i y fidmo 
pronti a copiacerui,non effmdone cofa alcuna più a cuore, 
che fami cofa agtataàiate adunque de benefici arricorde* 
uoli,e figuite ad effcr fideli,accio per opera vofira appaia 
il Vinitiano fiato ejfir meno afflittole eh fiamo perjor* 
ndre al primiero fiatoni che facilmete auerra, come fjpero, 
fi non me engana ildifto/ fi voi fiere apparecchiati più 
toflo a godere la liberta d } ltalia,che firme animici Bar* 
baruV oi che hebbe egli co fi detto gridarono tutti ad vnck 
voce, che voleano efferfideli,& in ogni cofa vbidientLCo* 
fi accettarono ktteceto pedoni che furono diuift à guarda 
re lapiatfa/ le porte,accio non potejfi alcuno più fiduce 
re il popoloso difyorrenuoue cofi,& appreffo, il che p 'm 
importauajantd vettovaglia fu codotta ne la citta,che po 
tea a per ogni affidio ba$ìare+Et perche alcuni in quel tu* 
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inulto haueano focheggiato gli Hebreifi data ad alquaé 
Cittadini la guardia de la terra con quatro cento pedoni^ 
che andando per la citta di borgo in borgo * attendeffero, 
che non fiu auenijfe vn ftmile difcontio+Coferuato'Triuigi 
andoffe più arditamente contro l nimico, & andarono i le 
flati Vinitiani con i cauallieri et i fedoni a rivedere la prò 
lància ferialmente aiutando i contadini y che erano per il 
ricolto da nimici trauaflliati* Adunque i noflri faldati Jiord 
flautino faldijooraandauano contro'l nimico , pigliauano 
bora quejlajoora quella terra a fatti } e mentre che queflo ft 
jnceafrebbero agio i contadini di raccogliere i frutti / co 
durli a Vinegia*$>orfa nondimeno quefìione de ifrutti 9 e j? 
chefuronoVadoanitroffoafyri disdegnarono i padri 
jcmmamenteja onde fecero f enferò di ripigliar Vadowu 
Ma era de Vinitiam la frincipal follecitudine di afftcttrd* 
re l'efferato,?? pero fu il parldmento grande di condurr 
lo in fin ficuro luogo jìnalmeteparue chefùffc facura quel 
la yarte>che è tra Meflre/ Mer gara sfacendola con reuelli 
ni fo(fati y et argini d'ognintorno fòrte in guifa } che non ft 
gU foteffe tuor lacquafe non quatro miglia da lontano, e 
di maniera ^che nimici & amici ne mancaffano>e fi potejfe 
hauere da Vinegia ad ogni tempo faccorfa y & perche tré 
queflo luogo nel me7?{o tra Vadoua,\ìicen^a, e Ttiuigj 3 e 
potevano i faldati iui ììando fpauentare il nimico fino in 
hwlLty in ogni luogo porgerei gli amici aiuto*' Ma e fa 
fendo venuto il Re de Romani fn^ a \Ialfera,& dccenan* 
do di voler incontanente affalire Trìuigi ò l'effercito,$4r* 
ut fiu espediente a la Reputa Vef$ercito,condulo ne 
la citta*Cofi.fi< commeffa a Lucio MaÌuezXo,& a Giouani 
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Uarid frego fo,che prima dndaffero in Triuigi à difyorre 
le cofe paccficdmenteflpoi vi andarono tutte le s quadre^ 
vene tutto V efferato accontimele in ordenan\a ad alber 
garui,onde facilmente fi poted comprender epitelio no do 
ver ejjer a la terra di carico jfld dd ogni buona opera prmt 
tojwono poi dimoili in ogni luogo i guaflatori,che facef 
fero la citta inefjpxgnabilefibrkando argini/ baWioni,fil 
lemndo le acque/he d'attorno la citta ftfydrgefjero in co 
$ia*CofiandauanoVinitianiconpiu commodo contra il 
nimico fctramu^ando fiuente+Uauafiin ogni luogo fic* 
cor fi a cotadini/ome pur dianzi Andrea Gritti con i canai 
liggieri preffb ad A filo terra sene a vietare le rapine, che 
fhcea finente il nimico,accio non fùffero guafli i campi , e 
mandati ducento canai liggieri a f^iare^ue fuffe il nimico 
efferato 3 e di quanto numero t e che s'apprefìaua dà fare ♦ Si 
fecero a quefli incontro le f quadre de eaualleri/na i noflri 
finflédoft di fuggire /ingegnarono di trarre il nimico nel 
piano a la terrafittopoflo 9 oue pigliata Voccafione cocor* 
fero al conflitto jlquale da principio durò con vgual fprtu 
na/na finalmente fice fi de nimici l* ned fione grande jmoU 
ti rimafiro prigioni/ pochi ft fàluarono ne la terra, e tor- 
nando i canai Uggieri Vinitianicon le fyoglie de Vbauuta 
vettori* ne i fiecc affarono da contadini lietamente rdc* 
coltro con cibi de Vhauuta fatica refiaurdti , fpecialmente 
che famicheuole racccoglien^a de contadini a mangiare 
lietamente tutti inuitaua+Tanto fi mofìrauano i contadini 
ver la Repu*affettionati/he fimpre ad ogni occorreva con 
le arme s' off eriuano, promettendo V opera loro ad ogni im 
frefi difiofìa/ mandando ad effetto eie che erakro impo 
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flofyidudno àe nimici i yiaggi & i configli, e troudnio 
[mete le oecaftoni de buoni fuccefftjie duiftuanoVinitiani, 
ferialmente dandoli foranea di pigliare Padouajaqua* 
le non pare a che benejùffc guardatalo ft fu data ad An* 
àrea Gritti cotale impreja di tentare \come Vadoui ft po* 
teff e figliare* Ma egli ani fàndo ft cot al imprefa con fueglia 
U prudenza douerft trdttdre,coft diftoft la co falche Cito* 

10 da Veroft,Lattantio da Bergomo e Bernardino dd Vdr* 
ma andaffcro per antiguardia con i pedoni veterdni a Mi 
rano villd } per anddre poi la notte a Vadouafiguiua dopoi 
quefli Alouife Bardano congrdn numero de contadini^ An 
àrea Gritti con quatrocento Scielticauai Uggieri difyofe 
d'andare a ^oualejdx indi a Pddoua,& ini ynito Veffer* 
titojffalire la porta detta Coda longa ♦ E perche era ne* 
cejfario àiuertire il preftdio di Padoua a prouedere altro* 
ue } parue conueneuole 9 che per opera di ?ilippo % Varuto con 
tadino da le Gambarare fuffeno condotti duo mila c Stadi* 
tó,* quali da l r altra parte affaliffcro il Tortello con tre* 
cento pedoni / feffanta Idn^e co 7 / preftdio Vinitiano , che 
per la Brenta ne l'armata benguernita era condotto^ de 
do che riiuno poteffe £ altra parte a Padouani porgere aiu 
to* Chriflofhno Moro,/ 3 'altro Legato con cinquantd caualli 
e mille pedoni andana ad dffalire Cittadella.Coft Andrea 
Gritti a diece fette d'Agoflo difpofe e pedoni e cauallieri 
nei luoghi opportuni } appreflando,tutto ciò che fncea me* 
Riero y dipoi ordinate kcofe in ogni luogo acconciamente, 

11 di wegnente inuioffi yerfo VadouaJecero primi eramete 
quei da le Gambararefilice imprefa a Strada Cartello co 
ro Alemdnij quali non solendo ft render ejàtta la batta* 
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gìiafaàlmente furono vinti /t vccift/ pigliato il cafletlo* 
Tra tanto peruennero a Padoua e primi pedoni/ con le 
fyalle aperfro la portamela ehiufa, perche pur dianzi 
per introdure alcuni carri di fieno era fiata aperta+All'ho* 
ta mandar ono ne la ànatre Stradiottiafyiare mentre che 
gli altri pigliauano la porta } ma dicendo i Stradiotti\ che 
non ce era prouiftone alcuna j\e guardia 7 tutto Veffercito 
entralo ne la terra [m'ala piazza piene precedendo tutta 
ina il Óuuallier da la Volpe, e Giouani Diedo 3 e Citolo da 
Vero fa con ftioi pedoni '/Lattatio dahergomoja vertu de 
qdali fu in cjfta guerra chiara e fhmofuLeonardo Treffa* 
no fuegliato dal fuono de le trombe/ dal grido de folda* 
ti /he veniano ) con trecento Alemani fi fece a rincontra 
valorofàmente combattendola foprauenendo la moltitudi 
ne Ritirando fi a poco apocope la Rocca ft riduffe/oni 
fuoi AlemaniMo\fc\fi prì dadtadella' il ConteBrimoro 
de Sarego contro \ nnitiani con cinquanta huomini d'ar* 
mescendo a fuo patere laprouaje molti da pochi pota** 
rio ejfcr vinti/ [odierne la battaglia con tanto ardire , che 
fu a le fiate in dubbio, chijùffe inferiore + Ma finalmente i 
Cefìriani fòldaii dal numerofo Vinitiano efjercitq erano 
opprefft/ circondati d 'ognintorno pitti furono ò morti ò 
prigioni* Andoffi parimente a pigliare la Rocca 3 laquale 
fi da'Leonardo Tremano quanto a hi era poffibile diffefa* 
Ma poi che vide il tutto de nimici ripieno/ mancando d'o 
gnifyeran^ajejl preftdio/ la Rocca rendèMperati e nfc 
micini volferoi Vittorio]] foldati a la predajaquale fu d'o 
gni maniera abbondante^ quantunque non harebbe vola 
to Andrea Gritti/be ciò auenijfc/uttauia te ricchetfe fie 
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iree furono da [rìdati focheggiate ] & alquante ca fi dè 
Cittadini/he s'erano moflrati a l'Imperatore oltre modo 
fnuoreuoli,Vdiuan fi tanti gemiti/ pianti in ogni luogo, 
come fe tutta la citta andajje a fxccho* R perche nel di di 
Santa Marina prefiro da nuouo Padoua Vinitiani, ha de* 
terminato il Senato/he quel giorno per Vauenire fimpre 
fujfccon folennita celebrato* 

Il fae del Primo Libro* 

delle his torte 

D'ANDREA MOCENICO, 
LIB R O SEC ONDO* 




IPICLIATA PADO^prfr 

ue che'l ttatoVinitiano alquato refìi 
raffi/ fi ripigliato ar direnar en do 
bavere via più facile a placare il Re 
de RomanùQiiOndo che non giudi- 
cauanoyi?iitiani f che fifje il loro 
Imperio ftcuro durando la guerra, 
perche fimpre haueano amato il nome de la pace* Verilche 
tutthora Jìimolauano y per cjllail Re d'Ongaria/d'lnghil 
terra /parimente àia communita di Koremberga furono 
fcritte lettere di quefto tenore.NOH eie c 9 Vadri ottimi Ce 
fare nimico per noflra colpa, an^i ha egli chiù fi le orec- 
chie di maniera/he a noi non mai è conce fio di parlargli* 
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Non pero incolpimo di quetto lui,che è di ndiurd clemen* 
tijftmo,ma crediamo piti toflo, che attenga queflo per fug* 
gejìhne de mile;<oli y \ quali folamente a fi fleffi proiteden 
do } del Romano imperio^che mindcciaudr orinatoti piglia 
no cura,perche fino da doni ciccatile vegflono,che fran * 
rio fi per natura a Germdni nimici afyirdno a ld corona de 
Vlmperio.Et e a Ce fare mani fitto queilo,pero egli finente 
dicea 9 che cadderebbono agevolmente quefle fibriche, prò* 
addendoli in fretta,come crediamo che ft firajur che Cefi 
re cofi\oglia,come può re ftftere,e pigliare in buondpbr* 
te le co fesche fatte htbbiimo } e quelle che per opera de gli 
oratori fumò per direte fare. Et che habbian noi fitto ver 
Cefirefinon co fi di humanita piene 9 ?rouocati a guerreg 
giare con le of}efe,per difènder figli hdbbiamd fitto % reft* 
flen^ije cofi pigliate rende nmOyduifindone douerft WUf 
fimiliano He placare per talvid*Oltre rio non pure deft* 
deriamo ,che ft faccia co fider adone fldbile,e ficmdjma etia 
dio pace inviolabile e perpetua co'l voflro Cefire y delqudle 
vogli*mo,pur che fu pofftbilefempreefjere vbidtentijfimi 
ojjeruatoriMd ci riftflono i detrattori,contro i quali è ne* 
cefaào opporfuquando che trdttafx del nojlro e voflro in 
terejfo/sr è ad amendue fimpre vtile/he infteme ri 1 me fio 
li mo ne le mercatancie^ioi penalmente in voi habbid* 
mo pean^a,*? in Dio ottimo Mafftmojlquale certamete 
feriamo che ci darà aiuto 7 fàpedo quanto g cofiruare et de 
crefcere la chriftiana religione, s'habiamo affaticato Hab 
bia né i Re nimici ifai piu,cbe contro Turchi no ft moflre 
rebbonoj qualificano lor potere di flruggere la Vini 
ì'und Rep.Voi adùque che dntiedmente ciftete flati amici/ 
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to di donarti ducento feudi come fiamo fuori 
di qui et quelli miei compagni parimenti fara- 
no il debito loro,Barbone per l'improuifo cafo 
sbigottito , rifpofe che ben volotieri farebbe an 
dato, ma che vna donna lo teneua . Cefare al- 
Ihora foggionfe vuoi fempre ejfere sbirro ? la 
donna faremo che verrà con comodità et quan 
do tà ci conofeeraiy potrai be dire di ejfere yfei 
to dallo inferno . Barbone finalmente tra la 
paura & la promejfa fi contentò & yfcitifuo 
ri tutti quanti , sincaminorno alla volta della 
barca <& montatiui dentro > tutta la notte fin 
al giorno nauigaroytanto che giunfero nel Ver 
rarefi con quella paura veramente che foglio- 
no hauer coloro, che con elùdente pericolo fug 
gono,ejfendo fempre Cefare in quel camino fla 
to attento, pcrcioche fi perauuentura fujfc fta 
tofeguitato , deliberaua di gittarfi in mare, 
analitiche ritornar prigione de Fenetiani, pe- 
rò prima che in Venetia fi fapcjfe tal fuga y egli 
digià con i compagni fi era condotto in luogo 
ficufo,nonhauendo mancato di dare al Barca 
ruolo vinti feudi d'oro per premio della fua fa- 
ticaci quale infamemente co'l frate ritornò à 
Venetia & alcuno di loro non patì altro , per- 

ciòche 
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ciòche non fi feppe mai cofa veruna di tal fac- 
cenda . C efare con gli altri foldati caminaua , 
ne fi ritrouauapure vn quattrino , ma è ben re 
yo che vno de compagni chiamato il Capita- 
no Spagnoletto haueuafino à quindici foldi & 
due camicie yvna addojfo et l'altra attaccata al 
la cintura et aumgache effi fuffero liberi y erano 
però sìgrauemente prigioni della fame che più 
nonpoteuano . con tutto ciò arriuorno à rrìho 
fteria y doue ; per reficiarfi rn poco; domandor- 
no folamentedui boccali di vino et dui pani , 
Ihvfte portò ancora della carne, mà C efare non 
ne rolfe. dicendo riportala indietro imperò che 
noi habbiamo apena il modo da pagarti quefio 
pane & quejìo vino offendo noi {come tu re- 
di") al preferite poueretti . in quefio me\o com 
parfe viìhuomo mendico che domadaua la ele- 
moftna per l'amor di Dio y per lo che C efare yol 
toffi al Capitano Spagnoletto y pregandolo che 
gli dcjfe rn foldo . lo Spagnoletto vie^p cruc- 
ciato gli rijpofe y non habbiamo fe non quindici 
foldi & vuoi che facciamo clcmoftna ì Digra- 
tia ijeplicò Cefire} dagl'ila, che Iddio ci aiu~ 
tara, la onde fentendo I hofie quefia mifericor- 
dia diffe , no può fare il mondo che voi altri no 

fiate 
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midperle Tonine Ventrata geniche auicinàtoh ti nimico 
creienic per quella rouina d'hauerprefi la tenacità falò 
ejjircito in tre parti,daua la battaglia* Terragni à Vincon 
tro d difender fi pronti,con fàetie & artigliane cacciauano 
il nimico ^attendendo a fortificare infogni luogo* Finalmen 
te concorfero amedue le parti a combattere in, qM luogo, 
otte erano cadute le murala il nimico per numero fuperio 
re } ma i terrazzani per ardito valore fi diftnieano, immici \ 
fferando di pigliare la terra [accano ogni sformo 3 1 errala 
ni deaerati difèndeano con i corpi loro la patria da ql lato 
nuda,z? apertale fi ritirauano,accioche abbandonando il 
luogo,non entrale per quello il nwico % Haueano i ferrala 
nipoflo a tf lidio tra le rouint [armenti ertigli a in gran co 
pkfìpohiere d'artigliaria.Ourando adunque longo tempo 
la battaglia dubbio fa/s 4 effendo i terragni perche cotro'l 
fuo fterare fi difèndeano 3 diuenuti animo fi fidrigo confir* 
tauacadauno de fuoi [ridati, dando bro di vettoria forati 
^purché alquanto [oiìene\[cro la battaglia^prouedea per 
tutto ad ogni co[t,à le fiate af[ali<ail mmt co Ributtandolo 
dal luogo occupato 7 & ingegnauafi co ogri via di dare ar 
direi [uoi>e fyauentare ilnimico.Da questi confòrti mojft 
iterraT^ani Iettarono vn grido,®* appiccarono fitogo ne 
la poluere+V [arono appresole anigliarie,e [chioppue [aet 
te co'le quali fèriano il nimico di lontano. Cofi finalmente 
arfi molti de nimici & veci fi molti con le artigliarie ? bfiri 
ti con le [dettegli altri fi diedero Sfuggire* Morirono in 
quel conflitto trecento de nimici,e de terra'^ani da yinti* 
cinque.Dipoi leuatof affedio prf fero Tulminiofiue vfiro 
po ogni crudeltà, non perdonando à fhnciulli,ne a donne, 
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e contdmwado ogni copi coninhumana barbarìeMeeero H 
medefimo in lfìria,poi che bebbero il foffidio de canai lig 
gieri di Chrifìofiro francarne/ rouinauano il tutto* Per 
che non potea trance fco Vafcalico off or fi al nimico co du 
cento carni Uggeri >e non più di mille cinquecento terrai* 
Tjmfir i Rettori de le tetre che erano vfdti a pigliare le 
terre di Cejàre,fitrono a V erme cafìello malmenati, per* 
che andauano fen\a ordine e fcicceamente+Venuto poi in 
ìflria Girolamo Contarino con tre galee, andana fi contro 
*triefle per mareje per terra Ji quella citta farà marcai* 
ano a laquale il Ha:ifone,che dicefi ejjer di Vinegia il con 
fine f mette nel mar e, e Timauo fiume diuide Triefte da Con 
cor dia, e y erendo ne i monti, capa nel profèndo 9 & ha [et* 
te fonti di corrente acquaci poi forbito da la terra per cen* 
to trenta ttadij mette nel mare+Auicinata l 7 armata à la cit* 
ta,diedefi la battagliala non pigliarono Vinitiam la ter 
ra 9 tuttauia priuati quelli di V endemia, focheggiarono il 
paefe.Et perche i nimici che erano in fiume haueano hauu* 
to ardire de pigliare nel porto di Carità i fola vna nane ca 
rica di mercatantiefilippo Baduero yendicò tale ingiuria, 
Verche yenendo con yna galea e duefitjle nel paefe de ni* 
mici,prefe per fir\a\Mcanio terra e jàccheggiolla+ Ma 
partitofi Vaiuto de V armata, ritornò [opra Sinitiam la rout 
na,perche fi rdccolfcto molte f quadre de nimici àjàccheg* 
giare più del folito^/ouinarei eampi* Etejjendo il tutto 
guaflo di qua da k Qjiieto fiume ^cinque cento cauallieri , e 
due mila pedoni prefero a patti Cajlel nuouo d'iflria e Ra 
fyurckio terra.Ma indi a poco tempo Chrifìofcro franca* 
pane co parte de l'ejfercito à difendere il fuo fiato fi riduf 

i jé, perche 
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ft,percbe Angelo Triuifano venuto in Iftrìa con quitto 
àtei Galee } incontanente fi pofe a battere con le artiglia* 
rie fiume citta, dipoi fece fi vn gran conflitto finalmente 
prefa la citta per fòrzafi data a facco,e dipoi franatajtn* 
diftvolfero V initiani per mare e per terra a l'imprefa di 
Triejle. Ma vedendo la citta d'arme e d'bmmini ben gtter 
nita } ne anchora hauendoà tale effetto [officiente esercito, 
fludiauafi a coueneuol tempo di guadare i campi efaccbeg 
giare il tutto/ poi andauafi con tutto Veffcrcito contro Ra* 
frtrcbiojlqual luogo fu primieramente battuto con l'arti* 
gliaria/ finalmente appoggiate le fiale fuprefo per fòr* 
\le Jaccheggiato da foldattfatto quefio, parti jft la Vini 
Urna armata,®- il nimico Memctno da nuouopaj w ne la 
ma,® erano frffo perditori V initiani. Et attenua foui 
te che bora Vinitiani t hora nimici haueffero benigna la for* 
tma } e fujfero bora quefìifara quellipiu potenti . Ma era 
da mouo de V initiani tutta la frranyi ne la tregua , che 
ptrattaua/om? Chriflofvro Francapane volejfe al Vini* 
tianofoldo ridurfuMa oltre che non fi fece la tregud, ritor 
no CbriUofòro francatane contro Vmitia n i,pche non mai 
gu jcriljjc il Senato&a adunque la guerra grade in Ifìria 
e tutti s erano dati bruttamente a fuggire trabendo [eco le 
mogli /figliuoli ne le citta/ue fi credeano douer ejVcrfeat 
n,& cofile terre/ ville erano lafciate in preda à nimici/t 
guailauafi tutta la prouincia,molti ammaline i quali (he* 
«Umente cofiflea la riccbe^veniano'condotti oltre im$ 
Mai huomini ogni di erano vccifi/ molti fati prigioni 
eia vettouaglia.pergU huom i n i/ p frg/f animaUji confi 
manata onde a leua r e qieU* careiiia/on maefìa & m 
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mento de la ÌLepiu<& acciotbe fi potejfa a fiati-are il patft 
furono mandati denari & arngliarir/j? altre cofa bi fogne 
uoliju data Vimprefa a Damiano? a fioche faeglieffa mil 
le farti de la prouincia,e ne la mliùagliefarcitajfa^ <ip 
freffacbe fariueffavna banda de camalli } che potejfaro jem 
f re porgere aiuto 9 e faflenere l'empito de ritmici Da l ali 
tra parte tutto f 'esercito } la fatati in Ymigi pi* faldati , fi 
riduffc in Pad)ua,oue attenieafià fortificare la citta,racco 
dare te mura/f i baflioni/f fare ogni altra co falche pò* 
teffagwiare,efèecial'men;e procedere 7 come potè ffaro ha* 
uere la uittoria,e godere U buona fa-te y cbe £ o£a de i con* 
tadinifa gli appariccbiauaMa tardando Vinitiani ad ac* 
cettare Vicenza eVeronifhe frontóne amente fi rendeano* 
la fortuna ine ondante fa gli face nimica perche venero cer 
ca tre mila caaallieriFrancioftn? f efferato del Re de Ro* 
manica onde era il nimico e ffarcito di diece mila pedonile 
fei mila canali eri,la onde non pia iludiaun) Vinitiani di 
offendere il nimico parendo loro ballare a defanierfi e r/« 
battere l'ingiuria.*? entrò tutto'lloro effarcito in Padoua 
oue furono poìle [e guardie y come facea m^liero ,e difìri* 
huiti gliordini , ebe glibuomi ni d'arme befferò ne le prime 
m tra } prefli ad ogni occorrenza a creila parte, oue appo* 
riffa il bi fogno maggiore, A li guardia de la piazza Cito* 
lo da Perofa da ma panerà V altra Lavando da Rergo* 
mo coni loro faldati/jr accioebe non fi toglieffaro le oc* 
que a la citta,cbe a Limina terra co alcuni Joflegni a mano 
fnbricateverVadoua fa no driiftate^urono queifaftegni 
con pertiche e pali internati, e con varij faramenti quanto 
fi pmte fòrtificatùMentre che co fi prouedt fi in ?adoua.Sol 
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kdtauano i cont dàini d'I fola da la Scala Carlo Marinati 
quale kauea hauuto Legnaco tfirnito.promettendo che fii* 
rebbe con la loro opera ricco bottino ,e che pigliarebbe il 
Marche fe di Matoua co fei ceto fuoi foldati,che ini s'era co 
dottore di quefìo fi guarddua*Carlo fyerando la vettori*, 
ìie auiso i legdti de l 1 efferato, chiedendo da loro aiuto. Ver 
ilchei Miniti ani legati fkciono inuidre Lucio Mduetfo ; è 
Citolo da Vero fa con àucento caualli Uggieri,{? ottocetò 
fedoni a Legnaco+l quali ne Vo furar fi del di cominciare* 
no ad andare verfo I fola da la Scala,vniti con le congnie 
di Girolamo Vompeo,Vietro Spolverino/ Miceneo Caffino 
tanto che erano in tutto trecento e vinti caualli Uggierr, 
cinquantatre huomini d? arme,ottocento pedoni,e mille cih 
epe. ento cotadinuCoft andarono in vn squadrone ftn pfef 
foala villa v$ miglio , dipoi faìte due squadre, oecuparo* 
no le vie,®- i primi pedoni entrati neld villa 3 incontanente 
attorniarono lacafa 9 oue era il Marche fe,e le altre cdfejuè 
erano e fuoi fcldati y e leuarono vn grido per dargli mag* 
gior ftauento.Ma e nimici i che nulla di ciò fofyettauanh 
*marriti,e quafi a<kr mentati, par te fi redeano>parte pigli* 
te le arme fi fhceano incontro alnimicoMa oppreffi dà la 
moltitudine erano veci fi quelli, che re fifieano finalmente fi 
rendorono tutti, e faccheggiarono i foldati ogni loro hane* 
reM Marche fe da la notte coperte era fi fuggito per la por 
ta di dietro, cere andò dì nafeonderfi tra roui ò fìerpi s ma vt 
nendo il di, fu prefo da quatro contadini,che lo viddero do 
povn forgonafcofto,nepuote con preghi ò promeffe .pie* 
garlichelo lafciatfèro.Verche era ordinatole fùfje la ma 
giorpartedelavet!oriaaffig?iataà quelli,che fuffero ài 
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figliarlo i primi autori^ come furono poi con larghi So* 
ni & ejfmione guidardonatuEt quanto era lìdio la vetta 
ria maggiore y tanto piu Tiudio vfaronojche il Marche fe e 
gli altri pigioni fufferoaVinegia Scuramente conioitu 
E tutto Ve ffcrcito flato a quell'imprejà accompagnaua il 
Marche fe egli altri prigioni /jt accio non pati [fero violen* 
\a de $errara,Andrea Gritti con cento huomini d'rmee cin 
quecertio fanti [egli fece incontro, e come jurono in Efìe 7 fu 
, }>en guardata la cacone era il Marche fe^e gli altri frigio 
tii^dipoifu a P adona condotto,?? indi per il fiume a Mine 
Qa,oue fu con gran grido raccolto ,e guardato dal popò* 
lojiela tona fopra'1 coniglio imprigionato ♦ Tratanto il 
filmico efftrcitofrefciuto al numero di Vinti mila huomini, 
venne a Limina terrai con grande veci fione de chi la guar 
daua,prejàla per fòr^ajrotti i foftegnijhaue^ leuato l 1 acqua 
in guija,che non poteano i molini di Vadoua macinare qui 
to à la molta gente facea mefìiero*Dipoi fi solferò gli Ale 
mani a guaììare il paefe,fare bottino s rubhare il tutto, e met 
fere a fèrro efaogo^acea il mede fimo da t V altra parte H 
T)iua diserrar a ^pertiche fuggiu i fi d 7 ogni parte , e furono 
tondoni gli animili a le piu baffe vallila capo di Argine 
iiece mila a Monte Albano vinti mila e tagliate le Strade e 
fattori bafìiom,viflauano i mi feri contadini a la guardia 
enei fumé erano, barche armate con artigliane* Et i vec, 
ihi, fanciulli e donne con le loro pouere maffaritie fi coduf 
fero a Vinegia,oue jurono del publlco nodi iti,et alloggia 
tu Et perche di continuo vi concorreano moue famiglie de 
pouerififtofero i padri in piu luoghi le barche \& ordina 
tmo porraccio che non piglùffe alcuno pretfp farmene 
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UoteMd andarono e rimici ,con parte de f efferato a faci 
cheggiare Mont f Albano, oue foUmente fi combattè co Var 
tigjiaria,perchetuttie fidati Vinitiani erano per mare e 
per terra faggiti,elafciato ardere due \naui ,e condurre via 
molti animaluDa l'altra parte Ferrare fi, accioche potefje 
più acconciamente il nimico bottinare,fcero ne VAthice vn 
bafìione vicino a Capo di Argine, & indi finente contro 
mi feri contadini fe n'andauano,ne ftpotea con alcuna jbr* 
\a re f\ fere quando che poteano ritrdrfì nel ca fello* Adutn 
que Mar.Ant.Cótarino capitano fopra tarmata del Po co 
etto galee e raccolti huomini>hauedo affililo in yn mome* 
to il luogo } dopoH6goc6jlitto lo prefe perfida e flppianol 
lofurono parimente più fate vintigli Alemani \& yccifìì 
che andauano a far bottino, facendo fegli incontro Vinitia* 
ni a Botanico, à Uzafit ftna,* Merghera,à Mefire ♦ Mapitt 
attendeano Vinitiani , che tra tanto il nimico accennane 
di porre a Padoua l } affdio,la onde apprdfauano ogni 
cofachea lorfiiffc opportuna *I padri fando del flato 
in penfiero,di e notte fi eonfigliaiidno y che era da fare , 
a tempo lómanàduano ad ejfetto,non lafiauano cofx afa 
re chefitjfc giudicata opportuna,mandando 4 Vadoua arti 
g\iarie,arme & altri fir omenti da s guerra,munitiorii d'ogni 
maniera, denari in copia e fhrineScrueiumfi in Vinegiafoì 
dati, e d'altronde fi conduceano i/tdoni per mandare in P<f# 
doua J frutlmente ognicojà fhceano,che a leuare Vajfcdio da 
quella citta pareffe gioueHolejie laqual ftnza dubbio flaué 
il conferuare e restaurare la repudi accio che la cefi più 
f atramente riufciffcXeonardo Lauredano chiamato il co fi 
glio in colai gui fa {wfoPARRA 0 P* Co feruti artìficiofo 
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proemio e foferfluo a uolerui prima fare n<tniftflo,cbe fi 
tratta de cafi voilri,quando che ninna cofa più s'apfarùe* 
ne a voi,che e fiere a difèndere la patria Studio ft, de laqual 
cofa piamente parleremo, dicendole hauete a confermare 
Vadoua con tutti i moduVerche è Padova de la v offra cit* 
ta vn borgo ,et indi fende di quefia citta/ de la repAa falli 
tipiche douete figliare co figlio di conferirla, ejfcndo ta 
le de le co fé il fiato, che non prouedendo,che non auengano 
in vano poi n'incolperete la voika dafocagine,ò chiedere 
te da Dio aiuto+£ in vofiro fotere il difendere la repub.pur 
che fiate fronti a fciienerla ce n le vofir e ricchezze, e co'l 
petto jcome a voi fi conuiene,e-che vifludiate di affomig Ih 
ami a Romani j qua\i,effendo ne la guerra fecoda Carthd 
gine fe voto l'erario in guifa,chenonbaflaua a fare peri 
Vei i fagrificy,a iddrono fyontaneamenfe da i cenfori i tri* 
hmiconfòrtandoli,che ditone (fero le cofe,come fi larepu* 
de the fori abbondaffc,e fromijero di minifirare quanta fe* 
amia facea me fieri, fen^a chiedere vn denaro, fe non com 
fiuta la guerra* Et i Padroni de i ferui,che Sépronio Crac* 
co, perche valorofàmente s'erano portati nel fatto $arme, 
hauea francati 9 non dimandarono a quell' tempo il prezzo 
4iquelluCift nonchiedeailcaualliereneil Centurione a 
la guerra il flifendio<GUbuomini eie femine,cioche hauea 
no d'oro e d'argento, kgiouanetti le infegne che porta* 
nano i liberi,* fiiìenire la difjìculta de tempi apprefentaud 
no+Seguite voi adunque di quefìi i vefiigi,& adoperarìoue 
volontieri per la vofira patria in tanto pericolo* H abbia* 
ino noi già cominciato a mandare a Vadoua noVtri figlino 
It Alouife t Bernardo con cento pedonala ondeègiuìia co 
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fi y cbe voi anchorafaccidte il mede fimo , ouero andandoti 
kperfona^o mandandoti figliuoli b nipoti quanto porta 
Vhauere di cadauno ydctióyoffmo con fuoi fanti porgerei* 
tal ca fi aiuto.Quando che è la co fa in tal ri [co , che mano 
fojjì ferina biafimeuole fceler agirle negare V opera fud a la 
patria jx laquale cadauno è tenuto fommmente ♦ tìauett il 
feguito de vinti miU tra contadini e popolmi jpvtr che voi 
anchord fiate ad vbidire prontùEt aVhora tuttivbidifcono 
quando tu a mandare ad effetto /ioche awmandi fard il 
primo,*? quefìo d^uete tanto più far quanto a voi>che [te* 
te fenatori più Sappertiene.e più godete la repiue fi come 
il fenato è del popolo più honorato,cofidouete voi d lepm 
ardue e dure imprefe effere i primi y ne dubitdre ponto,mdfft 
inamente hord che motiva fi la fortuna più placata/ per he 
rifinita di Dio fxdmo in procinto/he leuato l'dffedio,potid 
mo affalire il nimico J$e paia ad alcuno più drdito, il mio 
configlio di quello, che la frefed memoria dele hduutedif* 
gratie ricerc<uquado che ld fi licita de lanoflrd repMetd 3 
<h fi pdd Idjfera^d ? poi chehabbiamo per forte/he effen 
do veti, vinciamolo parlo de le antiche guerre VoF ratio 
femori e Saraceni/ le vecchie e non mai compiute nimici 
tie con Genoueftje guerre pericolofe a vettoriofi & a vin* 
Usuanti Capitani,quanti efferati fi per fero ne la guerrd 
filippica,che diro del noiho efferato rotto ad Adda fiume, 
euitupero famente fuggito fm 9 a Uefìre/he del fubitoribél 
larft de le citta/ tanto fìauento e tumulto folleuato in Vfc 
negia y 7uttauia in tale feempr amento di cofe { e nauf raggio, 
micino , la nane Vinitiana e la roflante : vertu è flata/ome 
ld rupe del caiicafo monte fodd eir immobile,®* ha rf^f? 
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to tecofe cadute,eleperfe ricusate* Voi Senatori dopo U 
rotta ad Adda fiume con voflra opera e conftgliò , dando 
abbondantemente àifoldatii denari voBruhauete diffefò 
la Vinitiana repuAe voflre mogli e figliuoli, e le propieca* 
fej&bauete foflenuto il Vinitiano nomeMora perdiuind 
benignità le cofe in meglio ft mutano ,Vinuittó Re frano* . 
fi è fontano jie { douete de levane gener adoni de Germa* 
ni hauer fyauento,che fono fanxjt Capitano, fen^a ordine* 
ft farebbe fcormeneuole,ft voi ? che pur dianzi bauete fofle* 
nuto la cafcdnte repu<hora ché ci volge la fortuna la fron- 
te, per de ffi l'ar direziono ,vi conféjfo^accerbe quefìe co fi, 
ma vi conforta la voflra forte f che non cadete in peggio fi 
come m fono amare le medicine, ma per (ricuperare la fanita,fi 
pigliano 9 Codro Re tfMheniefi volle ,accioche no rownaj* 
fè ì Atbene,morire i hauendo loracolo d'Apollo cofi predetto 
Che diro de i Draj e di Curtio,che fi precipitò, i quali non 
fi foauentarono a morire,pur che apparejfe,che giouaffcro 
4 la patria 9 Ma io ò Senatori jion vi confòrto a la morte,** 
a certa vettoriali rhe non potrebbe ejfcrcito alcuno pa- 
gliare VadouacCarme e d'huomìni fi ben guernita+Hauete 
adùque in mano la vittoria,e potete difendere il vofìro gh 
drdino e diporto, fe hora che tratta fi del voflro intere ff^a 
voi mede fimi j& a larepu* prouederete,e fé, cerne fempre 
bauete fatto con la folita vertu e nottra esbortatione vifk 
diarete di confermare con la rep<et il voflro hauerejlquale 
non focccrrendoalarep^perderaffuVofchetacqueil prin 
tipe, tutti di commune volere gU acconfentirono,e renaen* 
dogli grane jromettea cadauno à garra l'opera fida \ vo< 
\ea cadauno effer il primo che Jùffc fcritto di modojche no 



Secondo i$ 

hafìauano i fcrìttoriMandauano i principali fuoi figliuoli 
o nepoti,akri dauano danari,altri andauano in perfona,fd 
cendo cadauno quanto le fuefòr^e portauano, cofi andar* 
no de Vinitiani trecento nobili, con diece mila buomini in 
Vadoua.Studiauano il Capitano, & i Legati di fortificare 
Vadoua gioco da fla^a de iìudiofi,e mal forte ,laquale dice* 
fi Antenore cacciatotela Troia hauer edificata jmutadola in 
altra forma /inaurando lefòffe,e le mura,& vn' argine di 
muro leuando,confòrtiffimi bafiioni,e rouinado fuori e de 
tro [ le cafe a le muravicineSpianando le flrade,accio potef 
fero i foldati fen^d impedimento esercitar [finalmente di 
ui fero gli ordini de i foldati, & parue conueneuole,che flef 
fero i cauai liggierifuor de laterra 9 pertrauagliare *r ef 
fercitare il nimico, turbar e e fuoi ordini, rapire là vettoua* 
pispigliare con infidie i Saccomani, e finalmente ad ogni 
guifa,in ogni luogo noiare il nimico à lor potere, & a com 
pagni porgere aiuto,ft come pur dianzi porfero aiuto i ed 
Miliggieri a i contadini, che s'haueano fortificato' a Ten* 
carolla,e gagliardamente riftfteuano al nimico, ilquale fu 
rotto è cacciatola V altra parte Qiouanei Maria fregofi 
ajfdfe con parte de l 1 efferato prejfo a Vicenza il Conte fi 
HppoRoffo,che accompagnaua nel campo la vettouaglid 
con trecento cauai li/jgierufu al principio il conflitto atro 
(e, ne fi lafciaua co fa <t fare ,che fu\fc giudicata profitteuo* 
lo,finalmente bebbero Vinitiani finguinoja vettoria,ma fu 
rono veci fi affai più de nimici,e ne rimaftro prigioni molti 
con Filippo il CapitanoMa afpettaua il nimico V aiuto de 
ferrarejìede 1rrancioft,e d'Alemani,che di continuo veni* 
nano in campo+Dipoi guajìando i campi jonducendù vid 



li'l " R « „ 

0 dnimdlifiechewmdo le terre y dccoflojfi tutto l effcr* 
cito aPadoud/s andò di fanello per eleggere luogo 
acconcio d'dccmpdrft,co[t hora ritirati dofi,bor a [tarami* 
■zzando con balenieri acaudllo d'accordo concorrednoM* 
ra con pedoni à cento à centodue ne moriuano molti,e vitt 
ceano,hor* quelli bora quelli.Utfu foco fa va dubbio fo co 
fitto innanti a ld terra finalmente ver U fera pdrue , che 
vo/f tic il nimico d\fcdidr Padoud,md poi mutato con figlio 
iicontanente ritornarono verfo Abano,etàlor coììume ft 
volfaodfacòeggid>e peri montiMd i pedoni e cauai li# 
gitri drditdmete gli [eguidno, epiglidronomolti cdrridg* 
giefanti,& alquanti caudllieruTl che tdnto giacque al m 
mico, che piglidtd Me terra, la faccheflgiojndi ft : volfe a 
combattere Hftte Selice*E Monte Selice terra mal fòrte no 
longi da Vddoudjnd la roccd e fard vn'erto monte * rri* 
mierdmenti cominciarono à bdttere ld terra con le artiglia 
rie/na Pietro Qrddenico prefetto,e Paulo Curfto di cento 
cxnquata. fanti Capitano di nulla temendofi, erano dd ogni 
opera fronti jnon vfeiuano degli ordini , eddduno di fuo 
yfficio volontàri Seflèrcitdud,conferUdn<do il fuo luojo, 
ch'uno fi fheed control nimico, cdccUndolo dd le murd* 
ùmilmente Vinitiàni foperchidndo ld moltitudine, giudica 
rono chefvtie vw più ftcurd leudrft idi pericolo/ cofx tut* 
tifi ritirdrono nella roccd.ouejù ld bdttdglid mdggiore. , 
Perche era la terrd nel piano,dal quale forge vn monte H 
faffo et erto,capace ne la cima di mediocre Cajlello^elqua 
le d'buominijdi arme,vino, fomento et oglio era à baflan* 
%d t e non troppo deconcio dd bdttere con le drtiglidrie.Vh 
nitiaiti con pietre e fùogo noidudno al nimico non la Juan» 
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io ftdr ftcuri queijche a far rimari 0 a mdniggidre le drth 
(fidrie s'adoperauano cacciando cadauno del colle, de fin* 
tendo. le mura & vendendo ò ferendo de nimici i miglio* 
ri,non fen^a fpàuento degli alt riamici a V'incontro fk* 
tavna squadr 7 aaffalfero Vinitiani fottoentrando ognipe* 
riro/ojf con le artigliane fomentandoli dentando ogni via 
di entrare nel cafìello+Verilche giatrattauano Vinitiani di 
federftj*erduta ogni altra fperan^aMaprefe il nimico per 
confylio di vjàre più toih Coccafione di la Jperata vetto* 
fiacco fi cacciando da le mura ifoldati molti iVuccifero , 
Sfoggiate al muro le fcale,fopra i morti corpi entrarono 
nel caiìello J» tal guifa la Rocca df Monte. Selice affai be 
fortificata y venne in potere de nimici/ fu da foldati Jaccheg 
gidtajl Prefetto e pochi altri furono fatti p igioni, gli ah 
trifen^a riguardo alcuno jutono vccifi } e finalmente acqui* 
fio il nimico gloria di cofa y cbe temerariamente hauea co* 
ninnata, e credeuafi che doueffe in vano con fumar e il tem 
^Pigliato il Cafìelloyfi diede il nimico da nuouo ad ogni 
fceler aggine ,e crudeltà qnanto dir f\ peffa/ouinando i ca* 
fi/ubbando <& vccidendo^violando^faccheggiando & dr 
dendo,e gittando à terra il fagì -amento del corpo di Chri 
fio con fcelerate parole/ calettando tutte le diuine cofu 
Qofi vfàndo ogni crudeltà ritornarono al Baffanello , oue 
ftudiauano di fogliare la citta di acquaie facendo fopra'l 
Raffanello alcune fò[fc,fludiauano di voltare tutta la Bren* 
ta verfo Monte felice.Vinitidni a V'incontro vAorofamen* 
te rifiiìendoyfatti a rimetto arginijreparauano al loro dan 
no,e con le artigliarle cacóauano da Vocerà i guaflatori, 
cojìjvceano rwjcire vani i diffegni ♦ Ma crefeea tra tato 
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\ J ejfcrcito,'y erano venuti da Ferrara cento huomwi d'ar* 
me^ducento cauai Uggieri mandati dal Cardinale, & otto 
cento contadinull nimico jlquale era fiato ribattuto, quans 
do vicino a la terra fi combattè, diede fi a le vnfidiejidfcon* 
dendo molti pedoni dopo le rouinate mura,i quali cogitar 
chibufi ftriano àVimprouifoVinitiani/na poco giouo loro 
quell'arte perche Vinitianigittando a terra quel muro con 
le artigliarie.molti vccifero de nimici,gli altri fi miffgro in 
figga Mentre che co fi fuccedeatra foldati la co fa, pare do 
che'l nimico douejje dare Vaffalto a la citta Jl Capitano et 
i legati conuocati a la che fa di fanta CiuFtina ,i folda* 
ti^li confòrtauano a difèndere la repiLe fcrijje il Senato a 
i foldati in quefla forma *ER A per il paffato o foldati la no 
fìra fjferan^a in Dio ot timorato che egli ci fauoriffe , che 
aiuta le girile caufeJZt hora ne fumo certi a pieno, quado 
che per dittino aiuto/ auenuto come noi,e voifempre haU 
biamo defiato/he tardajfe il nimico quanto baiìaffe a fòrti 
fi: are PadouaMa poi che per diurna benignità la Citta è 
bene fortificatale l'kabbiamo fornita del tutto quanto fa me 
fiiero di maniera, che altro non vi manca fe non che faccia 
te voi quello/he hauete promejfojperche fortificata la citta 
& apprettate le cofe acconciamente^ogni ajjedio del nimi 
co farà vano+N on v'engannera veramente la voflra fpe* 
ran^a,jhuorendo Iddio et voi,che fete ne la militia effercU 
fatiamo che per la fperta opera vofìr4 e chiara vertute % 
Vinuiólabil fide delV adorano popolo, potiate efjer ficuru 
Vegaui hora in memoria^ ome che tutti à voiattedono j> y? 
dere quanto fiete ne le auuerfita animo fi e cojìantLVoi tut 
ti combattete per la giuììitia,per la falde de la patria \ per 
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la liberta d'Italia Ja quale fcgìiono i garbai i fempre tace* 
rarefò può fi per antichi e nuouì efjempi troppo bene co* 
frenderequantafta la loro fede ver l'Italia, e faremo noi 
di queflo a defcendenti chiari ffimo ef)empio+ Voi tutti com 
battete per la fede dèChrHlo,laqual veramente venirebbe 
in pericolo ,quado pigliale il nimico Padoua+Nimici a l'irta 
contro guerreggiano ingiuflamente, hanno violato con in* 
ganno le tregue e giurate confederationi, conculcate tutte 
lehumanee diuine leggende meritamente habbiamo pfc 
gl'iato fperan%a,con lacuale feriamo iddio douerci fnuori 
re,ilquale di giuYxitia e verità è creduto protettore ♦ Sara 
adunque o faldati vfficiò voftro } valorofàwente combattere 
non macando a voi ilefft &ala repuMche fe farete ,come « 
fyeriamo,vi acquiflerete appo tutte le nationi immortai 
ria,e noi de voììri chiari fatti arricordandofi/on ogni ope 
ra e fnculta porgendola il fauor noiìro , di guidardonarui 
fludieremo inguift,che faremo tenuti verfo di voigratiffi* 
mijcome vedraffi in ejfettoMiceano poi i Legati ne l'ejjer 
dto^be bauea la rep+tanta fyeran^a ?:e la fomma verta di 
cadauno foldato e di tutto V esercito, che hauea difyoVto co 
fòrza e ricchezze di difendere la liberta di tutta l Italia, et 
che tanta vertu de Capitani e foldati cofi ejfcrcitatajaqua* 
leàEarbarieraodiofa,ageuolmente fi potrebbe annullare, 
qjuando elli pigliaffiroPadoua.Aggiugneuano a queìh.che 
doueacadauno porre ogni fuo fludic facendo che tutti ico 
modijutte le ricchezze de la repiufàrebbono à loro hi fogni 
pronta,p:tr che come ditti la ragione col fnuor diuino,e con 
la fermentata vertu,e follecita opera de foldati ,ottenefJe* 
rp V ira li ani la vettoria*Non dimeno il Capitano de l'ef* 
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ferdto flando inndnti a Vallare confartaua i faldati, che di* 
fandefferolaRe^e f.apprefìafyro alor potere a queTta 
efyeduione,laqua\e\diio a Ior gloriagli haueapofìoinan 
Tj.Comincio poi a pregare e [congiurare cadauno, che mei 
tejje da parte gli odij,eft componete tH guifa,chefìfacefje 
ogni co fa amicheuolmente,eptr fare con effetto quello /hè 
ne gli djjeitj de le citta bauea veduto far r +ifbr%dua cada* 
uno a giurare jocccndo il Vantilo con le màniche coniìa 
temente offenderebbe fède a la Repu.e [penalmente à con* 
feruare queiìa citta, ne laquale còfìma di tutta Italia la fa* 
Intere detto que fio, giurò egli primieramente, e ecft fecero i 
Legatici Capitante poi tutta la moltitudir\eJndi fi diffo* 
fero le guardie per i luoghi e,diilribuirono gli ordini , & 
ordinarono 9 che ogni notte vno de i legati con vrvx squadra 
d'huomini d'arme e caualli liggieri andafje per la citta fo+ 
pr addendo, e che fi mutafjero di di in di le guardie , & i 
Capitani di fanteria ,accio non fapendo alcuno qual luogo 
gli douefje toccare, non poteffe co'l nimico disporre di tra* 
dimento,e prepoftró a le porte nobili Vininani^a la por* 
fa di Santa firoce fin' al ponte del Ravanello fa poflo Lat+ 
tantio da Bergamo, e Citolo FerofmoAndi ver ponte Cor* 
uo fm'al Portello Diomfìo di ìsaldo,a la porta ferrata qua 
trocemo pedoni. A la porta Coda Ioga Bernardino da Var 
maj& in altr i determinati luoghi, muri e munitiom pofero 
buona guardia, [opra il prato de la Valle il Capitano ♦ Et 
il Conte Bernardino cogli huomi'i d'drme/t Antonio Pio 
con fuoi a la guardia de la piax\a di finto Antonio vno J 
capo ,e più di trenta huomini d'arme con gran numero de 
fanti à guardare la piatfa+Commadarono foi che gli ah 



) 



S E'Ì^O N 0 O »i 
tri editai liggifri fempre'iteffero in ponto pet* effere ad & 
gni Infogni pref IL Andàud tuttavia il nimico a ficcbegcjia 
re Borgo e Bonolenta ville, e tuttofi paefe di Pieue di Uc* 
connettendo il tutto poi a ferro e fio (]o. Di poi timo l'effer 
cito accre fidato al numero di cento mila ^uomini Venne da 
nitouoà Padoua^j* occupauano i Steccati dal Portello ft* 
non Coda logajndi cominciarono^ battere la mUrdgfot 
da la porta di Portigli* fini in Coda Ioga trabenio ne la 
terra fame co lettere amile {catte in tal forma, H O V V I 
dito a fludio longo tempo di pentirui e rendermi Padoud 
mia malaccio nonfi<ffe pigliata per fer^a la terra , e con 
granie vcciftone focheggiata. Ma hora/be vogliamo è 
jòr^a pigliarla, bo voluto ani fami, accio non vi auéga quel 
io,cbe pigliate le citta,fuole accadere àgli buomini „ -CcW* 
fòrtiamoui adunque ,che prouediate a voi Uefft,chenon vo* 
filiale de la nojìra continua patien^a pigiare fcherno* Al* 
tramente fappitte,cbe poco appreso non barra luogo dipe 
niten^a,o:<e farà mojfo l'empito de faldati. Mai foldati Vz 
nitianifen^a timore ììauano attenti,afyettado la battaglia, 
e folamente trabeu<*no con le artigliane, bora ilando ,bord 
andando contrai nimico, bora alquanti pedoni fi n'à le tfc 
denimicbe fi conduceano,oue dato a le trombe, fyauentaua* 
no il nimico,circo>idauano nel di i Stradiotd il riimico effcr 
titoflxrb andò gli or din' ferendo 7 v cadendole pigliandone 
alcimi+Perche quanto tempo tteite l'efferato fono Padoua, 
pigliarono i nofiri ogni di almeno cinquanta caualli de ni 
mic'ull nimico mofirando di voler pigliate la terra > venne 
in ordinala verfo il Portello % e poi ritorno adietro+V enne 
ro poi a Gjddlongdfitce prima c'ó l'artbigliaria fi fece a[< 
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fai danno jiipoi hebbero ardire i pedoni Spagnuoli di affai 
lire il hafìione 7 & afcendere il marocche non era guarda* 
toMa era quefiadi Gitolo da Vero fa vna fagace accorta* 
Tji^xlquale hauea pofii dentro fuoi eletti foldati,e co fi à hot 
te di lande e confùoghi arti fidati furono mal menati quei 
ducento,che erano montati fopra'l baflione , gli altri come 
poterò mal trattati fi ritirarono, e fu abbacata fai nimico 
l 7 arroganza,?? era mani jèfio, che i Viniciani foldati ardi* 
tamete fi porterebbono 9 pur che hauejfero denarijeril cui 
mancamento j foldati che afyettauano la paga , cominda* 
fono a gjridare 3 dolerfi e proteftareje per tale caufa le coft 
cadejjero in peggio Jindi non erano vbidienti t non fegpua* 
no le1>endiere,ne fiauano in ordinan%a 9 ld onde era la repu 
Mica à Siremo pericolo 9 non effendo portati da Wìnegia de 
nariMa erano occupate dal nimico tutte le flrade,fi<ori $1 
lacche da Monte Albano conduce àPadoua+Et perofurono 
mandati a quella parte trecento Stradiotti per accompagna 
re i denari^ dipoi co Lucio Mainerò buon numero d'huo 
mini d 'arme e di balefirieruTornauano già in dietro i Sfrtf 
diotti spigliati i denari quando viddero di lontano ottocen 
to cauallieri trancio foper ilche incontanente vennero a ?a 
douaMa gli altri cauallieri e tutti i foldati fi fecero con* 
tro'l nimico per difèndere i denari jma la poluere y che lena* 
tafi al primo a(]àlto,acciecaua gli huomini } diuifi la batta* 
gliaJEt coft poterò i foldati Vinitiani ridurfi in Vadoua co 
i denaruGia era abbattutagran parte del Vadouano muro, 
& eccoti venire fitto due squadre nimiche^vna d'kuomini 
d'arme j' 'altra de caualli liggiericon gran numero de firn 
ter ie+Vinitiani fatti nafcodere quatrocento fchiopetieri die* 
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tre à le mura affettando che fi auicinaffe il nimico , dipoi 
tutti ad vn tratto trahendo contro di quelli } molti ne' veci & 
no,fiu ne jèrirono,egli altri cacciarono infigga, f\ come 
faceuaft fluente fcaramutfando con danno del nimico* 
Perche ifoldati, battuta la paga vfauano ognifludio à re* 
ftaurare le mura,& ubbidire ad ogni cofa loro impolv- 
era il Padouano popolose ft daua à V arma pronto à mo* 
jlrarfoue fhcea bifognoM Re df Romani vededo } che era 
no Vinitiani à cóferuare la citta & à difènderla attenti,n$ 
contentandofidihauerne l'effercito klemani ,¥rancioft, 
Sptgmoli/omincio à muouere co fuoi amba/datori ilTur 
co contro Vinituni } & il Re di Pannonia, Itera già la fa* 
ma/he egli contro la Dalmatia apprejlaua la guerra , 
affettava a tale imprefa di di in di l'armata di Spagna e 
il trancia. Adunque il Senato agretto da neceffita,<& per* 
che baueanopromeffoi Turchi di porgerli aiuto , oue ne 
haueffero bi fogno, incontante mandarono Alouife Raimon 

10 hmbafàatore al tur co .chiedendo il promeffo aiuto,che 
bora fhcea loro bi fogno 3 dimoflrando quejlo ad effo Re de 
turchi effer profitteuole,quando che eranft accordata Re 
contro Vinitiani,perche non haueano elli voluto violare la 
conjèderatione co'l Re de Turchi,perche foggiogati Vini* 
tiani } ageuolmente ft penfano vincere i Turchi ♦ Et che era 
de Vinitiani la potenza molto grande, ma fe potejfe de ta 
ti Re l'empito fiftenere,non bene fi potea compredere, Ver 

11 che per luifacea aiutare la Repà tempo co arme & btto 
tnini,& renderfila in perpetuo obli gai a,Studiarono pari* 
mente i padri di pervadere al Red'lnghiiterra,che ejfm* 
io il Re franciofi tanto occupato ne le cofe d'italia^ht 
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égeuolmente potrebbe ejfcr ùnto, fe bora,pigUata queWoc 
cafone dì foggiogarela ¥rancia,la volejfe ajfalire , rowr 
gì* fèce tìenrico d'Inghilterra Re diche pon facendo } a po 
€o tempo la trancio fi potenza darebbe a l'Inghilterra fya 
uento.Pr orni fero Turchi benignamente aiuto a Vinitiani, 
& ottenne fìmbaffatore che non folamete no fitffcro i Tur 
ibi a Vinitiani ritmicità che in ogni loro bi fogno gli prò 
mettejfero il fuo fauoreXoft eramo jfoil l Re d'Inghilterra 
é guerreggiare cotroil tracio fo,ne altro afyettauacha cb& 
vfciffe di Mellone laquale anebora fi trouaua* Attendeano : 
tutuuid i padri a fare ogni coja,che potejfc leuare Vafftàti 
éppreflado in Meftre vn' altro efferato di cerne con i fanti 
UT huomini d'arme e canai Uggeri, che erano con Pietro 
Marcello legato et la guardia di Triuigi, accio che offen*' 
dendo di dietro il nimicoHo faceffe leuare da Vàffedio* Per 
che era il nimico a la citta moleìloje pur dianzi venne a co 
battere la terra in ordinanxa&r entratine la fiffa al baflio 
ne di Coda longa i pedoni/ ajfrettauano con le vanghe b 
roHindrloMa Vinitiani confuogo efèrro } e con le artigli* 
rie gli ribatteuanoS>a V altra parte ducento pedoni Vini* 
tiani andarono co le lande per inchiodare le artigliane ni 
niice,& ardere la poluere+Andarono etiamdio alquanti e* 
vai Uggieri per la porta Parafine fca fm'al fleccato nimico, 
cue combattendo con le fantarie molti tue vcciftrojnettedo 
a tutti fyauentodlche effendo riportato alRe de Romani, 
venne egli in per fona Sconfortare è fuoi contro il nimico, 
bora biaftmando de fuoi foldatila dapocaginejbora co $e 
ran^a di premio Iettandogli animi loro, promettendo loro 
la citta ÌJaccotCofiinvn tratto fi acce fero gli animi de fol 
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dati in guìfrche da nuouo pofìi in ordinanza venivano ca 
irò la terra Et vennero tre bandiere d'Memaniàl bafiiòne 
di Coda longa, Studiando fi a lor potere di aficendere il mu? 
ro^Vinitiani a l'incontro rèftfìendo valorofimente cacciaui 
no il nimico,?? attaccata labrttaglia,tanticon le artigliai 
rie e con artificiati fùoghi ne ferirono & vccifiro/he non \ 
hebbe il nimico esercito pm ardire di por fi a tal ri fico, and 
cadauno con fuo danno era flato ribattutogli nimico perdu 
ta di pigliare Vadoua la fferan^a,fiauain ordinanza, fin* 
gendo di apprestare, ciò che a combattere la terra face a m 
filerò, aedo che Minitiani vfitìffero a fare la giornata, e fi* 
tuilmente leuato di notte l'afflato, fi partnErano flati Vini 
tiani tutta la notte in arme a frettando il nimico, ma venutò 
il giorno y andati alquanti fedoni aliare del nimico /idi f 
fero in ?adoua ? come erafi partito il nimico, e condotte sia 
le artigliarie 9 main uero eranfi partiti fidamente i fioldati 
■ItalianiJErancio fi,e Spagnuoli,*? eraui rima fio Ma ffimilia 
no con gli Alemam,i quali il di vegnente nel ff ontare del 
di affaljero il baflione di Coda longa,e cominciarono a c$ 
iattere in più luoghi la citta 9 appoggiado più [cale alemu 
ta per aficenderuul fioldati Vihitiani a V'incontro attendete 
no a ribattere il nimico non laficiandoli dififix alcuna , che 
con fiaette ò archibufi no guaiìa ffcro,co fi durato per alquà* 
to faccio il conflittOyjinalmente fu cacciato il nimico in fit 
ga,ilquale fi parti convergogna,e parimente Cefiare fienai 
do, in Germania^ veramente nò mai fi diede battaglia ge 
nerale, per che effìndofereparlatoficuentefracaffo da San 
Seuerino dificonfvrtaua Cefare da tal? imprefi,poi che vide 
% tbef:nnciofinon voleano comi'attere 3 cn<j tìauapo ire Mi 
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fflia lotam.Verche le artigliane de la terra in modo offen* 
deano il nimico,ehe non fi foteua babitare freffoàla terra 
fe non ne ifòffnZt fero teme* foche voltando fi la fortuna a 
Germani contrariafincbe da Vranciofi fusero affaliti+Et af 
frtjfo dicea/be baueano a morire da trenta miglia huo* 
iminiydando la battagliajlche non f iacea a Ma flimiliano, 
iquale fer fua [iugulare hmanita non pio patire fhr mo+ 
dire gli buominuLeuato Vaffedio 9 Vinitiani incotanete die 
fero la paga a i filddti, indi f or fero aiuto ài cofagni/uf 
ero i foììeflni 9 che vietavano le acque affettavano 0 cbe 
il nimico annaffi lontano y ilquaìe gi4aflando i camfi y ruh 
bando le terrene granandole con taglie,co fèrro e fuogo no 
iaua i contadiniMa firfe/omefuole aueniretra le nationi, 
difcordia per il bottino 7 & erano Sfagnuoli e trancio fi à 
gli Alemani rimici j& volftro faccheggiare Vicenza e Ve 
rona^ma non gli venne fhtto,ferche Alemani lo vietarono f 
fero fi diuifiro le squadre* Alemani {lattano à difèndere 
Vicenza e Verona } Sf agnuolif rancio fi ifildati Italia 
pi andarono a cobattere LegnacoMa il popolo ^difènder* 
fi fretto ^meffo fi in arme ? fobricaua bacioni & argini , & 
rotto in fin luoghi l'Athicefìeero d'attorno la terra larga 
palude e gran cofia £ acque j& venne Giacomino HoueU 
lo con duceto fonti in foccorfo di Legnaco pervia fegreta* 
ìAa intendendo il nimico,come eia la terra d'arme e d'huo 
mini ben £i<ernita,& effondo hoggimai il verno tornaro* 
no ancko tràcio fi in Verona fenxfi forfi a tale imprefajdif 
ferendola a miglior temfo+Tra tanto il Vinitiano ejfcrcito 
chiamati fico ijèdeliffmi contadini findò a combattere Vi 
ttnzfi/ perche fòerauano Vimtiariufa fi doueffc muouere 
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il popolo Jncontanetemadarono inoriti i cauri Uggieri /he 
tentaffero fe fi voleano rendereM* non riunendo, andouul 
tutto Ve ffercito,e cominciò a batter le mura con le ariiglié 
rie y e fritta larga apertura, furono mandali entro i folti, 
che vftuano ogni Àudio per entrareXefàrim a l'incontro^ 
che erano da fette mila huomini arditamente reftfleanofre 
uedendo quanto fuea meY\\ero e combattendoXoft d'ami 
due le parti ninno macaua del jùo douerefyerando cadati 
no più in fe fle fioche in altri j& attendendo nel corniate* 
re più toflo di offendere il nimico ,che difendere fe medeft* 
mo.Vdiuaftvn grido di eshort ationejetitia e gemito me* 
fcolato,& il flrepito de ìe arme s che era portato fin'alciel* 
t vr lauano qua e la le fitteJinalmente Vinìtiani e Viotti* 
fio di Waldo Capitano de le fintane per fero Vuflerla Boy* 
go } dipoi auicinata la notte fonarono à raccolta* Et inveri 
parca queftimprefi difficile fe centro ogni forare no mi 
dauano Vicentini la notte hmhafciatori a Vinitiani à ren* 
derft fìontaneamente.Cofi furono Ufciati partire ifcldati 
di Ce fare ferrea noiarli y e fu tolta Vicenza a patti$ecial* 
mente per operaci fracaffo da San Souerino y che era den* 
irò CapitanOéB fe vfiuano la fortuna in tanto fucceffo y y 
effendo datuttii popoli chiamati^andadoincontanete a Ve 
ronajen^a dubbio la benigna ftrtuna da nuouofèrmaua il 
Vinitiano fìato.Cliè in vero co fa fommamete vtile Vaffret* 
tarftjmaffìmamente ne la miìitia &vfare Voccaftone fen^a 
differirejuando fono le cefi à ben fuccedere apparecchia* 
tcMa quando vaffi feorrendo di pugnare i foldati,evieta* 
do che non Jaccheggino le cittaja buona fcrte, che s'haue* 
moflrojì fugge da le mani,Et però hauedo fàputo il de 
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Romani cóme età figliata Vicen7,a y e^liincontdnenté veni 
a Trento apprettando la guerra ^accogliendo foldati y echia 
mando in aiuto trancio fiM quando il Vinitiano esercitò 
£on molti contadini andò a quelVafpedii ione di qua da l'A 
tice,e Carlo marino con cinquecento canai liggieri fettech 
to pedoni,?? quatro mila contadini ^ebbero ardire i nimh 
ci di affalire il \ 7 initiano efercito } ejfcndo vfciti da la por* 
ta fan Uaffimo.edalà porta del Vefcouo* E fu il conflitto 
in amedue iiuoghi dubbio fo f ftno chela notte fiacco la bai 
tagliaMoffe tal co fa molto glianimi de i Legati \e del Ca* 
fitano je perche non tornauano le fyie che erano nel capo 
nimico^ He accennaua il popolo di fare nouita alcuna jperiU 
the se\a effetto leuarono il capo ,a f fne 7 che no nefuffc offe 
fa la RepJTra tanto gli Alemani,i quali pigliata Vicenza, 
*rano fiati lafciati partirefaccheggiauano tutto'l paefe,me 
pendolo a fèrro efùogo } & ogni di peggio faceanojtna an 
dando quei che erano duo mila da Baffano a focheggiare 
Cittadella, Aleffandro Cigolino conquatrocento cauailig* 
gieri e buon numero de contadini gli rinchiufe ne la uallef 
datarne fu la battaglia atroce ji contadini & i Baleflrieri 
a cauallo moleTtaùàno e nimicai quali a V'incontro attende* 
do a ftluarft flauano tra i vignali in ordinante cinque* 
cento archibufteri fhceano fcoildre Vinitwù>fmo che yene 
di Baffano a nimici foccorfb^ cofi feriti e mal cozi fi Hduf 
fero ne la terrajlaqualeipocoappreffo lafciarono à Vinitìa* 
ìtuAndò parimente Alouife Mocenico Legato di Triiégii 
figliare Eelùno^ehre e la rocca da la Scalla+Verchefi c* 
me era da Baffano a la Scala difficile la via,coft p*i*a [ l'e* 
fyeditione di Belino e feltro afìai faile+Uauea egli appre* 
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fot contadini de monti effluitati y che agevolmente condii* 
rebbono le machine e le artigliarle per la ria piana *Fu tut* 
ictuia commejfo ad A.le(findro Cigolino & àgli altri,che 
frano in Baffano,cbe quando quejli affili jfiro la terra, Ali 
fi fhce jfiro contro ilnimico,& attendejfiro di porgerli aiu 
to.Cofi ordinate le cofi y andofftcon quatrocento pedoni, e 
Àncento contadini controRelluno e feltro Jequali pigliate à 
fatti 7 fi yolfirover la rocca dala Scalai quella rocca pofld 
[opra v/t erto mente Jtlaquale ya ffx piamente per due vie g 
il monte per yna nel piano aVrimolaojche per il piano 
fittopoflo conduce al taVtellojccuparono Vinitiani quelle 
yie y aaio non fi porgeffi a la Rocca ficcor fi Jndi comincia 
rono à batterla con le artifiliarie* Rimici che erano cinque 
cento Scietti fnnti,yalorofimente refifìeanojhauendo giù* 
fato prima di morireste renderfupercheera la rocca d'ar 
tigliarie & arme ben fornita,?? accennauano di yenire in 
loro aiMto due mila Alemanife non hauejjcro mirato Vi 
-nitiani di far fili incontro a VrimclctoMa perche alcuni co 
tadini al primo flrepito d y ame fi Smarrirono e cercauano 
di hafcónderfi tra le fonejl ìAocenico yeduto quefìo,fi git 
ih tra loro dicendole per liberataci tanta firuitueyedfc 
cdrei lorpadri>e figlioli era Minuto a quella imprese che 
yolea come erano elfi andare difirmato & a piede à la 
battaglia/ ftare con loro a ygual forte y pur che vo filino ar 
ditamente portar fi,ma che diceffiro il parer {oro, quando 
che t hauea in lóro maggior fyeran^a \jche ne i fildaii.Come 
hebbe egli detto quefìoj contadini piagnendo promisero, 
che firebbono al Olocenico yn riparo e yoleano colpetto lo 
ro c6firuarlQ>comecoUó che la pacata liberta e filate poco, 
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tppreffo gli irenderebbe.Dipoi andarono volontierìa VrU 
molaoMa ft rimaffe di battere la'terra/ flette alquanto a 
Varia fredda e nericante perche gli erano venute meno le 
balle di ftrro,& haueanogia perduto Vinitianiognifte* 
ranTjife non trouauano per opera d'un contadino baile di 
p tetra [otterrà al hi fogno acconcie.Cofi la mattina per tem 
po batteafi la muraglia/ gittato a terra gra pez$p di mit 
ro y ft venne à ftrri*Vinitiani fidando fi del maggior nume* 
ro,piit arditamente afyirauanóa \a settoriali nimico per* 
iuta ogni fyeranz,a,piu furio fornente ft precipitaua nel pe 
ricolotànalmente Aleffandro Greco ju il primo che por* 
to di fin Marco la ban diera ne la Rocca,& incontanete fot 
ta vna J quadranti v'entrarono recidendo tutti e nimici, 
fuori che i Capitani/ fileggiarono la citta \fu parimene 
te felice il fuccejfoin frinii àcafìel Huouo,a laquale impre 
fa Antonio e Girolamo lauorgnani erano iti con ducento 
huomini/ ben chefùffe il camello d'arme &huomini ben 
guernito/poflo oltre il Tiliauento nel me?Xo del Friuli fi 
fra erto montejuttauia fu cori le artigliane folamente bat* 
tutore perche nonlolfero i terrd?Xdni f cbe erano duceto pe 
doni& i foldati affettare maggiore affalto , fi renderono 
a Vmitianiyindift voi fero i foldati Vinitiani a bottinare/ 
parimcte focena il nimico geniche voledo vno ribatter Val 
tro finente combatteuafi convario fucceffo y vfondo Jjfeffi 
l'uno e l'altro ilftrro& Hfaogo, quando che nón ft conte, 
taua il nimico di {archeggiare* tìauea da l'altra -parte il 
Duca di Ferrara pigliato il Volle fine di Rouico/ noiauaVi 
nitiani £ terra e per mare, i quali volendo vendicar ft di ta 
le ingiuria per terra e per mare fi moffiro contro ferrar*, 
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ferche Angelo Triuifano Captano de Varmii ^entrato nel 
Po a le fornaci con fidice Galee Galeoni & altri varij le* 
gni tutto 3 1 paefi di ferrar a faccbeggiaua,t agitando Vac* 
qua [opra nìmici e rouinando il tutto confino efùogo/ti 
de nafceua ne i popoli tanto fyauento/he tutti con le mo* 
glie figliuoli fe ne figgiu ano a Ferrara y ouc s'auifxuano di 
ejfir ftcuri.Erano venuti focheggiando e rouinando fin'à 
Lago fiuro,& i cauai liggieri eran trafcorft fino à Ficarò 
htoueil Po dalgremio di Veffulo monte fi partein durra 
mi/? indi abbracciati alquanti campi con due corna met* 
tè nel mare,poi che ha fatto il Volle fine di Ferrara* Fccoti 
poi la fòia che aiti (òVinitiani, come il nimico gli veniud 
contra) quaH però ritirando fi a Voli fella fi firmarono fa* 
tendoni vn bafiióne •per ri fiacre al nimico* Da l'altra par* 
te l'armata del Vó hauea bi fogno de ledenti pei- terra/ ve 
ne tutto Vejfcrcito a Montagnanajaquak fu prefa liggier 
mente*! Capitani Ferrar efi rima fero prigioni j faldati che 
trono fettecento furono ìafciati partire fintarne, & co fi 
fe vicine terre e tutto'l Volle fine a Vinitiani fi rendè \periU 
che V initiani contentdndofi d'hauer il fuo, no doueano più 
ìnnantt andare con danot vituperio de laRepu+Et era l'ar 
mata in gran pericolo,per il mancamento de le acque effin 
io in più luoghi tagliato il fiume /uero fi Ferrar e fi con le 
artigliane ficeffiro empito/ che Fraudo fi occupate le flra 
de vieta (fero a Vinhianiil ritornare in ficuro luogo , ò che 
fiffero poi affretti a far quello /he hora di volontà potea* 
Ho fhre/ontentandofi de le terre pigliateMa furono da là 
fortuna altramente adde fiati Jaqtul fuole da principiò mó 
fìrdrfi benigna/ poi douenia nimicai arue adunque a Vi* 
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*miani y cb* fù\Jc gìweuole confare l'amata a fitdroh ì 
uhiir il nimico,?? indi tornar fi à Poliftìla* llehe ft fncei 
(etàrcito perterra 7 ageuolmentelecoferiufciuano àbuono 
ejfettoMa tanto era crè fiuto l'efferato de F rancio ft & di 
i hlemani in Verona,cbe era manifeih loro dover faccbeg* 
giare il tMojion andado parte de l'esercito a Soaue+Cofi 
yoledo Winitiani prouedere a Vuno e V altro come fi potea, 
fit commeffo à Paulo Qrddenico^be [riamente con t quatro 
ceto caualli Uggieri/ cinqueceto pedoni [occorrere al Voi 
de fine a tarmata* Andrea Qritti co gli altri canai Uggii 
ri andò à Soaue Al Capitano de l'effercito con Pietro Mar* 
cello e tntto l'ejfercito -venne a Montagnana/t à Cotogna, 
AnJiaSoaue^ouefludiauafidinon prouocare il nimico a 
muouerfi contro di loro*tt pero incontanente fi fòrtificaro* 
no con argini e fvffcjbauendo riguardo ài colli o facendo, 
otte era bijogno b4(ìiori y accio che pochi foldati di fende ffe 
■ ro il luogo condotta vnafiffa da Soaue fin 3 a Vhtbicejt 
condottala f acqua a fare quanto fi pQteua la palude gran* 
de % e pianarono la flrada dal colle di Soaue nel piano pei 
oue saffi da Leonico a Monte fòrte^ fortificarono SoOuea 
teorico con muro antimurv/fiffajagliando le acque e le 
vieMentre che co fi è fortificata Soaue y forfero in Verona 
tra le yarie nationi molte difcordie,ne fifidauano gli Ale* 
mani de FranciofuAggiugneuafi il pericolo di Ferrara ni 
'gli porgendo aiuto+V ertale occafione v'andarono Fran* 
do fi er i foldati Italiani jòe prima fiuete baueano mende* 
dato di vfdre a rouina de Vinitiani^& cofifu preffo a Fer 
rara la guerra più grdnde.Staua la Vinitiana armata in* 
narts} à Poliftlla fimejt come dicemmo faueA il Caflclfo 
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f jf w riparo } et rio poco Jofcwo haueano foprd le galee fcroc 
cdmente fatto vn ponte,accio poteffe Vaolo Gradenico d 
fua voglia di qua e di la paffare jconducendo oltre i candì 
ìiggieri per guardare il tutto,e fortificare cajlel Gulielmo, 
f la torre Sdndona,e rouindre camello Venetioje finalmente 

i <on ogni via fpauentare il nimico, & accrescere de Sinitid 
4Ì\ l'ardire. Da l 'altra parte andò Marco Antonio Contari* 
no con V armata a Comdchio, & ageuolmetejio prefe e fac 
cheggù.TPerche vedendo i nimici la Vinìtiana armata af* 
frettar fi a quelVimprefi per la fóce del Po detta Voland, 
quantunque fu (fi il luogo tra fango fi paludi^ d 7 arme e di 
^uomini benguernxtojxondimeno incontanente fòggirono* 
Ma fu ^donato a terrazzani \cbe haueano apprettato le bar* 
<the t ma quatrocento cinquanta fanti volendo nelterrenfèr* 
jno paffare à piedi y fùreno dal fango e corrente de Vacqud 
:jn buona parte annegati* Co/i facilmente fu prejà la terra 
J àatta a face o a ifcldati 9 & eraui di fermento, fale e pefei 
igtan copia 3 chefùà Vinegia condottala tanto Ferrare fi 

1 de ere fiuto il loro efferato ,hor a a trancio fi,cbe aiutauatto 
>il Pontefice ,hora a Vinitianifi fnceano contri finalmente 
*fi ¥°fi r <> d combattere il caflello montando i baflioni op 
frinendo Vinitianij quali à lor potere il caflello jefe fìef* 
fi àifkndeano Jiìudiandofi di cacciare il nimico ♦ Co fi d'a* 
mendue le parti combatteuafi virilmente je duro la dubbio* 
fi battaglia tutto'l di ventuno di Vecernbrio,fìno che la 
tttotte fiaccò la battaglia,Uorirono in queVconflitto più ni 
toici t come ebefuffero da diece mila f Da mez^a notte, il ni* 
meo tagliatigli drgini,pianto le artigliane contro Vini* 
titniplanciando contro V armata loro impetuofamente , per 
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fcmmergerlaalorpotere y fì fmarrirono diqueflo fcmmd* 
mente i Nocchitriyne fapendo che fi fitre,pigliate le arme 
fingegnaro difaluurfi con tre Galee perche le altre aleu* 
ne furino da le artigliane fommerfijaltrevennero al nimi 
co in mano.Quando che fyerando ogn'uno fclamente nel 
figgire^dltri con le artigliarle ,altri dal corrente de toc* 
qua furono confumati 3 molti pure ft filuaronoin terragne 
era parte del noftro effcrcito,dal quale kebbero aiuto 3 fin 
che vennero in luogo ftcuro.Vigliarono adunque nwnici la 
Vinitidnd armata èl caflello a patti f & indi più di trecen* 
tò caualli fopra la ripa delfime e cinque cento pedoni con 
dotti con tarmata a figondajtenuti a Laurettojoprefcto 
ar fero trottandolo fen?,aguardia } perche tutti incanta* 
nente erano foggiti } & era perduta anco V armata del Po 
fi non ft riducea in vn tratto a le Y-ébeJfennero i Vinitia* 
ni foldati à l'Abbadia terra s perche difèndendola in tantd 
felicita denimici,parea che ft poteffe difèndere da Yempi* 
to loro tutto'l¥olleftne i e l pero ini ft raccolfe Veffirato tut* 
to y e fecero v/i potè tra la torre dirne^Xo à la torre del Mar 
chefeger potere di qua j di la paffare à voglia loro ♦ T<*# 
gliarono anche le ac^ue^accioche fhtta yna palude^ affidi* 
raffero il tutto 3 e condottola guaflatori 3 prouidero che non 
pote(fero entrare gli nimici nel Volle fine jl che al Vinitia* 
no efferato & al terreno Vaàouano farebbe periglio fo ♦ Il 
Senato ydito ciò che era dcctiduto,ft \olfe a prouedere à U 
Repturifaccndo V amata, chiamando dieci galee, che erà* 
no in Wria £r clejfcro nuouo Capitano de Varmatajmaw 
darono a l'esercito per te rra fupplcmentoj& in breuepro 
uidero ad ogni fa fa jn modo,che non poteffe il nimicoveld 
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tepiir ottanti fen^a fuo danwMa non fò l f amente no ven* 
mogli nimici cotro Vinitiani^n^i leuatafi nel campo lo* 
ro yna feiitione t vennero gli Italiani con trancio fi a le ma 
n^fome fi fiiffir orlati nimici t e più di trecento ne furono 
vccifnAuicinauafi anchota il ver no Ragione a tale impre* 
fa meno acconcia^ neuijlgelo e'I fango per le vie,quan* 
tunque non fi andaffi quefVinuernata a le fiatile • pe che 
quali erano gli animi de i Re contro Vinitianijale era dm 
cbeil tempo che fi guerreggiava } ma lafòrtw* era di fimi 
le perche faxoriua il verno à i fatti de Vinitianuft come U 
fiate era fiate nimica.llche effi non vna fiata con ifyericn* 
7,a veduto ,parue effcr à la Repiupiu vtile dffarmiare il dd 
Mrofifìarea vedere,cheporfiàperiroio perdendo lafìe 
fa>Vinfe tuttauia la moltitudine men fyerta, benché pochi 
fini confuilìaffero/he fi attende ffe fidamente a guardare 
VadouaeTriuiflifCome fimpre conuienfi a quelli, che non 
poffimo ajjdlire il rtimico,anzj a pena fi pojfono difende* 
ir ♦ Non folamente combattano i [o dati del Duca di ferra 
va tra loro come nimici \ma auenia il mede fimo finente in 
Verona/ tutti ifoldati erano al popolo nimici, combattei 
do hord queiU 9 hora quella cafafacchegcfiaiido, sferrando 
le maritatele vergini,*? i g iouanetti, per il che dando ft à 
Varma,percheera vicino il nimico,non fapeano chi più te* 
mere fi il nimico ò il popolose de Vuno e de C altro dubita* 
uano,peril che pigliarono Vinitianifyeran^a di pigliare 
la cittaMd non follecitauano a qutflo y come ficea meflieri, 
e perche pur dianzi era morto in Vadoua il Capitano de 
rejfcrcito,de i cui chiari fatti [ara la memoria perpetua , e 
perche Alomfi Eocenico eGiouani Cornerò Vinitiani am 
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bafdatoritrdttauano di face con l'imbafcidtore Cefareo, 
i? quantunque [egli facejfcro larghi partiti, tuttauia gii 
Àmbafciatori di Ce fare f^rez^arono il tutto/ co fi fen\a ef 
fitto ritornarono in Germania, per il che cercauafi il mede*' 
fimo per opera del Re d' inghiltérra/t Achille Graffo or* 
toredelPonteficeàMaffimilianofludiaua a quello ijìej* 
fo+£gli Oratori VinitianijDeminico Triuifino, Leonardo 
Mocenico mio padre 9 Mouife Malipiero ♦ Puolo Capello, e 
Girolamo Donatole già fei meft erano appo Giulio Von* 
te fice, finalmente furono da la fcommunicd affliti /poi co* 
mincio fft a trattare di guerra e pacete fu manifènato agli 
Oratori Cefàrei/he non più volea il Pontefice tener fi nela 
lega di Cambrai % ne porgere aiuto al Re de Romani fe ve* 
niffc in Italia+Qiiando che hauea hauuto sna fiata Ce fare 
rio /he ne la confederatone di Cambraife gli douta , & 
il Re Uranciofohauendo per addietro ottenuto il fuo defto, 
ritorndtia in V.aliajnon ftn\a fofyitioriedideftare Vimpe* 
rioJE.protefìaua di non voler partecipare con loro contri 
Vinitiani/ che farebbe autore di pace, non di guerra , trs 
chriflianullRe di trancia aVincontro apprefìauaper 
fbeditione d'Italia gran fomma d'oro e copiofò efercito r et 
accio non impedijfe il Re d'Inghilterra l'opera fua,fladia<- 
uaft a corrompere con denari e fuoi configlieruTrattaua il 
Pontefice fruente difeparare il Re d'inghirterra da Fra: 
ciofi,&con opera delVefcouo Sedunenfeprocacciaua di 
foldaregli S\à7^eriper più anni,® 4 che più importati* , ii 
pacefieare Viniriani con Cefàre per \opera di Margaret* 
Ducheffa diBorgognaedi Ce fare forella/ di Mattheo Lo* 
thtr Vefcouo GurgenfeMa fopra tutto cofiderauafi in cbt 
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modo fi riduceffe tutta Vltalia in hber* adoragli venia in ? 
animo di vnire tutta l'Italia Jwra che 7 Pontepce e Vini* 
tidniconiRe di Spagna^ d^highilterra^con Sui^eri fi j 
mftderaffero<Tuttauiaconduffero MinitianiGioumPao » 
Io taglione per gouerndtore y e Lorenzo dà Ceri Capitano 
de le frtnterie 9 £che non meno fludiauafi ad accrescere l'ef*> 
finito, che ad apprettare Varmata^ccioju^eì 'efferato mi 
te quatrocento lan%e } equatro mila caiialli liggier^e diete 1 
mila pedoni,? chefitffe formata oltre le nani di varie ma* 
fùere 3 di quaranta Galeejaqual tutta Girolamo Donato oj* 
firma a piaceri del Pontejice } e pregatalo che faffrticafje, 
che il Re de Romani nonfi<f)e aVininani nim'uo,e furono ; 
* quefio condotta Principi diteer mania finalmente: nel 
ferimento di Augufla fu comhiu fo,che prima fi parlaffe 
di pace,che di guerra contro VinitianiMa Ce far* minacci 
dndo a Voratore dei Pontéfice lo cacao da feguaitado rio 
the eradeterminato+Venne foratore del Pontefice in Pa* 
nomade con Pietro Pafcalico hauea dimoilo co J l Re di 
V armonia le cofe in giti falche ageuolwenteeraftfiior di pe 
ricolo Je non venia in Pannonia a rovinare il tutto Celiano 
èratore per nome di Ce farete del Rf di tranci ci+Pr omette* 
egli al PLe di Pannonia cento mila ducali a Vanno , & x& 9 
armata ben giternita & il matrimonio del Duca di Borgo* 
gna.e dela forellacon Lodouico & Anna' figliuoli ddììe 
d'ilongariafe muoueffe egli a VimtianiguerraMche no \ 
fncendo,minaeciauano i Ile di pigliare la Dalmatia,e dar* 
la al Re d'inghilterrajà cui parrà che ft appertenijje^i co 
mofjero non poco i Pannoni per queiìo,e perche purea co* 
fi di gran momento tffignarcno a£ tìdiano , tr a Pi^o 
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Vafcalico vn giorno } che amédue parla ffero di queflo in co* 
ftglio.Ft prima orò Beliano i queTta firma* SEMAI al* 
amo ha parlato arditmetejo veramete libo aparlareMi 
che ho io a dire di guerra co bellico fi rationi* Né nafte qui 
flione de la voitra vtilitaj laquale fogliono confortare tut 
ti CjpellUcbe parlano di cofe dubbio figlie più che certo,che 
farayojlra laPalmatia,chebatreceto i file ,quat or deci gr.a 
citta f due proijincie^quando che ftamo venuti ad offerirli 
f armata e denari, quanti à pigliarla fìamo bafleuolL Han* 
noui per addietro confortato i Re de Romani, e di Francia 
che voleBi ripigliare lavoflraDalmatia+M 1 refiflena laVi 
pxtiana armata 7 e voi di armata e denari haueui hi fogno, 
flora le Vinitiane galee fono a Ferrara cattiue,e voi" ham 
te armata e denari, per il ch&f olendo potete ripigliare la 
voflra Dalmatiaop?rderla,perche fe ne la co fa voflra fare 
te negligertela pi^lierano i Re e daranla al Re d'inghil 
te rra+E fi ft cercano giutte caufi di guerra, il Re di Fra eia 
lehagiufliffime,cheVinitianinon gli hanno dato parte 
alcuna de le citta di Cefire,come per la confederatane do? 
vteano farete che mal fuo grado hanno fitto confederano* 
ne*E voifimpre potete con ragione ricusare il voflro , ma 
fyecialment? h ora ,che fino in pronto tutte le cofi,e cobat* 
teno i Re fcambieuolmeteftno che piglino anche Vinegia* 
Il che debbono tutti i Re fare, quando che fyre^ano Vini 
tiani i Re, e che è peggio glorianft fruente che il Re vofìro 
fu loro fi!dato 3 E fe vogliamo arricordare le paffate co fi, 
tome per dapocagine de Vinitianifu pigliata Cofiantino* 
pqli,meritamete potiamo chiamare Winitiani e Turchi due 
Vrtyhi contro la Chiefijie i quali fi mefliero vecidere pri 

m* quello 
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ma quello che è dentro / poi cjtfW/o di fuori & vogliami 
difèndere il fiato chrittiano.kccettate adunque tai larghi 
partiti fir habbiatene i Re più fide perche vifinopdren* 
ti/ figliate contro Vinitiani la guerra y come vi ft conuie* 
tie.Se fxete apparecchiati a ricuperare il voflro*Vietro 1?4* 
[calicò parlò a H incontro in quefiaguifà ♦ Penfàndo meco 
c padri ottimi la fède voflra effcr ver U nofìra Reputatilo 
tnanifefla,che fimpre ve ne faremo tenutilo dubito di$dr 
land d'offcruare la fide & d 'ottenne quello /he fimmame . 
te de fiderò ,e fyecialmente,cke hora fi tratta a cui debba ft 
dar fède ,ò a Vinitiani,che fimpre fono flati trouati fèdelif 
fimi,}) a quefìi Re,che fogliono 9 me(fa la fède da parte fa* 
%a caufx muover guerrd+Et puofi da noi pigliare effempio, 
che sepre fiamo flati ver fi i Re vfficiofi,e tuttavia ci traut 
gliano co guerra atti od ffima \fikamete per di fio di regna* 
re,per il quale fono anche a le altre nationi nimicLV oi foli 
ottimi padri hauetecofiruato la fède ver la nofìra Repdnfi 
tanto turbamento t ne per larghe promeffe de nimici vi fie* 
te mutatuNon faranno pero elli come promettono, ma vfi* 
ranno a coflume trancio fi di dire ad yn modo/ fare il co 
trario*Votete voi forfè credere a Germani vofiri perpetui 
rimici ,o vero a francioft ò a Spagnuoli,con i quali no ha* 
uete co fa alcuna commune/he affettando da loro aiuto fa 
rouinato f imperio voflro prima che vengdManon douete 
lafciare per altri noi Vinitiani voflri ottimi vicini ,anci p'm 
toflo agdrrafarft beneficarne fimpr ehabbiamo fatto*, _ 
gabbiamo la guerra e pace con ^urchicómmune, e fcmpre 
le cofe noflrefino fiate a voflri bi fogni pronte .La ondefe 
godete le cofe noflre/ome ft voilre fuffcro, che accade cer* 
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€4reldT)dlmdtid,ldquale confluiamo egudrdidmo/ome 
vn rifarò di ?anoni(U$iamo iUti con voi mt'hora aguer 
, fregiare con Turchi,^ fero rouinati nocche fyeran^d più 
vi rejìa contro Turchii Lonferuate adunque vi prego la fi 
de ver la Rep*ne date orecchia * quefìi bugiardi e maleuo 
V>Conferudte la confederatone inuiolabile,tenedo per ter 
to,come è veramente, che non faranno Jàlue le cofe voflre, 
rovinate le Vinhidne finito il parlare', fecero Vannoni il 
. parlamento T!hatenfe,e conchilifero /he non rendendo Vi* 
fjitiani fyontdneamente la Dalmatiaft mandaffcroàquel* 
Vcfyeduione qudtro mila fanti,è ducento cavalli , comefe 
bauejfero ne la Dalmalia ragione,laquale comperarono Vi 
nirìam da Ladijlao Re per cento mila ducdti,e fempre poi 
Vhdnno tenutd con ragioneMa venendo a meno al Re di 
Vannonia il denar o, non f? fece* cofe alcuna contro Vinitié 
\mX>d l'altra parte era ]a guerra grande,®* Vinitiani art* 
dati con Veferdto a fan Bonifacio, qua fi ajfcdiauano Vero* 
nd,& correuano ogni di i Stradiottifm'à le porte de la rit 
ta $ affalendo, faccheggiando,pigliando, e fcaramuiXandtì • 
feuete ♦ E vicino a la citta vn luogo detto Jan Martino, oue 
fòleano inimici venire fen^apaur arniche Vinitiani pi* 
gtidtd queiVaccaftone,comifero à DominicoBuficbio ,che 
€o fuoi Stradiotti andajfe a vedere fe potejfe a Cimprouife 
figliare alcuno de nimicherà egli à pena venuto a i confo 
ni,eccoti che vide vna squadra de nimic^e vinti huomini di 
arme,contro i quali fi mojfcroi Vinitiani foldaii hebbe 
ro la fortuna fworcuole, perche alcuni furono veci fifug^t 
dogli altri conil Signore Cletenfe loro Capitano prejijit 
wno»£rebb€ adunque ài nimico ftauento » * Vinitiam 
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l'triirtfrefiieuano etiadio tra nimici in Veroni le difiori 
die/ minuiuafi Vefirc'no 9 perche ncn fi daua la paga a i 
faldati, & quelli che vi flauano fin^a foldo 9 jàcche^giauaf 
no fouente. le cofeda mangiare, la onde Veronefi difìera* 
tijtudianano a nuoue cofe erano yenuti alcuni nel Vini 
iiano campo, promettendo di dare loro la fona Jan Geor* 
gioMa V initiani giudicando ninna co fa douerfi fare te* 
onerariamente 9 appreìUrono prima ogni coft bifogneuole 9 
indi eletti cinquanta pedoni, à i quali fi potea commettere 
l'imprefa comandano, che confiderino il luogo, l'altezza de 
Icfojftj l muro* bafiioni , le guardie come fi facciano di e 
notte,*? appurarono varie [calle pngbe e corte , di corde 
e di legno sfacendo la firma de le forature , e Tir omenti da 
nprire.Co fi appre fiato il rutto acconciamente y fa commef* 
fa a Gicuanni Paolo Gradcnico legato nel Volle fine di 
wVo, che con cinquecento cauai liggieti andafjè a quelVifn 
frefiuCoft andauafi contro Verona ne V oscurar fi del di, oc 
ciò fajfc Ve finito nel piano a le bore quatro di notte alqua 
le tempo credeuafi,che i pedcni mandati prima bauejfiro 
mandato l'opera ad ejjettoXìia erano entrati i fanti man* 
dati innantì,ne le prime muraje rotto le porte appoggiano 
lefiale^ontanolatorre^allanoilpontejentrano le mura 
d( l fa(ftdio,e rotte parimente le porte /animano a Cafìel 
fan Pietrose cui mura refiauana a montare , perche finTjt fa 
puta di chi erano dentro ò ne i borghi jl rimanete era faci* 
le da condure ad effetto \ Mafarono per forte le fiale pia 
corte del bi fogno, e mentre che le congiongono 3 w>nelo)ro 
in mi me il vicina pericoloni ndi cornimi ve 710 a jbauentarji 
in gffifi } che qualunque non eràcofa alcunajpareaìxVm 
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Hamjche gridajfe arme arme, che corre jfc il nimico ad affi 
lirluCoft narrandolo vno a Valtro,tutti vitupero famente fi 
diedero «fuggire, e co fi ritorno tutto Veftrcito à fan Botji 
fido iti nimico auedutofi di ciocche era accaduto,primieraz 
mente dltri vendono altrìfèrifcono,e tagliano due vim r in 
feT^i di queliti quìi guardamano la torre, incolpandogli 
fedamente di tradimento.Vipoi per fchiuare il pericolo fot 
tijicano ld citta,fnbricano m mouo baflioneala porta del 
Ve fono, e cavano vnafòffa,accio che vn rio di Montorio 
forgente la riempile p meglio ajficurarfuEt accio non mo 
fìrafferod'bauer fjpauento, fanne >ft fouente incontro a ica* 
uai liggieri Vinitiani fcaramuzXando+Etindi,comehauea 
pò minacciato Jtutto'l nimico eftrcito 9 che erano otto mila 
huomini $ vfcidiVerona,accennandodi voler fi accampare 
prejfo a Vinitiani ,i quali auifati di queiìo, incontanente die 
dero à tarmale mentre che fxguermano gli huomini d'ar 
fne,& i fontijt gli fecero contra i cauai liggieri con tale 
ordine che andajfero i Stradiotti,à deflrd mano de l'Ari»* 
re,&iBaleflrieri àfmifìra,per la incrinatura del monte* 
Apena fi fecero Vinitiani incontro al nimico, che gli affalfe 
toddilati,eft vfciua alcuno d' ordinanza, Vuccideano,o 
fkriuano 9 ò pigliavano, La onde non parendo a ramici di a* 
gettare maggior empito, fonarono a raccoha,e tornò tutto 
Veftrcito in Verona, perche troppo erano trauag liati da i 
cauai liggieri Vìnitiani p che fouente affiliano, e pigliauano 
quei,che andavano à faccomano&t era in Verona il perico 
lo maggiore, perche ifoldati moleflauano il popolo, et i cit 
tddini,rubbando,mettendo moia daz^i,*? ad ogni guif* 
sellando la citta*,per potere a qualche modo dar la paga à 
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no auuifato che in verni conto no mi fidi di te* 
Cefare penfando che ilLeua burlaffe y fe bocca 
da ridere , ne rijpofe altro replicò il Leu a et qua 
fi con volto fdegncfoyàfè che io non tiburlo & 
dicoti la verità . C efare allbora tutto in colera 
et infiammato , rijpofe adunque non vi fidate di 
me ? Quefiifono i premi delle mìe fatiche ? & 
della mia fede } Terò {Signore} fatemi inten- 
dere chi è quello che mi ha data fi ingiù fta calti 
nia t che gli farò vedere quanto conuiene all'ha 
nor mio & alla ficure^a voftra . il Lena ve- 
dendo Cefare fatto colerico & crucciofo , dijfe 
non ti crucciare yimperòchefimil modi ogni di fi 
truouano et il più delle volte i nimicifeminano 
quefie ^i\anie , perche non vorebbero che vn 
buon feruitore & offitiale per feuer affé feruen- 
do & con fallacie & con bugiarde inuentiqni 
cercano di farlo malcapitate .Leggafiin publi 
co quejla lettera fcrittami da vn Tiacetino & 
fiftrafei la fottoferitta , per cloche non voglio 
che fi fappia lo fcrittore di effa . il tenore era 
quesìo, Guardatevi da Cefare da T^apoli, per- 
che ordifee tradimenti & vna delle notti pajfa 
te vennero il Duca £ Vrbino & il Conte di Ca 
iaifìo in vn luogo,oue difmotati parlavano fe~ 
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cò molto alla Hretta & con diuerfi cenni . Sì 
diede poi vrì altro giorno dibuorìhora aitar- 
me y cl Duca (Turbino con molti bene in ordine 
mouendofi à Cauallo di corfo> cadde in vnfoffo 
(& a gran fatica fà canato & ricuperato &yì 
montato à Cauallo y per quella dijgratia il tra- 
dimento ordito no hebbe effetto yeruno et que 
fio fu alba fi ione diporta Romana . C efare feri 
tita la lettera , dijfeper la prima ci fi vede vn 
inganno y nè ha in vero coftuifaputo ben ordire 
le fue bugie. ^ìuuertite^Signore^come può ef 
fer qucfioy e/fendo io alloggiato in porta Coma 
fina,el cafo era ordinato a porta HpmanatTer 
tanto dico con fopportation voflra y che qualun 
che perfona habbia detto o fcritto tal coja,, ?n$ 
te mille volte per lagola y ne mai hebbi in pen-* 
fier mio fc non coja bonorata & piena dì fede 
tanto verfo il mio Signore, quato verfo ogni al 
tro huomo. ilLeua foggionfe que fio. Cefarean 
cor che mifia fiato fcritto quanto tu vedi,fap~. 
pi di certo che non per que fio io diedi fede alla 
fcrittura & ti afficuro che fe l'Imperatore ha* 
uejfe perduto tutti i fuoi I^egm &gli fuffe ri- 
mafia fe non vna Terra doue fuffe la fuaperjò 
na } d ninno la fidarebbepià volòtieri che à tè , 

* perà 
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ytelld che era fittola torre del porto f accio che effendout- 
copi* di acque, ouefu^fc il bifotjno taflliaffero gli argini co 
tro'l nimico à 7refenu terra a Camello Guilelmo alé 
torre Vonatiana+E da ? altra parte empijfcro il tutto de 
acque fm'al Po/ parimente da V altre parte yer l'Abadid 
tiglidnào gli argini empifpro tutio'l paefi d'acqua fin'k 
taioua &àle fai fi acque, facendo à forno le citta y n'aita 
fdude.Studiauafi Giulio Pontefice che*l Duca di ferrar s 
contro Vinitiani guerreggiajfc,ne yolea che Yranciofi pa$+ 
fifftro il Po,o pvrgeffcro al Duca aiuto Ji minaeciaua dire 
fiflereccnl'efmito,perdifefidelflatopontifa Re di 
trància aH incontro >con federato fi co'l Re d'Inghilterra, 
ai' ogni imprefa era animo fi.£t quantunque fìeffcm dub* 
bio di quei pccli,che poteano di Spagna e di Germania leé 
uarft } tuttauia fofle da parte tutte le co fi, yolea che'l Re di 
Vafcogna al Principe Roif(nfecede(fc,e cacciare Vandulfi 
Vetrucio de Siena brh'tjuo efercito porge jfe al Duca di 
Ferrara aiuto contro Vinitiani Già erano trancio fi yenutiì 
f Athice,&r hweanc cominciato con legnami e ferramenti 
a pigliare V acqua e!r con argini a rinchiudere le aperture* 
Vinitiani a rincontro come che fiifpro pochi, tuttauia fida 
io fi del corrente de l'acquajeftfleuano al nimico, gpaflan 
do le loro opere quanto. poteano\ Sddud trd la pallude £ 
Vincontro de Galli yn piccolo Volle fine , ilquale Vinitiani 
occuparono ,& indi ccn frette & artigliane cacciano dal 
l'opera il nimico>ò lo ferifcono o oecidono&rd animo fi il 
nimico per il numero de fildati e le molte artigliane, Vini* 
tiani per il corrente de l'acqua fterauano di yincere,ficem 
do alquanto refiflenzas co fi damendue le parti yalorofi* 
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rnéTite combatteafi,e mariano diVuna e Valtra parte motti 
con le artigliane .finalmente il nimico pofi ogni fludio a 
cacciare Vinitiani di quel luogo ccn le artigliarie f eoftjù* 
tono Vinitiani rebuttati à la Canda. oltre Athice fiume 3 oue 
fra ogni loro fyeran^a,fi poteffiro mantenere gli arginile 
yietareal nimico di mettere il ponte.Everamete per due di 
fu Uro vietatola hduendo piantato il nimico maggiori 
drtighdriejie potendo Vinitiani più reftflere ò mofìrarfi 
fopra gli argini Sfitti cominciarono ìt temere, che paffan* 
do'l nimico perfirtdjufto Ve finito fuffc /confìtto* Adun* 
que Vinitiani, da for^a è terrore vinti con fittdnia burnì 
ni d'arme Jd cento caualli leggieri/ mille pedonici fi* 
More de le notte incontanente fi reduffiro oltro V Athice in 
luogo fimo a la torre del Marche fi fi; indi a monte Selice 
tr dd Abdnogr da V altra pdrte Andrea Gritti venne in* 
ccntanente a Vicenza, e finalmente con tutto Ve finito fi 
yenne a le denteile uicino a Vddoua^oue pcco man^i era 
yenuto Vaolo Capello^creato ne Vefircito Vroueditore in 
luogo di Vietro Marcello e Ciouan Paolo Crddenico ♦ Ver 
ciò che queflo luogo rinchiufo con argini & altre cofe con 
dotte da i fiumi > pareua ficuro da ferrare fronde potefjc* 
ro Vinitiani opporfi al nimico/ porgere a compagni diutù 
* tuttbord ridurfi in Vadoud in vn trdtto,fi tentaffc il rumi 
co di torgli la vidJTrd tdntoil nimico efercito ch'ira mille 
hiomini d 9 drme t mille cinquecento caualli liggieri*? vnde 
ce mila pedoni 9 prefi { incontanente à patti il Volle fine <fr Ro 
Uieojty incontanente pafjato V Athice venne fu quel di Va* 
douaje di Vicen^ajouinandoje faccheggiando il paefi* 
Ver il chejùggiuano tutti pdurojamtte,jiittovno e ditto cU 
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teff? corrotta frutti fuggiffcro ne le terrene s'diàfajferc* 
d'effcre ftcurLRendeuanfi etiadio le citta al nimico^ Vici 
z,a pagati cinquanta mila ducati $ no efpr focheggiata fi 
redima tuttauianon potè fuggire tal aifgratia y quado che 
poco ha giouato loro a credere a qlli, a i quali meritamete 
no fi debbe cUrftde* Verno (he poco da poi duo mila ca* 
talleri Ammani,? fti mila pedoni, venuti da Verona a Vici 
lajtutta la focheggiarono y v fendo etiadio contro fanciulli e 
donne crudelta.Verche fono nel vicino monte duecouoii do 
e caue 9 ne lequali Vicentini co le robbe loro più care era* 
no figgiti } e contro nimici valore [mente fi deftndeanojn 
vna che era larga fi mantennero fetida dònno, ma nel' ah 
trach'era più flretta,fùrono eo'lfumovccifi, e fecero Alee 
mani vn ricco bottinoJranciofirouinatei campi • combat* 
teano Legnaco&affi Legnaco a vn piano [opra \aVipa de 
VAthke con artificio più tofìojhe per natura fortificato* 
bercio ch'ha larga fiffa e d'acqua abbondeuolejargbe mu 
ra % eV antimuro, con reuellini benfirti,et v'ercno quatro et 
to pedoni } che con malte artigliane difindeano il luogo 
hmeanfi fatto d'attorno vn'alta pallude.Adunque i terra* 
\m e tutti i [oldati fiando prefìi a cacciare il nimico con 
fiettejion la [dando che facete alcun baiìione/jr veciden* 
do con le artigliatici guafìatori y coflrin fero il nimico a rh 
tirar fi alquanto fino che vi condii jfc nuoui guafìatori^ ma 
idre l'opera ad tjfettoMa Vinitiani fterando di poter rh 
mouere il nimico da Vajfcdiofutt'hora lo moleftauano, ph 
gliando [decornane altri che da Vefercito fi fcojìauano 
* fouente dauano noiaaterra^anx e contadini, che s'erano 
dati al nimicQjinalmtntt tutto l'eftrcito Vinitiano infif* 
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ve con fideUffmi contadini vfci a Ventinone di Vicenì 
jjd.Erano £ cafi cfla guardiadi Vicenza tra Italiani et Ale 
marti vinti mila caualli,e [ti mila pedonai quali iritendedo 
de Vinitiani il venire fi li fecero arditamente incontro^ co 
i loro c&talli leggieri vennero à le manLCombatteuafi d'd 
mendue le parti Jino cWi cavalli leggieri correndo cotrofi 
filmico e ritornando dauaft al fatto d J arme principia. Ma 
fome poi venne l } t fir cito % ageuolmente fu vinto e cécrìato 
il nimicOiilquaVera a iìremo pericolo /incontanente no fi 
fùffe ritirato ne la citta 7 non fin^agran danno, per chemo* 
xirono in quel conflitto fin de cento foldati et altretanti ne 
furono prefiTuttOMia icaualli liggieri andando a filare i 
fatti del nimico ,a Li fera villa ftfcontrdrono in quello 
battendolo affilito agevolmente gli cacciarono infùga y ve* 
rìdendone da eentoanquantagli altri fùngendo e afeeden 
io fi per le alte biade^pena fi fiutarono. Ma trattanto che 
fanno fida Vinitiani quefl'imprefije co fi diLegnacoan 
darono in finiftro,per ch'I nimico ritornato da mono a co* 
batterlo ,primieramete parte di loro ch'infero le aperture de 
V acquaforte fattovi fopra vn ponte paffirono in Porto ter 
ra meggia arfijndi cominciarono con le artigliarle a hot* 
tere er a pcrtufire le mura.Tert anfani a rincontro flaua* 
no apparecchiatijefifìéndo almmico,valorofimente 3 e fif 
plendo y ouemancaua y l muro con lanate finalmente non la* 
piana de fare alcuna co fi opportunatfauea Carlo Marino 
in guardia la portai lo parte del muro più debole , per la* 
quale cercaua il nimico d'entrare j& haueuaui ogni fio sfar 
%o condotto. Altri apponiate le fiale afeendeano il muro, 
altri per le rouine del muro andauano al cartello, altri con 



tt perfine ìntefo del Campo Fracefe, tarìto nel 
J{egno y quHto di quello che fi trouaua nello Ha 
to di Milano . Ma non diffe che fuffe fiata ope- 
ra di Cefare (comefpeffe volte accade che il Su- 
periore fi vfurpa Vhonore del fuo inferiore & 
tali come capi di Efferati fono fiati effaltati da 
glifcrittori et attribuiteli vittorie gloriofe y me 
vitando lor forfè publico biafmo et tutto ciò ne 
gli antichi et moderni tipi fi è intefo et vifio co 
i propri] occhi . ^ Cefare per ciò con amara pa 
tientia afcoltaua femg efferpur con cenni, no» 
che con parole conofeiuto di tai fatti punto me 
riteuole y effendo quel configlio durato fin alle 
24 bore . Ter tanto il Lena diliberò di effegui 
re la lmprefa y ordinando che tanto la C amile- 
ria y quanto la fanteria fuffe fopra le armi tutta 
vestita fivna camicia per ciafeuno & che gli 
Spagnuolifuffero (Tauanguardia & i Tedefchi 
appreffo con la Caualleria & commeffe à Cefct 
re che andaffe al fuo quarticro & metteffe à or 
dine la fua gente Italiana y che lo affettar ebbe . 
Cefare par tendo fi dal Leua y cVera in porta I{g 
mana y per andare à porta Comafina, effendoui 
affai longo tratto /follecitado ipaffifi meffe Jh 
bito à ordine et ritornado per la medefimafira 

da 
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da,trouò che il Leua era partito con tutto tÉp 
ferrite, per laqual cofagli camino apprejfo & 
ritrouollo chehaueua fatto alto ricino à Lan- 
driano un miglio et arriuò tutto il Capo in quel 
luogo tfrprefcntatofi dinante al Leua, gli diflè 
{Signor e*} non è da perder tempo, imperò fe vi 
pare, io andarò co7 Capitano Giuliano da.Tr a 
to; che sàbeniffimo tutto ilpaefe et infieme ve 
dremo quello che fanno i nimici & vi daremo 
di ciò minuto auuifo . il Leua lodò il tutto & 
gli lafciò andare , onde effx caminati per buona, 
pei$ci,cominciorno a fcntire i tamburi deWaua 
guardia ch'era à Vicodulfo &queftofà cLvn % 
bora auanti giorno & vdimo Ubando de Tc- 
defchi che voleuano partire con vno. fìrepito 
gr andiamo & auuer tendo Cefàre tutto ciò, vi 
de che il rumore era per conto dvnpe^p dar 
tiglicria caduto & Monftgnore di San Volo fi 
trouaua quiuiper aiutarlo àleuar e & era vìi 
bisbiglio et vn gridare fra loro fuori deWordi- 
nario.Terò Cefare dijfe à Giuliano gran difordi 
ne veggo fra quelli foldati Francefi,habbiamo 
viflo à baflan7 x a,in maniera che fe il Leua vor» 
rà vincere, poca fatica durarà et ritornandofe- 
ne a lui , lo ragguagliorno del tutto , hauendo 
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f*^i,f* ctofàjch* riunendo è Fratto fi vgmcofi pròfyéra 9 
€tm figliono gli bum ani animi pe r la vettori* infurbir 
Apertamente dimojlrauano d'afòirore a l'imperio di fwf* 
Ulltolioj&r apprejfoingiuriOHano Spjgrmoli er Alema* 
magando arditanéte di dare Legnaci ad Alemani,fè prò 
mi mnrendefferoU * motte riccbetfe che erano debitori*. 
Ha non riufci à brando fi il difegno,percbe efjindo la loro 
troppo poteva pericolo fi e molefla àgli altri Repelli à l'in 
cwroattendeanoìcafi fitoi,v fondo o$ni iiudio di fìbiua* 
tt quel focceffo primache accodeffe,ilquole accaduto, fòreb 
h di (iremo pericolo^ fero accentuata il Re d'injjbilter* 
ra di dare la forefio 4 Duca di Ber gogna, e trattoria il Re 
di Spagna di conjèderarfi fin Erettamente co'l Pontefice* 
temendo ji che egli con hanciofiftfiegajfe y ejfendo pur di 
anq torto U Cardinale RotbomagenfcMa il Re de Ira 
<w di 'queiìo cruciando fcportoua fi fin bimanamente con i 
R* di Spagna e d f Alem4gna,promettendo di fare do che 
fuctjfchroi Brano adunque raccolti e nimicì ,e Vmitiam 
ritornati ne fleccati,o«e in luogo ftrtificato con argini e co 
fami fi teneano ficm.Percbe baueono dottanti Limino ter* 
raji dietro Padouajda i lati Cobo fiume, che non ft potè* 
in alcun luogo varcare,cbeìla tanto numero de canaUieri e 
fedoni non rjujfè veduto il nimico ,fè di fare il ponte s'ap* 
fte^o^ilc^ua^effendone auerUti 9 ageuolmente vieterete 
bono/mn potendo altrimenti la lor fHutt difendere.Studié 
*anoandxinobiUVwitiani& il popolo di mandare in 
Padova (iccorfo,$endendo àqueflo largamente, apparec* 
(biondo pece$lfv 9 faogjhi artificiati, legnam 9 fkrr amenti, or 
*&karic/ fomenti da guerra f copiojà yeuouaglio; rifa* 
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cenio le murd fidando àrgini/ fòrti fcdndo con tutti itnt 
di ld citta 9 accioche più fludiajjero Vinitianià ribattere che 
a fnre ingiuriale non ove fi offe riffe occafione d'afjalire i 
nimuul quali fingendo d'andare qua ò la à combatteremo* 
yente andauano fyarft afaccheggiareMa foco giouo a Vi 
nifiani queWo uauagliare i n imici, perche quelli moffi dà 
queflo } U fiate le aitr e terre /accodarono due miglia alvi 
nitidno campo,?? Udì feeuentes'ojferftróàforlagiornd 
ta* Adunque Vinitiani auijatida i caualli Hggieri,e parimi 
te vedendo ch'I fiat* in quel luogo portaua pericolo } prejh 
miglior configlioja notte chetamente fi riduffcro in Vado 
ua con tutto Ve fercito , & i cariaggi fn^a danno alci(no, 
con i quali entro de mi feri contadini gran numero con le 
mogli e figliu clue lóro pcueremaffantieje i quali tutti ha 
uendo mijmcordiajmdlediano le afpre guerre , che fanno 
gli buomini crudeli è te paT^iede i Re e loro Smoderati di 
Jii di regnare ,cke nel capo e rouina de poueri fi riuerftio, 
i quali non mai bino meritato cotal rouin^Vercio cWilnb 
tritio yettoriofofiauafi alarapina 3 guattando y rouinando t 
àrdendo violando le [agre co jé } e facendo pregioni fanciul 
li e fanciul le ,e [tendendo ad ogni fceler aggine degna (he 
fuffcda Dio meritamente pumtajlquale niunb peccato la* 
jcia ftn^a caUigo.Studiauafitra tanto Giulio Pontefice ii 
, fiaccare il Re de Romani da E rancio fcconfentendo che rh 
comprajfc Legnaco,Vallegio } e Verona citta ccn fti cento 
mila ducati,pur che gli dejfe Regione Modena in fegno* 
Cerche appreiiauano il Pontefice e Winitiani di fnre efìedi 
tione contra Genoua e Ferara,& apprejfo voledo dare Isa 
fotiin fèudo al RediSpagna,chelechiedea{oft parlò m* 
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ttnfiflorio.V AR LO ottimamente invero il vofìro Pia 
tone nel primo Alcibiade, cWogniuno,ilquale va al maneg 
gio de la RepÀebbe feco portare ottima medicina , gc he in 
ogni co figlio dottiamo vietare il male, e pfuadere ciò eh 'è 
vuU come io vengo hora a fare co voi, p dare al Re di Sfa 
gna il Napolitano regno infeudo con vofìro profitto ♦ Nf 
veramente trattiamo coji da l'ufficio noitro aliena,quand* 
ch'i paffati Pontefici moffi da l'utile vfarono i feuduOccu* 
pò già \i Conte trance fio Sferra, fingendo fi Bigenio Porti 
tefice di non vedere ,iutta la proidrxia Picena f mucida gli 
fu dato anche in fèudo, accio che contro f ililo di Mano 
Duca $er il Pontefice gue> reggiane* Già non haueua io a 
fire con Ludouico Re di trancia ,à citi non bafìa tutto'l mo 
do, tanto è di lui la ricchezza e'I potere,tanto l'ardire fan* 
ta la cupidigia di fioreggiare^ Vengaui diflratia in mi 
te, come ftportahorail Duca di Ferrara fuo ministro, come 
ft fottrahe da la giuridicione nofìra ; cerne fyretfa il ne* 
Uro impio.Cbe faranno adùque i padroni, fot che fono i ft 
iti fi arditiiGia vfurpa il Re di trinciò i oenide la chiefc 9 
1&H Vuca di ierrard contro lafcdia Apcflolicaè difejc, 
&ìl Regno di Napoli,delquale hora fi xra:ta ) ncn ha cs 
noi riconofciuto,an<i fin^a noiìro faper*> l'ha dato ad aU> 
truuQnàe fnffx che egli no ha pk in quel regno ragion 9 ti* 
cuna , antisoliamo Jèiv^a dubbio conferirlo in tal modo, 
foicb'epergiouareàla fedia Apotiotica*Per che daraci 
il Re di Spagna per l'efyeditione di ferrai a qnatroieto fi l 
iati/ promette più altri beni,che fogliono de queiìi buori* 
frincipugerminareMoitete voi adunque pigliare m buona 
forte, quello eh' è conU .digiti* del Vomere bonetto <& 
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vtile,fe non forfè alcuno di voi più de l'altrui lene che de 
U fedia Apofìolica è bramofcVoi ch'il Pontefice hebbe co 
ft detto Ja maggior parte gli acconfenti*? indt ftudiaita* 
fi di apprefìare la guerra, non lafciando di parte cos'alca* 
M/he poteffe giouare,fludiauaft ferialmente che Suhtfe* 
ri incontanente a(faliffero i francioft nel terreno di Milano 
e che Marc' Antonio Colonna con l'efercito, e Vimtiani co 
l'armata s' affrettalo d'andare contro GenouaXinAlmen 
te il Pontefice cacciati da [egli Oratori tracio fi e ferrare 
pffcriffe agli altri "Re come erano franciofi contro le fedia 
Apoflolica contumacijomandò poi incontanente ad Otta* 
man frego fisfiicolo Doria,& altri banditi, ch'andaff ero a 
Genwa,confortando tutti a pigliare la liberta de la patria 
tff ferine a loro in quefìa firma+l O VI ferino o Genove* 
fi,non ch'io penfi che vi fia bifogneuole la 1 efortatìone , a 
forre in liberta la patria , quando che niuno è fi rotfo e 
fìupido,che non fxppia la liberta de la patria ad ogni co fa 
iouerfi preporre % ma.per che voghamo che habbiate per co 
fa certajzr che gli è in mano voflra di ridure la vojlra pa 
ttia in liberta*Vercio ch r habbiamo à quell 9 erediti one prò 
tifftmo efjercko da Mar' Antonio Colonna gi<idato,e la no 
fìra armati ^ottimamente guernita, & gli Suitferi popoli 
bellicofi,& apprejfo la Winitiana armata daumagiofir* 
nita,che fe voi fiete prefìi apon macare del voflro douere, 
ftn^a dubbio harrete la de fiata vettoriali fate adunque il 
voflro valore,e fiate nel commune vti le d'un volere,^ dà 
te l'opera voflra a la patria f in tanta buona occafione difn 
re queiì 7 effetto Al che fi come feriamo farete, noi parìme* 
tefifiudiaremo 9 ch'horafiberi te la patria ,e pojfiate pet 
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mndrcz}. conftruarla+Lette quefle lettere dal Poteficeji con 
moffe tutta la citta/ forfero cotro Calli mone feditioni+Da 
l'altra pdf te cercaua il Re d'Inghilterra con tutti i modi co 
meflaccarfi dal Re di Francia y pariment e il Re de Roma* 
ni con l'oratore Spagnuolo del Re trancio fo ft lamento 3 e 
confòrtaua il Re di Spagna a nuoud confederdtionejdqud* 
le non ft moflrduafchiuo* Adunque pdred che Fracioftfùf* 
fero da tutti inganati y e leuofft poco inondi rumore nel cai 
po/ubito che furono dui fatici ciocche fifhcea+Et perche il 
gran Maeflro con Giouanni Giacobo Triultio, lafciati n iui 
fette cento faldati co'l rimanente de refercitojncontdnente 
sene a Milanojt potejfe a gli Miseri, che vmiano refiflc 
re/ retenire Genoua ne la promeffa fède* Ma gli Alemani 
rubbando il tuttofo ferro efuogo crudelmete ft portauano 
perche hdnno elli ad eccitare la crudeltà il gioco del bere B 
e fnttavna lor brigatale ne vano a la cantina } oue dal fapo 
tito vino addefcati,giurano di no ft partire primate hab 
bifio tragufigiato tutto 1 7 vino } ouero fcoppino per troppo be 
re.Md poco inanimi rouinati per tutto i campi jutto'l nimi* 
co e far cito con quatro cento Spagnuoli venuti finalmente in 
campo ,fece ijleccati ala Battagliamone flaua ftcuramente 
tra le acque diuife,& hduea in copia del Pollefene di Ro* 
uigo vetouaglia/ volendo combattevo Monte Selice, com 
modamentefyauentauano Radoua/ poteano tutt'hora por 
gere aiuto à £errara,fe f efarcito del Pontefice contro quel 
la fi mouejfeMa Txauano Venetiani à difendere le co fé lo* 
ro fempre attenti/ mandarono da V altra parte huomini d' 
arme fapra la ripa de la Rrentajper oue vaffi à Monte Sp* 
liceva rompere i mulini, accioche non feruiffaro al nimico* 
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E partinente andarono da V altra parte verfo T ecarola ics 
uaB ]imeri 7 a Mar de mmici il difegnoMi i mmici veda 
tilifx diedero arguirli, e venero fino al EifikneÌlo M & per 
che [optarono ragioneuolmente Vinitiani y che veniffe il 
nimico da qitelli parte à combattere la citta , incontanente 
fedirono le arme,appirecchiandofi a combattere y meffi* 
ro le artesiane a fegno^uifero ifoldati a luoghi bifogno 
fxjmeteuao le guardie de le porte ogni notte ,haueano guar 
die che afcoltauano di paffo in piffo altre che con l 7 oc 
ch'io s^nfòrmiuanhordinarono etiamdio aleuta che tuttala 
notte cercajfcro per la citta [e cadauno ficea il fuo vfficio, 
e v eg^iaua tutta la nottefyecialmete fòrti ficau ino la por 
ta di Coda longa con argine /tifando inati a la porta vn 
baflione .finalmente non lifaarono coi 'alcunashe s'hauef* 
ft à {arenando il nimico è uicinoMi ritornarono e nemi' 
ci a li Villa battaglia, & però Antonio Pio, e Leonardo 
Caualleri Gierofolimitano flauano con cento caualli Ugge 
, ri al Ra(fa \ello y acciochc fi fapeffe , ciò che ficea il nimico, 
parimente da V altra parte andana Lorenzo da Ceri verfo 
Carrara Villa c on trecento caualli liggieri, acci* che s'an 
. daffero alcuni de mmici da l'eftrcito lotani,deffe lor noti* 
Mi Memani e Spign<oli,perche con trancio ft non s'accot 
darono,aniarono a pigliare Monte Selic? ♦ Et vedendo la 
terra d'arme e denomini ben guermt^e tutti à difhderft 
preflifx diedero incontanente ì gettare a terra con le art^ 
gliarie i bajlioni e le murate effondo caduta del muro gra 
« parte diedero in ogni luogo la btttagli^la^ialè fu £ buon 
ftatio dubbio fa perche portandoft Vinitiani in tutti i Uo* 
ghi con fommo ardire,parue che poteffero à mmici reftflert 
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Ma finalmente ^perche morendo alcuni de Vinitidni, no p§ 
teano fittoentrare dltri/henofùffcro fldnchi,come fifflic 
Udii nimico fimpre moni fildati,Vinitidni con grande ne 
cifione furono vinti e cacciati \e figliata la terrari tutto fu 
Àd foldati ficheggidto+Effendo Vinitidni per la perdita di 
ìAonte Selice afflitti 7 Soncino Belone fu daVinitiani figli* 
zo,per il che fu de fuoi tradimenti pegflio/he con fina pu 
nito+Et moffift in quella un tumulto ne la piatfa , perche 
mancaua Vefercito di gouerrjatore,*? fero fu creato Gouer 
natore Lucio Mabtetfp/ Lorenzo da Ceri de la fintar ia 
Capitano, perche Vionifto di Naldo per chiare opere fimo 
fe era morto in quei diMentre chefiff queflo à Vadoua, 
Marc' Antonio Colonna era ito a l'efìeditione, con fatata 
buomini d'arme del Pontefice^ ottocento pedoni ♦ Er erd 
grande la moltitudine de foldati di ueturaj quali più tofìo 
4 la fortuna & ala rettoria fiuorifcono+Gia era egli paffk 
: to Mdgrd fiime 9 e pigliato a patti Spetio terra 3 andaua infie 
me con la Vimrìana armata di vndeci Galee co fregiando 
: la fiidggid ver fi Sfarzo e Chiauariojie quali terre figlia* 
te y venero al fiume Unteli* jlquale no longi da U citta ufee 
do del monte j feende nel mare&Genoua citta il mercato di 
LifluridyOnde cominciano i monti Apennini,et apprejfo. ha 
. un largo porto con reuellini ottimamente firtificato+Credc 
nano elli tdle efyeditione douer efftrficile : pcke gli Ador* 
ni & i Spinoli accennarono di fiuorire al Vctefice y poi che 
uiddero l'e finito del Pontefice non meno a cafx fuorché a 
frego ji vrouedere.Ver il che uenuti a Genouajion hebbero 
i Freflo ft ardire di attentare cos'ólcuna, perche era la citta 
con faldati #r arme ottimam?>:te guernitf, et i foldati del 
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Pontefice tinto pocbijcbe non potrebbono dare l'dffaltoìt 
la citta£t fero s'apprettavano elli de entrare ne la Cina 
di melfia notte per mare ai vn luogo ietto Sorgano , oue 
Situano apparecchiati ifeiitiofi, per fufctare nuoue cofe. 
Ma il nimico di do a.ifyo \ con una Uaue , e due Gilee 
occupo il luogo,& apprejfo uennero Adorni e Spinoli con 
cinyto cento Balleflreri/ fei cento pedoni franciofi& era 
ricino a la citta per dodeci miglia V armata fràciofa di fei 
Gilee,cinjue Naui,e molti altri legni ♦Coji perduta di ì ph 
gliare la citta ogni foranea fi partirono per mare, e per 
terra fen^a effetto andiuano uerfo Romi , & inii facendo 
vela venero à Porto Fino per tramile nM\,de le q uii per 
trasportare i pedoni haueanobifògn^E vicino a Genoa* 
qitefìo porto di mtlte niii capace ,con piti terre d'attorno, 
lecitali con fante & artegliarie {Indiavano a ueniicarft de 
Vhaùuta Uguiriager il che noi poterò Vinitiani condure 
fuori le nani flagra danno loro perche Francefco P oli- 
no d'una galea Vinitiani Capitano portandoci valorof*'* 
menteftrito di una artigliarla $a fetido di fi il nomecbii 
ro/noriéVenutoGierolamoDorii ad auifà e in Komtcio 
che eraauenuto,e dicendo che a tale imprefa di più grof+ 
fi eftrcito fhcea mefìieri,apprefliuafi a primo tempo mtg 
giore apparecchio dig«erra,accrefando Varmata,e man* 
dando a V eftrcito cauillieri.e pedoni, folicitaua fi ifieme che 
Suizfyriincotanete fi m tufferò, accio che in vn tratto co 
V armata ben g remita e co l'efercito accrefciuto,di qua per 
Liguria di la g Subaudia,e da pie de monte con gli Stòffe* 
ri popoli bellicoft s'andai fe contro Geno.ia.Gierolamo Co* 
Hrm,de la Vinitiani arm ita Capitano, venne à Roma/J 
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tui con fultaua c o'f pontefice de la guerra \e furono àggiun 
te a la Vinitiana armata quatro Galee groffi >e due Haid 
i del Pontefice^ lequali erano Ottauio e Giouanm fregofi 
con quatro cento pedonùCofi pofla ogni cojàin pontojtor 
nana fi a quella efpeditionejft battendo alquanto nauigato 
yidero de nimici V armata in alto marejìhe li ueniua incon* 
troJncont mente come s'hebbero veduti,s y apparecchiarono 
amendue le armate per combatter e, difyonendo ifildati,gli 
arcieri^ quelli che trabeno con le artegliarie ne fuoi luo* 
ghi,ma auicinati quanto è ilgittare d'una pietra, i landò ì 
Genoua vicini piamente con le artegliarie combàtterono* 
Perche non ardiua la Vinitiana armata d'afjalire il nimico 
le^uinaui erano maggiori e de più mmeroMa andcfft co 
tro la citta con quatro galee 3 e Giouanni frego fi ftp* vn 
Bre^anl'mo era venuto nel porto de la citta con vna fqua+ 
ira de fedoni Jentcndo d'offendere il mmico a l'impcui* 
foMa ejfindo il nimico apparecchiato & in pontone [eoe* 
cardo Vartigìiaria da Lanterna Caflellojion voìftroi fol 
dati del Pontefice & i fregofi peffire nel por/o* Adunque 
fi partirono fin^a effetto } hauendo poco benignain quella 
parte la firtunaJDa l'altra parte JùceedeanoàGiulio Pon 
tefic e tutte le co fi filicemente 7 perche il Cardinal di Paula 
éndaio contro £errara,prefi tutte le terre del Duca di qua 
dal Po/ la congiura moffa contro il Duca e franciofijfi* 
ceafi di di in di maggiore in ferrara 3 & queflo fimmamen 
te parea che nocesfi/he vfauano Galli troppo fithiliarmen 
te il flato del Marche fi di Matcua.Et però prtgaua ti Fa 
tefice Vinhianijche lo ficeffiro liberojl che ottenne egli fi* 
nalmente/on patto che fijfi egli eletto del Vinitiano efir* 
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oro Cdfitanoje fu condotto in Arimino neU medefimd gs 
lea,con laquale Cofìantino Harcinio del Pontefice orato* 
re douea f affare in Germania , poi che il Re de Romani 
* far face ò tregua con Minitim farne difjpofio+Ma il ni* 
tnicojtlquale gigliato Monte ìelice y uolea jtguire la vittoria 
e combattere Padouafeco determinò /he fin tofio di difm 
der finche d'offendere fncea mefiiero,et co fi da la Battaglia- 
Villa ft fartirono,dÌHÌdendo l'efercito, che Alemani , *p<** 
gmoli e cinque cento trancio fi guardaffero Verona/ fer^ 
rarefi con trecento trancio ft andaffero a la difèfa di fera* 
racemo che l 1 altro eftrcito trancio fo era ito a foccorrert 
Milano e GenouaMouifc Morenico udito il partire de ni* 
mci,moffcft da Triuigi uerfoAfola terra,che è yicina à Ma 
fone fwmejperche v 'erano dentro otto cento fedoni Alema 
vi, che far e ano ad ogni imfrefa affarecchiatu Adunque te • 
tarònofrima Vinitianifer vn trombetta ,fe yoleano rent- 
ier fi jna hauuta riffofia arrogante incontanente mandati 
i cau Ali UggteriifF arft ageuolmente le forte , entrarono 
nel Gattello perche defiauano i cittadini & il fofolo ritor 
nare fitto'l Vinitiano imferio f fi come anche facilmete fer 
loro tr adirne to erano flati da nimici figliatuY?igliaU adii 
que la terrari Cafitani de rumici con vinticinq, fedoni Alt* 
mani fi ritirarono ne la rocca, fer che gli altri che da le mdt 
ni del nemico haueano fotuto faluar fiorano fuggiti .E quel 
la rocca con alte mura e larghe diece fiedijla cui ter^a far 
t'eè con terra attorniata in Quifa,che non fi fotea ftn\a le 
artigliane battere a modo alcuno 3 ne fi fotea ardere la por 
tacche era alta ficciola e ferrata+Cominrioffi nondimeno à 
ftaramuT^are^e fu abbattuto il muro innati lafortajin roo 
ti 
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itjhe le grandi artigliane fi p Otero amdnare a la Rocca 
indi gittata à terra pan fdrte dtl muro^moltfdfi rimici la 
etti forte era peggiore \eniuano uccifnAdunfi rimici fer 
iuta ogni fyeran^ajt rendtrenoj Michel fnfeener con la 
bella moglie er altri fregioni,vennero in potere de rimi* 
à>E fche molte altre terre s'erano date a Vinitiani, andos 
fi cotto Mdrofiica confticento feffenta fedoni/ cento cin* 
quanta cauallieri,oue jiauano a la guardia cinquanta fedo 
ni Alemanne trenta caualli } & apprejfo quei de la terra ad 
ogni vfficio de la guerra ponti & ifyediti ♦ Vinitiani ap* 
foggine al muro le fcale 9 fludiauano di montare, rimici a 
l'incontro fi def.ndeano.ma finalmente arft le forte, freft 
ro la citta perche fi ritirò il nimico incontanente ne la Ror 
cajlaquale effendo da Vinitiani c6battuta y fù detto che Ale 
mani 9 Sfdgnuoli t e¥ranciofi con tutto l'eftrcito erano ad 
Olmo terra quatordeci miglia freffoàUaroflica venuti % 
dare a la terra aiutoMa non effmdo co fa certa<nacque dal 
dubbio la diligenza/ dal timore fubito l 7 ardir e y e uedendo 1 
thefacea meitiero d 7 affrettar fi, tifarono à V opera yn tal fht 
dio,che fromijfe il nimico di rendere à Vinitiani la terra, 
laquale bauutaà fattici partirono i rimici difarmatnCom 1 
battenafi tuttauia anche in ftiuli, fcaramuT^ando fruente,* 
mentre che jludiauano l'uno e V altro figliare le terre, fare 
bottini,rubbare,yiokre tr ardere il tuttodì pero innanzi 
freft Alouift Delfino a fatti Vif oleario capello che è tra 
Coritia e Cromonio perche non foco import aua à chiudere 
il?affo,fer ilquale uaffi da Goritia a QromonioXt Alouije 
dfPorto ucci fi molti de rimici fresfo a Cromonio 9 ricusò 
w granbottinotche elh del faeft haueano raccolto ♦ fari* 
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mente Coflanttno Valeologo s'incedi i Libami co fuox Gid* 
nettari} Je non uenid loro aiuto*Ver il che furono aflretti i 
caualli ligflieri Vinitiani ridur fi in luogo ftcuro oltre Li* 
fontio fiume jilquale da nimiciche erano cinf ceto camiti e 
mille fei ceto fedoni non ju f affato* Era farimete in Iflrié 
a <fi tifo un'afra guerra/ Damiano Tarftnfe con Andrea 
Cimano attededo firn p re di figliar eTxftnio tendiamo 
uo affrejlaua ciò che a quella efjpeditione era bifigneuole, 
& hauendo raccolto fiu di quatro ceto buominuVerche no 
foco importava à figliare frimd Cafltl nuouo efe demo 
te terre,fclicemente furono amendue figliate* Ma uenuti a 
Vinitiani con grande ucci fione furono ribattuti, er ferche 
era la terra in un frecifitio di monte edificata, e d'arme e 
d'kuomini ben guarmta t e ferche Matheo di Zara temerà* 
riamente diede l y affalto co fdrte de Vefcrcitojtuttauia He* 
[eretto affediaua la terra fer configlio di Damiano Tarfm 
ftMa uededo poi chel nimico u feendo de la citta portauaft 
ualorofamente,e che erano le artigliane in f eruolo ^hteon 
temente leuato Vafftdio di notte fi riduffe in luogo fimo* 
Yerche era il nimico fer terra e fer mare molefloje fur di 
anzjuenneun Rregatino di Triefìe fin'àMuglid,quantuf 
da una tufla di Munite ft fu cacciato^ come etiamdio uen 
nero feffctnta caualli de nimiei e ducento fedoni a Ronzio 
terra & a Degnano ducento cauallije de fedoni buon rm 
merojdr à Rouigno cinque cento cornili e quatrocento fe 
doni,nonfenzacafìitfo fecero in ogni luogo bottino fece fi 
a Cafìel Nuouo un ualorofo conflitto^ fe i caualli Gianeta 
rij faceanoildouer lorojen^a dubbio ducento caualli de ni 
miciteinquata fedoni erano ferdutuRerchealfrimo af* 
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filto Andre* Ciuerano gitto a terra il editano loro , e la 
squadra inimica acccnò di fuggir eMa perche i caualli Vi" 
rdtiani s'erano feoftati^gh kauendoà do jfi tutto ? empito 
de rimici, a pena fi filuò*Affligeano e ritmici di di in ditut 
tdlaprouincia,perchehaueanoaVhora Triestini quattro 
Bregantini,e moleflauano tuttofi mare^onficeffiua fero 
diguen eggiare in terra,perche da l'altra parte Ttauano a 
Vifinio ducento caualli denimici,che finire corfeggiaua 
no,e da V altra parte Chriflofòro francatane con trecento 
Canottieri e cinqueceto pedoni tutt'hora guafìaua il paefe 
e ficea boitìnu ht pur dianzi poTti in aguato cento cinquan 
taXiburni cauallieri,incotanete riinuio treta ver fi il nimi 
co [opra Ceruicalterra,accioche lo coduceffiro e l 3 aguato* 
ì^efucofi malageuole perche Giuflonopolitani facili a ere 
det 'e precipitarono cerno pedoni ne li aguati, i quali tutti 
furono morti e pigliati,®- apprejfo fieckeggio egli tutta 
la prouinciaM* non potè pigliar e. Albania,perche Michel 
fofiarino ritenne i teramani ne la fide,i quali fiffer.fcro, 
che i loro campi fùffiro dal nimico guafi e [albeggiati* 
Ma fu quel bottino cagione di riffa tra nimlcije molti ne ter 
narono in Germania+Tra tanto cinquecento caualli di nimi 
ci entrati nel frinii a l'improuifi ajjalfiro feltre,e prefilo a 
$atti,lo arfiro,per il che impaurirono \inhiani in grifi, 
che fuggendo à gara, le tene & il loro hauere lafciarono 
animicuVerche era il Winitiano efmito àGradifca,émen 
tre che fi prefi $eltre,mille caualleri nimici altre tanti 
pedoni li itauano à rincontro, e finente fiaramia^auafi, 
ma Minitiani, perche erano pochije più fiate perdeano, per 
che hauea il Cauiana Mantouano caualleri fidamente du* 



LI B ft O 

cento caualli liggieri j gli altri erano al fin trecento canal 
IxMauendo adunque Vinitiam d'aiuto bi fogno, Antonio Sd 
uorgnagno con tre mila buomini ui uenne 3 la onde il nimi* 
co ferie V ardirete erano pur d\a\x venuti a Goritia il Du 
ca ftrunfuichienftjl Mefcouo di Lubiana /Criflofiro tran 
cavane con trecento Uburni caualleri e ftttecento fedoni 
IbracyMa ledendo che non Roteano fkn^a pericolo ire a 
bottinar e, fin fero accortamente t cbe per commi jfione delRe 
ft partiuano 9 e molti [e n'andarono in Germanico duine 
in quefla gutrra alcuna co fa nuoua,percheera folti o il nimi 
co andare e tornare fcuenteja onde tutte le terre del Friuli 
furono più fiate perdute e ri pigliate ,Si come poco fa Movi 
ft Uocenico prefe e facebeggio Vellutino terrai? Gioudn* 
niVelfmo btbbe ardire d'entrare nela Germania co mille e 
cm<p cetoi citrini } e cinquata caualli Uggire cacciato il ni 
ntico,ar}i Tbi/inio ricca ualleAndi partedofi ftn^a dano oc 
cupo con duo mila buemini i profftmi colli,?? affcdio il Co 
uolo canato nel meglio de l'alto montete perche durò Vaf 
fidio un meftjX nimico raccolti tre milahuomm s'ingegno 
di porgere vettoudglid^icopagni afflitti per il pajfo da 
U Scalala xnvano % percbe vennero incotanente in aiutoà 
Vinitiani mille pedoni 9 per il ebe tanto ft paventarono e m 
miriche dado fi sfuggire molti fi precipitauano del mote* 
Et appreffo uinti e cacciati e nimici a Grigno et a l'Albcr* 
ghetto ^menine quei luoghi furono arft, perche erano de 
nimici vn ricetto^ fero tardando a venire il fufftdio,eles 
ftro Àli babitatori di rendere la terra fir andare in Gema 
nia.Combtttendoft adunque con vario faccejfo mentre che 
la co fa era pendente Jrattauaft fmpre di guerra e di face* 
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E finalmente fecero i feltriti triegua con Germani di Co* 
fltl Pietraie di Valle Primiera,®* acchetate le cofe,Alouife 
Eocenico ritornò ne la patria 9 ma con foco honore, per che . 
nafduta in alcuni l'inuidta de fùoi chiari fetti,er a biafund* 
tó,e diceuaft che per fua cagione era uemto il nimico a Ve 
tona £r a Vicenza, e volea affalire il frinii ,fe non lo uietd 
nano Spagmoli,e franciofi , ì quali temendo ft d'edere ab* 
bidonati da Germai,fi fcufaxano che l'efteditione era dif 
ficile,e per la mortifera peììile^e per i pi<mi,che ere [cono 
ih un trattoMa Vinitiani che parimente erano inPadwd 
ii'peflilè^a afflitti, per fuggire tal calamitai fyauetare il 
mrnko,andandoinfriuli,mofferoVefercito contro rimici 
uetfo Vicenza/ da ['altra parte ottocento pedoni,?? altre 
tanti caualleri andauano a pigliare il Volle fene di Row/go 
il quali auenne contw'l forare loro, ch'inconftderdtamen 
te andarono interne con l'armata dtl PonteficeMa poi an 
dindoni a f\udio,rotti e caccian e nimici,ageuolmete pigli* 
tono tutta ldPeninfola,perche erano entrate due armate 
nel terreno f errare fe,vna per la fece del Po dettarle For* 
noci,? altra per la fece del Po detta Primaria* Lequali due 
0mate pofero ogni iludio a r orinare il tutto di qua e di la, 
efoauentareil paefe,gua\ìando i campi figliando i frutti 
^echeggiando le terre sfacendo pregioni,e finalmente empi 
enio il tutto miferabilmente di ferro e di froge* Parimente 
Leonardo Gierofelimitano cauallieri,paffato il Po con otto 
tento caualli liggieri a Cri ftino terra,fuchegfiò il tutto,e 
pofeil nimico in fyaueto.Lofì da V altra parte l'efercito del 
Pontefice fìringea ferrar a,e già feommunicatodi ferrar* 
% Duca,e cadauno che gli porgeaaiuto,& pigliato Regi* 
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e Modena,leuoffi in Ferrara vn tumulto, cr farebbe fa* h 
moglie del Duca con i figliuoli/ là ricca mcfJaritiaàMtU 
no,fe non che dijfcro i Ferrdreji/be elli amhora lafciertb* 
beno Ferrarafirano già feruenuù i candii linieri Vini* 
tiani a Vicenza/ molefiauano ilnimico/orreano i Balle* 
flrieri fin' a fotta fan Viero<& i Stradìotti à la porte Ff li* 
ciana a filmano il mmico y ene la citta li ributtavano /on t 
quali entrando fi Strafotti nel borgo/on fyauento di tut 
ti vennero fingala ftcodayorta/iSeffindo dsnimkiattot* 
nidti^àfatkayno ne fu figliato / gli altri ritornarono fini 
e faluufinalmente incalciaua il Minitiano e finito quello 
denimicijlqualeeffìndo ridotto piamente in fcttecéto<buo 
mini d y arme y duo mila caualli liggieri/ cinque mila fedoni 
andando à Verona } quato foteano con fi ffi/ fieccati *fi fir 
tificauanoMa Vinitiani hauedo ottocento huomini d'arme 
tre mila caualli liggieri/ diece mila fedoni/ fafedo quan 
to importane la militi aa pigliare Voccafione/accoglieua* 
no carri evetoudglia y affreflauanotutte le cofeutili % coniu 
cendo di Friuli/ di Triujyiifoldati/ raccogliendo diluo* 
gù in luogo i contadiniMt ferebe accennaud il nimico di 
yoler fine andare prettamente a Veronal initiani uemttiì 
le Torri/orni fero a Dominico Bo ficchio/heaftendendo i 
vicini monti con duetto Cianettari,fcendeffe à la ria di Brt 
dola/he a Verona conduce/ \ietaffc a fuo fotere al nimi* 
co la uetouaglia figliando quelli che dal nimico efercito fi 
fcoflauano/uero i carriaggi cofi da l'altra banda a Vinco 
tro uer la Malie Drejfana mandarono Troilo Gabello y che 
con cinquecento balle flrieri racco fltieffe tre mila contadini, 
accio ée da l'imo e l'altro lato mole flagro il nimico in al 
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mi determinati luoghi ,<*r oue era flretta la vid[+ Le qùaK 
co fi ordinate in tal guifcejfcndo manifift o il partire de ni 
mici ^incontanente Vicenza fi rendè,e federico Contarino 
andana con quitrocento Qianettarifimpre molefìado il rie 
tro£uarda,ttudiadoft di Mudare Riordini & indi figuia 
tutto Ve farcito con numero fa squadra de contadini,che nel 
campo VinhianOjgiudicando la vettoriapiu che certa,con 
cor, exnoMa queflo fommamente ftudiauafuche tutto Ve* 
fircito figuiffe inordinanzail nimico ,mi non fhceffc fat* 
to d'arme^ qmndo voleano Vinitianicon impedire la veto 
uaglia vincere il nimico,e tardado ottenire rettoria no fan 
$mitfa.Gia erano venuti ale Tauernelle, quando primie* 
r amente comincio {fi a fidr amicar e* l caualli liggieri Vi* 
nitiani da i lati,e da lefyalle trauigliauano il nimico* Ma 
Brado ft ch'andana** a Vindietro,*? erano cinque mila tra 
cavalli e pedoni ,tenetno lontano il M iniziano efercito con 
le arti filarie ,ne Ufciauo che s'attaccale ilfntto d'arme. 
Adunque in talg tifa facendo l'uno e Val tro,andauaf\ ina* 
lf 9 &*erd manifejlo che il nimico fùggix 9 ha;iendo lafciato 
fer timore nei ileccati di vino formento eir or^o gran co 
fia,e caldxic e carri & altri tali impedimenti f di maniera, 
che tatti Jperando d'ottenire la vettoria^ridarono à le art 
me in tutta la regione 9 e fanoriuano a Vinitiani contro'l ni 
mico,M t non fi fece altro quel di .perche auicinandofi la fi 
ra fi fremirono aSoaue \ Il di vegnente, precedeano pure 
i caualli fygieri e figwiui tutto Ve fircito da Monte Mio, 
Cr era gii attaccato il fatto d'armttfrimx che tyoitajfì il 
Jole, ma potendo i causili H$(}ieri nuocere molo a gli 
buoni. ii d'amefuttxuia miriuano molti de nimici,e molti 
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trino firitu La onde giudicando il nimico d'cppor fi con 
maggior fir^a^x raccolfiroinfieme inor dinan\a molti ci 
ualleri e fedoni , moflrando dì voler prima affalireVU 
nitiani , che fifluiffero il cominciato viaggio ♦ Si firma* 
rono adunque Vinitiani , & indi andarono control tàmii 
co, et effondo auicinati due miglia 3 fiudiauano i nimici con 
faette & artigliane , a ribattere Vinitiani ,&cofi potei 
ro condure acconciamente fedoni e caualleri oltre Arp4* 
.no fame e Villa Nuoua. Ma vedendo queflo Lattando di 
hergomo , huomo gagliardo & induflriofi , incontanente 
pofi [opra la vicina torre li archibu fieri ,{ cacciò quelli del 
nimicOjChe prima haueano /confitto i Vinitiani caualleri* 
Dipoi andando il nimico t come prima verfo Verona, Vini* 
tianilo figuiano combattendo y e fingendolo a lor potere, 
ben che poco gli nocedno 9 percbe i foldati de nimiei,erdno 
tutti armatiMa poi venuti^ Villa Nuoua, non erano gli 
eferciti pia che vn me^p miglio [cottati Vuno da V altro f 
diceuafi } che'i nimici fùggirebbono in rottale Vinitiani al 
quanto fhcejfiro reftUen^ajhe ft potè ffe concorrere a bw> 
dxere fyiegdte.Et effindo la co fa in dubbio y anchor a che fi 
poteffc combatterete fufftro i pedoni atti a fofienire taYim 
prefissando che erano Ranchi per il camino.Et pero inter 
rogati fi ft douea Mare ò andare auanti, tutti ad vna voce 
gridarono che fi andajjcja onde andò (fi contro'l nimico 
con tanto ardire,quinto dir fi pojfa } e voleuanoglihuomi 
i ni d'arme precedere la fhntarìa 9 ma era fyechlmete à quel 
Vmprefa neceffario,che precederò i pedoni ^adunque no 
potendo i pedoni affrettare ilpafìb com'era hi fogno .tanti 
vettori a faggi da le, maniVinitiane. bruttamele, e firmi* 
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tono Vinitiani i beccati a San Martino Jet pereto figuirc* 
no il nimico fin'* Verona combattendo i cdualli Uggieri, 
perche tardi ft venne a i pedoni,per che a ?bora doueano 
ejfire a le manicando Analcio Prencipe,ilquale per jòr* 
te infirmaua in Soaue,ejfcndo pigliata la terra, incontanen 
te la fiati i denari, faggi nel campo/ commendò che tutto 
Vefircito fleffein ordinan^aMs Lucio Maluetfo,che era 
il Qouernatore dicea finente y che gli era da guardar ft ì che 
cercandoli meglio, non perdeffiro Vaetuiflato bene>etche 
doueaft giudicare affai grand'imprejà ch'I nimico ft jùffe 
dato a fuggire* Adunque pigliando con figlio [opra quello 
che fjpàccixtamente era dafnre,nonvfàrono ì fidati Vini* 
tiani cofi opportuna occaftoneJìt s'intontanente bauejjero 
tombattutoVerona, ficcano affai meglio, che affettando in 
vano perdere il tempo opportmo^erche non è peggior co 
fi,che di ferire, quando tutte le coft fino in pronto è que 
fìagrandifftmafir^a contro trancio ft ì i quali non meno 
con valore,ehe con prefìtta fono vintuTra tanto Smilze* 
ri s'erano couenuti coH Potere d'andare in ltalia,et hauu 
to parte del fildo/apparecchiauano a queiìo,poi ch'kebbe 
ro tra loro difyoflo di ridure fitto'l loro primo catone i4x* 
lano citta,come è Raftlea e Coilantia,*? quantunque il Du 
ca d' Alobrogi per timpre del Re f rado fi, li negauail pas 
fi$& Ugrtn Maefìro di Milano con fei cento c amili e die 
ce mila pedoni.fi li era fatto incotro,elli meffi da parte tut 
te le cofi come fino audacijftmi,ipigUato perfida Varefi 
e Cafìionio, fificero con la fyada la vw à quel luogo f che 
ch'umano quei del paefiVonteTrèffaio,& perch ertici 
fi fi^a gftardia^ageuolmerue lo preikro^Aduqiie gH$niì 
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\eri be Mie oft,ch 'erano ducente cauallie qudtoriece milld 
pedoni, aperta Ventratafyauentarono il Milanefa terreno, 
primamente occuparo le balzi de monti ,indi vfcirono a 
minare i campi et a fare bottini^ rado fi a l'incontro ch'e 
vano venuti a Mon^d longi da Milano diece miglia , hora 
fi moflrauano contro' l nimico, hora ft ritiravano dafarela 
giornata,hora faceuano fcaramwz?{e,<& cpeSìo tyecialmete 
fludiauano che ft leuaffc la vettouaglid di queiiuoghi. oue 
gli Snitferi doueano paffare,& attendeuaft d'andare con 
V efarcito prima à quei luoghi,oue per le fòie intendeuano 
che gli Sumeri erano per andare, la onde fyeffo auenid, 
che non trouafjero altro che vue,noci,cafìagne e cornole^t 
ch'era peggio, occupato da francioft il luogo erano dfìret 
te,come che fùjfaro fldnchUa far doppio viaggio .Etcofi 
con quefla lenta e debole fòrmi di guerreggiare e modo di 
vincere, furono afìretti gli SuiT^eri con poco danno de Mi 
lane ft e de trancio ft ritornar ft a la patria & amicar ft co 7 l 
Re di Frdncid+Non dirimente face efjendo Efacefao Tofca* 
ro di Vinegid Prencipe, Martino di faenza del noflro efer* 
cito Capitano,per ch'emendo entrato Pipo Spano di Sighif 
mmdo Red'Hongarh Capitano con grand 9 e farcito ne la 
ptouincia d'Aquileia^gli imitando di Quinto fabio la fa 
gacita,convna squadra d } e ftediti cauallieri ardeua i m 
perti,corrompeua i pafcoli ouunque era per dnddre il nimi 
co,coft hora cedendo,bord inflado coflrinfa V&ungdro che 
di ogni co fa ha uea cdreflia,à partir fi de i noflri confiniMt 
tre che fanno queflogli SuizXeri,andauano Vinitiani in va 
no à combattere Verona,poi che fletterò alquanti di a San 
Martino&atteano prima con le artegliarìe il cajlello EWi* 

ciano, 
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rìano,dalMonteVeliciano,ch'èà l'incontro del Cdflello y et 
*rd gid caduta del muro { gran fartela il nimico fatti alai 
ni baflioni più Scuramente maneggiala le artigliane, & 
Vinitiani, perche fen^a ripari le maneggiavano, più a%e* 
uolmente erano offeji 3 qr fii il danno maggior e, che vna ar 
teglidria portò via le nati a Lattando da Bergamo, ch'in* 
queftopere Se ferckdua y per laqua!e ferita egli finalmente 
norijhuomo che per chiari fritti non deuea co fi biafimeuol* 
mente morire+Uon fi ceffaud però da battere la terra 7 da Ci 
toloPeruftno,ch'erain fuo luogo à tal vfficio fcflituito* 
Mi giudicando il nimico ejjcre a(fai meglio di venire afet 
njfftirono mille ottoceto pedoni \et affalirono quei che guar 
dauano l'artigliariaX perche non fi teme ano Vinitiani di 
t*l'dffilto,ageuolment e furono aflretti d'abbandonare le ar 
figliane^ potea il nimico inchiodarle y fe Citolo Perofw* 
<on valorosi foldati non venia iri aiuto. Cofìfu rinouato il 
<onflitto,ch'era atroce y e dubbio fo , fino che Citolo da Ve* 
roja cobattedo valorofimentefù vccifò,le cui opere in que* 
fi* guerra furono tali,chenonmdi debbeno inuecchidreb 
tnnulldrfuMorto lui y il nimico prefà de la vettorid fyeran* 
ld,non mermetea co? alcuna y che fùffcè fuoifktti profitte* 
uoleMafeceft incontra Dionifio Waldo huomo valorojòco 
tdnto numero de pedoni;che'l nimico incontanente fu [con 
fitto e cacciato ne la terraJndi notte e di ftmpre con le ar 
'figliane contenéeuafiM sferrarono fouentei folddti Vitti 
tianì d'entrare ne la citta per le rouine del muro , e fempre 
mlefìare il nimicoMa era quel luogo incommodo,et a Vi 
nitidni non ben ftcuro,£ehe fiaudno le fontane fopra il mo 
*,&i Corallieri ne la valle fottopojla & era il fiume lon 
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Uno. Et fevolejfero Vinitiani pigliare la ( citta per for^d t 
era l\mprefo molto pericohfo,gcbe flaua il nimico titubo* 
ra h h ordinine* apparecchiato, & apprejfo trafori* che'l 
gran m.ieiìrocon nmer o fo efercito de Uraneioft nenia ì 
foccorrtre Verom,e cVl Dacx firanfuichienfe con fiori* 
tageite s'affrettata avente di Germania* Adunai? ri* 
tornirono Vhitiani da mono a SanMtrtino , oue anche 
fy?f)efii:e con nhnià far ami gitano , Et poco appref* 
foi contadini di Valle Pahhena al PelicianoMote fitto po 
fla, chiedeano aiuto contro nimici,che di focheggiare i be 
ni loro mxnacciAUXm perche poco innanzi erano ilati a Vi 
nitiani de le loro cofe liberali,fii comeffo à Giovanni Gre* 
co, che con trecento camalli linieri v'andaffe. A pena egli 
fermine a q.iel luogd,cb'a{fo'fo i nimici , come chefoffero 
tlli oltre ottocento ,ma per cb'iuano fj^arfì,ageiiolmete era* 
no da Vinitiani fuperati+Percbe fuggendo e nimici al pri* 
m empito, molte ne furono vceift,e ducento fotti preconi* 
Eji v'erano gli buomini diarme a tempo tutti i nimici fona 
no fi tti vccifi , e farebbe fuio quel giorno più candido, e la 
yettoriamiggweM t muto il grand 9 aiuto in Verona da 
tranciofty Alemanne parendo à Vinitiani più ftcuro il 
fermar ft in q ui luogo, incontanente andarono a San Boni 
focio,ty indi leuarono il campo verfo Ferrara per effer tut 
t'bora in ai ito * Veftrdto del Pontefice, che era cerca dode 
ce mila b;4omlti,iquli,pgliata Mirandola cittajtenero da 
l'altra parte [n'à&ondin<),fi com? daValtra parte i folda 
ti Vinitiaii partiti del PoHefote di Rovigo con l'armata 
del Po,andauxno ftn 7 à Cafiel Uimo+Adunque banano e 
mmici d'amen&uc le parti la fortuna coìUraria&erilch* efo 
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fendo cerca duo mila huomini,n J hauendo ardire di fkre à 
la campagna habitauano in ferrarajifendendofi come me 
jjUo Roteano % bor dilanio fermi,hor a facendo ft contra il ni* 
mico*Si come poco fh è attenuto, ch'ejfendo iti Vinitiani a 
focheggiare nel Ferrare feterreno>fe gli fecero incoir a tri 
ta Cauailieri ferrar e fi, per condurgli,oue vn maggior m* 
mero era poflo in agguato. Er perche fi precipitarono Vini 
tiam ne le inftdie,incontanete furono rotti e caci atti oltre il 
fiume* Ma effondo ft data Modona da nuwo a tracio ji 9 et g 
nò fcoflato indi alquanto Veftrcito del Pontefice jl Duca di 
Ferrara libero da quefia mdejlia^ifponea [eco d'affalirc a 
Vimprouifo Vinitiani 9 ch 7 oltre il Po jlauano in Poleftlld,e . 
meno [eco mille Cauallieri,e duo mila pedoni, la notte che 
fegui à al primo di di SettembrioMa furono prima auifati 
del tutto \Iinùiani,i quali però fletterò tutta quella notte ar 
maiif nelfòontare del di apparite che voleffe il nimico in* 
contantnte pacare lfiime,peril che i faldati Vmittani in 
contanente ft ridujfcro con l'armata del Po in luo^o ficuro 
& al Pollefène di ìlouigo ritornarono^ per ch'era il fuc* 
ceffo contro Ferrara dubbio fo et credeuafi 9 che no poco gio 
uerebbe a quefVimprc fa/ti Pontefice vemffe à Bologna, il 
che deliberò egli di fnre f & mandare per fuplemento de Ve 
finito quatroceto faldati fpagnuoli fottotabruio Cotona* 
Ma qììo fòtcialmente fluaiauafi eh 1 el Marche fe di Matua 
del V imitano efercito Capitano pflamente veniffe à l'afte 
ditione cotroferrara,e fegli proponeano larghi partiti,iqua 
ti efili non volentieri accettaua ♦ Attendeuajt tuuauia con 
Oflnifludio a pigliar ferrar a> emendo per alcuni indici^ ma 
lùfeìlo chi ftoremini,ìencfije Luche fi nofarebbeno infuni 
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re Ìel Pontefice ^quando tale imprefa non riufcife* Mi eré 
yeramente affai mala^euole^t perch'era il popolo al 
ca jideliffwo 9 et che treceto foldati francioft,et altri codot 
ti dal Duca valorofàmete al nimico reftfleano,fen^a dar fi 
gni alcuno d,i ftxueto, leuofft del Potefìre l'efercito fen^d 
tffetto& al Gattello Agithenfe ft ridujfe,per ejfcre proto 
* porgere d'tuto a Bologna & a Modoni, che poco fa era fi 
rendut e+lndi prouedea il Duca di Ferrard/hela Vinitiana • 
armata non gli nocete in modo dlcuno+Perchehdued il Po 
ttfice mandato due galee armate con molti faldati, vni di 
due galee e due falle e p'ut legnT minori 1 per p rimaro fóce 
del Po ,che me ni ai Argenta,? 'altra parimente di galee e 
vary legni per le for nari, laqual foce ct,Vinegiaeodxce+ Ap 
preftaua il Dica di Verrdra drme,fnntdrie,e tutto ciò che a 
la guerra ficea mefìiero,<& auHaua di a(falire la Vinitia 
ni Armata al Polefène di Rouigo, parendogli quell'eredi'* 
itone dtuer efferfacile,perche erami da quatrocento canal 
ti liggieri,e cenco cinquanta pedoni falamentejt? andsua* 
m $*rftsezaordine,perilche ftntendo loro che s'auicina 
uà il nimico, incontanente ft diedero Sfuggire, e l'amata 
che era ad Ario fa [confitta,? 'ah a di Mire* Antonio Con* 
tarmiche era a Pule fella non piote andare per il riuo, che 
conduce a l'Atkice,per mancamento de le acque ♦ La onde 
ejfendo ajlfetto di tornar ft a dietro ,il nimico fitte fegli à 
fronte conquafsò l'drmtfd con le drtiglidrie in guifi,che à 
yenx poterò Vinitiani condure le drtiglidrie nel Polle fene, 
lafciando tutta l'armala in mano al nimico* Parimente i ca 
uallieri e pedonine potendo r e ftflere a trecento huomini 
d'érrne,*? altretdnti cauaijiggieri e duo mila fonti, and* 
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retto a1Zouigo 9 e fm'a Montagnana,oue foco dpfreffo vm 
netutto'lV iridano efferato* fu ripigliato da nueuoHt 
Volle fencjhe s'era renduto al nimicoMa venendo cincuS 
ta lan\e fr andò fe y cento arcieri* trecento fati da Legna* 
t o yer Hontagndna incontanente andogh contra tutta lé 
Vinitiand cauallaria,^ Giouan forte venuto adyn fon* 
te grinta che il nimico, lo ruffe>& attrduerfo Id via con li 
alberudccio non fotefft il nimico f affare il fiume/ venire 
inj retta 9 Ua elli vinta ogni dijf\cultd,vennero toffo alate 
uilacqua ? ouefece^vn conflitto ^rima co le artìgliarir 9 foÈ 
con arme da lanciare e con le fyadejnoriuano di amendue 
le farti molti jer erano feriti jion fi rifyarmiaua alcuno di 
fare ciocche facea meflieri y ma ncn vincea anchora queflo ò 
quello,fino che vene a Sinitiani vngranfoccorfo.Perilche 
attorniato ilnimico&ebbero Vinitiani finguinofavetto* 
ria y ferche ne furono feriti affai j& alquanti ne morirono, 
ma tinti li nimici rimaftro morti ò frigioni>e coft non riufd 
él nimico il dijfcgnojome fuole auenire fòuente a chi teme 
radamente a fyira a la vettorict.Tra tanto in vanq fi affati 
tauano if rancio fi di comforft co'l Pontefice Jl che non gli 
senendo fitto ,hebkero ardire di tentare da nuouo lagucr* 
ra,e veniuano a queT? effetto ver Ferrara e Bologna a gran 
giornau.Et era l 3 eferdto gradegche coducea il gra mae* 
flro trenta mila huomini, et i fratelli Betiuo^li ottocento cé 
ualli/ tre mila p edoni, fopra quefìi coducea il Cardinal di 
Ferrara quatto mila di Pijloia.Erano già venuti a Carfi^e 
bombardato il luogo.ttnalmente lo f refero e fu da filda* 
ti focheggiato ♦ Indi fi volfero contro Modona, ma eraui 
frima venuto Vefcrdto del Pontefice cinquecento cauab 
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li/ fitte mildfantuVerche fi voi/evo Trdrciofi a putidi 
re Ceti terree ferehe non fi voi fero renderei terrdT,^ 
nitf iglidto'o per firzdyV freno contro ài loro gran cruàel 
td'faaheggidrono il tvtto.Et erdno figliati i pa jfi/he ncn 
ftvniflf con la gente àel Pontefice il Vinitidno efercito ài 
trecetc Unifjiuo mìldcdudlli liggieri/ qudtro mila fanti, 
che gì d erdno venuti à \d Stella^ affrettaudnfi ài màdre 
* Bolognd, perche erd facile ld vid,qudnào che da Cento à 
Sondino fono àiece miglia >àalquale ld Stella fcofldfi quat* 
tro miglid.E dijferenào il Mdrchefe àiMdntoud ài venir 
Capitano nel Vinitidno efercito fu tagliata Uvid àVinitid 
ni,CT erdno gli efrciti àiuifi ài minor fir^d* Parimente H 
Duca ài Verrdrd hebbe dì àire ài opporfi a Vinitidfii/ veri 
re ton ottvceto canai liggieri,e tre mild pedoni a ld Stelli* 
lAd foldmentecon le drtigliarie e flette fi combdtted $ & ap 
pdriudno gli nimici àd Vdltrd pdrte àel fiume fcprd'l Volte 
fine ài Verrdrd,e due galee ài qud/ ài ld pdfftudno, Cr w 
ogni luogo traheudnft le drteglidrie.Et hebbe drdire Gioui 
Moro Capitano de Vdrmatd àel Po ài conàure cotro dcqud 
le minori naui per VAthice nel Po,perche per i bdfiioni àe 
nimici non fi poteud fieramente dttetare nel Po dlcund m< 
prefaSLt qudntunque lo vietdronogli nimici con le drtiglh 
riea lor poter ejuttduid dggiunft d Vefercito grctn fecccrfò 
e finalmente venne il figliente ài a Sermeneolo il Marche* 
I fi ài Mantoud 9 con soma letitid àa tutti rdccolto f perche M 
ti fi àaudno } c re àe re che perfiuerando luterebbe quel di 
cttimo principio dlecofe del Pontefice^ àe VinitidniMen 
tre che faffi queflo à Ferrdrd, Giulio Pontefice erd ce forma* 
io in Bolognd,& affligjeudfishefrdncioficon i Bentm 
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figliato Spilimbergo terra/ affrettdtiaM uer Bolognà] 
ne potea il fuo efircito re fjflere perche da Uodona era chiù 
fa layia t e fabritio Colónaco'l foccorfoera totano fi gioì 
natele Vipitiane genti non haueano p affato il Polche tra 
tongaua il Marche ft di Mantoua il fuo venire , & che età 
■ feggofolognefi per il triflo gommo de la chiefjiega* 
«ano ài rederft a i Ventinogli, i quali hchhero ardire di cor 
rete fitta. Bologna con i canai liggeriXt cinque Cardina* 
U ribellatiftdal Pontefice andauano da fioràia à Genou<f, y 
wde foteanafcere fcifma e gran damo nelaebiefa.AggUt 
gneuaft la fibre del Póteftce e la legationede Vradofi fig 
giore t he la fibre j quali ampie conditiimi gli prometteva* 
no in tanto,che'l Pontefice à gli oratori Vini: ioni Domìni* 
co trini fino e Leonardo Uecenico mio padre diffe , che fi 
fiaccherebbe egli da Vinitianijtcn paffar.do il loro e fra* 
io il Po jl giorno vegnete t che era à treiece di Ottobrh,& 
fi aftrettauaffe di venire à Bologna Cerche egli da tante art 
■gùnejnchinaua di accofìarft à franciofiXeme che ftpefft 
fuetto no effcr fir^a pericolosa figliamo fierar lene de 
lecofijùture 3 qu4ndof«mpiamodavn pericolo p re finte* 
Ua effindo venuti Filippo Cetorino e Chiapino Vitello eo 
fi cento causi l'ggieri in foccorfo di Bologna al tempo de 
terminatane che>l Pontefice ripigliale ardire/ dicendo 
(he non mai da \witiani fi fc?flarebbe,per lettore ogni fi* 
■ fbettojncontanente commadò che gli oratori dì Germania- 
di Spagna e d'Inghilterra andaffero nel campo nimico,ché 
. era due miglia lontano/ che ccmandajfcro the fi afìenètfe 
ro da quelle cefi che fi lamentavano far fi cotro'l volere de 
iR/ loro/t elli anco lehamno a male ♦ TuttauiaMatf 
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Antonio Colonna a attera comme jfo di guardare la ter* 
ra,con cento buomini d'arme,qmtrocento canai Uggieri,e 
quatro mila fonti ,incontanente apprefìò le arme,fòrtificò l la 
titta 9 diJj^ofile guardie ai fuoiluogi^ejice quanto a tale 
impreja ficea mefìierùVarimente i cittadini e popolani fla 
nano a le mura, efircitandofyome i foldati,per manifèfla* 
re à Rentiuofiliyche non più baueano de la citta ilfituore,fir 
uendoft loro de Vaiato f rancio foMa perche glie ufficio di 
fauio appigliarfi a le certe co fi piando le dubbiofe.il Po 
tefice amaua meglio cbe fi partiffi il nimico,che por fi ad in 
certa battaglia,!? andarono per queflo gli oratori de i Re 
nel campo nimico,i quali prima vVr ano flati,e non poten* 
do ottenir queflo con buone parole y V oratore d'Ingbilterra 
sdegnato limoffia partir f\ de terreno del Pontefice con di 
te, cbe la co fider adone fatta tra'l Re di franate d'ingbil 
terra fi fiioglierebbe.Won [tee f so tra tanto di follecitare il 
Mar cbe fi di Matoua cbe toflo veniffi à l'efyeditionejdqud 
U finalmente dxfpofi di venire a Uodona con cinque cento 
lan7je,mille fii cento caualli liggieri,e cinque mila fantini 
perògiudicauafi cbe fi potefjc affiatare l'armata ,fiper 
il fumé di Pulefilla fi tirafjefuor di pericolo^Ma auene al 
trameniejper cbe effindoui andate cinquata legni de cor* 
filile furono fommerfi otto con le artigliane, con laquale 
tfperien%a Vinitiani ammaeflrati,c6duffiro V armata à Cd 
Pel mono fuori del Vo,ne lafbffa 9 cbe mette nelTartaro fii 
me e ne VAthicej? andò tutto Ve finito da l'altra parte 
verfojl finale* Andò il Marcbefi di Mantouaà la villa felo 
nega lontana da Sermenedo tre miglia>con dire cbe gli eré 
' pericolo fi far e altrimente,percbe baueano ferrar e fi occupa 
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f o la via 9 per laquale haueano a paffare con cinquanta pez*. 
7ji d'Artigliane^ haueano pianato le vie, per fere con 
Vinitiam la giornata jma (rano quefle fwtioni .come fu poi 
comare fi per le fyie*Andauaft tuttavia anco il di vegnen* 
te tardando v emiti a due vie,diffi il Marchefi y queiìa .è 
k mia via ver fi Mantoua, voi per quelì 'altra andate fiprd 
il nimico terreno de la Mirandola/ fi queita notte fòfli dal 
nimico affatiti, finirne con le artigliane figno 3 cbe io verro 
incotinete,perch'io a Villa Stopiaria flaro,e voi firmatene 
ì Sa ¥eliciano,e detto queflo volfiil cauallo.Vinitiani per 
il terreno nimico con pioggia e tenebre vennero a Beluede 
re terrdjum finita filetto del Marche fi Mantouano } an^i 
filamentauano di lui tutti ifoldatijenfindo effire menati 
ì Audio (per non ftcura viaficcio fuffiro dal nimico mal me 
nati/ per tion venire nel viaggio co'l nimico à le mani, a 
grdrt giornate andarono a Modonajl che hauendo vdito 
il % M*rchefi di Mantouafhehbe molto a malesi? inconti* 
nente ; venne a San F elidano qua fi fingendo volere ir fine a 
Modona/na tornoffi ne la patria % comeper difendere il fio 
flato , pachivi quei di haueano ifrancioft di Verona 
fitto bottini fu quel di Mantova A quel tempo parue che ft 
moflraffcàVinitiani vn occafione di buono ficee ^perche 
tffindo venuto il Duca di Tremuglia con quatro cento lan* 
TjeSpagnuolef cinque cento pedoni coltìberi da Verona d 
Hapoli per difèndere la prouinci a contro Turchi che con 
quatro galeejinque jutte 9 e duodece bregantini erano ve* 
- nati ad Otranto & àTaranto* Adunque Vinitiani incontd 
1 nenie apprettando vettouagliajcriuendo fildati,e raccogli 
endo contadini,fi affaticavano <Et andarono contro Vero* 
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na con più drdire,che fir^e, hauendo filaménte cinque etti 
tohuormni d'arme ottocento cattai liggieri, e quatto mila 
fedoni/;? erano in Verona trefento cinquant*lanzf,e duo 
mila fintuAccrefceua de Vinitiani Vinccmmodo vna gros 
fi fioggidfhe gtiajlaua leflràde>evietaHd che venuti à sa 
Martino jion potefferc andare infrena fitto Verona, come 
tra conueneuole,& il nimico per tale occafwne hebbe tem* 
po di apparecchiarfi fortificare la citta, cacciar e i ribelli^ 
ad ogni co fa prouedere+Debboftinvero fempre hauer m 
fbetto al tempo, accio meritamente no vi efea vana V'mpre 
fohe contro la flacone fi pigliamo afire ♦ Erano venuti 
Vinitiani fin* a San Martino fir a* fi il nimico incontanen* 
te i korghi,accioche non trouaffiro tetti ne fiat a ftcura y fye 
àalmete che gli era fyiaeettole il flave al [coperto* Ma per 
the poco dopoi yenne a nimici gran ficcor [ocelli fi venne* 
ro ad accampare fuori de la ten%e Vinitiani furono a&ret 
ti di ritirarftàla Cucha,per la gran care flit di vettwa* 
gìiajion potendo fene condure in campo per le grandi aci 
que,che fiperchiauano ipontuB per tal cagione fi riduffì* 
ro a Montagnanaje poi andarono contro ferrdraAl Duca 
di Terraraprima chefiffe affidiate hauea più del fililo fir 
tificato la citta j^r accresciuto Veffircito,H erano venuti po 
co innanzi duo mila cinquecento finti da la ripa del Po à 
Briffello & ageuolmente nauicauano a Verrarajc non im* 
fediua il loro camino il Marchefi di Mantoua 9 mettendo 
in Hoflia&in Sermenedo fildati& artigliarle ,per laqpé 
U difficulta mo ffi quei pedoni^ miffiro ad andare per tm 
rdverfila Mirandola fion fàppendo che figgendo vn pt* 
rie 0/0 cadevano in vn 7 altroché da V altra parte vnd fqu* 
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ira de cauai V irritici e de fedoni fe glifo* incontro, poi 
ée Paolo Capello figliato Scffclo terra fer fòr^a^yenne a 
Roncata villa pr effe alla Mirandola, laquale foco dopoi Ve 
farcito Vinitiano e quello del Pontefice fe afpreflarono di 
combattere. Tpli fi fendo ciò (he fi ficcasse Voccaf tn° di 
fare buoni effetti,quantiwque auenne contro ognifuo fiera 
r areiche elli andando accortamente fer occulte uie,à ferrt 
raperuertneroAn quefieuarie occo\ren^epatiauafiin Vis 
netia&y in E ologna di face con Trancio ft fer (he non 
riufiiua finalmente fu ordinato in Tros Citta di Gallia di 
tenebrare control Pontefice y ti concilio, per of era di quei 
CardinalUMa tratte ff\ in vano in l ione con l'Oratore fyd 
gmoìo y e ccn il Vefcouo Curfefe Alemano,ouejironc pr* 
pofifi larghi fartiti contro il Pontefice e Vinitiani, co i qué 
li dauanft fartiti JPe di Spagna>Cipro y Ccndia, Co? jk/ 
Vir,egia 9 alRe de \lomani,Vicen^a,Triuifi 3 il Frwfi, Pad*, 
iute Mantoua^al Re di Vramia^ucafiiena^ Piun%a*Per* 
fio che fcftettaua il Pe di Hpagpa di tanto sfrenato difio 9 
che hauea il Pe trancio fi di fignoriflgiare , temendo che 
non lo raffrenado à tempora lui anchora potrebbe nuocere* 
Quando che crefee qfìo di fio di fignorefflìarejlquale heb 
be da Kino frincipio .Inchinavano per cjueflo Sfagnuoli à 
Vinitiani, al Pontefice^ chiamauatio a Folcami il Vf* 
fccuo Gurcefeper comporficon loroMa Voratore d'In* 
ghilterra venuto a quel tempo a fermare (0 J l Pontefice la 
tofideratione tra Inglese ¥rancio$,non lapotea ottenh 
rejperche haueano ir mio fi arche me ffo guerra al Pontefi 
. ce , egli acconciamente fruendo fi di tale occafione corfertA 
ua Vinitiani & il Pontefice à confederar fi co y l fuo Re , il* 
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quale fu ffe ybligdto a ricuperare la Vafcogna,e mucuere 
guerra a franciofi/che'l Pontefice, e Minitiani teniffcro 
e farcito di duo mila lan^e 7 e diece mila pedonila il Ponte 
fice,che era auarifftmo giudicala quefìa effcr co fa malate* 
uole&on ceffonano perog li Oratori di trattare di guerra 
ctntro'l Re di trancia Rifondo con quefla fòla yia di po* 
ter raffrenare il fuo smoderato di fio di regnare ♦ Ef eran* 
venuti pur dianzi vndici Oratori Suifteri a Bologna per 
tale effetto/ furono d y accordcco y l Pontefiee } tlquale y pof1a 
< da parti la guerra co J l Vuca di ferrarajnchinaua a la pa* 

ce, quando che Ludoiàco da Carpigli proponia ampi} par 
tituEt auegna chefitffcro tutti fimi,infidiofi,e per ritarda* 
re l'knprefa,come fkcè poi maifefìo il fùcceffojuttaida muo 
ueano il PonteMa queìlo era picche il Duca d'Vrbino ti 
potè del Pontefice / Capitano de Vefercito 9 piu fhuoriua a 
ria parte trancio falche al Pontefice differendo le imprefe, 
che s'haueano a fare in frettala V altra parte Paolo Ca* 
, fello yenne con* l' e finito a Concordia citta, pofla vtrwo ìt 
Secchia fiume,e preft in yn tratto i borghi cacciati li nimi* 
. ó,i di piantate le artigliarle Egitto a terra gran parte del 
muro, e yenne al con ) littojlquale fu per buon ftacio atro* 
ce e dubbio fò 9 fludiauan fi Vinitiani di entrare per le rottine 
del murojna otto cento fonti rumici a lor potere re fidano* 
Cr hauendo Vinitiani paffato fopra i bafìionijl nimico ap 
piccatoui fuogo y ne arft mo\ti,e gli altri mal con\i cadde* 
ro ne la fòffa+Rinouo ffi tuttauia co maggiore ardire il bah 
timento/ finalmente yinto il nimico,fù pigliata la Citta , e 
\ fàccheggiata,¥inalmente hebbero felice fucceffh contro fri 
cùfiche al Palagio uicino à Carpi erano a l'antigtutrda* 
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Ver che Vimtiani gli affittirono à fimprouifo ,efifid* 
Mento in gui fa il nimico , che tutti dati fi a fuggire ,fe n'anf 
daronoàParmaMoflrauatal fucceffotchepoteffcro Vini* 
tiani figliare la Mirandola,fe no lo haueffc uietato inftdio 
fornente il Duca d'VrbinoJa onde compre fe il Pontefice ; 
che non poco giouerebbe liti effer prefente, fcr fero uenne 
<ì San ^elidano a priuare il Dura d'Vrbino di autorità,®* 
ordinare le cofe,& afpdiare con fretta là Mirandola, Co/i 
furono per fua commi fftone amcinite a la terra le machine 
t le artigli arie fati gli argini/ finalmente di e notte batte 
uaft la mitragliale laquaìe fendo caduta tucna parte, ap+ 
freflenafi di dare la battagliaci che temecdofi i cittadini 
uennero la mattina per tempo al Pontefice chiedendo per* 
dono,e promettendo di dare la terra con cjual còditione più 
gli piaceffc.Coft fu pigliata la citta inflado il ponte y come 
fhefuffe la neue in terra,*? egli meggio infermo ♦ Hauuta 
la ìAisandola 9 c6futtauaft,come andare contro Ferrara J?er 
the 9 lgran,maeflrof Giouanni Giacopo Trinilo coni Ben* 
tìuogli s'appreflauano in Parma di far fi control Ponte fi* 
ce ,e far fatto d'arme,ouer 9 pa[fato il Po, patire il Vinitk* 
no efircito,che era con Andrea Griti a la Badia > ouero anc 
dare contro Modona e BoloflnaM che ejfcndo refirito al 
Pontefice commando egli incontanente che l'efercito fuffe 
condotto a Bodino gr al Finale, accio* Center e poteffe a Ho 
dona & a Bologna porgere aiuto, e da V altra parte, oue il 
Po fi diuide y fnre vn ponte da un Pollefme a V altro di Ver* 
ràrdjtccio l'efercito del Pontefice,^ il Vinitiano poteffe a 
fuauogli* p<t(far e*¥rancioft a V'incontro uietauano che no 
fi congiongcfjero quefliefcrciti,e da V altra parte vennero 
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ii Veroni fino à Soaue àfar bottino cerca cinque miU 
htom ni ,la onde Viriti* ti che erano àia Ridia fuono a* 
fretti a p:r gerii foccorfo.Parimente ^affarono Secchia fu* 
m* milk quxtrocento candii Erancio ft,e diece mila pedoni 
accentuiti più totto d' afj dire l'efircito del Ponte fice,cbe 
le ciuaAl Pontefice di mouo conftgliindofoelejfe la più ji 
cura via dipanare Panndrvfime & andirea Cento, oue 
harrebbono il jime per vn riparo je fu comitejjò à VQxa* 
tore Memanojcbe andito a Modona^la tenejfe per tAaffit 
miliitoflAinh che s'appertenuaà l'impèrio* Vini:uni 
con trece ito Un £v mille cìau Uggieri/jr altre tanti fui 
ti guardaum a Hcarolo la ripa deUdel Po,ma furono a* 
flrecti i partirfijpoi che venne parte del nimico efercito a 
Re Aere /jy appreflauifi di pacare il Po ad tìoVtiglu, & 
ira del Vinitia ti efercito il' pericolo maggiore, qiando le 
fq.iadre nimicheditegu ojiiierrara^i Verona fi vnif 
fero f tanto pujcbe* l Hirchefe di ìAxntoua apertamente fi 
era accojìato a f ranch ft^jludiiuano adunque Vinitiani ad 
acre fare V efercito chiamando quelli } che erano a Soaue, a 
Cologna,à teorico, che vemjfero a lAontagnana, portane 
do ai tutti i carriaggi cpali fi maderebbono per acqua ad 
Ejle.Comsndinj poiché tutto Vlefercito ftmpre jlia inpon 
to,accio pojjìno ridurfì in ftcuro luogo, oue face ffe mettiti* 
ro,e pojle le guardie venne tutto definito al Polle fine di 
Romoj& a ìAontagnana^ffendo poi fama , che il Re di 
trancia greue mente infermaua/ che fcendedno gli SuizX e 
ri da nuouo in ItaliajMo'l fnnciofoefircito fi volfe ver 
\ arm* geniche venne ? efercito del Pontefice al finale , & 
il dirimano à fìcarolo control : errai a Ja farti per guardi* 



^ Uaueducento canai Uggieri.à Leonico altret0nti 9 e cm 
que cento a Cotogna/he poteffero aiutare i contadini che 
^apprettando in ogni luogo di fuggire , perche faccheg* 
giiua il nimico v fcendo di Veroni tutto' l$aefe* Venne di 
l'altra parte per Primario fóce del Po Giouanni Moro co 
l'armata del Po di tredeceg*lee,e più minori legni al ha* 
fìhne di Cologna,poi che cento carni Uggieri> tT ottocetò 
filiti de Veftrcito del Pontefice } e de Vinitiani hameano or* 
cupito il luogo 9 e com nciato con danno loro a dare la hot* 
tigliijperche andandoci indi aYerrara in cinese hore+ Il 
Suo* in per foia con trecento lan^e, e ottocento canai lig* 
gerì, e tre migliatiti fe gli fece contri AnddUano i ca* 
utili per te rrajia finteria con tre galee era condotta per 
écqut& congionftro poi le f quadre } e fèceft il [conflitto* 
I Ciuallieri Vinitiani fotto Ciouan torte Capitano fi por 
tarono in guifà,cbe fi rinculaua il nimico>w a non fecero le 
finterie il douer laro geniche furono ajlrctti i foldati Pon* 
tifiche Vinitiani àfùjgire t molt con le armeeconle arth 
gli arie furono vccifi,pnochi,lafciate a dietro le bagaglie 0 fi 
ridufj ero à$aenz<a 3 oi*e parimente fu granromore e fpauen 
to temendo finche trancio fi per tal fucceffo volefjero paffat 
te Primaro fiurne } & affa' ire l'efercito del Potefice.Et è ve 
t amente officio di fari dopo vnfklke fucceffo à temere , e 
confide y are ogni cofà pontdm ?nte,che habbia faccia di ve 
ritaXa onde fi ottimo confido venir prima a la Stella et 
aSermenedo, accio non fi snifferò trancio fi con Vefcrcito 9 
che era a ferraraMa chegioua il buono co ifiglio no min 
dato ad effetto àtempo:Staua l'efercito Pontificio al fina* 
legerche' Inimico venuto yrima a la itellà, raaogliAé le 
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fquaìre di Verond,e di Legnaco,facea foprd'l Po vn pòn 
te,aprefìduafi di fare lagiornata+Et era mal riufcito a i no 
jlri canai liggieri,che erano iti a fyiare del nimico* Perche 
Leonardo Giero folimitano canal Meri a cui fu data tale im* 
V refà,aftettando a Bduedere gli altri cauallu Eccoti fard 
uenne Pali fio con trecento lan^e f rancio fe, e fai cento canai 
liggieri,i quali affati di queflo prima, combatterono a la 
porta del palagio, perche i no jlri fi fludianano di fuggire* 
E ne fuggirono molti di miniera,che poco hdrrebbe fatto il 
fìlmico, fi Leonardo Giero folimitano cdUdllieri in più pdrti 
ftritopon fùffe flato piglialo,?? indi agocha bora morto, 
buomo non di minor prudenza che ualore,e de la'Republu 
ben emerito, come il fùo fipolcro in SanQiouanni Paolo fa 
mdnifttto& è giufld cofa che ftd longd memoria de chiari 
fatti di tali buomini,lacui vita per valore militare è fiata 
breue*Piffediarono etiadio ferrare fi l'armata Vinitiana nèl 
Po con maggiore armata di galee e bregantìni da Ferrara 
pdrtitafuy co vn! altra da Comacchio di legni più liggie 
ri. Venne adunque à le mani là più greue armata con la Vi 
nitiana,& ejjendo venuti combattendo a Sani 1 Alberto, ap 
parue l'altra armata da la palude di Comacchio,che fi ap* 
parie chiana di t or gli la via+Venitiani veduto il pericolo fi 
tirarono in mdre,e faluaronft nel porto di Rauenna,Da Val 
tra parte mille caualli, e duo mila cinquecento fanti paffa* 
to il Po a ficarolo Riebbero ardire di venire a i fleccati Vh 
nitknije nel Polle fine, tentado di pigliare Tre finta, la Cd 
da e CaflelGuglielmoMd fa quell'effe ditione meno felice* 
perche Vinitiani valor o fornente conferirono il luogo , & 
andarono contai nimico per combattere* Adunque paren 

do loro 
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10 loro quellayia troppo diffìcile,? affato da nuouo // Po, 
cominciarono a molefìare Ve finito del Pontefice a la Stella 
& al Rofidino,efiicommeffo al Duca diserrar a , che an* 
daffecon l'efircito à Vincontro di fondino [opra il Polle fe 
ne di ferrar -a,e che con le artigliane batteffe la terra 9 efi 
definito Pontificio partendo fi da la Stella, andafje contro 
f rancio fuegli con le artigliane lo noiaffe+Gia erano venti 
ti ducento carni Erancio ft a i peccati nimicane fi attaccò 

11 conflitto j& prima accennarono trancio fi di fuggire. 
Ma (occorrendo le fanterie ¥ranciofe,che con due naui era 
no venute dinafcoflo per il Panaro fiume 9 rinuouoffi il con* 
flitto ,chetuttauia duro poco 9 perche fòpraueniano di con* 
tìnuo maggiori squadre del Pontefice, la onde il nimico per 
più non potere fu cacciato* Co fi fu vn tratto raffrenerà U 
Arroganza f rancio fa,cbe era prima tanto fpauenteuole,ten 
tando loro difòggiogare il tutto .Aggiugneua fi, che Vini* 
tiani erano per accordar fi con l 7 lmperatore ? perche'l Vefco 
uo Gurgenft tratto longamente in Bclogna di pace co'l Po 
tcficc+Ma perche fi proponeano afyre conditioni di pacete 
perche no furono d'accordo fòpra'l Patriarcato d'Aquileia 
il wefcouo Gurgenft fin\a effetto ritorno à Modona,& in* 
di minacciando al Pontefice & a Vinitiani andò in Germa* 
tùa*£x volea il Pontefice che fi fhceff e la pace lafciando à 
Vinitiani Padouae Triuigi co'l loro terreno /sr co fi hauea 
ferino al Gurgenft ,per che yolea ri fyurmiare il denaro, del 
quale era oltre modo vago,e yietare il Concilio, che contri 
luif'appreftauaManonefjendormfcito ,il Pontefice con 
Vinitiani fi diedero dd apprefldre Varmata,accre fiere Ve* 
finito, fervere Suifìeri de la Germania f.<periore,condtu* 
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Stradisti ie la Morta e fare og/nprouifione/he poteffero 
al nimico refóltre+Cofii rumici chiamiti i faldati da Le* 
g*utco,e diVeron indicando di vfare la fòr^a,andarono 
ad e$4g**re la Concordia,?? ài primo empito cacciar o* 
no il ni-niio di le difijijidi ageitolm?nte pigliata laxitta 
oltre la crudele vcclfione,la faccheggiarono, et venuti con* 
tro di loro i [oliai del Pontefice/ di Vinitiani,fi fìurbaro 
ita gli ordini/ Giouan Paolo M ttfrone coi alquanti altri 
fu pigliato di wnieufatto queTlo,<ìccenniua il nimico di 
éndare a Ruonporto Urrà pofla innanzi a Panaro fi <m?,fe 
quei del Pontefice/ de Vinkiani non occupauano il luogo, 
tiquale jù giudicato ficurijfino/ per il fi me/ perche era 
propinquo à la M ; ranlola,à Caftel fjelicio,*? a Bologna, 
M t ejfe ido venato ilnimico incontanente a l'iicontro/on 
tederà fi con le artigliane /ome che ilfiimefufc tra loro* 
E vietarono in vano Vinitiani al nimico il pajjo,perche ha 
nei buon numero di Guxiìatori/t però poco tpprejjb ifyct 
tana fi filante per qual parte pajfajje il nimico jilqualeM 
tauia andò ver fai monti, hndauano adunqie ammd.ie^li 
efateitifapra le ripe del fiimì/ covbatteuafi con artiglia* 
rie/ faette/on grande vccifione,fino che vennero à Cafiel 
francofone and tro no Vinitiani/ quei del PonteficeM ni* 
mico pacato il fi ime difapra alquaco, pofa i (leccati tre mi 
glia lontano da Infarcito Vinitiano e Pontificio,mofiran*> 
do di voler far la giornataJDipoi an lau ino con le baga* 
tflie infrena verfa'l monte/ fagl ia to Untanente i fald>t 
ti/ pxreache volejfaro occupare il fi <m? del Rheno,à la* 
quii uia,perche era commodx,fi m. jfaro ad andare \fini:ié 
ni/ Quelli del Pontefici che ejfenh riportato al nimico, 
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Jfrtrrro amenduegli e fochi in ordinanza fino a la 'fra* 
Dipoi V fabiani e Ve fercito Pontificio ejfendo la pio^gié 
grande andarono chetamente la notte al fonte del Rheno, 
fermandofi trà Bologna ài monte vicino Juogo.affii fimo 
fe Bologne fi &i Montagnoli non folleuajfero notata alat 
na>U Roteano di queflo prima figliare tal foretto, fe non 
' the la mente humana fouente manca di giuditio,e daffare 
uolmente à credere do, che fin gli aggradai aduque ere* 
duto fescamente, che Bologne fi fufjero fedeli, come prò* 
fnetteuano, tuttavia non uolfero accettare ne la citta il Rd4 
ma^otto con fedoni, perche difponeano di ribellar fu 
Il che ft fi fapea per tempo , tutti f ottano fen\a offefa 
fartirfi,ma moffero Ve fercito troppo tardi , e con tumulto, 
feniche Bologne fi e Montagnoli diedero à Ve fercito Vini 
tiano e Pontificio gran danno 9 e pigliarono tutti i carriag 
gi, furono ucci fi più de Vinitiani* farebbe fiata l 'ucci fio* 
ne maggiore Jt'l Cauallier da la Volpe Capitano del rie* 
trogpardt non gli haueffe fatto refiflen^a a la porta, e c<fc 
dati ne U città.Cofi figliarono da nuouo i dentinogli Bo 
lcgna,& era preffo a Bologna Ve fercito Francie fe mille e 
cinquecento caualli/ diece mila pedonala onde % flerOuano 
i nofìri folamente nel fuggire t ne queflo anchora gli riufei 
lene, perche ne l fuggir e, Ve fercito V'inviano e*l Yontìfuio 
fu vituperofamente da i contadini mal menato. Co fi il Po 
tefice defiando di fygiogare ferrar a,ferdè Bolognd, & 
bruendo infelicemente guerreggiato ^ritorno a Romrf* 

Il fine Mi erXoUbrc* 
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IV LIO Pontefice.poi che hebbe 
perduta Bologna , metto giù il pefie 
ro di guerreggiare Jajciò partire Ve 
fir cito fiori che gli buom ini d'ar* 
me,i quali diuife per le citta à le ila 
^poiché feppe di certo, come non 
mtdarekbono più franciofi contro le terre de-lachiefi,anzji 
che fi appreflauano di trauagliare Vinitiani a Chioggia, 
& * Padoua+Vinitiani adun.p che haueano maggior guer 
ta a lejpille/affrettauano di apprettare ciò che fncea me 
flieriyfortificare dmenduei luoghi,condure le squadre (òtto 
"Paolo Capello da Rubicone fi ime a Cbioggiajiriuere nuo 
iti cauallieri,<*r finalmente prouedere al tutto ♦ Injlauano 
anchora Voratore ipagmolo/lVinitìano^coH Papa,che fi 
frcejje la pjtce co'l Re de RomanLde laquale da mono era 
fi venuto a parlamento ,e perche era co fa periglio fa, che le 
iofidePranàofiriufàjferoprofj^eramente^ perche fi te* 
mea^he il Pontefice con Franciofi fi accordaci quandoché 
TOrator di Scoria continuamente trattata con franciofi 
di pace, e fìudiauafi il Pontefice con ogni uiaadiffoluere il 
Concilio àquile egli anco era chiamato a Pi fa, oue il Re 
'Romano e franciofi, & i Cardinali ribellati C haueano or 
dinato>Et quantunque il Pontefice l'haaea fiondato in La 
ÉeranOjdubitaua che altrimenti fi face ffi 9 tantofuolt la me 
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tt di ft fleffa fterujitr fimtre in dubbio e predir fi L t9 
Ho il male.Et ttrche hauea in quei di [(ritto il Re di frati* 
cut in quejla firma, the defiaua ,1 Re paceficarfi co'l Pont* 
fice,e celebrare in Vi fa il Conciliojl VÓtefice cofMi rifbo 

fi tu tormente fa vago, no deificato l'interditto apò 
gotico faiorirea^errarefi nofiri nimicij quali fi abbati* 
donem,cme a te fi contiene di fire, noi? ardente fi fcor* 
deremo dek off efe date hauute.Uonflaà te chiamare il 

,t'!? che 9 '^°' di m fi ra ">me pur di* 

atizj Ihabbiamo ordinato in Laterano. Adunque ti faci* 

no a japerefi come anche am firmo gli altri Principi, che 
ftdiyerijca la guerra in altro tempo.Et (becialmente a te 
ReSappertiene, che ogni vno liberamente uipoffa uenire e 
ficaafi il tutu* V cjìegJulearmi,accio che non fia giudica* 
tornila quello, che fi fi, co arme , Studiano fintamente 
l Oratore Spagnuolo el Vote fice con l'Oratore Donato eh, 
fi contentalo Vmitiani di Vadoua e Tmigi per fere co 
l Imperatore la paceMa non uoleano SinitianiUfàar Vi 
tendame che fi minacele di nuouo d'attediare Vado* 
ua.Coft Cogliono Vinitiani ejf.r coflantì e fifìenere oPni 
irau^apiutoflo,che patir mgognaMa fucceffe lacofa 
de Trancio fi altramente di quello^ fi penfauoiterche an 
darono a le flange filamete quei qmtrocento huomini di 
armeequatro mila fantine erano in Verona, guaiìauano 
U f te fi/ fetalmente noiauano Vinitiani prelfo a ìoaue. 
E da l altra parte haueanoFerrarefi occupato con nata lè ' 
pei del Vo,la onde era periglio fi per la il maggio per mé 
re e per tmaXiaccenrmtno di uolere affittire il Volle fine 

I i| 
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de Romeo $erìlche flautino i [oldati Vinitidnidi continui 
in ponto frord a guardare il luogo,borddd opp or fi al nimi 
co y e tal finta fiaramutf[andoAndi paruea Vinitiani di ar* 
dere le biade de Verone fi 9 per priuare il nimico di vettoud* 
glia*Coft pofìe le guardie a determinati luoghi y drfiro di 
qua,e di la da Vbtkice le biade la nottejna non fi partirò* 
no finTjx danno perche fatti fi incontra molti de nimici,di 
trecento pedoni de Vinitiani duceto re furono prefijc mol 
ti nel fiume annegarono+Dofoi quel tale conflitto^radofi 
facendo quanto importa vfire prefletfa ne le imprefi, ve* 
nuli a Verond,cercd quaterdeci mila huominicon Ferrare fi 
e Germani da tutti i luoghi andduano contro Vinitiani ♦ Et 
perche hebbero drdire Vinitidni di affettare /i robufìo nimi 
co a Villa Nuoua,ageuolmente dal numero fi efercito de ni 
mici furono oppreffuE tuttauia fi firmarono anche a Sod* 
uegue pigliata la terrdjurono da nuouo mal menati Vini* 
tidrije ede ciati ne i fieccati fin 3 ti LeonicoAnài deco flati gli 
eferciti per vn gittar di pietra 9 flauano umendue in *pon* 
to& inordinan7,d > Afyettdua il nimico l'diuto chiama* 
to ♦ Ma Vinitiani non potendo refiftere difyonedno di con* 
durfi la nette in luogo ficuroXofi mdndafono i carriaggi 
eie artigliarle ver fi Padoua 3 e nel tramontare del file an* 
doni tutto Vefircito in ordinanza* AnddUdno i pedoni nel 
metfogh huomini d'drme erano dinanti e di dietro, figui 
uano poi i Stradiotti,cofi tutto Vefircito da nuouo venne i 
tadoud y e parimente tutti i pre fidiache erano per le terre, e 
nel Volle fine di Rouico^t non effindo manififlo fi il nimi 
io affilirebbe Padoua ò Triuigi } perche dccenndudno di as* 
filire quella attaché juffi meno fortificata , fa nectffin* 
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mandare di Vadoua à Triuigi buon numero de foldati* It 
cheeffendo a Vinegiarapportato 3 moltvnobilic6 fatiti ferii 
ti andarono incontanete altri et Padoua,ahri à TritàghCo 
fi cor fero a quelle citta i Contadini^de i quali molti con le 
mogli e figliuoli vennero à VinegiaJTra tanto guerreggia 
uafì anche con Trieflinij quali con wn Fregantino eir altri 
legni andauano rubbando il UttoJtefjendo flato commef* 
fò ad hlouift Mofcatello che ardefje i legni de Triefiin^nS 
portando fi lui acce rt amente ,Vinitiani prono rotti e caccia 
ùfS hebbero ardire i Triejlini di affalire Muglia terra co 
i loro leghi e c cn ftffanta caualli e trecento cinquanta fanti 
ma non fili riujci bene perche Muglefi incontanente \enne 
ro contro'l nimico/ con grande uccisone lo ruppero,pari+ 
niente furono rotti e cacciati i nimici da Vignano terrari 
quali effendo cento cinquanta cavalline ducento pedonile* 
merariamente erano \enuti a figliare e focheggiare le ter 
reAndi andauaft cotro Triefìe per terra e fermare perche 
erano a quefiimprefa raccolte di Wria molte naui, e buon 
nùmero de pedonuQjtefti yenutiprejfca la terra jnconta* 
nete dato il fegno ^cominciarono aguafìare icampi } taglia 
re gli alberale Vite egli \liuari 9 a rouinare il tuttofò hebbi 
anitre Andrea Cimano di paffere per miglia ftdeciful ter 
reno nimico ,per Po floina terra con nouanta caualli liggieri 
e cento pedoni* l quali tornarono con gran hot ino fin'à i 
fìrettijpaffi di Vecchio ianoftehio terraAui duteento pedo 
ni pofii in aguato ,offdlircno ùifitbito Vinitidnij quali rh 
Tiretti ifieme,mal grado loi o fi pittarono , ma perche pei 
Chrifiofòro Trancapane affilfe Minitiani con ft ttanta co* 
Hai liggieri f anta Ycciftone fu fitta nei cavalle ne i pedo 
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finche a pena il Cafitdno con trenta cauallift puote falua 
re.Etperh fmprenuocqueprouocareilnimicOjquando no 
frvedt l'utile m*nifòh,& che il pericolo è più che certe 
Dopo quel conflitto Ch*ijlofiro francatane con quatroce 
to caualli e cinque cento fedoni diede]i d rouinare il $aeft 
fare bottini^rdere le caft eir commettere ogni fceleroggU y 
nejndi ad accrescere le jue squadre con gran preda pajsò 
in Germania^ a tutta uia pericolo fi il viaggio per mare 
4 quegli d'I flria e de le vicine lfole y perche lacominich tot 
Jàle con due fufle,& altri lembi noiaua per tutto il paefe 3 e 
pigliaud molti nauilij di maniera/he non poteano ìflrrani 
più mercantare t fe non venia dà più luoghi copiojà armata 
control nimko+E perche non trouarono il Cor fileni vclft* 
ro contro fiume ^perche effendo la for^a folamente per ma 
rejd nimico fug^i per terrag? incontanente fu pigliata & 
drfala terrari orno poi Cbnflofòro Erdncapane in 1 flria 
con fitte mila huomwi,& hebbe a patti Moro Cafìello per 
natura tff arte fortificato >per che hebkero i terragni fiaue 
to it le artigliane che era peggiofitggendofi d'ogni 
tuogojt redeano le terre,fino che a Muglia fu abbacato de 
limici l'orgoglioJPerche quella citta volle fiflenere l'affi* 
dio,e Vempito de le artiglidrie 9 andare control nimicofifn 
te le abbattute murdjfixe yn' argine ^cacciar e il nimico jnon 
Idfciandolo ilare in pace^Et eccoti che venne da Giuflino* 
foli in aiuto vna Gallea,& vna Euj\a 7 per il che fa dfìret* 
io il nmico di ritiràrfi incontanente a Triefle* Ma Andrea 
Ciuerano Capitano de cattai liggieri , fi come ne l'affi dio 
di Muglia virilmente /era portato/o ft valor ofamente a/4 
folft il nimicotPerche effendo venuto Chriflofiro franca* 
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fttne con quaranta cauai.e cen*o vinti pedoni a rulbellare, 
egli incontanente con vinti canai Uggieri t e ceto fedoni co 
Udini [egli ftce incontro, nel piano di Mugliale fu atro* 
ce e dubbio fi eonfhtto,mentre che ficea fi il douere d'amen 
due lepartuCombatterono aframente Chriflofòro £r An 
drea primieramente con le lanzjejndi iìretta lafyada affali 
tono l'uno l'altro+Combatteuaft con vario fùccejfi, fm che 
furono dmendue ftni+Ma poi che Andrea feri Chrijìofvro 
ne la ficcia^U squadra nimica fi ritirò,& injlando Vitina 
ni,fu con grand'uccifione rotto e cacciato il nimico:e [e no 
attende ano Vinitiani a fagliare i fcldati y pigliauano anco 
efjb Chriilofòro*\finitiaìii dopo quelconflitto fìudiauano 
di pigliare i pafji de imonti/t perche Hofoio Caftello e 
yoflo in erto monte,vjarono l'operi de Carni Mercatanti, 
che vi portano falene vino 9 perche altramente non fi poteua 
figliare*Ma non gli vene fitto^per che fi affrettauano frop 
foj& i Trienni li vennero in jòccorfi<Dipoi finjédo mot 
ti p artigiani de Vinitiani di condure carni andarono nel 
Caf1ello } vccifiro le guardie^ tolto dentroViutiani \eneg 
tradimento il Catte Ilo nel poter loro y e parimente le vicine 
terre furono hauute a patiùMentre chefijft queflo in ijlria, 
trancio ft che erano venuti contro Vadma & erano [ignori 
ie la capagna } et amicheuolmete fi portauano con i popoli 
t con i contadinijnuitando chi erano fuori a tornare à c a* 
facon promeffe dieffere benigni ver fi di loro&quefio fi 
<eano s perche fiafyettauailRedellomanifen^a il quale 
non doueano affalire le citt<u£ingeano wttauia hora di an* 
dare contro Triuigijbora contro Padoua fi muoueanoflu* 
diando fyecialmete di vietare à Limina cht l'acqua ni cor* 
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reffc à Padoud/ongiongendo legnami con firrdmenti,facf 
do drgini per rinchiudere a le acque la vidMd i cauti lig* 
gieri Vinitiani guaflauano in poc'hora quell'opera, che co^ 
Ioga fatica hauea fato ilnimico.Et andiuaft di cotinuo co 
tro'l nimico a ffalendolo $effc,a le fiate combattendo e tur* 
bandolo, figliando anchora qualche fiata le loro vetttud* 
glie in modo, che non ardiua il nimico più condure v e 'tona \ 
gliaje non per i montile bene accompagnata, luttauia fo 
co dopo trecento caualli et altxctanìi pedoni abbattuti fi co 
fti cento cairn liggieri de Vinitiani fironc a le mani vici* 
no aMaroflica ì & fu prima il confitto dubbio fojndi pd* 
redjche Vinitiani fuffcro perditori,perche il Conte Guido 
Rangone 3 che primo entro ne ld battaglia juf re fcMd affa 
kndo Giouan Maria frego fi e fedrigo Cotarino con i ca* 
uai liggieri Vinitiani il nimico da ogni pdrtejtumi pedoni 
furono vccift,e molti cdudllieri rimdfcro prigioni de Vini* 
tianLDa V altra yarte cor fero i fidati Vinitiani ftn'dì cam 
po nimico e rubbarono ver Bafjano e Colognd,eofi fyauen 
tati i nimici/itornarono ò Fadoua con ricco bottino.Ua fi 
V allegrezza minore per la morte di Lucio Maluetfo Go* 
uernatore del campo, ilquale a quatro di Séttembrio mori 
anchor giouane/ parue la fud morte più acerba,perche no 
mori tfloriofamente in battaglia, come i fuoi éari fatti me* 
r:tauano*Et afne che.fùffe nel capo nimico ld careflia ma* 
giore,a$ettarono i fidati Vmtiani,che fuffro le vettoud 
glie vicine al campo nimico per rapirle , Andarono adun* 
que Vinitiani Jouente a Bafjano^ Cafìel haco,d Ciitadcl* 
la,oue fouente figliauano alcuni de nimici, códuceano vis 
vettouaglie/noniticni Cr drtiglidriejroainauano muniti^ 
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&grdno } drdeano fonti/ tdglidudno le flrade^ Et perchè 
trano àìoduc trecento cdudlli de mmici,anco Id andarono, 
CT i fedoni entrdrono ne U terrd inndnzj di 9 che non fa n'e 
rd decorto il nimico,Et perche il preftdio de la terrd { s'inge 
gndud di fuggire & eraui di fuori i caualli Vinitidni, tutti 
i nimici che erdno dentro e fuori vennero in potere de Vini* 
tianùCofi dd Ultra fdrtc Vinitidni con parte de l'eftrcito 
combattane contro l nimico,qudntunque non potedno elli 
con tutto Vefercito combattereMa il nimico, ilquale vfaud 
ver tutti humdnita diuenne erudeliffimo,gn<iflando il tutto 
fagliando le ebiefe,mdcchidndo ogni cofa, violdndo le ver 
ginuHe bkero dlcuni ardiri di voler violdre due vergini in 
ndn^i a ld madre neld chiefa di Sdntd Mariane quali no va 
lendo dcconfentire,fùrono nel feno de ld madre dd loro ve* 
cife*Co[t commettedno ogni fceler aggine, e fralmente pofe 
roi jleccdti preffa a Triuigi a ld Porta Santi (^uarantd jo* 
pra il Siiefwmegr indi comincio fjt a [carminare, men* 
tre che? appi eflauano di piantare le artiglidrie 4 1 cavalli, 
tri fanti Vinitidni vfcendojùori,hora di di,horadi notte 
li molefliMdno,decio non haneff(ro cedo a pianta) e le arti 
glidrie,douendò di contìnuo difaderfuB perche la cofàfii 
co fi dijjerita per ti e di,fof\'ettauafi chefùjje ne la cittd tra* 
dimeto. Ld ondesepre ft madauano ne l'e ferrilo fyie e met 
tea fi per ld cittd le guardie,diftribuendo gli huomìni d'ar 
mri edudi liggieri,i fanti et molti nobiliM mitiani che v'era 
no a guardare gli afjignati luoghi e ducento caualli con al 
tretdnti pedoni di e notte d vicenda andauano foyraueden* 
do per la citta con Loreto dd Ceri Capitano de le fantarie 
e Giouan Vaolo Gradenico Legato* Bóbardauaft poi da la 
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terrai guifajhe le difèfe de nimici furono dbbattute^eml 
ti di loro vccifuVededo i ritmici che no faceano alcun fruì 
to contro la citta,anst che molti di loro veniuano veci fi co 
l'artigliaria,epattianocdreflia di vettouaglia&uato Vaffe 
dio,ft partirono.Hauendo i faldati Vinitiani a male, che 
fi partiffe cofx il nimico ftnxa dannojnentrecbe lo fgueno 
meno con fideratamente,ne furono maltrattati r perche ah* 
battendo ft ne gli aguati de nimici/nolti ne furono vecifii 
Indi anddua il nimico ver Piatte fiume,e parimente Alemd 
ni da V altra parte veniuano da Trento per Val Sugana a 
la Scala terra per GeUth^emone^chenmofenefìreriòjt 
Valle diLd^oi,pjffi al nimico acconc^paffarono fu quel 
<fc ¥eltre+Et vennero primieramente trenta cauai liggieri ì 
Caflel Nuouojnnanzj alquale concorre la Viaue fiume ve* 
lociffmoj&ha dietro vn' altro monte+Vi erano dentro chi 
quanta Contadini \e Lodouico Battaglia con cinquanta ed 
uai liggierijlquale pero non volle affettare il nimicojpdrt 
dogli di non poter refiflere,come fanno chi fono per natura 
paurose venne a Sacille terra capo di Liuen^d fiume 7 oue 
fu la guerra maggiore,ejfcn^oui Ealtaffar Scipione gouer* 
natore,& Antonio Sauorgnano con buon numera di cerne* 
Ma poiché fi intefe come vernano otto mila Alemam 7 e mtl 
le trecento caualli } volfero Vinitidni più tofìo ridurfi in fini 
ro luogo 9 che fiondo temeranamente 9 venir da nimici face 
cheflgidti*Vennero fettecento canai liggieri al Tiliauento 
poi che bebbero pigliato Sacille & immantenente pre fero à 
patti ^pilimbergo y che è capo del Tiliauento* Pdrue poi che 
voleffcro paffare ilfiime 9 & haueano raccolte più barche* 
QueSìo vedendo Rettori di Vàinejche haueano il giorno 
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hlnanti confòrtdto il popolo à morire per ldpittri<t,ilraue* 
fiitift la notte chetamente fuggirono con ogni mafjàritia, t 
le artigliarie,che fi Roteano portar viajafciarono al nirni* 
xo,<& altri membri de la citta,che non po fieno fm^a capo 
manUmrfuCofi V dine famigliata di nimicò e le terre vici 
n*>& Antonio Sauorgnano fi confederarono co nimiciMa 
bebbe il nimico alquanto più che fare àGoritia,che egli era 
itoacombattere+Quandocheà mantenir quella terra era 
ognifyeran^a di conferuare la Rep.penhe quel luogo in* 
ninzj ad ogn' altro de la prouincia con larga fv(fa, muro et 
antimuro e fòrtifJima.Et era guardato da buon numero de 
foldati conRaltaffar Scipione,®* Alouift Eocenico Lega* 
to de la prouincia, ilquale afuo potere foflenne faffedio vi 
rilmente t prouedendo di ciò chefacea mefliero\ efhcendofi 
contro il nimicoSrimier amente fa il contrailo con le arti* 
< glitrùjndi fegui la battaglia crudele/ far ono ribattuti i 
nimici con grande veciftone^eceft poi vn % maggior conflit 
i to, perche erano Vinitiani dentro folamente ducento ca 
ualli & altretanti pedonila cofa riufei male+Per il che tutti 
i Vinitiani fòlditi'ft renderono/ partironfj fani e falui/na 
« dinfamia carichi \come faole à quei auenire,che più prez$ a 
I no U vita,che l'immortal gloria^imlmcnte fi conduffe il 
s nimico a pigliare Ofipio,e fa creduto che Girolemo Sauor 
gnano fafje con nimici accordato poiché v enne egli nel ca 
fo nimico 9 & indi andò in Germania, facendo tregua fer 
yn me ferrane venuti ne l 7 fercito tràcio [ò da quindeci mi 
la Alernini,?? andarono verfo quel luogo, pue gli sfortuna 
ti cotadini haueano nafcofli gli animali. Cofi il nimico rub 
badojtrdendott? vfando crudeltà venne fm'à Meflre,e da 
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V altra parte fm'a le jbei del Sile,e di SiMo fiumi rouinado 
i campi focheggiando e fogliando i perditori, Coji dotte 
tono smodera i i vittoriofuOipoi vfando tuttauia ftmil crii* 
delta tutto Veftrcito fi riduffc a Veronajue rimafiro a la 
guardia gli Ale mini,*? trancio ft andarono verMilano co 
troSuizjjerijhe come portaua la fama vernano a la guerra. 
A pena era partito il nimico f chev fai a VeJJpcditione Giona 
Paolo Ciglione con le Minutane $quadre,ehe era fer quei 
giorni creato Gouernatorejt? prefe Vicenza e le terre vici* 
ne.Da l'altra parte Lorenzo da Cerilo Giouan Vaolo Ora 
denteo Legato con gr offa efercito entro nel £riuli y & age* 
uolmente pigliò tutta la prouineia, perche le terre à gorra 
fi rendeanoMa hebbero à Cromonio più che fare 9 perche 
ejfindo poflo in erto monte/ra d'arme e d'huomini ben 
\ Quermto js però come prima venne in potere de Vinitiani 
fa per determinatane del Senato ftianato,et i prefetti Ale 
\nanijcr i Capitani de i faldati far ono condotti a Vinega 
prigtonufu poi eommeffa a Girolamo Sauorgnano che rò» 
cento gianettari Greci altre cerne andaffe contro Carri 
occupando i pajjide i monti* Comandò* egli incontanente 
cbeandafferoquatrocentofantidifaprala Chiù fa vn mi* 
glio,etche rottoci 'ponte del muro, toglie ffero quella via al 
nimico } accio poteffero Vinitiani più a^euolmente pigliare 
la Ch'ut faMa furono ribattuti queicento caualli/ cinque* 
cento fanti che andauino al'efyeditione y perche da duo mi 
la buomini gusrdauano il luogoMa poi vemttoui il CapU 
tano de le fanterie trecento pedoni renderono a patti Ven* 
\one terrosa Chiù fa fu pigliata per farza,& chi la difan* 
deano furono tutti vccifuAndauaft poi cotro Gradi fu, po 
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fio qn*Jl'oriirie,che li altri Capitani e Theodoro Rurgeft 
occupa jfeo con parte de l'eferato il mwte,che è oltre il Li 
fondo a nmpeuo de la tenace Lorenzo da Ceri con Giouan 
Paolo Igienico jltffen nel piano à la torre Marcella, & 
indi bom'iardxjfero la ter ra^Coft fatto d'amendue le parti 
quanto fiera mffliero,Vinitiani vedendo la citta d 1 arme e 
d'biomini ben Qternita, e difficile da pigliare ♦ Cominci* 
andò poi a fldgnere il freddo , perche era il vcrnojeni* 
effetto à poco a poco legarono VaffciioJTra tato che la mi 
luta in talm)io ft mantggiajrattaft continuamente m Vi 
ntgia de la pace,poi che fu rapportato al SLe di S pagna il 
ribellare di ^ologna % e del Concilio PifinoJSt perche face* 
foretto di htreftafcrijfi il Re di Spagna ài Re de Roma* 
m,e de tranciofuchenwpotea tollerare 7 che molejlaffero 
la Chiefcvo'édo celebrare il Codilo in altra gnifa di q uel 
\\a>cbe le legfli per mette ano ,e che porgerebbe egli à la Chie 
fi aiuto quando non ft rimineffcro da qaeflo* Trattauafi 
tuttavia inRoma del Concilio da quindeci Cardinali ? e fu 
tono miniati Oratori ài Principi con lettere % che mari* 
fidano che'l Pontefice ordinaua il Concilio' per il di 
diPafca in Lateranojlaonde annullauail Pifito Conci* 
liojlqule non era di valore alcuno>e ftomminicaua ogni 
rno/ne vi fi troxafft.Hon ceffi la però il Potere di tratta 
re di pace con Brancioft,emiflraua voler ft confederare con 
ìorofc lafdaia di loro Zerrarajpoteffe rihauere Bologna, 
jw flirbare il Concilio ,cbe fyiacea anco à tutti, e portala 
ynicoloal PonteficeMtnon hauendo portato l'Oratore 
di Scoda bAont nuoAi di Eranda jno riufti con tracio fi ef 
fetto alcuo,m tfft ni*nhe che cinp ceto fòldati tracio fi ila 
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nano contro la promeffa a la guardia di Bologna ifeU 
dati del Pontefice ,che fotto'l Cardinal Rhegino erano iti a 
quell'eie d\tione,furono affretti a ritirar ft. Ma trattauaft 
ogni di di confederatone con Spagnuoli y perche ft temed 
l'Oratore Spagmolo che il Pontefice ft accordaffc con 
franciofi/s 0 per ciò Raduna con ogni vii che non riufciff 
fc 4 fl? fio* Et perche non fi Roteano confederare Vinitiani co 
Cef*re,confòrtai4a il Pontefice i V initiani, che la fidato fuo* 
ti il Re de Romani,fhceffero ro'l Re di Spagna e d'ingbil 
terra confederatone ^dicendo che queflo cancaro affai era 
fi flefoje che più fi Renderebbe non lo tagliandola che bb 
fogna affrettarfi,perche l'induggiare era <&' .pericolo ♦ Co fi 
trattatalo girne te la cofa,fù ferino al Re d'Inghilterra in 
queflaguifa.P BASANDO io ò Re /onte ficouiene a me/o 
me pofft placare i Chrifliani in tanto turbamento di guer* 
re $ quefl o mi viene in mente y che noi co'l Re di Spagna e Vi 
nitiani facciamo mtoua confederatane contro* l Re di fran 
ciaSerche folamete mi pare che potiamo rimouere la guer 
ra in quejla guifà/ome fouente fuole fuenire+tlanno à que* 
fio conferito Vinitiani & il Re di Spagna y tu (ilo gli re* 
flanelle cui mani è poflo tanto bene* Lenofire fòr^econ le 
Vinitiane e Sp agni )[e foni bafleuoli a quefl'imprefa , & 
ogni cofaè appxricchiata a la vettor'rapur che y eome fieri* 
m^tu pigli con noi Vimprefàà difèndere la Chi efa e l'ita 
UaM Re di trancia per negligenza degli altri Re ha qua* 
ft occupato tutta laGallia Cijàlpina,Genoua 9 ferr aratolo 
gna e $iocen\a fin* 4 hi foqvette/efla che [otto colore di 
Concilio occupino la Chiefà^ il regno Napolitano, onde 
fiano poi di tutta l'Italia figaori+Soccorri di gratta alaci 
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fidffcttd Italia/ confiderà quato a te importa ♦ quando rtr 
U troppa potenza trancio fa a te anco è pericolo fa , perche 
il sfrenato apetito di regnare ne i Reno fla cótento a niun> 
conueneuol termine* Adunque fa me[liero 3 che tu oReiìudij 
fammamente che per tua opera infieme con noi fia ribatto* 
ta Vano flamba tranciofa.il che [e farai farà grato a noi/ 
tu dopo il felice faccelo banderai lodato, ma non emendo, 
fteuro il yiaggio e molto longo y il Pontefice confiruato ti 
luogo al Re d'inflhilterrafoe co'i Re di Syagna/ co Vi* 
nitiant intalfarmalalega } cbe il Red'bighilterrada vna 
parte fimuouejfe contro Callida l'altra il Pontefice e Mi 
nitiani dcjfcro ogni me fa al He di Spagna quaranta mila 
ducati , per che Jujfe egli tenuto hauer ne l'e finito mille 
facente huomini d'arme e dieci mila fanti.furono propoiìe 
al de Romani le conditioni della pace con Vimtiani, ri* 
temendo Vicenza in tal gin falche non le accettando fufft 
per hauer per nimico il Re di Spa^na.Eragiaauicmtaà 
Napoli l'armata del Re Spagnolo con cinque cento kuoi 
• tnini d'arme mille cauai Itggieri/ ottomila fantuìndi uene 
tutto Infarcito fin' a Capoa.poi che era amalato il Vcntefa* 
ce,per hauer poteita [opra Velettione del Pontefice 9 oue que 
ito mor iffe* Adunque fa proloncjata la cofèder adone ,de la 
quale fruente fttrattaua,e perche fyiaceano le conditioni 
diquelU,epercbepiufijlimauahauerlapace del Re de 
Romani/ finalmente perche era infirmo il Pontefice,®* ha 
uè madato Vn Oratore in Gallia^ trattare di pace* Perche 
annullado fili concilio 7 & hauedo Hologna, come defiaua, 
volea fidar fi di colui } a chi per fuo detto non fi douea hauer 
faieMa non accon fanti il Re di Premia a le dimande del 
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¥4>ntefae,e protejlado gli oratori S>pagnuoli,et Inglefi, che 
i Re loro gli muouerebbono guerra, ftne fece beffe*Et infli 
do piu l'oratore Spagnuolo 9 eflli mimccio di togliere al Re 
di Spagna Vuno e l'altro regno 9 e che prowarebbe che il 
Re d'Inghilterra harebbe che fare co'lBx di Scodatiti che 
non deftaua ♦ Rifanno poi il Pontefice,e jlando lecofe con 
franciofi in tal grifi, e facendo fi in Pifa il concilio* Scorna 
nicò egli primieramente fiorentini, che gU haueano dato il 
luogo,e parimente i Cardinali fuori vfcitijndi fòllecitaua 
gli Oratori Spagmtolo^ Vinitiano ne U confèderatione^ 
et b volendo bnon volendo Smoderatamente, non potea ha* 
uer partenza* Adunque per pigliare Bologna^ leuar via la 
fcismit € Giiilio fecondo conduffe Girolamo de Vkh Oratore 
ipignwlo e Girolamo Donato a la confederartene, confcr 
uando luogo d'entrare al Re d'inghilterraja cui mete era 
affai manifèjla^rche la cofa fempre era fiata maniggiata 
con Chi iflofòro Eboracenfe Cardinale fuo Oratore.Et prr* 
che ne le/onditiom de la lega era che il Potefae giudica** 
ft di chi douejfcro effer quelle terrebbe prima erano de Vi* 
nitiani,ouefajfcro pigliateci Potefae à l'hora diede la ftn 
feniche fafjero efe Vimtiani*Apena fu conchiufo quello, 
tbe'l noflro GirolamoDonato oratore fi morire cui esfequie 
furono non meno lagrimofe^he celebri e pompo fe,e perche 
farue che le lettere Greche e Latine fafliro morte con lui, e 
perche per la benigna e piacevole natura era care a tuttala 
cui morte fa meritamente giudicata felice, perche orando e 
con figliando benttmori per la patria, poi che hebbe fatto 
quella conjèieratione,laqualc era giudicata douer effer a 
V hit ioni felice & vtile^on gioua ftmpreil viuere , ma il 
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vìter bene/ ffudica fi quella morte felice Jaquale nel trat* 
Ure le magnifiche impreft fopr amene >Parue al Re di tra* 
da quella confederatione effere pericolofa } per il che man* 
dò àgli Sui%\eri vn 9 Oratore jlquale non fu ammeffo , & 
al Re de Romani il Cardinale Skanftuerinojlquale co diffi 
eulta gli puote parlare/ confirtollo che incontanete fi met 
tejfcin ponto con l'efjercito di f rancia contto'l Pontefice, 
fludiando a far fi vero Re de Romanitil che ageuolmete gli 
Verrebbe fato, perche hanno Romani in faTiidio la Signor 
ria del Pontefice/ trattano Copra ciò nuoue cofeMa parue 
al Re de Romani limprefa difficile/ gìudieaua co fa peri* 
glio fagia che non hauea denari commetter fi feioccamente 
al Re trancio fo, penalmente che trancio fi pur d\an\u fic 
cheggiati tutti i luoghi f mal grado fuoeranfi partiti da lo 
ajjedio di Triuiggi.Vi s'aggiugneano le continue ragioni 
di Pietro Vria Legato di Spagna/on le quali egli era dife 
fuafo .perche incontanente che fu a Vinegia ritornò in Ger* 
mania/ parlò de la tregua.Studiauano Vinitiani, & il Po 
tefice fpecialmente a queflo, che quanto era po ffbile più t o 
fio/he il Re d , Inghilterra,che s'era confederato co ! l Re 
di Sifocia,parimente iSpagnuoli e gli Sumeri fi mouejjerp 
da la fua parte contro trancio fu Et quatunque apprejhua 
fi la guerra in ogni luogo f tuttauia il Pontefice, e Vinitiani 
haueano a male che tanto s'induggiaua* Adunche hauedo 
longamente fopra ciò configliato/utto'l Vinitiano efercito 
yenne nel Volle fine de Rouico/t andò V efercito del Ponte 
fice con quello de Spagnuoli contro Bologna. Et £ li Su 'rz^e 
ri erano entrati à focheggiare tei paefe di Milano per 
* che cinque cento huomini d'arme trancio fi co J l ?rcn Mae* 
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flrofegli fecero incotroXecefx il folto d'arme adKtìgraf* 
fi/jr hehliero uettoria, gli Suizfcrt perche morti di frane 
ciò fi buo numero gli altri fi diedero àfùggireMa ejfjfèpo 
co dapoi ingroffadi Francioft contro Sui^(eri,ellicon rie* 
co bottino e foglie de nimici ritornarono à cafu Coft gli 
Alemani di Tirolo pigliato Cadoro,e [albeggiata helun* 
no citta fi ritirarono in Germania, emendo trauagliati da 
Vinìtiani in gai falche la feiati alcuni carriaggi più toflo mo 
filarino di juggire+Tra tanto alcuni Rreffani partigiani al 
Sen no Vinitidno fiileuandofi a mouecoft baueano codot 
toàquell'efyeditione Andrea Qritticon trecento buomim 
d'arme t mille trecento cauai Uggeri \e trecento fonti ,eir an 
darono in ordinanza preffo a Rreffa cinque miglia congra 
fyerania& allegrerà di tuttoché d'ogni luogo cocorred 
no nel campo, portando vettouaglia/t offerendo fi ad ogni 
cofovbbidtentUErano già per dare la battagliale Andrea 
non baueffe dijferito } afyettando di fapere come andaua la 
Co fa* Et perche non venne al determinato tempo alcuno ai 
mfarlo/j? i caualli mandati ver la porta , non trottarono 
ippreiìata cofa alcunajncontanente fi partirono Vinitjam, 
perche fcopertala cofafrancioft bautano punito icongfw 
ratiMa parche per opera di Alouife Auogaro tutti manxft 
diamente inchinauano à V\nitiani,fu con quelli trattato lon 
gamentejcbe non fi partijfcro francioft fen^a cafligo p et ha 
uendo fatto migliore apparecchio } andaua fi da nuouo con* 
tro &re'ifa>£t gin erano ueuti a Cafìegnolo vicino àia por 
tacinpe migliale hauea il Conte Alouife t che li chiamala 
in ponto le iq:tadre>che hauea promeffo quantunque era te* 
po d* affrettar fijnentre che Francioji erano impediti co IV* 
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{eretto del Pontefice e di Spagna preflb a Bohgnfo /efori* 
que s'affrettarono Vinitiani ad epprefiare 9 ciò che ficea 
mejlteri 7 finalmete awfirono queuhe erano ne la terra ,che 
no fi redendo inc6tanéu,fitrebbono faccheggiatijndimejji 
in ordinala i cotadini,cominciarono di notte ad affalire la 
terra in più luoghi,et prima co le artigliai ie, dipoi ft unt 
a le manijficedo ameduele parti il fuo douere, fludiauano 
Vinitiani con ogni lor sfòrzo di ribattere il nimico , rom* 
perele porte, abbattere le mura, v'appoggiarli le fcale 4 
Il nimico à l'incontro fiaua àia muraglia, reftfteavalòi 
n fornente % e fouente ribattea Vinitiani gufandola le mura 
infinita copia di arme d 7 ogni maniera ♦ fuil fuccejjb pct 
Winitiani infelice a la porta da la torre,oue da ducento -Vi 
nitiani furono co le artigliarle de nimici mal menati* Altra 
mete fucceffi a la porta de la Gar^a^ne era haltaffir Sci* 
spione a la porta da le Ville, oue era Alouife Auogaro* 
Vercheamenduequei Capitani valor ofimeteiìringeano la 
citta,cofòrtaua,ccmadaua e ficea ciò che era mestieri jet eh* 
più raccendea gli animi de fòldati,flauano prefintiaconfi 
derare di cadauno il valore o la depocaginejper il che ac+ 
cefi i foldati andauano contro le arme in guifi,cbe te mura 
ne chi gli erano fopra,poteanùraffrenarli,chenon montas 
fero àgarrd .Co fi dopo vna fanguinofa battaglia, tutte le 
co fi riufeirono filicemente,pcrche cacciati i nimici, ]' re fero 
la citta j& i trancio fi furono cacciati nel Caflello , quando 
the il popclo,ilqual prima fiuoriua a Franciofi,ccntro di lo 
ro ft volfe+Cofi fogliono gli huomini fegu.re , oue inchina* 
la buona forte j& amicar fi con la filicita\^Pigliata %reffa 9 
cominciarono tuttia fyerar benejcome fcilVinitiano flato 
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fuffe reflituito 3 qiiantùquejù quella più t otto vna vand irti* 
magine y come à mifirifuole auenire&er tale occafione tutti 
i luoghi vicini ài fanone de moritele Bergomo citta fi reti* 
derono a finitimi j& Cremona } e Crema s'appreflauano 
r render fu fi no venia da Milano il prefidio poi che fu fio 
perta la co fi<?erche fortificarono i rimici le terre,raccoglie 
vano efircito/appareahiauano infretta a la guerra ♦ Ma 
hauccno Vinitiani pigliato tanta ftera^adi recuperare la 
Hepu.che fludiauano più a mandare i Rettori che foldati $ 
£T artigliane ,fin\a le quali no ft potea pigliare il caflello* 
Adunque inalando il nimico à fortificar ft confoffie baflicru 
turbando con le artigliane tutta la terra di di e di notte, 
pittando a terra le cafi & i baflicni*Da V altra parte tran 
cioft che erano da noue cento hncmini d'amebe mille cauai 
Hggieri 3 e fti mila fanti Certificata Bologna paffarcno il P« 
a la Stella,e vennero fu quel ài Veruna per il pente da le 
tnole } oue era per foccorrere a Breffa Qiouan Paolo Baglio 
ne con cinquanta huomini à' arme, cinquanta cauai Uggì** 
ri e mille àucento finti, ilquale hauenào foretto del nimico, 
venia per paffare l'Kthicejma trouato rotto il ponte,verfo 
Verena in oràmn^a fi volfiMa eccoti il n:mico y per il che 
attacco ffi la battaglia+Perche affalfi il nimico l'ultima squa 
dra de caualliji quali perche erano pochi, no poterò refifìe 
rtjndi ftvinne ài finti e fu àa principio vakrofamente 
cóbattutotma ft ritirauano Vinitianijc no uenicno gli huo* 
mini d'arme à porgerli aiuto.Cofifu rimouata la battaglia 
e<ombatteuafi d'amendue le parti valoro fornente, perche fi 
concorfi con vguale ardir e, ma ncn ccn vgualfirzf , molti 
rano vccifi,ò fcriti,e finalmente Vinitianì àa la moltiludi* 
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ne [confitti, furono cacciati oltre l'Alicene i Recedei , eut 
tra il Conte Bernardino forte bràccio con trecento buomi* 
ni d'arme.Cofi fu il fecce ffo infelice a l'I [ola de la Sieda vi 
ano a l J Atice y & era a Breffa il pericolo maggiore , perche 
andarono i turnici fmjt Caflegnolo& affalftro parimen 
te Meleagro di forli/he era ccn i cattai liggieri à guarda* 
re il paefe<¥eceft gagliardamente refflen^a contro tutte 
Ve finito Vranciofe 7 quanto potecnoje deboli fer^e de i ca+ 
uai UggieriMa "perche ncn poteano icauai Uggieri opporr 
fi à gli huomini d'amefenalmwe furono aPretti Vinitia* 
m a dar le fyalle ccn grande veci fic ne/ Melea^ronelfùg* 
gire/aduto acafeda cduallo/imajjcfrigicne.Comeft ftp 
pe in Breffa quell'infelice fucceffe 7 quantunque fujfero den* 
tro da vinùcinque mila bue mini ^nondimeno tutti ji Amarri* 
rono,confiderando che il vettoriofe efercito era ricino cin* 
que migliajotea ageuolmente yen re al Caflello e che ve* 
mano da Milano i Valauióm <& iTriulci ccn bucn nu* 
mero di gete », per fupplemeto de l'efercito,per il che potè* 
no nel caflello entrare più fecilmete^Era oltre do il caflello 
d'arme e d'hmmini bwguernito/ fìauentaua feuente ccn 
le artigliarle tutta la citta/ potè a per molte vie entraruu 
Fu adunque fteffom Breffa gran paura, la cnde pdrea che 
fopraflando il pericolo^ adamo più tofio feffe per proue* 
dereale co fefue/helafeiar fi facchef giare* Nondimeno 
mentre che glier a fyeran^a di conferitóre lalicpuj cittadr 
ni e popolani fìauano vbidienti guardando con le arme gli 
affignati luoghi^ portando^ in ogni cofa, come foldat'u 
Si fecero anco contro' l nimico quei di Val Tropw a i quat 
Herd commeffe la guardia del monte, quando viddero ti 
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filmico duirindrftper fcccorrcrc ilCaflelloAlchepeTbUoÀ 
ffeacio gli fu vietato.mentre che virilmente fi combattette 
barrebbe il nimico figliato il monte Je nonimpediua l<* pi- 
oggia i contadini /he non potefjero vfare i [chiodetti , 
la e] ual cciufa furono [confitti dal nimico i ccntadini 3 e pU 
gliato il monte^ndepotea Unifico a* (ùa voglia paffare 
nel camello /s hauea la dna folamete fyeran^a negli efer 
citi aufiliar\\ y & chiamauano di cotinuo da Vinitiani e Sp<* 
gnuoli aiuto, per muouere fcftitirne al nimicoMaprol r.* 
gandofià prouedere.il nimico vigilante^ppreflato infra 
ta il tutto>muouendofi con fette cento huominid J arme a pie 
di/jr otto mila fkntip affo àl'improuifodal cafiello in cit* 
tadella/ quantunque vi fuffe buona guardia de fimi Vk 
nitiani,tuttauia in vn tratto furono con fummati 3 perche era 
fuori e dentro il nimico Jndi andarono ne lacitta,ouefu il 
conflitto mag£Ìore,perche era ne la piazza tuttofi Vinitia 
no ejjercito in ordinanxa 7 vededo che non valea il fuggire- 
ma che era di neceffxta vincere o morire. Adunque ffietfate 
d'amedue le parti le bandiere,attacccjfiilfìitto d 7 ame y che 
fu crudeli JfimoM grido e'iflrepito de le arme afjcrdeua 
il tielo, ne alcuno daua luogo Je non morendo,mchi d'ame- 
due le parti veniuano feriti & vccifuCombattea più vale* . 
r o famente il n imicc,parendog li hauer già acquiflata lavt-- 
trict.Vmitiani a l'incontro defynati andauano a mórire 
Arditamente Jederigo Contarino Capitano decauai Uggie 
ri combattedo tra i primi fu morto da vn J arcebufo y p orche 
jtndo anchor giouanefirfe sdegno fft la morte che egli era 
douentatocofi fferto faldato* And eaQritii pùche hetke 
fatto nel fritto d'arme il fuo potei ejnfwme co Antonio Giù 
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Tliniano Ciouan PaoWMafronejl Cauallier da la Volp e; 
t'Baltaffar Scipione fi ritiro nel palagio, poi che ucci fi t 
primiylà co fa era venuta al'eflremo pericolo 4 Co fi Breffà 
ju da nuovo pigliata da trancio ft e fàccheggiata v fardo 
crudeltà anco contro le donne & i fanciulli non colpevoli 
tir Alouife Auogaro fu squartato ♦ Andrea Gritti e Anto* 
nio Giufìinianó con le più ricche foglie fu condotto in 
EranciaJn quella guerra fi portarono virilmente de tran* 
ciò fi \l fignor deBoifi,&r il fìgnor de la Pallicetdicefi che 
morirono in quel conflitto d'amendue gli e ferriti da quin* . 
deci mila buominude franrioft morirono molti fimti,e tre 
etnto huomini d'arme, ma di Minitianl fidamente ducente 
Uuai Uggeri £ mezXo de nimici fi fàluaronoj quali ferì 
non poteano fuggir e,ft no per il Portello de là porta fan 
La^\aro>oue molti s'erano ridottùTrattauafi tra tanto a 
Roma di pace co'l Re de "Romani,!? finalmente fi venne ìt 
queiìo/henon lafciando Vinitiani Vicen^il Potefice prò 
tefiauajhe tutti i Re andar ebbono contro di loro ♦ Perche 
non voleano iRe di Spagna } e d'Inghilterra entrare ne la 
propofìa lega fen% a il Re de Romani^ la cui volontà hi fo 
gnaua,che il Pontefice amhora s'aaofìaffc, perche già in 
Milano ficea fi il quinto atto del Concilio, & il Re Pran* 
ciò fo con Or finire Colonne fi hauea procacciato di vecidere 
di nafeoih il Pontefice con veleno o con fèrro* La onde fn 
ceafi foueie co figlio in Vinegia^ un* voledo perfuadere 
che fi faceffc 7 ccme ricercana HPotef\ce):ebbctale oratione* 
I BVOM configlieri o padri confermi deono imitare i 
buoni medici, quando che la Repu* è chiamata vn corpo* 
Perche fe quelli tagliano via quelli parte del corpo^che è . 
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al tutto marjjtjtfine che non fi corropa la parte fona/ vor 
douetedi Vicenza fare il medefimo 3 per cofiruare la patria 
i parenti eletoft vo/ìrr* Hon fiete voi molti dati a la mcr* 
cantia,& kauetegittato nel mare le vofire mercantie , per 
non annegar ertìcr a la Rep+fld per fommerget -fi 3 e pur ila 
te in dubbio di fare il medefimoiquando bauete et guerreg* 
giare con tanti Re y ne potete fiare in pace fin^a danno vo* 
iiroiQjiefio è quel che direct tfefiodoja metà non mai ef+ 
ftr più del tuttofando non fi può finita danno abbraccia 
re il tutto ,ne alcuna fetenza fi può dir maggiore xhe cono* 
/cere fi flejfo,e pefare le fue fònje j il che minimamente fi 
comprende da le opere,cr potete voi comprendere le fòr\e 
yófìre per quello/be poco fa vi è fucceduto in Breffa+Confi 
derate poi con quanta difficuha fi raccolgono i denari a ti 
ta guerra bafleuoli di mode /he farebbe meglio pigliare 
partite jorne noi non manchiamo di tanta pecuniali come 
Alcibiade Atheniefi perfuadeua al Zio Pericle che fìudia* 
je più toflo come non rende fife ragione 3 hauendo hit edifica 
to il portico di Uineruajne trouando come render ragione 
del maneggio.Oltre ciò hauete a dare Micenea con voflr* 
Milita perche fatta la pace,guerreggieranno i Re tra lo» 
ro,gr vi fimo propofii larghi partiti a riparare la Repitb. 
Ma fe per uoflra durerà la cominciata lega fi dijfcluera, 
che anche il Pontefice vi fia nimico /he $er andavi re* 
fiaill che/e non vi pare verifimile 9 arricordateui come fece 
roiRela confederatone di Cambrai y poi che non yolefli 
rendere al Pontefice Arimino e Fauen^Quefìe cofe o pa* 
dri mi muouono che io penfi effir vtile di dare V icen^a/ar 
ifìingu* yngran fuogo con poca acqua*Qjtandoche deb* 
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heji jopfortdre con patien^a quello,che di neceffità habbU 
mo a patireSt per mio auifò non potiamo altramente fare, 
y olendo a la Pcpu+prouedereJJn' altro a Vincctro co fi Par 
I04F A S S 1 0 padri con firitti drittamcte ficodo la medici 
na tdflliado la parte offe fa per cofiruare la fina fin^a da* 
noMa chi troppo moge cotro l'ordine,eauail fangue^t di 
quefìo ft quifìiona al pr e finte, quando che non fi tratta di 
dar sia folamente Micen%a,ma Crema,Qr.mona$reffa , e 
Bergamo pendone tolto la via di andare a queiìa cittaM 
diceft che haueremo lite de le altre anchora eccetto Vadoua 
tTriuigiComprerete anco Vadoua e Triuigi con yinttein 
quemila ducati ogni amo pagherete di cefo trenta mi 
la, alquale bafìano a pena tutti i da^u Aggiugnetiui poi 
come fi può hauerfide a colui jilquale ha rotto, la tregua, 
the hauuti inoflri denari jnon ci faccia anchcr guerra* Ho* 
ra di quefìo ft trattale debbiano co fi vitupero famete a noi 
fleffi mancarcelo veramente giudico che dobbiamo flore co 
fìantitr confiruare noi fleffià migliori tempi\ Non fiete 
voi quei padri e Senatori, appo i quali è fiato trattato qfla 
cofa,quando Padoua e Triuigi era affidiata>e tuttauia non 
volcTti mai accettare quelle cinque codrioni di pace* Et che 
Yoletefhr hora.Quandoche per diuina benignità le co fi fi 
no in miglior fiatone douete dubitare,penhe fi dica che 
il Pontefice fi muouera contro di uoi,effcndo lui di ragione 
ben capaceli fi egli per timore del Concilio defidera far 
co fa grata al ti e di Spagna 3 ilquale ha mo ffo guerra a Tran 
ciofi in guijà,che non pcffmo pia douentcre amici/a? faff 
fi queflo per hauer fcufàco'l Rr de Romani,!? voi coji do 
siete crcdcretVifendete di gratta la Pepane lafiiate che per 
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ttopprf pdùrd ella vada in pcipitio,Qual necejfita viflrih 
ge ad affrettarmi raffi [opera affai toflo, pur che fi faccia 
bene 9 ne vi mancheranno mai inique conditioni di pace.As* 
gettiamo vi prego alquante } fìn che ci fia mani fi fio , in che 
flato debba effer la co fa tra tanto pericolo e di fior dia de i 
Re.Poi che tacque coflui,fit conchiujònel Senato di non da 
re Vicen^a^ma dimandare perdono al Pontefice, prof 
mettere ogni altra cojà,chegli fta in piacere. Et perche non 
fi potea far la pace, fi venne a la trj?gua,laquale per opera 
di fr ante fio fofiaro Oratore Vinitiano fu conchiujà per 
dieci mefi/he deffiro Vinitiani a Ma ffmiliano per la pace 
che ft douea fare cinquecento mila rainesjncontancnte che 
fiiffe fatta UtreguaMentre che fyffx queflo in Italia , rfp* 
preftauafi in Spagna & Inghilterra la guerra contro fra* 
ciofuPercb'lRedi Spagna s'epparecebiaua di andare a 
Perpignano in trancia , & il Re d'Inghilterra a Cien4 in 
Normandia* Il Re di trancia trattaua di pace co'l Pontefc 
ce promettendoli Bologna e ferràraxir Andrea Qrittifu ri 
cercato ficmamete di pace con Vinidani } ma fofra tutto 
diede ft a muouere a la pace gli Suiz^eri/ madatoui tre ne 
biliffmi Oratori Railo Mienfe, il Marchefe Rotolenfe ,er 
vn'altr dottore jcorruppere quefii alcuni de principali con 
danari et guerreggiare contro'l Re d'InghiberraMa tutta 
uiafitrono cacciatigli Oratori f rancio fi^et mandarono gli 
Svizzeri al Pontefice & a Vinegia dieci OratorUAdunqut 
trancio fi giudicando effer meglio di yfire la fòrza, appre^ 
flando in fretta ciocke ficea meflieri,p affato a Eriffillo il 
Po y andauano a Bologna contro Spa^nuoli } & venuti al fi 
naie non longi da Cento, perche [fefircito tyagnuolo er* 
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foco lontano oltre il Rheno fiume /omincio fjì a fcaramuT^ 
\are/& perche y furono i Tracio fi troppo arditamente gli 
agguati/ jjendo fi accordati co le guardie de nimici di as* 
jalire la notte a Vimprouifo i &pa/jnuoli y ilchefa loro mani 
f fiato prima che aueniffeja onde cobattendo con Spogmo 
h che fi erano mefifi in ponto ani fati de le infide Ja quaìro 
mila trancio fi chebaueano in vn tratto paffuto il fumé fu 
rono mal menati i Spagnuoli che per quella vetoria do 
ueano infiuperbirfi fiauano a miglior guardia, perche fiu* 
diafano tranaojt a lor potere di combatterebbe Spagnuo 
li ricufauano.Et pero fi ritirarono ad Imola , fludiando di 
fortificare il luogo, accioche trancio fi per la dijfiaéa del 
luogo differì ffiro il fitto d'armeMa tuttavia incontar ente 
trancio ji li jtcjuirono/ viddero Spagnuoli !e mure .di Ra* 
Menna abbattute con le artigliarle/ cerne non poteano quei 
de la terra più re fi fiere al Duca di Frrrara/he con quairo* 
tento buomini d'arme/ fii mila fanti iìrignea la terra.Ver 
K che furono afimti Spagnuoli di venire al fa'to d'erme, * 
co fi a bandiere fi egate concorfercuFu il fhito d'arme er\* 
deli (fimo perche con.vguale ardire e fir^e vennero a le ma 
nutrano tranciofi mille cinquecento huominid 7 arme/ qua 
tordeci mila fanti. e Spagnuoli mille ottoceto huominid'ar 
me/ dedeci mila pedoni^ erano amenduegli e finiti di* 
* ftofìi a voler morire p cofiruare il luogo/ no cedere al ni* 
■ mico di fiando cadauno p u tofio di morire/he efiìrvitupa 
- to.Durò adunque il conflitto per fii bore feniche Àtoa 
rifee (hi fujfi il perditoreMa poi che le artigliane lequali 
Jbatteano Ravenna furono uoltate ade fife a Spagnuoli, molti 
; ne. furono vaifiemd menatiti finalmente tutti jyggho- 
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no effcndo da te artigliane fuperati,elafciarono a fraciofi 
pinguino fa vettoriale fi potea difcernere qual eftrcito ha* 
ueffe hamto maggior danno ò il vettoriofo o'I fcofittoJùQ 
fi legge, che fia jtato vn* altro conflitto piti crudele e co di 
no aamendue le parti in modo,che fuffcro in maggior pe * 
ricolo i vettoriofi che i vinti* Viceft che vi morirono uind 
mila huomini , de E rancio ft fettecento huomini d'arme , e 
fri mila pedonile Spagnuoli ottocento huomini d'arme ,t 
fette mila fitnti,infieme co'l Legato Cardinale de Medici et 
Marin Georgio che era appo lui Oratore Winitìano. ?abri 
ciò Colonna dietro Nauarajl Marchefe di Vefchara con 
molti altri rima ffero prigioniMahebbero trancio fi magf 
gior danno perche molti cauallieri cento cinquanta nobili 
del Re,cinque Capitani di gente d'arme,fttte Contejlabili 
vi morirono/ fopr 'a tutto fu dolor 'ojàla morte di Mon/ì* 
gnor di ?ois,chefù in quella guerra di chiara fnma 9 Verche 
egli montato à piedi fi portò virilmente, hauendo fiuto 
del nimico grande uccifione,mori,ma non ftn^a uendetta> 
le cui esfequie,condotto il corpo à Milano, con riccapopa, 
e molte lagrime furono celebrate, oue meritamente fu poik 
in ragguardcuole fepolcro,a fine che fia manijèjlo quei vi* 
nere longamente,che muoiono con honore^uggi dopo'lco 
flitto il uice Re Spagnuolo a Cefena,& parimente gli al* 
tri Spagnuolift ritirarono à le uicine citta,lafdando i car* 
riagfli e le artigliane al nimico in preda ♦ Et Rauenna che 
prima non fi potea pigliare,ftontaneamente fi rendè, af- 
fando fi difaluarfi per tal uia 7 ma in nano fi fidò del nimico, 
ilquale fatta una squadra, entrò per le rouine del muro a jac 
iheggiare la terra,a rou nare il tuttofando crudeltà con* 
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tro le datine e fanciulli fogliando le Cine fa gittando in 
terra l'hoflia fyra t e finalmente Jù focheggiatala citta no 
dirimenti f che fefiffi fiata prefi perfida* Le uicine città 
anchord oue andauano Fr aneto fi s'appreflauano à rider fx 9 
e finalmente il caflello di Ravenna ft rendè,ejfendo Ufcia* 
to daMarc' Antonio Colonna,per non vi morire di fame, 
HqualeUndòfaluo con i [oliati ver fi Roma.Da l'altra far 
te Vinitiani guerreggiavano finente con ferrar e fi , i quali 
yer i rm del fiume erMo moleflijngegnadofi di uenire co 
piccioli legni a focheggiar* fin'à le Bebé w a Capo H 
Argine+& finente fi miffero à la prouacon brile e maggio 
ri legni di pigliare le terre da mare* Vinitiani a l'incontro 
confufleefiualtri legni metteano le guardie diflribuiua 
no per ordine i faldato, fkcednft contrc'l nimico porgendo 
liuto a i compagniS'incontrarono poco appreso amedue 
le armate a Lauretojna filarne/ite combatterono con le arti 
gliarie perche effendo Herrtrefiin maggior numeroso voi 
fero Vimtiani a(falirli t nondimeno da l'altra parte cantenc 
deaft con naui nel mare.Verche Ronamico ferrare fi Cor fa 
4e con due fufle>e vinticinque lembi da Chicggia fin' ad 
Arimino Wrbaua tutto'l mareja onde no erano ficuri i cor 
rieri,? pochimercttanti Roteano da lui filuarft* km 
drea Contarino Capitano d<? l'amata con una fatta , due 
Bregentini , dieci barche longhe , e quatro corte ficea ft fi* 
Mente contro il nimico di modo , che ne furono cafìigatii 
Corfili+CobatteuaG aduque finente à leficidel Po con va 
rio ficee ffo polendo il nimico pi chiare le naia de mer catm 
ti,e fludiando Vinitiaui di porgere in ogni luogo aiuto k 
Ì£om$agni> Parimente fi combatteua cov ferrare fi nel'At 
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ibiee a la torre WouaJEt perche era quel luogo a Vinitid* 
ni vn bacione, furono tagliate le flrade/h&ati gli argini 
e ^ofìouibuonaguardiajper difendere Capo di Argwe e 
le Bf beMa era il nimico per terra/ per mare più potente, 
però kattea prefonel porto V minano molte ìùaui/ mtr 
catancie,& effendo il Polle fine di Rouico di fomento a. 
bondeuolee mal guardato ,Giulioli affino con molti Fer* 
rarefi e Germani faccheggib tuttofi pacfc,e prima che i prf 
fitti WinitianUche erano fuggiti & Mouift Bembo Op 
tano de canai liggieri/on iiragunato efercito vi venijjero 
il nimico ftnz^a efjir daniggìato/era partito* Come udì il 
Vontefice in Roma il fuccejfo di Rauenna y uenne a tal de fft 
ratione,che non bauendo dal Re di tracia la pace^'a^n 
flaua di fuggire+Quando che hauea il nimico ne la terra t 
jùorhper cloche fi dubitaua del Duca d 3 Vrbino y & Trofìt 
ro Colonna 3 Ruberto Qrfmofiietro Morgana, Renijo foan 
\ino con altri congiurali andauano contro* l Pontefice* firf 
poi Ylremamente odiato il Pontefice da t principali di Ro* 
ma in talguifà/he non fi ylacatwo con jòmmihonori, he 
con largai conferii } & che era peggio, Spagnuoli a quefìi 
fi moflrauano fiu<oreuoli 7 & era necejfario che il Pontefice 
ft commette ffe al Re di tyagna/iducendoftin ìscpolifirt 
ro in Gaietta perche non gli era commodo venire à Vine* 
gia.Cofi finalmente il Vontefice non muouendofi f6 ragù 
ne ò configliojma con sdegnose f>aura y fcce co'l Re di \rran 
eia la pace } Ma percheniuna cofauiolente è durevole, pJr* 
ue che nofuffe di ualore ciò che era flato fhtto.Poicke vid* 
de il Pontefice lecofe ejjcr acchetatein Roma (on Oi jv.ie 
Colonne fue che 1 1 Duca d'orbino con Spagnuoti e V natii 

ni piglila 
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ili figHdttd la diftfa de la Chiefa, & chefefuffe hi fogno} 
barrebbe anco in aiuto dieci mila Alemani * Er fe anchorA 
fuffe ito il S,pagnuolo e farcito malmenato a Napoli pare* 
ihe bafìaffcro le f quadre del duca d'Vrbino,che erano qua 
troceto huomini d'arme e faceto fanti, àricupan la flami 
nia.Quado che andana Vefercito Franciofò ver Milano per 
refiflere a iuhfierifhe a quella parte callaumo* Cia erana 
y ennti da vinti mila Suitferi per Trento à Verona 9 onde 
agevolmente ft Roteano venire con Vinitiani. Ma perche 
frano venuti fai mila huom'ni più di quei che era or* 
dinato, nacque difficulta nel dare le pagjbe,& q\ì Suitferi 
tjfendo poueri, accentuano di voler p affare et trancio fife 
\initiam con quindeci mila ducati no li acchettauano, per 
non flare più in tal dubbio. Dipoi Vinitiani apprettando, 
rio chefacea meflieri,raccogliendoguaflatori,carri,e vet* 
tuaglie, pianando le vie, follmente ft vnirono con Suizfie 
ti à V allevio paffando VAticeàVMbcretto, tue primiera* 
mente Vinitiani vennero co y l nimico a leman'uPerche ica* 
Halli V f inkiani,che erano andati a filare de nimici , 4 cafi 
t'incontrarono in quelli ,e perche cinquanta caualli denimi 
ci non poteano refiflere,uennero in loro foccorfo duceto cé 
ualli 9 erinouofftil conflitto,?? appreflauanft gli Suitfe* 
ria fare la giornata % fa il Legato ftdunefe a fatica non ti 
baueffe ritenuti, perche il Vinitiano efercito era lcntano y t 
fianco dal longo camino*Andauaft poi à Vallegio contro 
nimici,che erano ottoceto huomini d'arme,mille cauai Jig* 
gieri,e noue mila fantì,i qurM abbandonato V r alleggio, fìt 
uano in ordinanza oltre il Men{oMacome prima viddero 
Winitiani aw\n*rf\ al fiume / battere con le trtigliarie> 9 $ 
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ritirarono indietro da due miglile coft lentamente fcoftati 
dofi e non uolftro combàttere con fette mila Sui7$eri,cbe erd 
no p affati oltre'l f\me,paffarono parimente i canai Uggieri 
\initiani,e moleilauano il nimico,perche rotto il ponte,non 
potè a poffare il Vinitiano e farcito tuttavia quel dia Vi* 
nitiani felice perche a Vioora primieramente parue chefug 
giff ?ro i Eranciofu Andarono aduque i nimici in fretta per 
trentamigliail giorno dietro aPonte vico , onde fi potei 
comprender e, che non pia combatterebbe il nimico co Stdz* 
%tri f quantunque" elli e Vinitiani per venire al conflitto U 
feguijfero+tìon fi férmo il nimico jne anche a Ponte vico,an* 
jy rotto l ponte, & arfo il caflello, andana ver Cremona, 
cue non effendo rice.(uto,pafsò il Po con gran frettale uen* 
ne a Vicegatone terra^ofla ideino ad Adda* Vinitiani era 
no à ian Mirtino uicino a Cremona,^ effendo nafàuta di 
fioràia ft doueano pigliare U terra per nome de Vinitiani 
ò de lalegi,trattauafi di quefto finente, e finalmente diede 
roCremonefiàgli Smtferi quaranta mila ducati, i quali 
ft fluirono la parte del figliuolo di Lo ionico gin Duca, & 
tacconarono <t la lega+Andarono poi Vinitiani cotro fra 
cioftfen^a Suitfcri, perche il Cardinal Seduneft non era 
énchor tornato da &reffa,et effendo a le acque nere non lon 
t ani da Adia,ducento huomini d'arme francioft afjalirono 
i canai Uggieri de Vinitiani,fù più toflo un fyauento , che 
conflitto 3 come fuole ne le coft non precedute auenire.Coft 
combattendo fòlamtnte con i cauai Uggieri, che non uolea* 
no uenire à le mmi dieci cauai Uggieri Vinitiani , er otto 
huomini d'arme franciofi rimajero prigioni, quafi c*n 
ygual danno ft ^arttronofiopo quefìo tale cotraflo fi ap* 
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prelìauano Vinitiani di porre [opra Addamponte,z?af 
falire il nimico Jf rancio fi priori giudicando efyediente afyet* 
tare tawo empito, andarono a pacare il Po a ban Giacomo* 
Indi le co f e de f rado fi cominciarono a uenir meno } e le cit 
ta fufiitauano muouimemi^ co fi haueano franciofi il ni* 
mito moleflo dentro e di fùori,yonde molti ne furono ve 
cifi f e ferialmente à Milano furono mal menati perche tut 
ti veci fi furono eccetto quei 3 che fi faluarono nel Caflello,e 
le coj e loro furono da Milanefi faccheggiat(. Adunque po# 
co appreffo fi hebbe per il Pótejice Parma e Piafen^a,Bt^il 
Harcheje di Monfirato hauea folleuato i popoli cotro fri 
ciofijL quali tutti erano montati in fretta [opra i monti, t!T 
ferao tutto Ve finito trancio fi ftridujf e à Pauia,laquale 
perche era mal fòrte % a\tendeano a fortificare sfacendo lar+ 
gafi(fa^i^[andobaflioni i & ogni altra co fa al bifign* 
epportuna.Gia erano uenuti Vinitiani e Suvtferial Te fino 
t bombardaua.no la terra,percbe fappreflauano i nofìri i 
f affare il jiume t e rompere il ponte di pietra di Pania per 
tagliare al nimico la uia* Ma franciofi ufeiti di Pauia 
s'ajfaticauano a vietargli il paffiMd paffarono i noflri a 
fòr^a 2 (? i ì rancio fi fi tirarono ne la terra* fu poi preffo a 
la terra il conflitto maggiore y e Balthasar Scipione co cen 
to cinquanta cauai greci fu due fiate ribattutola finaìmi 
te egli cogli buii^erìprefela citta,poi che ilnimico fi die 
deh fuggirei perche erano del nimico uettorio fi anche 
fuori de la citta,furono uccifi molti franciose fette pn? 

grandi d'artigliane prefffùrono+Tdnto fi ajfrettauano 
i tràcio fi di poffare il Po a Baffi gnano^t andare in Afìi 9 
•jot tornarfi uitupero fornente in tranciale molti neltor* 
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ratte del fiume dinegarono, & quelli,che rima fero fbdrfi 
prono ucci fi,per che i contadini anchora haueano affililo 
f rancio/i per uia,e ferialmente offendeano ne la coda* 
Concorreano poi d'ogni intorno gli kmbafciaiori nel no* 
flro campo à rendere le terre,& il Legato Sedunefe prefe 
Vigeuene perfe< Parimente moki Suitferi de la liga Gri« 
fi uenuti da cafa,haueano pigliato la Valle 7eWna } e s'ap 
freflauano di combattere Chiauena,poi che Jet mila Sw\« 
TSri haue ffcr origliato lucerna^ quali fono due de i qua* 
tro luoghi, per i quali fi viene in ltalia 9 oltre rio da vinti* 
tnitia SuizX^i fìudiauano di entrare ne la Borgognia. Al 
mede fimo tempo Gioumni Miria fregofocon una squadra 
de caualli y <& vna de fanti del Vinitiano campo andò à Ge 
noua,e con quatro mila huomini fuoi partigiani entro nela 
tittaM Marchefe di Monferrato con cinque mila huomini 
yfci a la guerra per pigliare Houara.Sorfe poi tra Vinitié 
ni e Suitferi difcordia,poi che vennero cento cinquata huo 
mini d'arme fiorentini nel Vinitiano campo fotto la fide 
del Legato Sedunefk*Verche Vinitiani incontanente li [oc* 
foggiarono jquadoche voleanogli imperi fare il mede fi 
mo il che haue a comadato il LegatoiSedunefe con publiche 
Utere,che ft face ffe perche troppo erano fiati a fiaccar fi da 
fr andò fnper che franciófi a Ihora che era il primo di Lu* 
glio parte per il monte di Geneura,parte per il monte Se* 
ne fio andauano in franciaMa fucceffc di quefìc affai dan 
no à Vinitìani y perche oltre J l danno che patirono à la villa 
Adorna preffo a Vauiajper il fòco à fludio accefo , Sumeri 
foco apprejfo fecero a Vinitiani uituperio Cerche efftndo 
itià CaflellazXo oltre'l Pp/ trattando fi aframente de le 
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ftcume d* Alexandria $aulo Capello/ Chriflofiro Mot* 
ìègati con Andrea Mocenico Protonotario furono condotti 
prima a Giacobo flaftrio Capitano/ pei al legato ìeduné 
fijnnanij alquale flando mentre che egli cenaua furono 
fiherniti/ finalmente furono aflretti ad obligarfidi dare 
fii miU ducati per la portione de la preda fiorentina,fivol 
firo ejfir laftiatuEt ejfendo tornati i legati da Alexandria 
da la paglia a cinque bore di notte a Caitellaxzp <& haui 
do acchittato vn tumulto folleuato f la loro ajfin^ajlgio^ 
no dietro uene p nome del Legato Sedunefe Wice^p Cauam 
ti* nel Vinitiano eftrcito,chiedédoimportunamete quei [ti 
mila ducati/ quatordeci mila £ fupplemeto del mefe paffé 
to/ fitatamila p il mefe pre finte/ voleaetiadio il legato 
Sedunefe codurre Winitiani fin* a i moti/ mutare il March* 
fi di Saluto jet il Duca di Subaudia/he pareano fnuorire 
a fraciofuQuefio femmamete fyiacea a \ìiniiiani>i quali 
più toflo s'appare abituano di andare a pigliare Breffa, e 
Crema/he erano anchorane le mani di fraàofu Cofi iati 
fii mila rainesj& altri duo mila p la portione deVinitiani, 
fii [opra i denari affai chejhreMafit'co'l Legato Sedunefe 
gra'coteticne nel partire de VinHianiji quali finalmete mal 
fuo grado fi partirono di notte con tutto definito j& arida 
tono uerfoil Pe a gran giornateMa ejfendo arriuati pref 
fi a Piafin\a/he è vicina al Po,forfiro molte difficulta co 
trodtloro,perche gli hauea predetto il Legato Sedunefe, 
fhe patirebbono molti incommodi fi fi pattinano, fi come 
tgli poi commandò che per le citta fiifpro moleflati effin* 
do contro fua voglia partituVfirono finalmente Vinitiani 
UfòrTjt pigliando le barche e facendo un ponte per pajtj» 

L. • 
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re il Po a la Abbadia de la Caua 3 onde poi diuifi l'eftrcitò 
andauano uer Crema eBre(fa+Non erano le cofe in pace 
tra tanto a Ere [fa & a CremaMa flauano contro Crema i 
cittadini fuor aufciti con cinquecento pedoni,®* Andrea Ci 
uerano con ducento canai UggieruVarimente Brefja hauea 
il nimico a petto ^mentre che uogliono queiquatro mila tre 
tento rubbareinogniluogo&r i fuoraufàti Breffini con 
ducento huomini d > armene duo mila pedoni infieme co Leo 
nardo tìemo Capitano e quatrocento cauai Uggieri tutt'ho 
ragli reificano porgendo aiuto a i compagni 9 finalmente 
raccolti più foldati y quafi affcdiauano Bref)a,hauedogli tol 
to tutte le acque } fuori quellejhe nafcono ne la citta* Non 
teffautpero il nimico di ufcire à faccheggiare.Ma poco ap 
preffoufarono elliin Vadermo la loro crudeltà contro fim* 
tiultis donne non fenica caligo Cerche fatto fegli incontro 
Leonardo Hfmo.ey fili altri Capitani attacco ffi la batta* 
glia,che fu per gran ftacio dubbio fajma finalmente Vini* 
tiani furono uettoriofxj? furono ucci fi ducento de nimici 9 
e cento cinquanta rima fero prigioni^ quali tutti furono da 
contadini per uendicarft de le hauute ingiurie uecifi 9 Trata 
to comincio ffi adorna il Concilio fiction file con fuete fup 
plicationi } e nel fecondo atto fif fatto a fapere y come anco 
il Re d'Inghilterra era entrato ne la lega* Venne poco ap* 
freffo Giouanm Cola Alemano per nome di Ce fare, e fece 
la aefiderata tregua&t il Duca d'Vrbino ripigliò à.ncme 
del Pontefice Rauenna Bologna e tutta laflamminia. E/* 
fendo poi auifato il Pontefice di ciò che Vinitiani e Su^e 
fatto contro Frarciofi ftce egli fapere al idee Re 
<# tyagna,che andana a l'efteditione 2 che egli no u'andas* 
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fe $ perche non più gli face* meJìieri de Vocerà /oro* Perciò 

\ che uolea il Pontefice ripigliare Parma e Piafen^ajlche po 
tea ageuolmente fuccedere,fe non refifìeano Spagnuoli, a i 
quali fyiacea qutfio fommamente.Ht primieramente ne fu 
affai parlato y dipoimoflrauanoi Spagnuoli di uoler tifare 
la fòr^a+Coft finalmente fu contento il Pontefice di dargli 
il pajfo,promettendo loro di ncn dare taglia a le citta ♦ A 
SuiT^eri che haueano cacciato i Franciofi d'Italia , futono 
date bandiere^ chiamati aiutatori de la liberta Italiana* 
Al mede fimo tempo Alfvnfo Duca di Ferrara uenne a Ro* 
ma fctto lafède del Pontefice^ era degno diperdono 7 pur 
che confifjaffe i fuoi fallile promettere <fa° ubidire à coman 
^amenti del PonteficeMa egli prima che fi accordalo le 
cofe, faggi da Homa,e ritorno à ferrar a/ome che Vinetia* 
ni e'I Pontefice fìudiaffero di pigliarlo,poi che Cabrino Co 
lonna accompagnandolo,®* i Spagnuoli gli porfero aiu* 
to< Et quei ir eceto huomini d'armejmille cauai liggieri,e ftl 
mila fonti erano uenuti fin 9 a Bologna , che era peggio 
trattauafi in Mantoita co 7 l Vefcouo Gurgenfe cotro il P$ 
tefice,Vinitiani,e Sui^ri, & e fa Vefcouo Gurgefe figno 
reggiaua in Milano, e tenea quelle citta, che per la confi* 
ieratione doueano effcr de Vinitianu Sorferò indi grieui 
iijficulta 7 e temeafi di peggior guerra, che la tracio fa* Co 
fi fouete fiamo tratti di guerra in guerra je jempre ui refla 
luogo di difcordia* Adunque fi appreflauaro Spagnuoli e 
SuizXeri di combattere jma defiaua il Pontefice>ccme anche 
Winitiani e Suizzeri,che fi acchettajfero le coje,che Majfi* 
miliano Sforma fùfje. di Milano Duca, il Pcnteficehaueffe 
.Afìi Parma Piajen^a,e Virtitianile loro citta,gli Sumeri 

L i 
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la Valle Tellina/ Dondo jfola/he fono gli altri due fajji, 
ii quatto che menano in Itali&Spagnuolt a rincontro muo 
ne ano quiflione di ogni co fa di modojche più agevolmente 
poteffero Vinitiani paceficarfi con ogni partito co'l Re de 
RomanuRerche l'Oratore di Spagina, e quello di Ce fare 
trattavano in Roma di face/ voltano i Spagnucli che Vi* 
nitiani metteffèro in mano del P( ntefice le loro citta, cuero 
fi rimane ffero di combatter Brejfafmò che ftjtcefje la de* 
fiata pace Ma parta l'una e V altra dimanda fconueneuole 
et i Spagmoli bi fogno fi, hauuti denari,fi codu ffero uer Fio 
re n-^a&t prima furono [confitti ì Prato cerca cinque mila 
fiorentini/ pigliata la terra per fvr^a 9 Luca Sabello con ce 
to cinquanta cauai liggieri rima f e prigione , e finalmente 
v fendo dì Fiorenza Vietro Soderino Confhloniero, il ma* 
gnificò Giuliano fu creato in fuo luogo fir fatto queflo 9 Spa 
gnuoli cotto Vinitiani uer Breffa rtnuiarono*tìaueano già 
Vinitiani fatto i Steccati <t la porta di San Qiouani di Bret 
faje tirati gran petfi d J artìgliaria fipra'lmonte/he è rim 
petto al caiìelloAndi con fcmma diligenza s'ingegnaua* 
no di pigliare la terra bombardando tuttauiaJximici a l'in 
contro arditamente fìauano à la battaglia, firttficauano il 
caflello,fticeano argini/ fouente u fendo fuori, ueniuano à 
le mannCofi fpeffo fi combattea dubbiofamcnte/ome fiijft 
quando il nimico è yicinoMa Vinitiani a Crema con affi* 
dio più toflo e perjuafione^ trattauano che con arme , per 
'muouere Benedetto Criuello/he guardaua la citta , à ren* 
derfijt quatuque Sfir^a Vefcouo di Ledi tentaffc il mede 
fimo contro i patti de la tregua/uttauia egli a doni de Vi 
wjaniper opera di Lorenzo da Ceri fi pi?go,&<*fi fa* 
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ÌH fignor Dura fio Capitano trancio forche hauèa in guardia 
il caftellojenendoft di non uenire in mano dt Sumeri, che 
da quatromila Keniano a quell'ett>editione 3 fi non mutaua* 
fio opinione jmoffi da la difftculta de l'imprese dal farla* 
re di Lorenzo da Ceri,che con i canai Uflgieri [t gli fece 
incontro longi da Crema+Caft figliarono Vinitiani la ter* 
ta,e la rocca,e Benedetto crivello oltre i ricebi doni, fu 
creato gentiVbuomoMentre che le cofe fono in quejli tra* 
nagluuennero a gli Sub^eri molti Oratori trattando di fé 
ce pianta era la loro autorità } che da loro parea che pendes* 
ft la uettoria di tuttuHanea il Pontefice in animo di rimo* 
Jtare/o'l Re di Spagna e Vinitiani la confederatane , ma 
V initiani {blamente cercauano nuoue confedtrationi* Sfa* 
gnuoli & Alemani voleano cedere al Duca di Vergogna 
il flato di Milano, fatando lui una fiata trecento mila duca 
ù&ogni anno cinquanta mila^Et quantunque offeriuano 
Milane ft meno/ioè cento cinquanta mi la ducati una fiata jt 
quaranta mila ogni anno } accioche Majjimiliano Sfcr* 
lajuffe Duca di Milano ejuffe daSuiifteri dlfefojuttauia 
<fmoriuano a loro Sumeri, pur cbebauefpro Loure^Tmio 

t Locamo ^rff^^Co^/iSw/X^/fp^^ ^' 1 altri par* 
titi, fecero con Milane ft confederatane à Bada e lorregio* 
& perche erano gli Stuprine la patria di buona menti 
uerfò Vinitiani Jncontanente commandano a queiche tra* 
no jùori/be a Vinitiani fùuoriffiro,cofi tutti gli Sumeri 
s'accofl arono a Vinitiani ,poi che Spagnuoli contro la com 
mifjione del Pontefice contro Vinitiani e Milane fi ft meffe 
*o.Studiauano Vinitiani di pigliare la citta prima,che Spi 
gnuoti/auiiinaffcrOtEt prima la batterono con k èrtigli* 
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riejd onde effendo caduta buonamòrte del murc.Vinitidtti 
fi appreflauano di dar la battaglia j& ordinate le squadre 
t dij ?ofle t le cofe albi fogno conueneuoli 7 queflo maffima* 
mnte fi fludiaH*no,cheentrdjfe l'efferato di notte per la 
fortd de le Vile,come erano d'accordo con le guardie\ dil 
che accordo ft il nimico jncontanente fironotf uniti da loro i 
tonsuratile [conciarono le cofe a VinitianuI quali flando 
d V a fft dio, Milane fi e Suitferi da una parte uennero ad O* 
gl'io farnese uoleano paffare il fiume a Quintane JDa VaU 
tra parte Veftrcito tyagnuolo uenne a Goido preffo a Bres* 
fuOipoi tutti cominciarono a trattare^ con franciofi,che \fi 
tendefjero+hndauano fouenteètornauano i ntefpjhcra de 
Spagnuolijbora de Milane fi e Sidsfimjhora de VinitianU 
Et dopo longbip arlamentijsp agnuoli kebbero la citta , e 
trancio fi con ogni loro hauere fi partirono fini e fcluuCofx 
in un tratto hbbero i Spagnuoli quello ,che non poter oVini 
tiani ottenere in Ungo tempo fir cofi perderono ognifte* 
ratina, come fuole auenire a quelli jche fono ne le impreft 
lenti \ouero forfè que fio jù finto ad inganno , ufando Tran* 
ciofi quefla fugacità di dare più toflo la citta a Spagnoli, 
fer rompere la fiuta eonftderatione,e mettere di [cor dia tra 
V initiani e Spagnuoli ,per che ageuolmente fi J emina ,riffa y 
oue ft tratta difignorcgpareSIra tanto Vietro landò Ora 
toreVimtianotrattauaaMantouaco'l Vefcouo Curgenft 
de la pace eo'l Re de Romdni,perche rolea il Vefcouo Gur 
genfe comporre le cofe con V initiani primate andaffe a 
Roma y il che anco a V initiani somamente importaua* Qua 
docbe il Pontefice fi piglierebbe poco penfiero de V initiani 
fut che metaffe il Concil o/ ligliaffeVarma e Tidfenyu 
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Mf Vinitiani contro la propria utilità infteme co'l Pontefl 
ce confettarono il Gurgen fesche andaffe a Roma , otte poi 
trattoci de la p dee Jìt perche negauano Vinitiani di lafcia+ 
re a Ce fare Vicenza e Verona jl Gurgenfe & Andrea B«r 
genje fi maravigliarono che Pietro Landò non ne hauea 
fatto mentione 9 comefe ft andajje con la cofa in mano s qua* 
tiwque egli fape ffe il Pontefice hauer [tritio a i Re di Ger* 
mania e di Spagna/he ft farebbe la pace con le predette 
conditioniydi manierale Je il Gurgenfe altramente conciti 
fcjjt/gli ne farebbe flato in pcoloMolto tporta ueramete 
mddare la cofa ad effetto a tepojper che no più torna la pai 
fata occafione.Poi che fu poflo fine di trattare dela pace co 
\initianijl Pontefice pie £0 a la coti federatone con fran* 
do fi Inglese trattaua co'l Vefcouo Gurgenfe di confe 
derar fi contro V initianult fu fopra di queflo gran parla* 
mentore finalmente Voratore lnglefe non uolle fettoferiue 
re a la confederatone parendo cofa fconueneuole,e parimi 
te fecero i Spagmoìi perche la difficulta flaua fopra Verrà 
rati? peroil Ppntefice fellamente co 7 l Re de Remani fece 
contro VinitianinuouaconfiderationeMai legati Winitia 
ricche erano ne l'efercito a Breffajntefe le coje a Roma co 
<biufe,& effendo tutt'hora da Spagnuoli molesti, leuaìo 
Vejercito uennero in fretta al Lago \r>enaco,& a Defen^a 
no } ouepaffaron? il Wn^o a Vallegio p e uennero a la Tctt 
ha uicino a l'Athice.Et quantunque poteffero pigliare Mei 
tona e Legnaco,e far prigioni duceto huomini d'arme Spa 
gnuoli,e mille cinquecento fonti Alemani,non io uolfero 
fare*Perche fempre fifludianoctla pace t guardando ft di 
dare a la guerra ouaftonc alcuna$er andò tuttauia $ ch 
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r $6 lOOOy dffijindi ad AleffandridAlOCOOO.pafJìjt 
Rhodo.fi> 5*000*à Gnidcn.96 jccutf Coo* 3 gooojr 
Samo.i 1 1000+à Chion* 9 6 eco .àMitiiene*'? jooo* 
à Tenedoru 1 1 1 000*<ti Sigeo Promontorio ♦ 24 5*00 Jf 
Id borrtf cfo/ Ponto* 3 14 500 ♦ à Carabin promontorio* 
^6lOOO*ctla bocca di Meotide/s 4 àia fóce del Tanau 
2770:0, Glie coueneuole anchora parlare de la l&aheg* 
%ai& veramente flendeft tinta da le 1 fole Fortunate fino a 
Seri 9 e coprendeft nel jpatio di dodeci bore perche da lefcr 
lunate fin 9 al fiume Eufrate anncueranfi ftttanta doi gradi, 
edaV Eufrate à beri per le torte di pietra gradi ceto e citi 
que,con la quinta parte*? quaft altre tanto per lc?igo/idi< 
fendo ogni co fa a la linea hquinotùale/s' al uento Sub filo 
noverche parimente da le 1 file fortunate a Ceri promon* 
torio fino cento uinticinque graduVa Cori a laurea cher* 
fine ffo 9 gr adi trentaquatro con qiuttro quinte* Va Cher fòt 
neffoà Xaba gradi uinti e doi ter?j 9 da 7*aba a Cattivar fi 
altre tanto*DipoitHtta la longheT^a a Sincro Metropoli è 
gradi cento ottanta y e fìadtj duo mila fittecelo per Vi fila 
Ubodo+Maini andando per terra 7 e per mare hanno cerca 
tQlalonghe7&a é Ethannoldfhnapermctre,da India àie 
v Colone d' Rercole/ome piaccp ad Artemi doro* S7 SO CO 
da Gange fiume e da la fuafòce , oue entra nel' Orientale 
Qccedno per India e Partiene à Miriandro citta di So * 
ria jpoflancl /èno J/ircu 1300000, Indi rei nauicare 
uicinOyCiprolfola P atara di Liciajlhodi, Aflipadea nel 
mare carpatio : ne Vi file laconie Jemro, Ulibeo in Cicilia 
salaria di far degna*} j $0000 .Indi à GadLCocooOO 
Mala mi fora è più certa per terra* Da Gan^e a VEu frate 
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^IIOOO* ìndi a Capadocia in Magaci. 244000* 
indi per fri^dtCarìd^dEfefo^^^oooMEfefo per il 
Mare Egeo à De!<Mooooo,<fci lflhmo*i 1 ZoooJipoi 
per t* rr4,e per ti mare Laconico e tenodicorinto a Patrajfù 
4e la Morfei 51000* Leucdde* 85<Jooo*rf Corjù 
éltretdnto , ad hcroceraunia* 131 500» a Branditio* 
g<J $oo* àRowrf* 3 6 000 ♦ à Alpi ftn 3 a la terra Cai* 
cincomaco.fl SOQo.pGalliaà i Pirenei moti yytfooo 
* l'Occeano &àla regione di Spagna. 5 3 iooo*<? final* 
mente di pafjare da Gade.j yooo* Diffe Eraflotene tutto 
quejlo circuito effcr.i fioòo^ad^che fono a mijuraRo 
mana*} l 500000* Et veramente fecondo Vepiftola >di 
Vionoftodoro moflrafi il circuito de la terra ejfere alquan* 
to maggiore 7 per rdgione di Geometrid per lacuale racco* 
glie che franai 5 soo.fladij f quandoche fono dal cetre de 
la terra jin y ala fuperficie^zoooStadii «. Tanto bafli ha* 
ver detto del mondo quando che habbiamoà dire in breuita 
quali guerre in uane parti fiano fiate fitte*? er che molti ha 
no detto altrimenti } <& bajia haaero poflo inan\i a gli oct 
chi la grande^* del mondojaquale non pare che bajli a i 
no\lri Re«Verche andana ft pur dianzi con grande armata 
di Spjgna oltre le Colonne d'Hercole in pochi meft*? pri 
mieramente fono adatine Vi fola chiamata da Loro 5fpa* 
gnuola } e finalmente è flato trouato un mondo nuouo , otte 
jono itate domite le genti qua fi faluatiche/ fono jlate fatte 
più guerre^ Parimente il Re diporto Gallo ha mandati 
l'armata al capo di buon* fyeranzfl per uinti grddi foprà 
Prafo promettono y oue ha trottato terreni lauorati 9 & ogni 
dono manda in Indiia a coperare oro* Argento e (^fàarie ì 
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tue firCadhora fi guerre /}gi*,& anchord è dubbio di cui 
faranno tante meuanatie+Tuttauia ne V Armenia et in Ver 
jia fi moffe guerra ,poi che Selim grande Imperatore de 
Turchi, cacciato il padre,occupo il Regno et uccife ifratel 
U,prima ne uinfe uno che de fintati era aiutato Andi fi uoU 
ft contro V altro fratello,!? il Sofi Re di per fta,e fatto 7 Ifht 
to d'arme a Thebrin principal citta di Perfia* Turchi heb* 
bero vettori* e p re fero anco la citta Andi fi uolfero cotro'l 
Principe di Amano monte,ilqude era tanto in [dente , che 
dicea di hauer due Galline,che partoriuano ogni di y una un 
uouo d'oro l'altra d'argento, perche egli hora l'Armenia, 
bora la Soria fenz^a efferne punito fàccheggiana+Vi fu as* 
fai che fare a condurlo al fatto d'arme, perche egli hduea 
nel fuggire ognifua fperania+Tuttauiaegli fu trouato m 
fcojlo tra monti co i figliuoli e+z soOQÙuomini^per* 
che erano qua fi tutti contadini,fi(rono mi fieramente ucci fi, 
Cr il Re loro co quatro figliuoli fu pigliato da Turchine fu 
tono uccift tuttu Appreìiauafi poi Selmo di foggio gare utt 
la la Soriane l'Egitto.bra a quel tempo guerra tra Polloni, 
Mofcouiti,che già fi chiamavano Vati e Sarmati/ cobat* 
teuano con groffi ejercitu Er poco fa che* I ^oooàarmd* 
ti fecero a Moncafiro uerfoil mar Madore unnecobotti* 
ni 9 & apparicchiauaft di fare il medefimo in Dacia fe Da* 
cijcon uanto maggior e] eretto poteano non fe gli ficea* 
no incontro^ fece fi il fatto d'arrre ualorofimente prejfoi 
Boriitene fixtme+ Erano i Dacùi yOOO*à pie & à cauallo 
i SarmatU$ooao.acauallo ♦ Fr< adunque il conflitto 
4tr oce, perche facea cadauno il fuo douer.e,e quantàque ami 
^e^e/?^n4noni/Mno^IIico/é,pi(rI^^>tm fu yerfi 
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noverche non uolfero ♦ 1 5-000 . de nemici combattere,! 
quali,come diceano , per fir^a firuiano ne la militia al Re 
di tranciava l'altra farle andana fi à Mogna,& al con 
tato di Boar fitto l'imperio del marchefe per tutta Aquta 
niafin'a i monti Pirenei.Perche.i 1000 Jnglrjji fi appre 
fiottano di chiudere ilpaffo a Franciofi uerfo Vafcognaft* 
noche.tooo.Caualli e. I j-ooo. Pedoni Spagnuoli, che 
erano pafjati fermerò il regno figlia fjero Pompeiopo* 
li principal citta,e tutta la regione.Bt venne tutto l'ejjerci* 
to di Spagna fitto l'imperio del duca di Alba oltre i mono 
ti aPie di Porto,®- à la guardia de ipaffi di roncifualle. 
M'incontro* 1 000» huomini d'arme. 1 yoo » Cattai lea 
gieri,<& sooo.Fanti Franciofi dalDolfino guidati, jlu* 
diofamente prouedeano à quanto ficea mejlieruEt poco fa 
il Signor di Pallifa con. 1 oooo.Fantiha dato faffaltoa 
Roncale,cheèvno deitre pacche menano diFrancia in 
Yaf cognac perche Valdi Spagnuolo fi gli fice incontro 
con, S OO* finti de la terra, che è fipra'l monte per guar* 
dia. Fecefi il conflitto jì quale per gran ftacio fu dubbio-, 
fi,*? atrocetma finalmente SpagmoU venti da la molti* 
tudine,vccifi il lor Capitano fi diedero àjuggire ,<*r per* 
che non era vettoua^lia ne la terrajafciarono anco quella 
in poter de Franciofi , ficeft nondimeno crudel guerra in 
moie, perche le armate de Franciofi e d'inglefi s'incontra* 
rono t e fi tra due Uaue vn'horribil conflitto, le quali ima* 
tenne infime, crudelmente combatterono, perche ognuno 
jludiauadi moflrare il fio valore. Ma finalmente emendo 
perditoriiFranciofi,vclfiropiutoih ardere amtndue le 
U*uiconglih,wm:ni,ilée fi vn'horricile Spettacolo fin 
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£oflo che renckrfuDipoi gl'Inule fi, perche Spagmtoli, no 
evertuta la confideratione 9 'noiauano Vinitiani, <& Varia 
ilemprato limocea/j era tempo di Marcare l 7 oceano, leua. 
to il rampo non fin^a fiotto che 4>ai<ejJero hauuto 
denari da trancio ft , andarono ad internar fi in Inghilter* 
ra,e tuho'l tyjflnoh efircito ritornò in Va fogna Jhanen* 
do difyoflo di non combatter piujna di refittere folamente 
al nimico , dccioche frwciofi che erano ingrofjati da* 
QQOOOthiiomin^folamente co'luerno e con Vatyrez&i 
de luoghi haue fiero a contender e* Ha il Signor di Palli fi 
ton Qiouanni Re cacciato di Vafcogna uenne oltre i moti 
tt prejfo à ?opeiopoli quattro migliaio fi i fteccatUlt qua 
tù$ hauejfe fico filamele artigliane minori, tuttauia uolle 
ajfalire la citiate prouocare i S^agnuoli f ma folamente fi fé 
dono fcaramutfe.Et hauendo daValtra parte condotto il 
Delfino oltre i monti Ve finito , 0? yeripnuto al yafjo di 
roncifualle con maggior artigherie,non fuote turbare altri 
che i cantabri % i quali furono facchrggiati.Per che gli refi* 
jleano* iQQQ3>Spdgnuoli,non già uniti infieme, quando* 
che bijòfinaua difèndere anche le citta » fid>mque trancio fi 
hauendoefyerimentato ogni uia,e finalmente uinti dal uer* 
no e da la careflia mentre che fi affrettano a partii fi ,lafcia 
ti i carriaggi e le artigliarìe,non fin^a uccifione faggio* 
no oltre i monti y & il He di Spagna fi infiynori di tuéa la 
\a[cogn t ♦ Tratanto in Hom t , fatta contro VinUiani la 
nuona lega,fìcejt il\ 4 ♦ aito del concilio/ iti fa il Vefcouo 
Gurgenfijl q<ale per nome de l'imperatore , confinti t che 
jujfiro adulati gli atti del tifano concilio^ fero otten* 
n* il Gurgenfi una monitoria contro Vhiitianije che Bnjji 
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fuffe di Cefarejndi andò a compagnareMaffimiliano Sfvr 
Tjijl quale finalmente il primo di Maggio entrò ccn gran 
pompa in Milano+Penteffi poi il Pontefice de la nuouacon 
federatione 9 e ferialmente quando hekbe per certo i Cardi 
nali fiori ufciti hauer difyofto di elleggere nuouo Pente fi* 
€e y & accennaua fi che farebbe l'abbate Cltmiaccnfe di fan 
Benedettoci pia uecchio fratello del Cardinale paffato Ro 
tomagenfe Jwomo dotto,fintio f animofo,ricco/ uecchio+Voi 
che ilRe f di trancia fuffe accordato, ò con uenitiani, ò con 
Suizp(tri , con i quali parimente trattala fi di pace . Ma il 
Vontefice a l'incontro Ftudiaua di preuenire Vinìtianu e 
trattduaft da nuouo di paceficarli con Ce fare , ma in uano, 
perche già Vimtiani haueano trattato con Yrcmciofi di pa* 
re,à la quale di maniera inchinauano Vinitiani, che 7 l pon* 
tefice anco lafciandoli Vicen^a/iongli harrebbe potuto tra 
re à confederar fi con lui ♦ V fina egli neramente a quefìo 
Stafileo oratore,e finente li eshortaua } ma non gli uedendo 
tytran\a,fu per la gran malinconia da infermità fipra pre 
fojde la quale finalmente mori,poi che hetbeja-to duca di 
? e faro il Duca d'Vrbinc/jr ammonito i Cardinali \che ere 
afferò ottimo fucceffre&t quantunque non merta 
efìli effer lodato perche più di guerreggia 
re che di pace fu uago*. Nowc/t* 
no i fuoi chiari fatti non mai 
fi feorderanno* 

Il fine del quarto libro* 
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ANDREA MOCENICO* P.V.D* 
LIPRO Q.VINTO* 

R A IL EVINTO ANn* 
de la guerra , quando LEONE 
decimo fu creato Pontefice in luo* 
go di G I V L I O fecodogia mor 
1 1 ro 3 efjendo foco innanzi venuto de 
ji la cattività de trancio ft , per ilche, 
tutti firebbono fiati in fyeran^a de 
la futura pdcefeegli altramente non fofft fiato obligato^ì 
Spagnuoù,per il favore haimto in Roma > & in Fiorenza* 
Ma poro" dopo tale openione alquanto alarne fhlja,g ej* 
fere venuti i Spagnuoli con il Duca di Milano cotro l Potè 
fice a pigliare Parma,Piafin\a+Et appfjo trattauafi la trie 
gua co tracio fi/ de le nofte-del duca de Borgogna co Rai 
neria figlinola del Re di tr4nàa<£)i ondefpareua faprafia* 
re vn gran -pericolo à l'ltalia y pt r ilche il Pontefice confòrt 
taua finente Vinitiani $ che facetamente fncejjero confède* 
r adone con fiorentini,con Suitfcri,e con Milanefijtes'af* 
frettaffero molto a confederar fi co'l Re"M trancia , efjen* 
do tutte le cofe de unti falueje per effere fiioueuoli àia fa* 
de apoftolica,(?adef]i Vinitiani, i quali egli uolea firn* 
prefamrireMa in uano egli te taua tutte quefìe co fi, perche 
già innanzi a+14+di Mar^o prejfo ì Elefio era fiata fatta 
facetamente confederatone tra Vinitiani,&- il Re di fran 
cU , per Andrea Crini oratore,benche poi à uentidue di 
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Maggio fusero fatte le fufflicationi, e fublicamente grh 
data la cofèderationeja qual feria fiata fiu tifile à Yt aneto 
f\j& & Vinitianijt baite ffcro hauuto face con Sui^eruLa 
qual cofa era trattata dai nobiliffmi oratori F rancio fi ih, 
Sji Tremulia armiraglio deBertagna, il Vefcouo di 
Marfilia, e Gioiianni Giacomo Triulcio con grandi ffmi 
doniMa erano Suitferi a franciofi molto molefli , perche 
bauendo molti riceuuto denari,®- incbinandoft a Uranciofi, 
fu cominciato refeuotere la meta fiu,e friuare quelli ,cbe fri 
ma erano ftndtori } & era anebora nata diffculta con i la4 
uoratori del contado perche elli fi lamentavano f che forti 
do loro il carico del giorno, e la faticajnon baueffero farte 
de tante riccbetfe+La onde turbati gli Stateri di quefìo 
uoleano anebora i caflelli de Cremona/ di Milano , te do 
ferfa la faticai la fyefagli oratori francioftjùffcro coflret 
ti a ritornare in Vr ancia fen\a barn e operato co fa alcuna* 
E fu di ciò cau fa ferialmente la confideratione fatta con 
Vinitianiycbe a Svizzeri molto fyiacenajaqual co fa effendo 
ìntefa a Roma dispiacque molto anebora al Voteficejer mo 
do ebe molte uoìtefii kife^no/be trance feo contarmi ora* 
toreco'l Pontefice fi feufaffe con dre , che già V minarti fi 
confederarono con Vafa Giulio jucic la Italia fi ffe degli 
Italiani,*? a ciefeunofiffe reflituito quello/be era fuo, né 
mai mancarono di aiutare quella imfrefa con arme, e dena* 
ti,con armata di mare, e d\fitme,con artiglierie/ con tutte 
le cofe neceffarie>perfin'a tantoché Francioft.fùrono caccid 
ti d'Italia, e Maffimiliano ìfirz^afu creato Duca di Mila* 
noMi i compagni ufàrono in gratitudine uer fo Vinitiani § 
t contro la firma de la confederatone gli toifero Ctemoné 

M ij 



LIBRO 

tt>rtftafiehefua Vinitiani troppo moleflo* Pur in Rom/ 
afìettauaft il Gurgefejn congnia del quale andana lo ora 
tor k Pietro Lado,dando però fide a le^ran promeffcdel Po 
teficeMa non giouò,perche quello mojfo per timore del Pi* 
[ano concilio jla [ciati i Vinitiani fegui le parti di cefàre.Per 
fhe Vinitiani non erano contenti la fidare le fue òtta al Re 
Maffimiliano y dargli uno monte d'oro , e fogliar fi de la 
propria liberta^ {fendo fucceffe le co fi in coteflo modcja* 
fciata ogni diuinag? human* ragione , Vinitiani (come 
era il douere) prouedeano à le co fi loro ♦ E perche innanzi 
erano dal Re di f rancia propofìi larghi partiti di pace, la 
fiale co fa fola refìaua a Vinitiani, di la fu cercato l'aiuto* 
Ma ftn\a dubbio Vinitiani corretti da neceffita trattaua* 
no di confederatane con il Re di Francia^ finalmente prò 
uifìo à quelle co fesche erano di pericolo à la Repuhfe inge 
gndrono dtpreuenire la tregi<a } la quale poco innanzi Pran 
ciò fi haueano fatta conf)pagnuoli,per uno anno+£ fe il Pon 
tefice fifòjfeaccoflato a fare la confideratione con il Re de 
francia y piu prefto che con Qermanifiuero Spagnoli j quali 
fono di fiderò fi di guerra , non feria mancata co fa alcuna, 
che difubito tutta la Italia non fijje pacificata* Tra queflo 
metfp il limano con Theodoro Trinici uenne de la frigio 
ne di Pranciofi a Vinetia,& i padri lo fecero generale ca* 
filano de Veffercito<La triegua era finita col Re de Roma* 
ni , e bifognaua andare contro a ìranciofij quali già s'af 
frettauano in Italia* Il Liuiano adonque incontanente fi 
moffe contro VeronaMa perche fu difiopcrta la congiura 
lafciaca Verona, andòà Cremona centro la openionedi 
quelli ? i quali haueano più cura a la republic j , che alecofc 



de VrdnciofhZgli neramente uolfe fnfàfuomodo p e majjl* 
mamente per amicar fi i Urdnciojifubito commandò ,chètut 
to V efferato lo feguiffe a lento faffo folto l'imperio delgo* 
uernatore perche efjò andana femore innanzi con parte de 
l'efferato,®* drJandoprefe Galleggio/ Pefrhiera* Ape* 
nafii partito il Untano con V efferato , che i nimici Tede* 
fchi da*looo* fantine* jocv huominid'arme ufcirono di 
Verona centro V inhiani , e quali erano (itto'l duca S>igi]+ 
mondo cauallo,e Giouan forte freffo a fan Bonifacio^ pei* 
che Vinitiani erano pochi facilmente fumo rotti, e cacciati 
fino a ] Cofaflna<Etbduendo i nimici pigliato Colognajre* 
fero anchora Gmunfòrte con Sigi f mondo cauallo ♦ fu an* 
ebord grand? il rumore in Vincent perche gli erano a lé 
guardia folamente+i g.huomini d'arme* 300* cattali leg 
gieri,e.6oo*fhnti fotto il capitano Gicuanni Paolo Man* 
frone,Ma effendo poi uemtt al foccorfe molti contadini^ 
ritardato l'empito del nimico /fiaua fi arduamente contro 
di quello*Dopo che'l Umano uenne al cafìello Gambard, 
Cremoneft folleuarom cofenoue,ecbiamauano Vinitianu 
Ma mentre che fi andana a quell'efìeditione^o .huomw 
d'arme Vallauicinie* 2 eoo ♦ fanti hebbero ardire piglia* 
re la citi* per il Re di Francia con fuo gran danno. Impe* 
ro che'l Liuiano gli andò fubito contro jruppe iValUuicini, 
e da capo prefa la cinta, e faccheggioHa ♦ Dopo perche ls 
òtta di Lodi filano } e tutte le altre coft di qua dal Pò hai 
ueano ribellato a Franciofcfu dr.tafimprefct a Lorenzo da 
Ceri/he con parte de le genti pigliale fyeffa p, r Viritia* 
nija quale facilmente fii prefa l'ultimo di MaggicMa per 
la rocca retto gran dij fruitale gran fatica^impero che àco 
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tale imprefa le for^e non erano uguali $ effendo una gran 
fatte de V esercito al luogo de lecauè fipra il Po, oue fot* 
to'lponte poteffero paffarej& aiutar ei Franciofijchc urna 
noMentre fi ^oceano cotelìe co fi in Italia , fu cridata una 
confederatane in Anglia^ In Germania contro Francio* 
fijtra il Pontefice jil Re de Romanici Scagna e di Ingbil* 
terra&enche il Pontefice non fapeff e quefle co fiderà trie 
gua tra il Re di Spagna j& il He di Francia.Pur Voratore 
Spagnuolo,molti Cardinali^ Giouanni maria frego fi du* 
ta di Genoua sfòrfyuanfi fhre/he'l Potefice Leene nonfuf 
fe neutralejl quale flaua anchcra firmo ne la fua u qualità 
come le pietre Caucafie contro tante fortune , quantunque 
glifùjjero reflitute Parma,ePiafin\a*FraadonqueilDu* 
ca di Genoua contrario a brando fi , perche al Re non pi* 
écque 7 chegli adorni fuff ero inferiori a Frego fi è come inan* 
\i era comemto co'l Liuiano e'I Triulcio,Quanto a ricupe 
rare la rocca di Genoua non gli era più difficulta alcuna. 
Ma lene mentre che ci fii difficulta , nacque una di feordia 
ciuilcyper che le guardie del Ducahaueano ammalato il 
Conte Fiefco*Onde i fratelli Fiefchi erano ritirati nel Mon 
tofacon i loro partiggiani in femore di FranciaJTemendofi 
di quelli il Duca di Genoua,chiamo aiuto da Spagnuoli , e 
uni jji con loro. Ma innanzi che ueni ffe cotale foccorfo , <r* 
1 6<di Maggiori Fìifchi entrarono ne la citta per Una por* 
ta con*4&OQ<huommjda V altra gli Adomi con altri tan* 
ti huomini^e ribatterono* i oooJe Fregofi 9 i quali ne la pi 

**X a fi erano fa tl contro * V ena 'to'l Euca con 
Lodouico/ Fregofino fratelli puotero montarene V armata 

e fuggire in luogo ficuro.E cofi i Flifchi,egli Adorni pre* 
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fero la citta per Fr andana armata de Tràncio fi me fjc anchè 
ra le guardie ne la rocca Lanterna. Et Antonioto Adorno 
fu creato in luogo del Duca cacciato* Andauano già i fran* 
ciò fi a forre l'ajfcdio a la citta di Hauara coru 1 400* huo 
mini d'armene. 1 4.000. fanti con artegliaria da mutue da 
campagna fattoci gouerno del pgnore di Tremulia , e del 
Duca di Albania.Oueera il Duca di Milano con ♦ 4000* 
iutieri*! nimici Spagnuoli,i quali erano prejfià Viafin* 
7jO.\ %ooùuomini d'arme, e ftitemilla fanti s'affrettaua* 
no fare un iponte fipra'l Po a Irelia^er congiugner fi co 
Suitferij quali diceuanjhe erano da+i 4000 4 huomim 
andauano dal lago di Como contro frarciofiMa men* 
tre che Spagnuoli pareanofyeffi uokrpa(far il Po , e per* 
do finente combatteano con \iinitiani, altri. jOOO.Sui^f 
ri uenntro in ficcorfi a fuoi compagnuche erano in Ncua* 
ra,e fubito uennero in f^eran^a de la vittoria perche tran* 
ciò fi flduano molto jjpouifìi >Cr haueano una palude fan* 
gcjà } trd gli huomim d'arme,e le pnierietSuìT^ ri adcn<p 
figliarono azeramente quella occaficne di bene operare,* 
la mattina fer tempo a fti di Qiugjìo mefftffi a l 7 ordinan* 
2,a,in una gran f quadra per affittire le crtegliarie^ infie* 
me tutti gli altri Suiz^ni w squadra asfaltarono i nimid 
franciofi dal lato . Laonde fa una afferà e longa batta* 
glia, perche combatteuafr animo fornente da una e dal'aU 
tra parte, ne lafciauaficofa alcuna, chepareffiejfirutU 
le.Molti da una e da l'altra parte cadeano,molti erano fari 
tì,andaùa al cielo un terribil grido, & un fingano fi fìre 
pito d? arme.Vrimier amente molti Suii^eri farono amma^ 
\ati da /<f artefìliarieMa refflendo loro ualorofamente,fa+ 
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fono rotti/ tagliati à peiQ i ?ranrìofiMhXeri marne** 
te riportarono ne la citta di Nouara le bandiere e le (foglie 
mitiche Jn quella battaglia mori la primi squadra de Suh^ 
7/ri/o tutto il foccorfo^radofterano[ridottiàla ter^abat 
tagliando quelli prono meffiinfagga.Per quella batta 
glia Vimtiani impauriti Jubito condurrò l'efferato uerfi 
Vbtbi e.E perche à ritenere Preffa le fòr^e non erano batte 
uoli } fa dataVimprefa a Lorenzo da Ceri, indi poi andar o* 
no a Cremona, ini mantenevano , e di fin fonano le cofe 
Viiitiane^uanto foteanoAmpero che rotti i trancio fi , fu* 
bico la citta , e tutti e capelli ftreferoal Ducadi Milano, e 
di fubito V efferato Spagnuolo , il quale affettando il fine 
de le co fi /r a andato fino atfume7rebij,ando a Cremona 
e facchegghlla,minacciando fouente di far guerra con Vi* 
nitiani, wtferiufirono bene la acquifìata uittoria,*? in* 
calciarono il nimico,fat che fi ritorno in VrandaNenuti Vf 
nitianì in luogo fteuro a Tomba preffo a V Alice deliberaro 
no fate due cofe, portar e a Vadoa,& à Trita #i tutte le bia* 
de del Veronefe/ tentare f ft andando potefìero pigliare il 
cafleUo di Le#naco>?ortarono le biade facilmente, ma fo* 
pra Legnaeofu più che fare, Ando à quella ejpeditioneCio 
uanniPaolo taglione eon.joJMominini d'arme f« 1 200 
fanti,®- effendouemti preffo al camello , perche era facile 
da pigliare, fubito fi refe a Vinitiani,mafagran differita 
dintorno la rocca^erche era molto bene fornita/i \a guar 
dia de la quale erano più di. I fà fanti fyagnuoli , e Te* 
defchijntenti a fare ogni co fa per deffmfone di quella, fa 
ddonque azeramente bombardata da una e da l'altra prar* 
telala piaifa del cafìello era battuta in modo chenon 
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mi fi flette di bombardare, fino che cafcatagr:n parte del 
'muro cernerò à faccia co'lnimicoSfcr^auanfi i fidati Vi 
nitiani entrare ne la rocca,per la rouina del muro^e per tut 
to erano molefti a i nimici, A l'incontro i nimìci ribatteano 
Vinitiam con l'armene gli era luogo fteuro ,fyeeialm?nte 
combattendo fi con foìfb , fncelle , e fochi artificiati ♦ Vut 
dopo unafyro combattimento,V iniciani pigliarono la roc* 
c4,cacciatt i nimicij quali furono tagliaci a petfi ♦ Preji 
Legnaco,dinuouo andare no a Verona con tutto l'efferci* 
to , parte perche erano in fyeranza di balere la citta per i 
nincq de Veronefì, i quali fauoriuano ^Vinitiani^parte per 
che non era per guardia ne la citta fi noru} oo ♦ huomini 
d'arme Tedefihi e+looo*finri.Gia erd cominciato batte* 
re afyeramen'.e la citta ccn le artejliarie da quella parte 
che è iter fi l'Athicejpercbc V ini tt ani treno accampati nel 
monaiìerio deSXuciaje ne i borghi à la porta de la città, 
che e iter fi Pefchiera 2 a la quale opera era fimpre intento il 
Liviano \anan\ i agli altri congrm pericolo ♦ MajuVa* 
naUfyeran^a di pigiare Verena, perche Veronefì non 
puotero innouzre co fa alcun* jmpero che i fildati Germani 
ìletero armiti fipra le m.ira } per difendere fòrtemente fi, e 
la citta con le arte^liariefaendo tutte quelle co fi ■ che in 
tale cafo erano kifo^neuòli menre che'l nimico era ap^ref 
jc+Viaitidni neramente affamarono azeramente la citta , <? 
gittata à terra con le artegliarie la torre de U portale gr& 
parte de le mura, fatto difubito u$j) empito,?? appoggi*** 
do le fiale a le mura^fopra quelle montarono. Fu longamcn 
te combattuto co dubbio fo fuiceffo+Venedo i nimici contro 
con fiochi art e fin ati^ VnrifildaùV miti ani t'ingegni 
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no d'entrare ne la citta>e molti di loro ne edàednojtrd e qui 
li mori Thomdfio fabro ceturione 7 ét huomo 7 quato alcun'al 
tro fldgliardo+Erd il de [tendere ne ld citta molto alto , & 
andduano le cofe a maledicendo di ciò duifàto il lÀuidno* 
eglifubito fonò a rdccoltd&opo dndò Gioitomi Campeflre 
d f echeggiare ì uillàfigijH? a fare bottinufinalmente tut* 
to l'effcrcito uenne dcnde fi erd partito* Ma l y effcrcU 
to de SpagniiQli.prefo Bergomo y ft mejfc in uiaggio per an 
dare iurfo Verona^ contro l 3 efferato Viritidno* Mentre 
che gli Subtferi cacciano funcio fi de ld da i monti ♦ sp<*# 
ffiuoli condotti con*} l ODO . duetti, refìituirno i Vregofx 
ne ld patrid y cdcciati i ¥tifchi,egli ddorni/fimdrono duca 
di Genoud OttduidnoFregofoJìt effendo duifiti, che Vini* 
tiani guafìauano il terreno Verone fi, fi Vdrrecdrono a in* 
giurid*Onde figliata ld citta di Bergomo, fùbito fimoffe* 
ro contro quelli comjoo+huomini d'arme del Tontefice, il 
qualé temendo che'lReJeRomdni non fi decordaffi co'l 
Re di frdncid,fù il primo àconfiderdrft con Germani , & 
appdrecchidudfi d'andare con Sfdgnuoli contro V miliari* 
E femore co fa da fiocchi di co fa picold dcqtàfìdrfi grdnde 
insidia affaticar fi indarno,& non cercare altro che odio. 
Già i nimicifydgnuoli,prefàPrfchierd,dfyerdmentecom* 
batteano la rocca.H perche haueapo con le drteglierie rou * 
ndto affai muro ? fubito con fiffi di Ugneempirono-lafiffa 
de la parte del eaflello,*? iui fi ceffi , un crudel conjUtto, 
perche ne da unajie da l'altra parte fi lafciaua co fa a cotd 
le effetto neceffarìatconr-fiauano finemente* 2 oo ♦ fanti 
Vinitiani,& andavano contro i nimici,e quali fidando ft de 
ld moltitudine entravano fimprefrefehi/ portando le ftd+ 
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le montduanoU mura.Quatro fiate fumo ribattuti i Spa* 
finitoli di modo che Vinitiani flauano fen\a paura, fino 
che dinouo i nimici ruppero il muro, per il che nacque [ubi 
to un rumore con paura mefcolatoj fanti Vinitiani paffate 
le mura da V altra parte de la rocca, ft attirarono in ftcuro 
foogojmperò che uedeano i capitani trattare fecretamente 
di render fi a patti con i nimiciMa frefe il nimico U rocca 
perfvr^a^e focheggio il tutto ♦ La onde a quelli crebbe la 
audacia , a Vinitiani il timore ♦ E fubito tutte le Vinitiane 
/quadre pacarono l'Atkice a V Arboreto / uennero à Mon* 
tagnana+Perdendo poi la fyeran^a di riienere Legnacotlo 
lanciarono sfornito a nimici/ fimilmenteil Pclleftne di Rho 
uicojperche fuggendo tutti cercauano afjtcunrfula onde 
cjuelli^che poco innanzi haueano hauuto ardire con gran* 
d 7 animo affittare Verond 7 non hebbero ardire di confcrua* 
re Legnaco y anzj gli pareafare affai fe feruauano FaiJoa,e 
Triuigitoue da Vinetia erano andate molte guardie, e più 
nobili per guardare le portegr effere a tutte le imprefepro 
tutinalmente tutto Veffcrcito'di nouo entro in Padoa&r en 
trarono in Triuigi il gouernatore Bacione con il Conte 
Maldtefla 7 & il cauallier da la Volpe ro/MOO ♦ huomini 
d'arme* }OO.cat4alli leggieri e+LOOO*fontu 1 bpagnuoli 
uennero a Moniagnana, da Valtra parte l'efprcito Tede* 
fcbo du gooo Jouomini uenne a Vincenza,®- in ogni luo* 
go i nimici d : * accordo preparauanfì tantoflo d 7 afpdiare Pa 
douaeTriuiguSollecitauano Vinitiani grandemente firtifi 
care Padouaxla quale già per luogo di campagna era fotta 
fòrti fjimd con uno fvjfo capacifftmo d'acqua pieno, e con 
largo muro , 1? antimuro/ dinanzi à le porte i baflioni, e 
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fer non effcre anchcra cotelé cofe compite^ ciò con gran* 
de iflamia fi attender portando ne la citta uettouaglie in 
Mondanità con tutte le co [e neeeffirie.E perche le genti dà 
terra non erano [officienti contro il nimico jpame effere uti 
le àia republica,cbe fabito l'armata Vinitiana anaaffe in 
Vagliai perciò fu data l'imprefà al proueditore Vincenzo 
Capelloxil quale.oltra noue Qdlee , eh egli hauea preffo ì 
Corfu/accolfeda più luoghi molti legni Jn modo , che tra 
ycòi giorni hebbe preffo a Cor ftu*%s*b archete quali p<x 
teajì chiamare libumice y e con quefie apparechiosome pw 
fxto hauea y anehcva molte altre cofe al bifògno opportune. 
Dopo per non prouocare il nimico con maggiore ingiuria, 
muto c$enione,e quelli,che con allegre?X d fi erano moffì 
fer andare a [echeggiare la Vaglia y ritornarenfi mefìi à 
le proprie cafe ♦ Già era uemto a Id uilla Battaglia tutto 
V e\[rcito de nimicUSpagnuoli ♦ I eoo * huomiti d'arme* 
4CO,c aualli leg]eri y e<rjGQO.fcintuOermdni+$ coùuomi 
ni d'arme* jooo* fanti con molte artegliarie da campa* 
gna,edamuruttparechiauanfid'affcdiare P adotta, per 
compiacere alKede Romanie cofìrignere Vinitiani ad en 
trare ne la deftderata confederatione,imperò che cotale ef* 
ftreito non era bafxante a pigliare una citta c o/i bene guer 
nita*Vur accamparenft i nimici al ftaffinelloy&ggionfe an 
chora in campo il Vefco Gur^enfeccn foccorfodu 5 o*huo* 
mini d'afme/,6 00* fhnth& appre ffc cento huommjì'et 
me del Pontefice +Comincioffi adonque combattere con a: • 
tegUarie, et altre arme dalaeidre+Spejfc anchora fcaramui 
\auafu^ela citta tutti erano d'uno uolereifrre le guardie 
ài giorno/ di nate 9 flarea li affienati luoghi , e ftmprt 
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' tff(r-ewefftrcitio + Hauendo fatto inimici-uno faffopref 
fi la f itta à la uia pianata* yo scarnili leggieri V'nitiani, 

?. t cento fanti asfaltarono le guardie,?? igi<aj\atori a l'im* 
frouifija onde facilmente fi miffcro in figga Sfattele ar 
mej& altri impedimenti } le quali co fe farne tutte da faldati 
ficcheggiate^jsedoji i nimici accoltati a la citta,troujrono 
tanto contrailo de le artegliarie, che fumo coflrct i fabito a 
ritirar fi in fauro luogo.Studiauano Vwitiani con grande 
infìantia,che non fa jfe portata uettou^Ua in campo de ni* 
mici/ perciò i caualli leggieri molejla.'.ano fcmpre il nimi 
co+Semigliatemente con barche armate}) il fame Athice pi 
gliauano moke uettouaglieje quali da ferrar a erano porta 
te i capo.Andauano anchora le fanterie Vinitiane/glihuo 
mini d'arme fouetefino a le jlantie de nimici sjidado quelli 
ila battaglilo ide Spejfanènport aitano la vettoria* la 
enie i nimici^non potmdo codurre ad effetto il loro defw, 
ritornar onft tra le cJiui fieni del fiume Bachegliane/t indi 
a pochi giorni cn Urono in ordinai a Vicenza, perche 
nel andare/ caualli leggieri de Winiiiaui femore dauano 
nel rinro guarà a. Da l'altra parte prejfoà Bergamo com + 
batteuafi finente co'l nemico jtmpero che Lorenzo da Ceri 
era a la guardia di Crema co cinquecento huomini d'arme 
duomila fanti 9 donde Spejfe volte afaltaua il nimicc+Voco 
inumai anchora Mafi) Cagnoletto a V mprouifa andò à 
Bergami co cinyweto caualli ,e facilmente \r?ft la òtta, 
per/rhe era guarda* a filo da cento Spagnuchte tolfediece 
mila ducaci^ q.uui erano iti in mani de Spenzoli,*? indi 

\ €cn la preda ritorno in Crema* Tolfiro dì nucuo i nim ci 
hergomo con trecento Germani,*? atttndeano a raccog ie 
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re denari* Andò il conte Antonio da Latrone con due mila 
fati Tedefchi » e cento huomini d'arme Spagnuoli y e mile 
fanti affediar il camello diPontemco poflo innanzi fa* 
me Oglio y e perche parca effere ben fornito d'arme , e 
d y buomini 9 fù prima aframente battuto con le artiglia* 
rie, dopo ftccfjivna a ftera battala* Sfbr\auanftim* 
mici entrare nel caflello $ altri per le rouine de le mura 9 aU 
tri apoggiare le [cale , & accendere il muro.A l'incontro 
francefco Upomano^Lodouico Quirino/ Girolamo fatin* 
nanti panano yaloro fornente ne le mura con duccnto fatti 
t per rimouere i nimici con arnfi da lanciare/ con fiacchi 
arte fidati turbavano il tutto* fu Jànguinofà la battaglia/ 
longamente dubiofa Nr- moriano molti da l'una/ da Val* 
tra parte 9 molti ne erano feriti/ finalmente i nimici furono 
cacciatiti quali poi appreiìauano fare cdue fotterraneejto* 
ledo rouinare le murala Vocotro i ca ftellani prefìo chiudea 
ano le intrate à nlmici/ouinando le loro opereMa perche 
Yafftdiofu fàngninofò/ longo ,ì foldati Vinitianifaalme 
te corretti da la neceffttafdelevettouaglirjiriferofalua 
to Vhauere/ le perfine.stauano i foldati Winitianiprejfo 
a Crema ftmpre intenti e^parechiatìaà occupare i denari 
raccolti dahergamafchuVoco inanty anchora andarono 
4 Rergamo trecento huomini d'arme/ cinquecento ftnti a 
quello effetto ♦ Fi effendo fùngiti i Spagnuoli ne la rocca 
con i denari affaltrono quella per dargli la battaglia, e fa 
cilmente la pigliarono con tutti i nimicifperchc erano fola 
mente fettanta huomin^ne haueano altro da deffenderfi 
che faffuParue poi effere vtile a la repub ♦ conferuare Per* 
gomo con buone gujrdie* Ma fi come la uettoria venne 

finanzi 
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intilzj tempo, cofi durò poco Palkgre^J^erehe fubito 
che cotale noua fu v dita a Miliario, andò àlaefpeditione 
contro Bergomo Silvio Sabello con trecento huomini d'ar* 
me/inquecento fanti, e dugeto uillani BriacenfuV enne an 
ebora Cefare f eramo fica con fiffantd huomini d'arme Spa* 
gnuoli a la efteditione centro Bergomo , e con cento e cin 
quanta fanti ♦ I quali incontrati con cinquecento caualli 
Vinitiani , etre cento fanti , che erano uenuti da Cre* 
ma in aiuto di Bergomo ♦ Fece fi fubito un conflitto/ final* 
mente Vinitiani fumo uinti perche erano pochi e cacciati 
de la citta** perche Bartolomeo Mufìeo fi era ritiratone 
la rocca detta la capella pofìa [opra il monte preffo a Ber* 
gorrio f uxetaua rifeotere il denaro, i fOO^p agnuolfnm 
ci affiliarono il luogo ,oue combatterono primo con le arte 
gliarie,dopo uennero a firruMa perche il luogo era d'ar* 
me e d'huomini ben guarnito era Caffedio uano , <*? 
cgni sfòrzo nemico uenia meno.Tra tanto cruciauafi Papa 
Leone come maffimamente fi conuiene al fommo Pontefice 
fer legume/ fidamente attendea/he la Italia fòffe da Ita 
liani poffeduta. E perche parea difficile paceficare Vi* 
nìtiani ro7 Re de Romani , hebbe egli cotale openione 
di con federar fi con Spagnxoli,Vinitiani fiorentini , Mila* 
n?fi,eSuitferùE finente foUecitauaàqueiio con trance fio 
Centanni Vinitiano oratore ,ne potea fiopportare,che di no 
uo il Re di Francia ueniffein ltalia,non perche da lui fitte 
fiato ingiuriatoMa perche giudicaua la fua potentiatìan 
do luiin lta!ia,àlafèdiadelPcn!eficeperigliofa, epari* 
mente a tutta VitaliaMa chefytta con tutti confiderai* 
ne,fhcilmente fi abbaerebbe la ptentia di quello/ plachi 

N 
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rebbefipoìtlRe de Romani con prieghi 0 onero con pre* 
cio,anchora che altramente parejfc egli un foco ritro fo.de 
ftier andò finalmente y che tutti i Re s y inchina jfero a la pa* 
ce di tutti,in modo che pacificata fojfc la Chrijliana republi 
cd+ A Venitiani patena molt > difficile la confederatane de 
la Italia,?? haueano [ometta la trienni co'l Re de Roma* 
ricerche indi feguiua uni certa di fcordia co 7 l Re di ?ran* 
eia/ con gli altri incerta concordia,?ur- gli piacea fomma 
mente la pace /ni le condizioni de la pace non pareano lo* 
ro gufile perche non uoleano lafciare Verona 3 ne pareagli 
il douere comprare per • 600000 ♦ ducati le loro citta 3 \e 
qialieffi haueano pojftduto giuilamen'e pertantianni, e 
{opra il tutto contraflauano ptr 0 jferuare la confederati 
n* fatta co' l Re di franciaja quale ejjl uoleano,chefvjfein 
molatale di perfetta fede flabilita&enche fi trattaci de M 
ti il fuo imperio/ la fede di Erancio ft fòjjc dubbio fa , per* 
che haueano crudel guerra con Inglefi in Acquitania,e con 
SiiiT^eri in Vergogna confine ad effi imperi uerfo il tra* 
montare de'l fole a'I fiume Seqxanajl quale paefe hebbe il 
nome da Qermanhcome e chiamato il Duca di Vergogna, 
anchora che egli non ne fta ftgnore, ma pojfcde una altra 
borgogna alta 9 la quale chiama fi hora ftritania pofla a'I 
mare Britanico.Erano pur molefli a Vinitiani i jòldati de'l 
¥ontefice } Tedefchi 9 e Spagnuoli guajlauano i loro campi, 
faccheggiauanoilpaefc 9 affediauano Padoua e^xiuigi/or 
ftggiauano azeramente per i paludi fin a'l cajlello di M/s 
flré* Lafciarono i nimici Vaficdio di Vadoua, perche le loro 
fer^e non erano foffickmuDopo fi diedero a pire ogni ma 
U,& ognifceleragineguajlando ogni cofa con fuoco f ftr 
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ro, focheggiando t rubbando, uccidendo % facendo prigióni 
quellixche Roteano pagare la téfiliajmnauano [eco i giove 
ni , accio imparajfcro la militare difciplina 9 /e con denari 
non fi rifcoteano.vfarono la fu a crudeltà più che ogni aU 
tro nimico preffo B>aff<tno,em n hautndc ricetto ne a ma* 
fchi, ne à pmine t rapirono tutte le co fe Agitarono ancho* 
rs le chieje+Stettero alcuni giorni anchora a Vincen^a^o 
po andarono a'I cajìello de l'alboreto,donde mandarono k 
Verona le bagga^lie,e le maggiori artegliarie, eparimete 
tutti ifvrmeti,chehaueano fohe^giato à Cologna*ti auédo 
finamente apparechiato tutte le cofe ftcodo il loro uolere> 
nettouafilie abbodatemete^ifcoti^arri^barche^kottefftrra* 
metile legnamuandarono a Motagnana, et indi a'I caflel* 
lo di Efie a la nofìra uilla Gorneje, a houoléta, à Vieue di 
facco } à Meflre,efìnalméte fochegiarono tutto ilpaefe dì fot 
to fino a le paludi V initiane f fe chiamar puoffi focheggia* 
refiuado co ogn* crudele impieta ufaft tìfico e'I ferro >Tut 
telecofeerano lafciatein preda ainimià } impero (he tutti 
jugfliano a Vinetiaje da le ualli / da le citta* furono c ovi- 
dotti anchora tutti gli' animali à li paludi Miniti ani , à la 
giurdia de quali jlauano trecento barche armatelo a tan 
to che quelli co i uillani fono codotti àVinetia.V. perche il 
primo di Ottobrio fu rouinato/t abbrufciato il cajìello di 
Meiìre da i nimici uicino a le acque falfe 9 i quali uenero tato 
inanzj^he le loro bombarde fino à ie monache de.Sàecon* 
do gettarono le balle. E cofacomteneuole ch'io ponga Vi*, 
netia ina-zj, a gli occhi de i leUori 3 quali fieno le lacune uici 
ne à terra férma jt luoghi dapefcare,i uiuarij porti, et ifo 
mi/he a cotefli luoghi fcoreno.E POSTA Vincita nel mei, 
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de le acque,& è d'intorno dittante da terra firmi* per 
duemillia paffi e piiuEntra il mare per i due caitelli da le* 
uante,e per largo canile ua per me^p la citta \e fimiglian 
temente fino due altri canali , uno da'l fittentrione tur* 
fo Murano*, V altro da meT^pgiorno^uerfo la Giudee* ♦ E 
quefla fipr a tutto cefi merauigliofa/he fono lefindamen* 
ta de la citta {òpra una terra acquo fa, la quale non è alta 
più di piedi dieic.Ci è di fitto uno ahi fi di acqua* E pure è 
quella bella/j* ornata di predo fi tempy , di alti palagi}, e 
fyaciofe piazze guanto una altra citta , & ha [opra tutto il 
modo di anlare con barche in ogni parte di effa 9 imperò 
che feorrendo il mare per tutta la citta , fi fyefjt i canali* 
Onde puofft ugualmente andare per mare $ e per terra per 
tutta la citta Ja quxle è congionta per tutto con ponti di pie 
tra*E perche il canale maggiore ha uno filo ponte a Rial* 
tonfino in molti luoghi barchette da pafjare a commodo di 
cadauno X* onde chi nouerajfc tutte le barche di Vinetia, 
più le trouerebbe^he caualli,e muli ne la citta di Roma,an 
chora che ini fieno affai ffimi+Sono anchora tante ifile , che 
agli entranti nel mare paiono le Ciclade ♦ Si uedono a la 
parte deftra tre cartelli Burano,Torcello 7 e Ma^orbo.Da la 
parte ftniflra ìAedoacoJhora corrotto il nomeihumafi dal 
uolgo Halamoco/ lafòfla Clodia+Sono dintorno à Vine* 
già in molti luoghi ne le acque diuerfe chie fi altamente edi 
ficate+E ueramenle piegata,e.quaji torta la citta, , la quale 
debbeft meritamente conftderare per il canile maggiore^ 
perche egli primeramente entra da leuante,e ua per me^o 
giorno iti ponente,e jinijfe in fettentrione+Sarebbe cofi lon* 
g x deferiuere tutte le parti primarie de lacittajbagran pi* 



d V I N T 0 99 
étiX* M P 4 ^g'° ^ Vucd,e di marmo la chieJà'dUSMét 
co fintiffima/neffa a oro&ialto richifftmo per mercantie* 
VÀr finale grande e ben funo.E certamente la brevità alie* 
na dal noflro propofitojperebe farebbe meiriero di più loti* 
go pdrldre.Quello e da fapere 9 come erano ne li paffatitem 
pi i paludi di quefla cittafondeuanfi da Aquilegia fino ì 
flauena^ frano de larghe^* fi n * terra férma, in alcuni 
luoghi trenta migliajn altri uinticinquejn altri uinti ?,er in 
altri qmndeei ♦ Impero che erano citta maritime Rauerma, 
Aquiléia,Concordia 9 Oder7 < o i Altino y e Padouatlequali tut* 
te hora fono infra terra alcune piu^alcmemeno^ome fino 
pofle uicine a maggiori fi menori fiumuAquileia^ filo di* 
flante dal mare noue miglid,percheha appreffo uno meno* 
re fiume Li fin^o. Concordia e lontana per uinticinque mi* 
glia.Perche'preffiadeffafcorreno due rami del Taglia* 
mento minore fumé Uarenofi^Oderzjo e anehera più di* 
flante per miglia trenladoi,perche gli corre ideino la Via* 
ue è e la liuen^afìmi grandi* Aitino e diflate filo diece f mi 
gliajpe rche ha il Sile fiume grande Jil quale fior re ne li pa 
ludi per fitte boche.Sono da i paludi a Vadoua miglia uin 
tidouPerche d'amendue le parti fiorre il gran fiume Bren* 
ta/ffindo adon(p tantifecofigrdndii fiumi^he feorrono e 
portano affai terreno^ li paludi Venitiani } e dal fiume de 
la Viaue fino uenute in terraferma la citta di Vleraclia, e 
di defilé/ dal Ragliamento quella parìe che è uerfi Aqui 
leia,è MaranoM la Liuen^a f quella parte che contiene Cd 
erlejè Concordia ì La brenta andaua primo per la uilla di 
Houenta 9 e uoltauaft per Vieue de fiacco a le Bebe 9 er a'I por 
to jil quale da la brenta chiama ffx Brmioìo • fecero dopa 
- ~ - - " N i| 
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Vadoudm uni noudfiffa de quello fiume a'l luògo Etufit 
ne.QndecercauafiperVinegiaunnouo canale al luogo 
Hilario,& uenneroin terra firma le Gambdrdre t le quali 
primo erdno ualli y e uiudri da pefciS perche le cofe adatta 
no in peggio, fubito cogiotigli argini uerfi il canale mag* 
^ore di nouo'bi fogno diuidere il fiumeMa quello y cbe pria 
ufciua a me^o giorno ,quàdo fiuoltòuerfo Leuatejrdccolfi 
terreno fino a Oridgo& à Litfafifind, e quello fyacio, 
che indnxj circondauail mare per duceniocinqudnta miglia 
* pend 9 cheè hora^oÀa Luto maggiore fino al porto di 
Brodoloni quale da Uuio e chidmato Medudcojt altrimh 
ti rifferiffi quello effir fiato quattordeci miglia dijlate dd 
Vadoua^quando Qleonimo capitano dd "Lacedemoni vene 
con la armata de Greci , e perche facheggiaua il f de fi fi 
tacciato da Vinitianije Vadouani con fua gran rouina.So 
no quefli Paludiachora^radi^ereceueno fiumi vinti J qua 
liper condure mercdtdntie in terrdférma fono ben corno* 
di : Sonoui molti viuarù da pefci 9 ne i quali pefcaft vdrid* 
mente a fuoi tempijonoui Cantiere dd yccellare t vdfji dn* 
chord in terrdférma , oue piglianft vccelli terreflri^ al* 
tri animali jn modo che per tutto fthamo diuerfi pidcerì 
per mare, e pèr terragno dent orno colli dmemfftmi } can 
pi fatili fftmi,prdtiverdi.Sono dnchordi paludi pefcatorìf 
ti una ampia IdrgheT^., di marejiel me^o de la quale è 
poflaeffa Vinegiajn modo che facilmente può fi vedere, 
che quefld parte de italiano è meno deletteuole^he ficurif 
ftmd t efjd cittdèpofìa molto comodamete,cofi a Vocio dela 
pdce come ò l'ufi de la guerra Ma ritorniamo onde ci par* 
timmo quado i nimici trattavano imi fai villani quatocm 
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èelmeMe Air ftftìotejioriidùendo rifletto <t cefi alari* 
sfondo crudeltdjportanioyid il tutto /t ardendo / cemmet 
tendo ogni feekrdgine/ ribàldetia/ofa da effere agrà 
mente p unita, fe£ io è de le feeleragm , yendicdtore*, e 
gli buemini fucino quello,cbe fare debUneXd onde il Li 
uicnoerd ftmfre intinto afroueder : c giunto erdfcffibile 
Vreyaraua dì me /accoglieva ci Venerato falerni lo di tut 
to il \initianofoeeUaneui buemini dame/ cbidmmduai 
yilldni/ finalmente orrendo ogni co fa con frefle$a,fa 
ced tutto quello/he èrdgkueuole* Vomiche vennero in 
aiuto dì PadcudChriVcfiro Mero /C'mlamo Contarmo 
co molti nobili/ fanti/ Jlmlvétedr.dr in fcccorfo di Tri 
uigi Andrea Griti cerneteli/ fati Al Uuiano ufcifubito 
co tutto l'efercitexe lt h ae\i racelte di Vddovd cetre nimicu 
E femigliatemete v fei di Ireuigi Gioan Vaulo Baglione co 
le géntWRitcrnsuano de li paludi i limici nouecento bucrri 
ni d'arme/ ftttcfntià pinti/ ueleano fajjare la Tretd } à Cit 
tddella/he era bene frrùta 'd'urne/ cPbuomini/t anebora 
\iueneda Vaffan'o vr.cgra fcecrfc/inoffctuttelebarcke 
del fiume/ rotti i fonti per tutto /ccio fi ffcd nimici fer 
tutto tipa [fare yMmaUgeuòle.Seguiuano femore le vefH* 
gie de nimici icaualli bfiieii \ } initidni noidndeli in o^ni 
luogo.Venuti pei a la brenta , incontro Villd fèntdnelU, 
cue il fumé peteudff affare a gud7p(p y fiirno me $ l e g* n * 
ti in ordindn^d fard la rifa del fumé con le drtegliatie* 
fydno giduenuti i nimici a Cittadella } y accennano uoler 
f affare ilfumetera il Vaiano c?l tutto c?ij]*o/?o di com* 
battere co'l nimico , fe egli tenteffe ^affare re Valtrd rifa 
de'l fwme£ perche fi foie* in y w luogbi feffetre , dndaué 
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il Limano fauentehora quajhora la cercando occdfione d'at 
taccarfi con auantaggioMentre che Vinitiani penfauano, 
che i nimici pajfajfaro di [ottonili paffarono chetamente di 
fapra tre miglia a la nona croce \fen\a danno* Et andarono 
in j retta uerfo Vince^per occupare prima il luogoxe flar 
ni [ia<ri:la qual combattendo prefentito il Uuiano 9 ^li an* 
dò prima con reffereito,decio che a'ifatme hachiglione aie 
ta([e il pajfoa nimicati che non hauea potutto fare a la Ere 
ta,andauail nimico cofleggiando i montiin ordinanza jm 
però che era di continuo itejfato da i caualli leggieri Vini* 
tianuE perche cercauano accampar fi commodamente uerfi 
Verona.^ tentarono indarno le flantie a Vincenza ^ 
amontecbioAmpero che era tutto l'effercito de Vinitiani 
frejfo Vincenza ♦ Era appreso uenuto in campo Andrea 
Gritti y & il Gouernatore Buglione con ^centocinquanta 
huomini d'arme cinquecento caualli leggieri sborniila fan 
tUper Vico d'argine } e per il cafìello di Lonigo*Staua a la 
guardia Giouanni Vaolo Manfrone,conqi<dttrocento huo* 
mini di gente raccolta prejjb à Montechio poflo in luogo 
inchinato preffo il fiume Reronejnmodo che lafciauaft fa* 
lo la ma del fuggire ,al che i nimici attendeano 9 ouero inan 
$i a' l fame Ugora , per la quale ua fft a Schio , uia molto 
*$era,& erta,ne fi poffcno condureper quella artegliarie 
ouero a'I dritto uerfo Montechio , ouero a'I trauerfa contro 
FadouaJe quali uie erano tutte Molefle a nimià,perche Vi 
nitiani poteano ftmpre occupare i luoghi in modo 3 che'l Li 
uiano hauea certa foranea di uincere i nimici ^contro i qua 
li.andaua arditamente^ perche poco dopo moflraua Uni* 
mico di uolere andare uerfo Biffano , egli aitisi di ciò tutti 
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i montanari, accio che rompejfcro il fonte deljiume Cijmo 
ne/fiffero fampre intenti,*? apparati ad affalireil nimh 
ro* QVANTE cofe facciamo noi flefji contro dinoi y metre, 
che non fappiamo qual fa il noflromegliore.P affarono ue 
r mente i nimici in ordinanza m fo Sckio.Seguiua quelli il 
Liuuno molto imprudentemente con tutto l'ejfcrcito a leni 
to pajfo uerfi il nimico.Effcndogli aduncp tolti tutti i pajfi, 
e fapra tutti i monti/ col i le guardie arrechiate ♦ Mojjì 
i nimici da defyeratione jnofìrarono di uolere fare la gior 
nata/ ritornare uerfo Vincen^a.Ejpnio auiftti di quefio 
Vinitiani/lli di fubito ft firmarono a Creatici ueramen* 
te Creatio un luogo preffo a la citta di Vicenza due mi* 
glia/ueè uno picoio monticello y molto atto a le artegliarie 
ZT una ualle di fatto , me fìauaficommodamente in orci/» 
nan^a,per effere occupato il reflo de una alta palude* Era 
nel principio de la uallej ì antigudrdia y nel metfo la più ro 
bujla gente de V esèrcito jnfne il faccor forche era prepa* 
rato ancbora ne li borghi di Vincenza il gcuernatore Ra* 
glione co'l foccorfa Triuigiano+Vur hebbero ardire i nimh 
ci uoltarft per combattere/ primieramente fingeuano affali 
re l x antiguardia,paffata poi la ualle,andarono fubito con* 
tro Vinitiaui a i borgi di Vincenza* Contra a queile nimi* 
che f quadre denomini d y arme con poche artegliarie uen* 
nero fubito i candii leggieri Viniìiani t oue eomminciofft 
una crudel battagliatala che inimici prima faggi\faro> 
Ma ultimamente Mininani erano in ftriosifi le artegliarie 
non hauejfero cacciato da'l campo il uencitore nimico /o fi 
anchora da capojùrno cacciata nimici con le artiglierie j 
quando andarono a combattere con l'antiguardia t & afte* 
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r amente combàtterono con i c duetti leggieri ♦ £e>pc quella 
battaglia uenne aleffindro Pigolino, il quale era pigione 
de nimici fer nome di Proserò Colonna nel camfo deuh 
nitiani ad awfire d'I Liuiano 9 & a Vinitiani ,che era cefi 
pericolo fi combattere cc'l nimico, battendoci combattere 
con Profyero Colonnari quale fer inan^i bauea vinto tre 
fiate il liuiano, & che hauecno i nimici congiurato ccn ani 
mo di uincere.o di morirei che fe il liuiano uolea dare a 
Vinniani la uittcria, tra affai meglio piuare il nimico di 
uettcuaglia,de la quale era tanto grande la carefìia,cbe era 
no pr morire difime,e fi fleffcro amberà pur uno giorno 
gli tra neceffariOyOiiero amazfarfi da fe Jìeffi , ouerorer.* 
derfnMafice foco /lima il Liuiano di tutte quelle cofi/h 
iceucnfìjne ceffaua effiquire ciocche b*ueaccminciato,\er 

, che foco à quelli credea , cerne fimpe fiele accadere che, 
CONTRO gli ordeni de fitti non udglieno aiuti hmm. 
fingea da cap il nimico ,fuggireuer fi Scbic,& in fide di 
(io lafiib à dietro una farle de la pedalai the duJe il li* 
uiano tro\fo/ìde,pr il che de nvuo h figlia con i cattai* 
ti leggieri,!? anchora figuiua tutto l'efjercito.Wauendo il 
nimico tirato Vinitfcni in cattino luogo a la palude Crea* 
tiajafiiata la peda,e me/fi fi a V ordiniamoli? /fi in un 
tratto centro VinitianuE perche andauano difirdinatamen 
te,f(nw artegliarit,ncn in /quadra fin^a cop^ elenio 
asfaltati a y linfirouifc } fi<rone me ff' infiggaci primo af 
fialto,prche non fi teniua?:o f(curi,fur uoìfiro molti cafi* 
tanitfiu peflo mi r\re,che /offerire uergogna ♦ Entrarono 

. ne i nimici ccn una /quadra d'huomini d'arme e con le fin 
ferie ,la onde /irono ueduti morire ualorofmente ne le tr* 
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me Trance fco Calfono , Antonio Pio con il figliuolo Coni 
fìantino,Meleagro f urlano, & Alfònfo Parmigiano.Vaoló 
Santangelo fcampodxle mani de nimici pieno deferite , e 
Giulio Manfrone fu figliatola non fenyi vendetta,*? fi 
melme nte il gouernatore taglione. Andrea Loredano prò* 
veditore ui mori peno di ferite , effendo uenuta tra nimici 
di [cordiali cui egli doueffe effer prigione. A la fine i per* 
the i nimici erano molto fotentiyinitiani.fi misero in fu* 
gufata di loro grande uccifione,& effendo la palude im 
Redimento a quelli, che foggiano, molti fi gittauano nelfiu* 
me uicino,dal corfo del quale erano fommerfi Erano chiufe 
te porte di Vincen\aMolti fanti erhucmki d'arme fi fai* 
mono ritirati co'l Limano, & Andrea Gritti inVadò* 
uà/? in fritti flife poteffcio con le arme deffendere il Ha* 
toVinitiano,che era in^cricclo^ come Vinitiani affretta* 
uano VetaMittoria.cofi perhauer combattuto temer anameH 
te,e ferrea configlio , hebbero fanguinolenta rouina,e gran 
vergogna ^erfcro tutti i carriaggi, eie a>tegliarie, fumo 
tra prefi e tagliati a petfi quattromila fhnti,e trecento cin 
quanta huomini d'arme ♦ Vopoi che fu nmiato à Vinegia 
quelbyche era accaduto nel camperebbero tutti grandiffi* 
map4Ur*%e temeano cke'l loro imperio non cndoffe arcui* 
na.E quanto la fortuna era più auer fa, tanto più i padri at* 
tende ano audacemente à fortificare Padoa y e Triuigi> mada 
uano fupplmento a V efferato. Andavano anchora i nobili 
con fenti cerniti,e finente fnceano tatto quello , che è bijb* 
gno, quando il nimico è vicino Ampere che i nimid folltudti 
per la non fterata uittoriaj uantauano di nono d'affedia* 
re Padoua , de la qual co fa fi venne in qiieflionc à Weronà 
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{tdno il Re de Inghilterra/? il Re de Romàni, da V altra 
il Re di Francia di Scoda e di Dacia f queìla e quella parte, 
che già diceuafi Cimbrica^e Cheronejfo* P 'affa primiera* 
mente il Re di I nghilterra con fattemda cauauij con otto* 
mila fanti nel luogo ditto bora Brjtania ]gia diceuafi tracia 
Belgica+Doppo andò in campo il Re de Romani con diece* 
mila buomini } e pretto la citta Morino.chegia diceuafi Te* 
romana longo tempo fi combatte , impero che la citta era 
ben guarnita con quattrocento huomim d'arme u e tremila 
fanti, fi perche era picchia terra, <& era il campo di Iran* 
dofi memo datremila m huomini d'armene quattromila fan* 
tutxerafx bene conftgliatoil Re di trancia non combattere 
co'l nemico jna tener e le citta bene fornite , perche uenendo 
il uewojer il bifogno di tutte le cotogni farzjt de'l nimi* 
cofajje abbaffata+Vur mille faldati trancio fi fumo cofìret* 
ti combattere co'l nimico jmentre che portauano uettcuaglie 
ne la ajfcdiata rìttajmpero che di ciò farno ani fati i n.mi* 
€i 7 la onde il Re di Inghilterra con cauallìerì , er il Re de 
Romani con fanterie artegliarie fubito gli uennero con* 
tro*Vurfa a$ero>e dubbiofa il confitto, combattendo con 
tauallieruma dopoché [egli accoflanno le fanterie , e fa 
cominciato azeramente h bombardare 7 i trancio fi fairno fa 
dimente uemi/ fcorfatuVi morirono il capitano Baiai do, 
trance [co Spintila con molti nobili , e quaranta huomini 
d'arme franciofi,faron prefi il capitano tredota, & il 5i« 
gnore Longauillmfa capitano di cento no bUi* duelli pei 
che erano ne la citta, uenti da la necejfaa de leuettoua^lie 
fi re fero a nimici } i quali rouinarono la citta, da l'altra par* 
St+Gli SuiiXeri da filmila hmminicon cinquecento carni* 
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Veri Tedefchu& uinticinquepetfi di artegliarie andcro* 
no inBorgogna contro il Re di trancia , er il fignoredi 
Tremulia, & uno ordinati ffimo esercito } &- accam* 
paronft preffo Eiuinio citta primaria di quel paeft in 
modo che'l He di trancia {ma flato ftalato , fi il He di 
Spagna a Audio nonfhcea la trieguaja onde al meglio che 
puote afjeto le co fi con Sumeri àViuinioJJauanji a Sui% 
Tfrii camelli di ^remona t e dilAiUtio , e* 400000* 
ducati,come hauea trattato il Signore di Tremulia,e forno 
dati gli oitygiMd quefìa co fa poi non piacque a'I Re t per 
il che fu differita in altro tempo,fmo che meglio fi trattafje 
di quella co'l Pontefice, e co'l Re di Scagna ♦ f inalmente 
parue a'I Re di trancia chefofje à fuoi fatti più accontio da 
re la figliuola Raineria per moglie a Ferdinando fratelli 
de'lUuca di borgogna con dote de'l fìado di Milan o,ac* 
rio con quella uia il R* di Spagna/ di Germania, de quali 
egli era nipote, par ef^eno introdure ft flefft nel regno de la 
\taliaMa perche cotal co fa mouea filetto a'I Pontefice, 
egli ft interpone co'l Re d'Inghilterra , e con Sumeri in 
fouore de'l Re di tranciai in queflo difìurbo le noT^ejtt 
\ con fogli de i ReJ quali uokanjt altrimenti diuidere tutta 
la Italia, e penalmente darei ReMaffimiano le citta de 
\initiani ♦ i ra quefìo mez^p , hauendo f rancio ft fiftett» 
de'l Re di Spagna,cinquecento huemini d'arme, e du cernie 
fa fonti banano a Narbona uerfo il finte Rabia 7 e guarda* 
k*. «0 il ì efìno di V a fogna, che al prefinte chiama ft di N<e# 
nara<E fimilmente erano in Borgogna tinquecento huerni* 
ni d'arme trancio ft y e diecemila fonti contro Suitferijper* 
(he la cofa era anchora dubbiofa fepra le condicioni de la 
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paeejira anchord contro Ingleft maggior guerra con effe * 
cito de tremila huomini d'armene trentamila fantine flaua* 
no in ordinanza per combattere al fiume Sequana , fi gli 
Ingleft hauefjero uoluto paffare ilfime* Ma poco manco* 
che i rumici non andafjero a Tornaino,gia chiamata la au 
ta di Neruinoja quale è grande e populofa,et ha Unte tot 1 
ri^quanìi giorni fino neV anno, uutaiàa poco dopo fi refe ' 
al nimicojperche non gli effcndo madato ficcar jò,e in va 
nohaueafx creduto àcittadmuHr ano i pcpo/r geriti ficon 
ip il teflimonio di Zefxre]nuominificoi^ % e di gran virtù ' 
tfer la loro battaglia il '&om ino efferato jù cod;tto in 
maggior pericolo } che mai f<jfe i tutta lra».ei<'fì?rmania 
e-Brittagna Almedeftmo tem[o ficea ft gì erra in Inghil 
terragerche il Re di Scotta con quatrcmila huomini di 
febito era entrato in Inghilterra contro trimila Ingleft 
Onde effendoft primiermenteinontra-iU battaglia fu 
nd primo entrar fora l J ifola 9 e quella verametefa afferà 
e I6gha,perche da Funate da l'altra parte combxteuaft co 
fir^tCr ardire vguale , ne lafriaujjtafcrc cofajche al bi 
fynofilfe neceflaria* Molti di qua } e di la affai cadevano 
molti erano ftritijZ/ era pur la vittoia c.nrhora dubbio fa 
Mentre che ne vno ne Uhro ce&eua } m*fin tlmente fi,rono 
yittoriofi gli ingUft,™ che di quelli ne fuffe va fi minor 
numero jnaper che il Re- di Scotta 3 il quale era tra eprimi 
(Sbattendo fu veci fo d*uno colpo d' artigliarla, Dr.effiin 
quella guerra effere morti de Ingleft miiejiicento^e Sco 
cefi nouemila+Mentre che di qua/ di la le co fede faniofi 
andauano a male 7 naque per cafi di fio; dia tra il Re 
di Germania il Re d'Inghilterra , impero che volano 
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dmendue la citta di NèruinoMa il Re de Romani fidimi 
te fu co denari vinto,be che /degnato andaffo in Germa 
nia+Ritorno anchora a la patria il Re de Inghilterra con 
Vefforcitode [ti ntila fantine mie huomini d'arme fotta 
triegua co fraciofi/ fortificata la citta di Tornai co aio di 
entrare nel regno di ìcotiajne la quale il Re era mortole la 
- Reina era fua forella,ll duca di Albania germano cugino 
del Re morto haueua tolto il gouernodel regno /ffonio 
rimajlo folamete delRevn picol fogliuolo+Ma ritorniamo 
alecofodela Italia/ comminciamo da quelle /he fono jla 
te fotte a Crema , impero che Spagnuoli Ì<è Milane ft l'ka 
ueano affodiata* Ma tanta era de Lorenzo da Ce* 
ri la diligentia, che con militare afoutia ufcendo fuori 
molte uolte,vincea i nimicij quali altrimenti non Roteano 
t fiere uenti,fe non perche erano le loro Squadre diùifo , e 
per tutto flauano difordinate.Egliadonqueirianzj giorno 
entro fubito nelcaflello Calcina/ perche ritro uoi nimici 
Spagnuoli àTimprouifo^prefo quarantahuomini d'arme 
e diueto caualli legieri Egli Vie fio da Ultra parte a Quin 
tiano ne Hofoura notte affatto i Milaneft , e perche non fi 
teme a di do il nimicofocilmente prefe e meno foco cinqui 
ta huomini darmeJsiAMO purftefioigeniofuper fieri 
\a diguadagno 9 come horapareano i Vinitiani* falciati, 
mentre che con l'afodio longho pattano anchora crudele 
pelle/ la cor efoia dele vettovaglie/ ma fiimamente p*r U 
carejlia del denaro era il pericolo grande 9 impero che altra 
mente la citta era bene fortificata de fojje,de mura 7 d'anti 
mi4ro,d 7 arme/ finalmente de valentiffimi huomini Jn mo 
do che per for^a non poteaefia e pigliata Effondo là dijfi 

culta 
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fulta grandi jfima portare à Crema denari da Vinegia,fù 
fopra do fatto con figlio* finalmente deliberato, che i citta 
Ani Crema fibisborfaffcro i denari per fin' 'à tanto che Sor 
tfolomeo Contarmi froueditore haueffè da pagare, e ve* 
nendo poi t da V inegia gli fòdero reflituitUPur fiatfuff» 
(tanoftejjò co'l nimico t cbe finente à Vinitiani ficea ìngia 
ria,Et efjmdo foco inanzjuenuti inimici preffo la citta, 
difubitogli andarono contro fifjànta finti , e fit albera* 
mente combattutoMa perche era la notte [cura, fiacco jft il 
dubiofo conflitto,con uguale danno t Con altra felicita com 
bitteuafi co nimici ad VmbrianoAmpero che i cauallieri,et 
i fonti Vinitiani à l'impupi fo affarono ìilio Sabello a n 
quaranta huomini d'arme^ cento cavalli leggieri, E per 
che Vinitiani erano in maggior numero* Marco Antoni» 
Filippo capitano de nimici uenne in mano de Vinitiani 
(on trentaotto huomini d'arme e diece caualli leggieri, e 
tutti gli altri fumo rotti* meffi in fùga.Dopo hebberopa 
rimente felice fucejfb Vinitiani à Vandino.Pcrche azfaf* 
fitta la battagliammo ucci fi {(([anta de nimici , E nel ca* 
Hello catione oltre il fiume Adda furono pre fi cinquanta 
Uomini d'arme de nimicuV enne dipoi Profano Colonna 
ne l'altra parte ad Efinengo con ducento huomini d'arme 
ductwocmquanta cauallt leggieri* domila fimti.O a l'aU 
tra parte Siluio Sabello uenne ad Òmbriano con domila 
fanti , Co fi di qua e di la flauano contro Crema ideino à 
due miglia/ Jpejfo fcaramux^auano con quelli de'l cafteU 
lo } apparecchiauan fi i nimici di guadare i campeccio che 
gli affediaV cojlretti da'l bifogno di tutte le coft fi mdej* 
ftro.Wondmeno Vinitiani co i etmpagni, e fcldatt d-fì & 
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mano altrimenti , fiondo tutt'hora in effercitio 9 e facendo 
tutto quello/he era bifigno dnchord che non fùffero piuaf 
fitti da le armeje da l'affedio di firi,ehe drento da la cru* 
dele ì pcjlilenz k d*liiente dimeno andauano anchcra fino dia 
citta di Lodi faccbeggjandofen^a troudre incontro Ja on* 
de per tutto erdno molefli d i nimico ,e fyejfo ftaramutfa* 
Ud/omeftmpre fuoleauenire ^quando U nimico e propin* 
quo*Poco inaniji faldati Vinitiani hebbero ardire di affa* 
lire il groffo effercito,non potendo più patire tanto longo 
affedio,per il bifògno,che kaueano di tutte le coje ♦ E per* 
che il camp di quelli uerfo Lodi non era farti ficato y ma fla 
ua difirdmto } ne Vofturd notte mille fanti Vinitiani ufi* 
tono azeramente cotale occafione,che andarono come ami 
ci fino a'I fleceatojiopo combatterono fortemente/ ma jji* 
mamentc con fichi $auentofi,in modo/he fumo ucci fi mol 
tifanti, anchorOyche fuffero molti denimici co J l capitano 
Situino Sabello jmpero che erano la maggior parte ador* 
mentatul cauallieri fubito fi mijfero in fugga co'l capita* 
no % e tutte le co fa fumo lafciate in preda a Vinitiani ♦ Ime 
porti neramente affai affittare il nimico a Vimprouifa 3 CT 
una tale affrettata audacia fole efftre fmpre felice, toppa* 
reeehiauanft* Vinitiani? di fare il fimile contro Vrojptro 
Colonnari quale di ciò temendo y fubito leuò l'affedio.Tra 
queflo mei^o inimici S^agmoli flauano a Vincenza , 
c fini giorno erano più mòlefliM Vefcouo Gurgenfa haucd 
commendato a Mantoa f à £errdrd,& à Mildno 9 a Genoua, 
a fioren^a ? & à tutte le altre città , che contribuì fftno à le 
jpefe^accio poteffaro foliare piugete contro Vinitiani, ma 
fseflo Jjpidceaa l fontefice p il quale fyeffc uolte confirtaud 
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Vietro Landò ambafciatoreVinitiano $ che fi teniffeper. 
tetto de la facete de la trie^jud co'l Re de Romani E ft tut 
te le cofefuffero ne le fue mani , non farebbe cojà alcuna 
tontro il volere de Viniitdni,e che cederanno Varme , per 
fin che fi trattale de la facete de la triegua* Ma affettava 
fi il Vefcouo Gurgenft,il quale uennepoi a Roma,& indi 
commineio Ritrattare di face e di triegua ♦ Oimandauano 
Germani le condizioni propone de la pace ♦ Vinuianinon 
uoledno lafciare Verona ♦ fu adonque fopra [ quello longa 
qKeflione } e l'ma e f altra parte pofe tutte le dtfficulta ne 
le mani de 7 l pontefice, accio egli fvffe libero giudice ì ma 
tutta uia che non facete fontro la uolonta loroJPerche ina 
feparatamentehaueapromeffo a tutti due, per ferino 
di propria mane di non fare niente più di quello^he a Yu* 
na, l'altra parte faffe in piacere ♦ E cofi il Pontefice 
fcriffta Vano , & a l'altro , che ceffate da la guerra, per 
fin che fi trattale de t } accordo^ perche fapeua il Ponte fi* 
cecche i Re di Germania/ di ftdgna uoleano dare uno no 
uo regno in Italia a'I loro nepote fratello del Duca di Bor 
gogna 7 ogni giorno più s'inchinaua a Vinitiani ; e pareo, 
uolere che trancio fi più pref\o,che Germani, e ipagmoli 
regnaffiro in Italiana onde s'affrettauano , apparecchia* 
udyfacea ogni cofa y accio nonfufft ritrouato ffrouifioAm* 
pero cheèfempre meglio uietarei pericolile doler fi poi 
non hauerli uietati quando era hi fogno ♦ Vinitiani [otto la 
fède di hauere depotto le arme da offendere, non guarda* 
nano Marano, camello polio A mare , preffo a la citta di 
Aquileia*/ perciò facilmente i nimici lo rubbarono* ìmpe* 
ro che f\ comtnnero con Forfbcfp prett de'l luogo,il qua* 

" o ? 
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Uufcendo la mdttind per tempo de'UdflelloJintroduflc 
trenta cauallieri Poloni E ro/t con inganno fu prefò il ed 
Hello j\ quale era altrimenti inejpugnabile,per ejfcr poflo 
in luogo paluiofo 9 e circondato da acqua * Vsò una gran 
crudeltà Chriflofòro francatane } il quale nonpotenio con 
firzf pigliare i uillani de la villa Mutfand/he gli uieta* 
tfano y uettouaglie,gli ingannò con fhlfe p rome ffejn mo 
do 9 che a ducento di quelli cauògli oech^e taglioli il deto 
grò jfo ♦ Poi arfe la uilla *Sefu crudeltà il tagliare i deti 
flro jji a la giouentu Eginenfaaccio che non andajferone 
la guerra nauale contro Atheniefi ♦ Qjianto fu la crudeltà 
dicoflui maggiore jl quale non temendo di co fatale , gli 
tduo gli orrfijj/ tagliò le detd* Vinitiani per laaf^rez\a 
de la co fa grandemente turb<tti/ajfrettauano f dppdrechia 
uano y e fhceano ogni prouifione,per andare fubito per ma 
re y e per terra a cotale imprefuAdonque Balda far Scipione 
co'l efferato/ Gif olmo Sxuorgndno con gente cernite an 
donano g terrd.Ver mare andaua trace [co da Moflo a Ma 
rano con galee ? bregantini 9 e barche intanto che comincia* 
tono combattere il camello per mare/ per terrajprimo con 
hombarde,dopo fèciffi il conflitto ,il quale fu dubbio fo.Vi* 
nitiani fidandoft de la moltitudine tentauano con tutti e 
modi d'entrare nel cajlello ♦ A V'incontro i nimici flauano 
ftmpre intenti a la deffefa*V\nitiani afyerammte combat* 
te ano fimouendo con le artegliarie inimici da le deffefe } in 
modo che non poteano moflrarft a le mura,ma a la foie heb 
ro poco honore Vinitiani jtmpero che cacciati da nimici tut 
ti fuggirono uerfo Vdene, perche uennero di Germania (in 
queceato huomini d'arme/ domila fanti in diuto del cafkl 
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to4Dd Valtrd parte uerfo il mare i ì Chiùsoti affdlirono ti 
caflello animo famcnte montando le mura con le falene già 
furiano andati drtnto ft {come era il douere) fòffcro itati 
foccorftMa perche haueanù i rimici molti fchiopetieri , là 
battaglia era molto periglio fi,a la fine fu fatto uno gran 
fraccaffo de Chiotti in fomma tutti e marinari fur* 
no cacciati,*? uerinto il foceorfoj nimici u fórno de'l cafìel 
lo 9 et andarono a Vito % oue erano le artesiane / foco ualfe 
a Viritidnifefìenire il primo empito de rimici, perche a la 
fine per fero le artesiane / feriti molti/ molti ucci\\ i tutti 
furono rotti e cacciati, è mitre che andauano per la prò fin 
da palude^olti ne perirono ne le acque ♦ La onde i nimici 
non pen fondo hebberolauittoria^Vreferounagalea/mol 
ti altri nduily.Vlebbero anchora ardire di andare a ìAon* 
falcone^ perche il popolo no ft uolfe redete,quelli afferà 
mente combatterono ,in modo che,prefo il caiìello perfir 
^a/nejfero ogni co fa a facco^e Vijìefjo tempo in Vine^ia 
(comefuole accadere) fu aggionto male à male.Ui notte in 
Rialto fi acce fe grandi ffmo fuoco y e per effere tutti confi* ft 
da'l foprauegnente cafol uento impetuoso lo abbrufciò tut 
to } ricco uer amente d'oro, e di mercè con grandi ffimo dan* 
no de larepublica 7 e di molti cittadini , che di do haueano 
interefpuUt onde Vinitiani fi turbarono in guxfa , che più 
ài ciocche dè la guerra fi doleano* Sempre le cofe publuhe 
affligono tanto,quantoparono effere pertinente a le co fi 
priuate ^Diciamo bora de nimici Spagmtoli , e Qermàni,i 
quali erano andati ad inuernarfi nel Polefne diRouigo, 
& ad Benebbero quelli gran commodita per la foften* 
fione de le arme, per che non effendo impediti da Vinitiani 
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foccheggiauano a loro piacere tutto il pdeft 7 formattò 

uia y e defertauano ogni co facon graue danno de gli babbi 

tatori ♦ finalmente il capitano ridano con quattrocento 

huomini d'arme Tedefchi,e rnilleducento fanti uenne a Vi# 

an^a^ entrò nel friuli^oue erano uenuti anchora di Ger 

mania mille cauallieri 7 e cinquemila fonti*Mhora ilgouer* 

natore Malatefìa Soianiocon feicento huomini d'arme , e 

ducento fantine Girolamo Sduorgnano , con cerca domila 

huomini raccolti ,i quali erano preffoad Wdene , uedendo 

non potere contrattare co'l nimico, fubito paffarono olirà 

il fiume Liuen&Qnde poteffcro ejfcre terrore a li nimici 9 

tr aiuto a fuoi 7 e perche i nimici andauano infieme in Ca* 

doro,à feltre 9 à Ciuidal.di Beluno, le guardie flauano per 

tutto ♦ E fubito che uenneroper il cafiello de la fiala mille 

cinquecento fonti Germani , audacemente [egli andò con* 

iroMa poco dopo 7 crefcendo la moltitudine , Vinitianiji 

ritirar 'onoXa onde i nimici pigliarono f-eltre, & andar o* 

no per tutto il paefaguafìando le pofjeffionifacheggian 

do ? e mettendo ogni cojamifcrabilmente à fuoco , e ferro* 

Ma pur facendo i nimici molti mali per tutto il paefefJini 

tiàtiij quali haueano prefo i pafft } fmalmente à Bajjàno af 

fatarono di loro una parte.E perche erano pochine forno 

a l'improuifà affaltati, ne furono uccifiingranparte 7 e mol 

ti capitante faldati forno pre fu hpparue in quella batta* 

glia la uirtu di Bernardino hntignola 7 e di Uannibal B>o* 

lognefeji quali erano capi de la efyedittione ♦ Fu creduto 

in quella battaglia effere morti de nimici da trecento , di 

cinquecento che erano^Dopo queih battaglia tutti i nimi* 

ci fi raccolfero in Sriulufc perche ifildati Vinitianiji tré* 
> 
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no pdrtttt/tji nìmici temano tutto ilpaefi/ccetto Ofipio 
tutti andarono a la efyedittione di quello « E il caflello di 
Ofipio poflo in uno monte ertoj& era affai ben guarnito 
de armene d'huominiilmpero che Girolamo Sauorgnano 9 e 
7 he odoro Burgenficon ottanta eaualli leggieri e cento 
fanti gagati erano a la di fifa quali affrettando ft faceano 
quello 7 che era bi fogno, mentre ilnimicoft approffimaua* 
Ecco i nimici fi fanno inanzj, e teniuano difyaeio più di 
due migliajmpero che i caualh andauano inanzjje fonte* 
rie feguiuano con le artegliarieji quali fi accampauano tut 
ti a la uilla de'l cajlello 7 poi cominciarono a bombardare 
laroecajfquefla rocca pofia in uno cantone de*l monte Jl 
quale è in triangulo\ oue fi inalba uno fijfo uerfo meztfo 
giorno con fiilatuElongo pafft difdotto 7 & ha due pcm 
te ficurifftme,una uerfo Leuante , Valtrà uerfiponente , il 
monte copre la ier\a facciata de là rocca 7 la quale guarda 
a 7 lSettentrione 7 oue è uno portelettorfa accettare foccorfi, 
la quarta facciata ha la porta uer fò OHro,oue e la fiala in 
canata nel faffo con gradi fif]anta y quefla finiffe in uno pia 
no di paffi tre dinancila porta,da l quale poi fi de fende 
per V altra fiala in uno piano,oue fono le fìale,& un cm+ 
po di paffiuintianque,nel capo inal^dftun faffo detto Cor 
tiino,da(l quale fino a'I piano di fitto fino per dritta difee 
fa pafft ftffanta&atteuano i nimici fipra tutto con le arte* 
gliarie la porta de ta rocca,?? efjendo rouinata una gran 
parte del murOjfubito Girolamo Tiepclocon fuoi figliuoli 
uenne in foccorfijma a cafo perla rouina de'l muro era fu 
to come un riparo /perciò i nimici più preflo tentauano m 
trare ne la rocca per la fiala incavata 3 e più uolte fimo ti 

O UH 
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battuti ^impero che per Vdfyretfa de'l luogo, nonpotèarlè 
Uar faldi,& fubito che uenne notte gli diedero fuoco^co'l 
quale anchora fhceano poco danno finalmente tutto il cani 
po infume andò nel monte fopfa la ròccajmd non erano an 
ebora [officienti i nimici 7 perche tutti quelli del cafìello fi 
iejèndeuano flando ordinariamente tutti ne lijùoi luoghi 
intenti a la dififtufa adunque la battaglia kngd,e duhofa 
& il nimico perdendo molti dei fuoìji partì, puf il ftguen 
te giórno ritornarono a battere con le arttgliariefentado 
che fi douefjero rertdere 4 Ma non potendo quelli del cdfleU 
io per effere pochi combattere co nimici fubito abbfufàaró 
mia uilla 7 oue erano i nimici • e perche leuo jji uno gran 
uento,arfero lé cdfe 7 itdUdlli 7 & H fornimento di quelli con 
tutte le bagaglìe de nimici f iii modo che fu giudicato non 
)poterf% pigliare Ofopioje noti con lottgo affedio , e majft 
riamente perche nel cartello mancaua lacqua f e perciò mo* 
riuano icaualli cariffimi a [oldati. Onde nafceuano di fior 
die,& dlarne uolte tentauano con nimici di rende r fi f & 
era la co fa in dubbiósi in tepo no hauefferó hauuto letteri 
dal lenito in tal ten areiche li cofirtauano+O HVÓMU 
MI OfòpH bora è tepo f che dimoflriate efferehuomini jbr 
ti (fimi, impero che a'ìpre finte ui è propolio in mano il di* 
fendere la uita f il terreno^la patria 7 le cafe 7 le mùgli *z? ifi 
filinoli t e finalmente debutti i uoflri benuEperò fi vìncere* 
te,p*ffederete tutte quefie cofe come inantyfi farete ueriri, 
i nemici ne firdnno fìgnorijne gli douete credere 7 dnchor a 
che gli deflt ilcdfìello^perchedifiderdno elli rouinarlo di 
Wodo,ehenó ftdricordi anche il nome di quelli er il che 
fi uolete prouedete a cdft uoflri , fiate drditamente/óbatté 
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té,c9fno megtb potetele co fa patfa fj^erare falute ne le co* 
fe d'altri co'l fuggire j imperò che chi fono ùnti foàliono 
ftmpre perdere fe fleff, } e tutto il fuo hauere, ma fittamente 
k uencitori poffono faluare tutte le coft fue,e pigliare an* 
thorai berti de fuperatùMoffero queflé Ietterei loro ani» 
mi à tenerle tutti deliberarono più ptefio morirebbe ren» 
derft a'I nimico.* cofi ftmpre accadevo che l'animo e ir» 
dubbio ,ageuolmente è moffo,e travagliatolo fi fin che mi 
to loro lacquafudato il uino à i caualli,é finalmente il fic 
tarfo delacqua uenne da'l cielortolta la pranza di ren* 
derp } i nimia indarno faceano tefìudm Impero che frcih 
tnemecon fajfi rompeanfi gli edifictj di legnami. Indarno 
Mhoraaftaticauanfti nimiciàcauare ìlfaffoi yer là fu* 
durezza/ finalmente per giorni tre bombardarono/ cada 
il i uoltt de la torreioue i faldati fianchi foleano à le fiate 
poffare fu datami altra battaglia . Tutti i più ualorofi 
de himictandarcrtóa'l mopte.apprefen-arono lefcale } mS 
tatono lé mura<h l'incóntro quelli delcaflello hauendo le 
mine delemuraperdifefujlauano faldi,rimoMdnoinii 
Ma con arme da la*ttaré t ne lafciauana lorodefèfa alcuna 
ficura,\farono à la fine i nimici i fuochi artificiati, perche 
foro gli gióuauam gli altri aiuti, Era quefìo una nom fcr* 
te di fuocojchefouete eragittato ne la torre r erano alcune 
niafje } e balle acconcie drento con alcune cane di fèrro, do n 
de ufc ua U fèrzi fulJurea Je la balla con fì r epito,e rumo* 
re,e portaua fuo gran copia difùoc 0 ,e di puzzolente fu* 
mo.A l'incontro quelli del caflello,bauendo le acque appa 
rmhtate, di fubito ammorzavano i fuochi y ne erano più, 
the uintiquattro ualorofi huomini ? che partiti in due parti 
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aniauano contro il nimico Jimp ero che fìejfc era lifign* 
restaurare le fvr^e,mentre che fttceaft la crudele , e long* 
battagli*,?? a la fine i nxmci furono cacciati ne poterono 
figliare Gfopio.Anchora chefòffero domila fanti , e cin* 
quecento huomini d'arme.La onde Girolamo Sauorgna* 
no hebbe di ciò grandi ffima lode jtl quale peruirtue lon* 
ga pitia de Vane militare pareahauer fuperato tutte le co* 
fi a fyere e dijficiU.e perciò con jwore di tutti fu riceuuto 
nel Jenato 9 e di grandi doni honorato ♦ Tra quefto metfo 
in Rema fi trattaua di pace,*? ejfendo Vtnitiani contenti 
dilafciareVeronaàCefare. Germani uoledno Verona e 
V incendia onde fu celato di trattare la facete parlauafi 
di triegua,che duraffe per uno anno,fe tra giorni quaran* 
ta Vuna & l'altra 'parte ui confentijjc& U R* de Roma* 
ni per queflo ritenga Bergomofirep^ H friuluV initia 
ni babbiano Padoua,e Triuigifirema e Vincenza fttdd* 
ta ne le mani del Pontefice.per fin tanto cbf ft dicano le 
conditioni de la paceMa cotal co fa molto à Vinitiani $i* 
cea perche pareua cbel Pontefice doueffe fiaccar ft da lor+, 
e che nimici doueffèro hauere il poffcjfo ♦ Ver il che Pietro 
Landò Oratore trattaua a fio potere con il Pontefice, cht 
qiefio non hauejfc effetto+V olea il Pontefice putto fio co* 
piacere a i Re ^perchegia Cefare hauea inflituito Signore 
$i Sena , e di Luca il magnifico Giuliano^ coft altrametv 
te teme uà le arme de nimkuEt a U fate contro il uolere de 
-) Vinitiani publico in queflo modo la pace co'l Re de Roma 
ni, che quella Juffeperpetua>conle conditioni ftruate per 
uno anno nel petto del Pontefice , e che tra tanto toreffa 
Bergamo^ Verona* fta di Ccjare+Vinitiani tengano Pad* 
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Ud,t 7riutgi,Crema/ Vicenza fta pofla ne le fue mani 9 det 
rimanente ogniuno tenga quello/he poffede,ju date* ter* 
mine uno mefe a tutte due le parti di acconfintire , il che 
non fi facendola publicatione fifft nulla/ ficendoft y pa+ 
gaffeno Vinitiani a Ce fare tra uno mefe uinticinque mila 
ducati/ dopo tre mefi altri uinticinquemilaM Pontefice ri 
trouaua folo quefìacaufi 3 per la quale pareffi lui hauert 
fatto qualche effetto , e uolgere tutta la cagione di non 
hauere fitto la pace fopra Germani \ come fece* Vinitiani 
non fumo max cofìretti a confirmarla. Cermani effiflima* 
vano co fa indegna effcre iprimi>in modo che a la fine par 
ueche quelli fuggifjerol'aceordo.La onde ferina conclu* 
fione alcuna il Cardinale Gurgenfe mal contento ritornò 
in Germania^ perche il uolere del Pontefice era difiurba* 
re lenone tra trancio fi/ Spagnuoli/ eh e non fi ff e con* 
fideratione tra Germani/ Spagnuoli,fin tanto che haueffe 
tgli fottùmeffi a J l fratello Giuliano le defiderate cittafJr* 
bino,ferrara,Luca/ PifaJiopo che fu fina la tregua per 
uno anno tra il Re di Spagna^ il Re di Francia/ prua* 
uaf\ luogo a J l Re di Germania, eir a'I Re di ìngbilterra* 
Onde fi penfàua ogn'uno le notfedouere effere+ìl Pentefi 
ce mofìraua d'accojlarft à Vinitiani/ follecitare,che ShiX* 
gerite il Redi Branda fifjero con lui in legaMentre che 
de cotali coft fi quijlionaua, Vinitiani apparecchiauanft di 
ripigliare il Uriuli.E perche tutta la fìeran^a ira pofla nel 
Liuiano/gU con ducento huomini d 3 arme quattrocento ed 
U4II1 leggieri/ ftttecento finti andò a quella efteditiont 
a ^ran giornate ♦ Ha perche le squadre de ritmici fìaua* 
no a'I porto di Uaone ad Ofipio primieramente,man* 
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atì mandigli huomini d'arme a'I porto di Kaone, ritroud 
tono dinanzi ci camello il capitano Ridano con duceto huo 
mini d'arme e trecento caualli leggieri, e gli affalirono ani 
mofamcnte.E prima i caualli leggieri de Vinitiani*he era 
no uemti innanti uennero à le mam+Ma dopoché gli huo 
mini d'arme uennero in ficcorfifo rinouato la battaglia, 
la quale flette dubbio fa perfino a tanto che'l Ridano feri* 
tortela feccia ueme ne le mani di Malattia Bagìiont.Do. 
po tutti gli altri nimici fùrno rotti e cacciati nei cafìelh, 
il quale fubito daVinitianifu affediato tanto afieramen* 
te, che i nimici furono eofìretti a fuggire* La onde prefo il 
cajlello, ficefft grande uccisone de'l popw/o, e fu da* 
io ogni co fa afacco,la quale co fi e fjendo riportata ì 
Chrijlofòro y & a nimici, che erano anchota ad Ofopio. 
Quelli di fubito Jeuató Yaf^edio, andarono uerfo la Chiù* 
fuE perche i caualli leggieri de Vinitiani erano fmpre i 
U coda de nimichili finalmente la feiarono le artegliarìe,e 
tutti i carriàggi fuggirono in Germania più erediti, rot 
ti dopo le fiale i pontile tagliate le Jlradejn modo che Vr 
nitiani fumo ribattuti da Ven^cne,eda laChiufr 3 per non 
hauere potuto andare ad occupare ipaffu II Limano con 
Ve ffercito andò a combattere Goritia ♦ M* perche uidde 
quella citta d y huomini,e d'arme ben guarnita ,e le genti, 
& il tempo non bacare a tanta operaia la fine penfohaue 
re fatto a fai nel F r iuU,bauedo uccide prefo mille' Caualli 
Germani , e tutte le altre fanterie da quattromila huomini 
e^ere fuggite in Germaniajer il che fene giua uerfo triti 
gi>euerfo Padoua,peruedere,cbe frceano i mmici.hpend 
era partito il Liuiano , che i nimici Tedefcki di nouo pij 
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gHdfono il Camello di Cremons t e Moti falcone , p erbori 
tura de faldati Vinitiani ♦ Impero chequdrdntd huomini 
d'arme,e ducento fanti de nimici pigliarono quei due ca* 
flelli 9 anchora che Gioudnni Vittori fùfj* proueditore à là 
guardia del Friuli con cinquecento eludili leflgieri $ e feicen 
to fantine faffero dnchord preffo a*l fiume deh Viaue/ de 
Liuenz,* tutti i foldan ; i quali poco inani} erano partiti 
de'l frinii ♦ Et era peggio che faceafx di di in di la fama 
fin certami nimici Germdni uenire ne U prouincid de'l friu 
libiche dimoflrdud maggiore il pericolo » Acfon<p Vinitia 
niprefli efyediudno le 4rme,dppdrecchiaudno U guerra, 
manddUdno fupplemento a l'effereito t e finalmente fìauaft 
animo famente contro il nimico ♦ bppreffo ferendo diri* 
bduere Marano , fabito andarono a cotale ifyeditione ♦ F£ 
primamente Girolmo Sàuorgnano con cinquecento fanti 
affaltò con grande empito cento fanti de nimici , che dea* 
fa s'incontrarono con uinitiani y i quali andauano a Mara* 
nOpLa onde upnuti a le mani tutti fitrono rottile molti ucci 
fu£ perche i principi^ furono felici al Sauorgnano 7 àlui fu 
data Vimprefa di Marano+lmpero che in effo falò era prin 
cipdmmte fyeran^a ♦ hncbotd che ne V altra parte fu fa 
fa una grande armata , e (xbatteffeil caflelloyer mare $ 
* per terra ♦ Quello faceaft inflantemente con guastatori, 
perche uerfa il camello la terra pian piano fi innal^auà^ 
e con alti argeni andauafi ftmpre innanzi come* face 
già Ce fare ad Auarico ♦ Dopo che uewero a la faffa de'l 
faflellojouente comminciofji àbo.baridre/ fhcednftinfte* 
me alcune f cbaramuzze.Voco innanzi i mimici hebero ar* 
dire di v fair e e pdff (tre oltre i repari ,ée di motte fi face* 
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no/ perche Vafjalto fa fatto di notteja bàttagli* fu molt 0 
fiu ajbera/ molti da l'uria e da l'altra parte erano veci fu 
A la fine V indiani fi ritirauanoje Girolamo Sauorgniano 
ia Ultra parte nonfaffe andate contro inimici con fanterie 
cernite \E co fi fu rinomata la battagliai a la fine 7 i nimici 
furono cacciatiXemunitioniVinitianejo t il luogo d'arti* 
gliarie fa [moto • Vur a la giornata la difficulta pare* a 
Vinitiani maggiore+Anchora ebefasfiro cento etreta hu$ 
mini d'arme cinquecento caualli leggieri/ ftttecento fanti, 
4 con circa dua mila huomini de genti cernite j& al' incontro 
in Marano erano falò venti del Caflello, e trecento fanti di 
¥olonia*?erche molti nimici erano à Gradifca venuti in 
foccotfi 7 e finente combatteano coni no flri } perche flauano 
4ccofio al Cafìello* Ma foco innanzi fa prefa co infidie 
Chrijlofòro francatane , perche temerariamente faguiua 
Giouanni Vittori ,fir i Vinitiani ? e fa condotto p regione a 
Vinegia*Efimilmente dal : 'altra p arte i ramici fumo eie* 
fiati àMarano/jjendo venuti dinotte con fuoco y e fulfò 
ad abbrufciare,e dejlrugger le munitioni.Tuttauia non rm 
fei a Vinitiani facondo il loro difio, quantonque hauefjero 
ajj aitato Marano per Mare/ per terra perche tutti non fle 
tero in ordinan^lmperho che il baflione di fan Giouanni 
ira cafeato per le artegliarie,& era aperta la via de entra 
re nel CaWelloMa combattendo i primi animofàmete ccn 
i nimici,fili vltimi non volJiro(come era il douere ) foccor* 
rer e a i compajnuLa onde Vinitiani farno ribattuti j qua* 
li altrimenti doueano véncere+V emano in fretta in ficcor* 
fa di Marano de la Germania otto cento huomini d'arme/ 
duamilae cinquecento fantina quale cofa ime fa da Vmtié 
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fà,fu cagione , che elli fubito leuaffero Vajfedio, e qua fi fi 
metteffero in fuga, non fàpendo doue gire per le difcor* 
He che erano tra i Capitani>pur a la fine parte andò ne U 
Citta di Vdene,e parte in Ciuidale di Friuli , penando fer 
uare quella Citta in beneficio de la republica.l nimici aion 
que pofle le guardie in Marano , vfauano in ogni luogo la 
fua crudelta 9 $uaflando le campagne ,menandouia bottini, 
abbruciando jrouinanio >e f conciando adorni modo il m 
tnico+E per ciò tutto V efferato de Viniti ani venneaMico 
predomano, per impedire il nimico,^ aiutare i compagnia 
Vedendo i nimici queHo,penfàrono non potere fenica peri* 
colo fàccheggiare,imperho*che molti erano andati in Ger* 
maniaca ohde venne di nouo in mente aVinitianidi pi* 
gliareMarano,fenonglifòffe flato la fortuna contraria ad 
Vdine,non perche fuffero inimici in maggior numerosa 
perche non haueano Vinitiani buone Spie* Impero che pen 
[andò il proueditore Mitturi con qxatro cento Causili leg* 
gieri potere reftflere a li nimici ^temerariamente mando ver 
fo Vdene le fanterie, e gli kuomini d'arme* Effendo aàon* 
que venuti più nimici,che non pen faxa egli , i Caualli Ug* 
gierifùrno rottile cacciati^ ejjo con cento Cauallieri an* 
dò ne le mani de minici /he poi ji miffèro drieto a leofante* 
rie,& agli huomini d'armene qcali anchora molti ne fur* 
no veci fi/ molti prefì, pochi ne fùggirno a faluamento in 
Vdine.fi perciò fu bi fógno mandare fubito gran foccorfo 
infame co'l Cauallier da la Volpe, è Pietro Marcello^, il 
quale fu fatto proueditore nerefjercito del friulu I nimici 
Tofani fouente andavano a Saccheggiare, e per Mare per 
Tctta^weano anchora e fft [albeggiato tutta Latifanag? 
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erano perfareil medeftmo pertuttoje le guardie non fùffe 
ro dipartite in ogni luogo+Pur a Ciuidal di frinii i nimici 
fumo cacciati e rottuVarimente poco giouo di por fi a fi* 
gliare Ariejmperho che figli andò contro valor o fornente , 
tT a la fine i nimici fumo ribattuti, E co fi andavano le co* 
fedendo fi leggieri Scaramu^e t per fin tanto che fu fatta 
la triegua, perche a Uno , cr a \altro importaua di fare la 
vendemia 7 anchora che fìando triegua ,t nimici fconeuano 
faffial fiìito focheggiar e, e quefìo perche Tedefchi erano 
mal pagati /t è ftmpre il loro co fiume guaflare i campi } e 
fnrebottinuTraqueflo metfo i nimici Spagnuoli erano 
cinquanta huomini d'arme trecento cinquanta caualli leg 
gieri e tremila fanti preffo il camello di €fle y Monta* 
gnana, e Cologna 7 et effendo dui fati di quelle co fesche da 
V mitiani erano fatte nel friuli,per diuertirgli dal profoft 
to 3 fubito fimijfero in arme,apparechiando la guerra/ co 
prefletfa facendo ogni cofo,per andare a U noua ejjptii 
tione+lndi ^centocinquanta hmmini d'arme ,e mile fanti, 
guaflati per tutto i campifoo a due miglia fitto Vadoua, 
menarono ricco bottino d'animaluVenne anchora il capi- 
tano Arcone da Vionxagnana ì la Beuilacqua 9 e Cplogna, 
à racogliere cento e ottanta huomtni d'crme*cento caualli 
leggieri/ cinque cento. fhntitfer andare à Vicenza t et indi 
foccorrere ilfriuli* Vedendo coìeflo Viuitiani, fùbito 
commandarono % che i caualli leggieri annafferò a Vice^a 
aHarof\ica,<? a Cittadella^ pigliaffero tuttii pafjt ? per 
rompere a nimici il cominciato viaggio. Ma i nimici inten 
dendo le cofeejfcre efpedite nel ¥riuli 9 afyettauano il vice 
Hejl quale verme a Vicenza con tutto l>ff(rcito 7 oue fi 
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wmte fi face* con figlio, come poteffero trdpoldre il Liuié 
no con lo ef et cito vincitore, fct a la fine deliberarono <xn* 
idre verfo Cittadella^ indi p affata la Piane tra Mente* 
belluno e Triuigi,occupare primo il luogo.Ma non veden 
do riufeire il difior fi , rhir tronfi a Montagnana , er à le 
grinte jlantie/ partite le Squadre franano fin^a ordine al 
cunoM lÀuiauo adonopjì quale poco \nan\x era ritornato 
a ?adoua y metteuafi al : 'or dine di yfare la occafwne del he* 
ne operar e*V olendo mentre contro i rumici ducento bno* 
mini d'armene due mila fintiti quali erano preffo ad E/fc, 
fi poteffetra Efle e Montagnana tagliare le acque [opra i 
nimiciMa poi fi rimafe da queflo, perche il nimico ne eré 
duifito/ffendo fiata trattata la co fa troppoin palefi* L* 
onde i nimici fi misero a le arme , e preparando tutte le 
cofinece[farie,mandaronod Verona tutti gli impedirne» 
ti,e le batt agite ,e fubbito andarono à dare ilguafloa le 
campagne yfact foggiando, e rouinanh tutto il paefe con 
fuoco e ferrosi nimici adoncj} primamente fi accamparono 
a le Torre prefjo a Vincendone fi firmarono, per fui tari 
toch 7 elricolto fi apparechiajfi* Dipoiyedendo trecento 
Caualli leggieri de Vinitiani co'l Capitano bernardino 
Antignolo f & tìannibale Lentioflare temerariamente à 
Cittadella 3 fubito pigliarono cotale occafionej la mattini 
per tempo andarono a combattere Cittadella jna fu la pri 
ma battaglia fanguinofa a nimici \e fur no cacciati, impero 
chei muri non erano bene abbattutiMahduendo poi i ni* 
mici azeramente Bombardato 9 per le rouine de i muri fa* 
cilmente entrarono nel Cajlello,rotti } e cacciata Vinitiani 9 
de i quali anebora molti ne forno yccifi, e molti rimafiro 
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fregerò* Stanano tuttauia inimici àie Torri co 7 l ef eretto 
yittorio jbS benché tutto Vefercito de Vinitiani fòffe di fa 
ri à le Brentelle,andauano fruente à faecheggiarejion feri 
donando ad alcuna conditone di per fine , commettendo 
cgni fielerag\ne,c perciò da capo juggiuano i contadini, 
t con loro pouere mafftritie andavano a i monti, &alc 
citta.Dopo che meramente il paefefit tutto in quella parte 
rouinato,per noft efferati luogo da pafcolare,i turnici poft 
ro il Campo tra la Villa Montegalda, e*r il fame del Ba* 
cbiglione 9 vnfila villa Celuarrfta,flantiaficura a Vejcr* 
cuocer i Monticelli erti, & tifarne vicino* Al 1 'incontro il 
lÀuiano* mouea il campo bora qua bora la verfo il nimico, 
fmprefìauatrai Rami del fame Brenta in luogo fi curo 
ton fleccato,& argini,perehe a quello import aua non com 
battere con nude Spade, ma fuperare il fuperbo nimico 
ton la Xappa,& il Badile,vfando la difciplina di Sprto* 
rio , e Sfamando ft piampiano di pellare la Coda del poi 
teme Cavallo A caualU leggieri de Vinitiani femore por* 
geano aiuto ajfalendo il nimico,e Scaramu^ando, e poco 
inan^i Mercurio Bua con tre cento Cauallieri greci mejfe 
in fuga e ruppe il nimico a la Villa Camijàna con la rovi* 
na de molti,ptrcbe andauano con troppa temerità e fùper* 
biaJPur il luogo de li beccati non parca a padri Vinitiani 
fteuro, e perciò Dominico Triwfiianoje Lunardo Mocenico 
mio Padre andarono a Vadoua , per vedere e confiderai 
meglio il luogo, accio per quello la Kepiunon patine quaU 
che dannooTuttauia oue prima ft flaua 9 perche il luogo era 
d'intorno fortificato dal profondo Fiume,fi flauain ordi* 
rmw con le àrtealiarie 9 t? oltr'el f iume Copra la via t U 
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quale era congiùnta con dna Vomitano a la guardia dm 
mila fanti je ne la fronte ver fi il nimico era fiuta vnagran 
fofja con fido argine,e con le artegliarie , in modo chi il 
nimico non figli potea accodare fin^a fio gran danno. 
Uauendo il nimico veduto cotefle cofi/fubito fi parti &> 
andò ad accampar fi a Colognaji Montajnana, & a Effr* 
lmperho che fino quelli luoghi tfrafji } & haueano vicino 
il Volle fine di Row^o per fornir fi di fermenti* Andarono 
anchora a lacche fidare Capo d'argine cento e cinquanta 
huomini d'arme denimici du Cento caualli leggieri \e cinque 
cento finti y oue i mefchini villani haueano raccoltogli ani* 
mali+Vaffi a queflo luogo non filo per terra ma anehe per 
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micifitrno cacciati 7 impero che dentro era vma buona guar- 
diate i nimici erano fianchi per il viaggio longo 7 £r wù 
Commodore r il che più preflo fi vcltarono al Monaflerìo 
de la villa di Candiana*Oue,ftre?xata la Religione,tutte 
le co fi forno da Soldati Saccheggiate* E perche Germahi 
fouente Sacche^iauano f vfindo grandiffima crudeltà^ 
colo Vendramino/ Mercurio Bua con cinquecento Caualli 
Uggieri andarono per la valle Sagana fino a Trento in 
Germania parimente guafiando le campagne 7 jàccheggian 
^pigliando viìlegr ardendo il paefi* Andarono poi ani 
tncfimente con l'amata de la ìfila Curita ne li luoghi de 
francapane Buehari,e Buchari/je,oue veci fi i nimici, e per 
fir\a prefi i Cafìelli } i Marinari focheggiarono o$ni co* 
fi , manon furono fin\* Cafìigo . Impero che inimici 
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francafoni erano in l/lrw, e voleano vendicar ft de le 
ingiurie hauute da rannata de l'inda QuritaAn fomma 
tutto il paefafa facchegiato,fw che fecero triegua, la eguale 
poco era olmata polendo ad ogni modo inimici faccheg* 
giareàe \initiani fi lamentauauo dicendo che gli era ine 
gud ? i capitani de nimici a l'incontro diceano,che era il do 
uere^he s J ojfaruaffa 9 e che quello face a fi fan^a loro faputa* 
luttauia voleano finitimi al tutto ojfaruare la triegua, 
anchorache i fatti de nimici nonfòjfaro a le parole confvr 
muDa Ultra parte prefjo a Padoua era la guerra grader 
the a la [coperta nò poteaft fare co fa bu$na } vfaua il Uuia 
no la farcita contro nimici, e fyejjo con militari aflutie 
vinceaJAauendoìntefa che molti da nimici erano di far di 
natamente prejfa al camello di Effe con molti nauilli carchi 
de vettoudfllia>e di mercOntie^di fubito commando che An 
ionio Capellino andajfc a quella imprefacon faiceto fanti* 
e ducento huomini d'arme* Egli adunque ejfando venuto 
al cajlello ne la meifa notte,fubito apprefantate le [cale, 
jentro nel camello } e perche non affettavano i nimici cotale 
a(falto } et erano metfi adorment<iti,faceajJì di loro gran 
de vecifione non emendo a tutti la coja manifefìa, quantun 
que alcuni re [ifleano/t alcuni piglìauanc learme,pur mol 
ti ne fagliano* Al'incotro Vimtiani ? tagliatiapeÀ$i i nimi 
ci,meffero il tutto a faocho t r orinando >e difeipando il tutu 
Sparjero più di ducento tette di vino, menarono via gli 
ànimali,ar[troi nauilli con ricchi fornimenti/ fatalmente 
lon molti prigioni/ grandi bottini fan\a danno alcuno f fi 
partirono* Dopo andauano anchora centro inimici con 
le genti duri fa 2 e meffa in ordinanza al Fr affane ala 
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yilìi di Bouotenta , a'I caflello di Efle k * Saleto ,&àU 
Biuilacqua } oue hdrrebbeno aquifìato gran vittoriane nel 
ordinato luogo/ di notte hauejfcro operatoMa per le cat 
tiue guide , e male ef^erte % quelli che andauano al monte, 
et adEfìe 7 fieero rumoreXa onde i tamburini,et i trombetti 
furono prefi & il trattato fu fcoperto+Vur HLiuiano preft 
il baflion a la Biuilacqua y oue era Moriglione con cento 
cinquanta fonti , il quale con molti altri rima ft prigione, 
tutti gli altri furono tagliati a pez^i ♦ Pof con parte de le 
genti andarono fino a la porta di Mcntagnana a sfidare a 
la battaglia iluice Re conferito, il quale non fi fidò 
mai di venire et combatterei co fi lefòr\e fcgliono ftmpte 
parere gradi contro il nimico Spremilo* bercio i nimici an 
daremo di la dal'Atice a la penin fola di Rouigojimpb chèi 
primi alloggiamenti non erano affai ficurn Ma molte uolte 
ànchora ha nociuto troppo confidenti** Impero che Jlando 
àifordinatamente di la dal fiume Athice a la villa Zeuedo 
con*lOù*Cauai leggieri ? fufv.cil afa a MaUtefia Baglio 
ne et a Mercurio Bua con i caualli leggieri de Vinitiani fu 
per are il nimico colto a Fimprotàfo 9 e maffimamete emendo 
fatta la co fa nel filetio^de la notte Ju la difficulta netpaffa 
refAthicegerche bifegno roperei ferrargli con tfionti, e 
te Urne di fèrroMa dopo che la foranea del nimico fu po 
flape la folafugafoefi di quelli grade ucci ftene,et alcuni 
fumo abbrufeiatij quali fi uoleano deffendere in una certa 
cafaJLt pche in Verona era leuatoyno rumore jurno riceuu 
li ne la citta tr eceto huomini d'arme e ducento caualli legt 
flieri et òttoceto fanti fotto il capitano Arcone/pcco dopo 
èneo il t Vice Re andò a Seronajet nano refiati nel Roleft* 
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ne eli Roaiga filamete trecento buomini d'amebe milefmt 
ti 9 i qua li erano anchora per anidre di curto ì Verona, La 
onde il limano penfò nondouerft e frettare in tanta ceca 
[ione di bene operar e jin modo che y pi tanto SilenAotbe 
pafjò Athice 7 et entro nel P olle fine jnndnfychel nimico lo 
fapeffe*Pur quelli trecento buomini d'arme hebbero ardire 
ne la piazza di reftfìere animo [mente ,et il primo combat 
ter e fa dubbio fi, Paiono fimpre gli buomini più potenti 
quando non yedeno alcuna fyeranfy di Jàlute , M* ila fi 
ne crescendo la moltitudine J nimici farono fuperati,et 
vccifi 3 e preftro i faldati \na ricca preda Jn creila Batta* 
glia porto ffx yalorofimete Baldaffar Scipionejl quale tré 
. giada del yiagffio % e capo de la e^editione^t egUfu il pri 
monche entro ne la citta*E peggio [mano fiati trattati gli 
altri huominid'arme 9 e le fanterie de nimicai quali erano 
foflShi tutti nel cafìello de la AbbadituSe ifildati Vinili* 
ni non erano Stacbi, bauedo cantinato il giorno e la notte, 
co pioggid y e sradiffimi fhnghufugirono anchorai nimici 
da Legnaco e fubito andarono g effir più ftcurijn Verona 
E perche ini per là temerità de SpagnuoU erano nate molte 
di fior die, il Umano ft mejje in Speranza di nouo di piglia 
re la citta , e quanto potea fòr^auaft ufare tale occafione 
E perciò andò fubito ad Oppiano preffo tegnaco infte* 
me conV armata de le barche $ e dopo firmoffi àlayillcu 
Cerea più preffo à Verona per occupare il luogo prima 
che trecento buomini d'arme de nimici cinquecento condili 
kggierif fii mila fanti andaffero à Lonigo* Impero che 
altramente inimici potè ano facilmente togliere le yettoua 
glieà Vinitiamje eoftrignerli omo à combattere /Mero Ì 



/ 



Evinto 

ritirar fi£ perche tutto l'efferato de rimici s'affretta* roV 
tro Vinitiam SI fiume Athice, tff * tegnaco, fukito il li* 
mano commdndb , che i caualli leggieri fi^ffiro le 
date de rimici 9 nefi appiccia ffero , ma cbefyiaffero i lo* 
ro fimi j e del tutto lo auifàffero di bora in bora? Egli ve* 
r amente lafcio tutti gli impedimenti/ fìaua Sempre in pon 
ro con i cauallieri/ con le fanterie Jhauea le artegliarie ì 
gli fuoi Luoghi/ tutti diftofli a l'ordinanXa^apprefìando 
in fretta tutte quelle cofi/ome fe a l'hcra fi hauefje.à cm 
battere co'l nemico t ma non fi venne al ceflittto, perche 
/accamparono inimici à la villa Rouercbiara preffoal'A* 
tbicejl qual luogo è lontano da le^naco da miglia àn* 
quest'indi poco appreffo venero al ornile pacarono VA 
thice a l'arboreto 7 oue hebberogra cdrefliddi vettouaglie, 
impero che l'armata del fiume . & i fìradioti di Vinitiani 
nonceffiuanomaidimettare^pigliare/ corrompere tutte 
le coft> Afìettauano i nimici perfin che ficfyediffe lacofi 
di hergomojmpero che hauendo Lorenzo da Ceri prcfo 
quella citta Ja tenea con buona Quardia } per il che v'andò 
il Vice Rf difyagna immantenente conVroftero CoIona 
e cinque mila kuomini/ firmo ffi a la porta de la citta } det 
ta dùS* Catherina/ primieramete bombardo azeramente 
le mura y dopo ficeft vna crudele battaglia/ perche non eré 
caduto a baflanty il muroji nimici non poteano entrare ne 
Ucitta 0 Ma bauendolo di noup bombardatole romito 
vnaltra parte de le mura,apparechiauafi i nimici da capo 
de pigliare la tenn+Vedendo ìxrenzp/he non potea più 
tenerfiyimmantenente fi refe com patti cbe tutti fiffero té 
/ciati andare che erano,da duomilahuomini faluando l'hé 
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uere le per fine , fi che non fu [trify qualche fijpetto. Prtfi 
éfonque la citta di hergomo y parue al Limano di noajppet 
tare il uice Re con Ve f erettole fubito commandò chel prone 
iitore Dominico Contarmi andane per terra aVAnguilaré 
con tuttii cdiulli gro(Ji,e tutti caualli leggieri flejjero ì 
monte felice/ontra il nimico til quale già per innanzi eré 
uemto a'I camello di Efle ♦ Egli ueramente di notte tacitò 
uenne à feconda de'l fiume Atbicejondoto in barche e bur 
cfy con tutte le fanterie con le bagaglie, e con le drteglid* 
rie,e do fi fece per la gran pioggia/ per la fhngofà uia.E 
perche le caualcate erano paffete il fiume a la hnguilara, 
Cr erdno andate a Vadoua due giorni inanzj le fanterie, 
parue a i nimici hauere buona occaf\one y ma non la ufiro* 
nojmperò che g tutto le acque erano molto alte. Il Uuano 
adonque hauendo ufato la confueta pref}eiX a ifwalmen 
te fi riduffe in Padoua con lo efercito a fatuamente* 
E perche era il uerno/glicafsò ifòldatiinu* 
$ili > epoipdrtitelegenti 9 flaiiafiàJ>4* 
douajet a Triuigi* A capo d'ar 
gine le acque fumo rot* 
te fopra i nimici, 
che erano 
ad inuerndrfx fopra il 
Polle fene di Ro* 
meo* 
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O P O I Cfc<r 4mpi rffc* fu la Tr/V* 
<k l Anno tra trancio fi , er i 
Spdg/wo!r,cli ch'indi pw trattava ft 
de le Nozze di Rainera figlia del 
Re di trancia con Ferdinando fra* 
tello del Duca di Boyo^mAH fimi l 
mente Giuliano de Medie ifollecita* 
va figliare yer moglie la forella del Duca de Mobrogi, e 
ferebe in quelli giorni era morta la Móglie del Re di tran 
€ia,preua ejjere bueno rimedio de la Pacete il Re di tran 
eia hauejje tolto per Moglie la bellfgiouanettàfcrella del 
Rf di TnghilterraAlqualepareua di acconfentire jma fyia* 
ceuagli.cbe contro il fuo volere il Re di Spagna bauejje 
fatò Triegua£ voleuajenere la Citta di Uerui, &bauere 
fer tributo ogn J ann§ cinquanta mila ducati,ebe fiffe in an 
niventivno millione d y or o{ finalmente \lRe di trancia 
tolfe fer moglie la forella del Re de Inghilterra^ con que* 
fle conditori acconfenti chefojfe fatta la pace. Ver potere 
fottomettere Yaudma degli Sumeri, e da capo venire in 
Italia* hdonque il Re di trancia affrettaua 3 preparaua y e /zi 
tea tutte quelle coft che gli pareano gioueuolUe pebe il vole 
re del Pontefice non era manijèflo fopra quello, gli era do^ 
mandatole dicejfe , quanto aiuto uolea porgere a'I Re di 
Trancia. Viceua egli non volere còlicamente fiare co fa al* 
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cuna, fin che veiejje co fa in contrario 9 imperhoche hauuft 
He caffato mille ducento Caualieri 7 e diece milafitntù fin* 
geua certamente il Pontefice con il Re di f rancia j& hauen 
dogli promejfo aiuto, lo confòrtaua a venire incontanente 
hi I talia foche fu incerto il fuo venir eMa oue fu manifè* 
fio il Re non effcrf per venire in Italia per vno atmoSTene* 
uà fi il Pontefice con il Re di Germania ,è con il Re di Spa* 
gna f con fiorentini, Cenone fi , Milane fi, è Sub^eri* E con 
grande incanti a fi! lecitati a d'accordare Vinkiani con il 
Re deRomanuPenfaua egli incoteflo modo facilmente il 
Re di trancia douere cej]are da la co fa incominciata* Ver* 
che fama ejjere con Vinitianivnito , il venire injtaliagli 
era difficileMa volfirojVinitianijbnpre ojjeruare intiera 
lafède,cbe haueano vna uolta promefloalRedi fronda* 
Ef ejjendo venuto Pietro Bembo a Vinegiaper nome del 
Ponte fice,non voìftro quelli mai lafciare Verona a Ce fare, 
fer fare paceXa onde vedendo il Pontefice(come prima hs 
uea penfato)Winitianinon ejjere in fio fauore/ che'l Re di 
f rancia s'ajfrettaua venire con Ve farcito in Italia, non he* 
ne fapea,che fi fkre } è perche di qua i Spagmoli 7 di la i fri 
fiofiftejfi andauano al Pontefice,accio fi dimofìraffe ap* 
per t amente loro amico,egli fimpre differiuain altro tem* 
po volendo più tofìo la pace di tutti, come ft defideraua p 
che( de pojle l'armi ) Milano fi dejje al Re di trancia, tr 
ad ognuno fi rejlituijfe quello^che era fuo.Tra tanto mori 
Lodouico Re di f rancia 7 nel cui luogo fu creato Prancefc9 
fuo generosi quale incontanente Vinitiam rinomarono le 
hntiche confaderationi,menre che quello, come era libera* 
ifftmojionaua molti doni a quelU 2 cbe gli meritavano, 



SESTO tìg 

mendeua a gioflreiCme parimente fece il Limano in P<* 
doua,oue in bonore di quello fumo Celebrate magnifiche 
goiìre.lmperbo che in quello filo era la fòeran^a de Vi« 
flirtanti iquali continuamente lo fillecitauano jcbe affretta/ 
fe la fua venuta in luliaMa non vclea egli v fióre ad alcu 
na efyeditione,fe prima non baueffi pacificato tutte le cofe 
nel regno* Adonque, fitte le No^%]f congionfi in p areni 
tato co'l Duca di Geldria co'l Duca di Clcuejt? il Duca di 
Legnaccio (pelli fi fiffe bifigno, andaffiro contro il Ré 
de Romanie contro gli Sui&erù I quali ncn poteanopiit 
fipportare , che'l Re di trancia audacemente fi toglieff e il 
. Dominio di Milanese di GenouaJu fitta vna altra cenfi* 
deratìone co'l Re di Inghilterra f Cr il Duca di Borgognd 
volontariamente preferito al Re di trancia il debito Orna* 
gio,e volea firfifio paretele togliere Raineriaper moglié 
trance fio Re di trancia quanto putte fimpre cercò con 
LeoneRontefire decimo di efjere con efjo vna ifìefja voluti 
tajma tanto fimo differentiyke poco appreffificeffifieré 
tornente confiderationetra il Pontefice i Re di Germania J 
di Spagna /l Duca di Milano,e di Gencua,ccn Fiorentini, 
e con Sumeri contro franceft } èVinitiani ; per la quale fi jfi 
ro obligati gli Subgeri andare i Borgogna con* 1 1 eco* 
buomini, mette figlidefje ogmmefe.}COOQ>Ducati&r 
altritati anchoraje t Italia fiffe bifido di altri 1 2000* 
Et anchora il Re di Spagna,finita la Triegua 3 accenaua co 
fi noue,ne i confini de laVafiogna<hdonque il fignore de 
lutar ech venne contro Spàgnuoli ccn dieci mila huomim 
d'arme e fimilmente il fignor di Trtmulia andò contro gli 
Suh&eri concenti in Borgo fftajeGiouani Giacoppo Tri* 
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w Wo <fo<fo in prouen^a con ottocento huomini i'armrXrd 
quefio me\ip il Re de Romani indarno tento nelpartamen 
to frrimburgenfe di creareRe de Romani fuo nepoteDù* 
<a di?>orgogna,percfoche mentre cotefle co fe ft trattano* 
no, V ardue fcouo Magontino mori/ fomegliant emente in 
damo da capo tento il Vice Re di Spagna andare nel fm 
li con Vejjercitojmperho che cotale imprejagli parea diffi 
cile+La onde il Re de Romani /degnato ft voltò verfi il Re 
di Ongberia,e di T?olonia,per dimandate aiuto contro Vi* 
nitiani,a contraitare quefìo>& anchora per fare le No^f 
de i Remerà andato il Cardinale Gurgenfe in Ongberia, e 
tratto di congregare i Re apprejfo la Citta Re jjònia* Non 
era il Re di Volontà amico al Rr de Romani, imperbo che 
(jueVo fauoriuaali Mofcouiti,ancbora che ne le eelebratio* 
ni de le No^e fouente fi fiflliono acebettare molte inimh 
citie de x ReMiente di meno in Romaerw) per ma 'parte 
gli Oratori de la Germania , e de la Spagna , da Valtra i 
V rancio ft e Vinitiani contraflauano,per battere il Pontefice 
infmore/ maffmamente Pietro Landò oratore Vinitiano, 
e poi Marino Giorgio lo fólleeitauajdieeniwbel Pontefice 
confiderajje la fide del Re di tranciale firzejegrart rie* 
chezzejteft voltaffe al Re di Germania", ne al Re di Spi* 
gnd,de li quali vno voled foggiogare l'Italia gl'altro a$i* 
raud a ld Signoria temporale di la ChieJ adorne che altra* 
mente Ce fa * non pofft effire fempre Augii fio Md il Fon* 
tefice non potei fojfrire che'l Re di trancia venìjfe in Ita* 
lidcon l y efircito y benché altramente fili de ffc parole/ p+ 
tejfi douere effere di ciò ccntento+Mentre che del fuo veni* 
re flava in dubio. Il duca di Milano dubitati* che Tranne fi 
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ymffero in Italia per la Una di Gcncua, perche [mente 
tra quelli fi trattaua l'accordo,®- andauano bora da qut* 
fio bora da quello gli Ambasciatoti,®- accio che ejji occu* 
paffero il luogo, incontanete andarono gii Sudari à quel* 
la efyeditione+irano Sumeri quatto mila finti, a l'in* 
córro Ottaviano frego fo hauea cerca cinquemila finti,et il 
Vòtefice sole a porgerli aiuto,fenofòffc fiato bifigno prò* 
uedere primo alecoft fue.Percbe fi apprestano Sitile* 
ri di figgiogare ? armale Viafin^a^crefceuanoì la fìior 
nata,<& erano già più du 3 oooo*Bf ne he molti erano an* 
dati contro Urancioftàipaffi dei monti, <tj andavano otto 
miU fanti* quella e fidinone ^ con il duca di Milano, & 
erano contenti di wbedire al Pontefce t fe pur yoleffcro Ge* 
none fi ilare nel proposto firmi contro iranciofiedare ì 
Saperi ducati* gCCOO^Pfr quello il Re di trancia ingiù 
riaio apparecbiaua contro Sumeri vn grande èferciw,® 4 
accenaua di p affare in ltalia,anchora chefiio a quel tempo 
e^li hauea finto con il Pontefxceùl quale grandemente te* 
mena , sr apparecbiaua mille huomini d'arme , cir ducati 
Z 5*0000* I quali egli hauea raccolti d'off iaj nouamente 
fittile venduiulmperbo che erade Danari bifignofi* Ver* 
Khe nedauaa Spagnuoli,<& a Sui^eri,e diede fiialmeie k 
Spagnuoli,la Bolla de la confidcrMone fitta con il Viua 
di Milano e con Smi^eri^&oltra i fuoi foldati wolea c})e il 
duca di Urbino andaffe a la guerra contro Frtf < iofi/16 con 
tento hauere con quelli Parma,e fisfen^a f z? hauere per il 
fratello Giuliano diprouifione ogntnno ducati* $0000+ 
Tra queflo m&&p era venuta laprimauera/ fittecele huo* 
mini d'arme cinque cento Qmaili leggieri* jooa fami 
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'*pp<fwM<W<flw prfrtir/i drf k Stanzf/on Vartegliarìe da 
muri/ <k campagna/ majjimamente perche i Caualli leg* 
gieri de Vinitiani fogni parte gli moleflauano.Z poco in 
nan^i Mercurio Bua era cor [o fin à le porte di Verona, f? 
hauedo ritrouato a l'improuifi il cote di Cbariato/he guo? 
dona le fatele de la Citta/erco di pigliarlo jma egli con 
veloce fitggtgitto ft nelfijjò de la Citta/ coft [campo da 
le mani de nimicuDa Ultra parte anchora Giouani Naldo 
fubito pajjò Vhthicecon.\ fO+fkntial 1 Anguilara^bmi 
%i giorno affiliti i Caualli leggieri del Capitano Petitio il 



quale fìaua foyra'l Polle fine di Rosato à Concha di ramo* 
^perche creili di ciò non dubitauano/nolti nejurno ama^ 
%ati,ftriti molti/ trenta ne jurno pi erutti i nimici adon 
qi<e moflr aitano di volere andare in ordinanza con farte* 
glidricfir altri inilrumenti bellici a focheggiare \imm 
zaft il Umano non haueffe occupato il luogo con parte di 
Vefercito, oue finalmente raccolti diPadouadua mila firn* 
ti e da'li caflclli/ da le flange altri [rìdati fu comandati 
anchora a Lorenzo capitano de le finterie jl quale poco in 
nati era andato ajrìuigi/be [ubito co mille fanti andajjt 
a VincenTjttfer aiutare gli amiciaconfiruarei caìnpi/ le 
gàllette/he aVhora fi ficeanoM prezzo de le quali [uok 
effire da ducati trenta milafurno poi date le flange à i Cé 
WÌli leggi™ de Vinitiani prej[o alnemico,accio [tmpre i 
[mi movimenti ftiaffiro 9 & à quelli in ogni luogo fùjfe 
ro mokjli Raccoglieva il nimico nel campo le genti da Me 
rona p da ftreffa, e da Ber^omo , e chiamaua anchora da U 
Memagna il Supplemento deVefercito/ dopo che trecento 
Cauallìeri del Pontefice/ ph< de^QOOfHuqminiyennei* 
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nel campo dei nimiciQjielli immantenente la fciate !e ba* 
guglie/ gli altri impedimenti in Verona/ni fiero in ordine 
l'armi/ con ogmfòr^o fi preparavano a la battaglia, Fi* 
nalmente preparate tutte le co fi ftcondo'l fuo vo'erejutto 
Vefercito denimici venite a Cologna accennando volere 
difubito al'improuifi affalire il limano jche anchor a era 
in Vincenza con parte del 9 efercito , benché non voleano % i 
padri metterai Stato Vinitiano nel\perìco\o del conflitto 
gettando chel Re di trancia venifje in Italia con buon* 
tjerciio* Ma il Umano con rima raggioneft potea perfaa 
Aere a partir ft di quel luogo y per che non potea darft a ere* 
Aere/he i nimici volt fiero far la gtornata 7 per efiere di mi* 
fior numerose molte volte ne le fchardmu^e fuperatu Ma 
gli interuenne co fa non penfata.Perche hebbe ardire il ni* 
mico di andare con tutto V e jer cito contro Vinitiani fino a 
la villa Barbar ana,e par eano volere andare più oltre,come 
fe volejjero a Vhora combatter e^fiendo ani fato dì queVtó 
il Liviano • egli incontanente ( perche hauea deliberato di 
noncombattere )leuate le bandiere co'l fhuore de la notte, 
fi ritiròverfoVadoua/ fecuramente accampoffia le Freni 
ielle j& ini poi attendea a raccogliere moui foldati, per ha 
uere* i zoo* Huomini d'arme ei I 0000*¥anti 9 c ome ha* 
aeano Vinitiani promefio al ReMa perche fra quefto me% 
%p erano fcopertele occulte difeordie del'efercito tra'lge* 
fierale Capitano , t? il Captano de le fantarie* Dominico 
TrÌHÌgiano,e Georgio Cornerò venero à Padoua 3 per com 
forre quelle di feordie^e finalmente non gli apparite cofa al* 
ama più eredita , c ha cheH Capitano de le fanterie fe ne 
éndajfe veffo Cremale por Undo fi-valor vj famente aiutajj e J 
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trincio fi, che veniano+Erano iti i nimici à dare ilguaflo ì 
Vincenza/ focheggiarla, e portar fine il tutto, perche era 
fén^a guardia alcunaMauendo poiguaflato tutto'lpaefe, 
vennero à Lonigo,e dopo attendeano àraccogliere le Bw# 
dexìequali per dapocagiw erano fiate lafciate al nimico in 
$reda*E perche non potea il Liuiano fopportare tanta per* 
dita,venne fubito 4 Cajlello di Efle+Et valorofimente fla* 
Ha contro il nimico, per conferuare il Volle fine di Rouico, 
e ftmilmente che nonfùfjero gnaffe le Biade/ per diflurba 
re i configli de nimici,dei qualuduomila cauallieri*e tre 
mila fhnti erano fempr e intenti per menare abbondante* 
' mete vettouaglie in veronal E co fi (lanario à l'incotro l'uno 
/ a V altro, e quaatùcp il nimico fi apparechiaffe andar cotro 
Vinitiani,e ver fo quelli fyiana ffe le vie,tuttauid folamente 
fcarmiiT^aiianornetre che il nimico volea qua e la facheg 
giare ♦ Vinitiani in cadauno luogo aiutauano i compagnii 
bragia il Re di (rancia accordato con il Re di Inghilterra 
e con il duca di Genoua,ne alcuna cojà più defideraua,cbe 
nel primo tempo venir in Italia, e per ciò con pretina fi 
apptrechiaua facendo tutto quello,che era di hi fogno,fi nel 
fcriuere i cauallieri,e le fnnterie,come in le altre cofijnecef 
faru\ H iuédo poi fecodo il fuo uolere preparate tutte le co 
fe,comadò a Vietro di Nouara,cke pigliaci i paffi de i mo 
ti ro* i oooo* fanti,e dilegentemente guarda jje, quale via 
fiìfe megiiore.lndi tutto He finito che era.lO£Q*huom:ni 
d'ai me } e*}OOQQ*fcnti venne a QrannopolUe con gente 
iiraniera per fupkmento,e con denaruVoi con lettere auifò 
il duca di Genouj,che co* fOO*huomini darmele, l ce 00 
fati fi congiònga con Loren\o da Ceri, e quanto puofi 
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quadd i moti faceti per il Chriflianiffimo Reseco fi far no 
ammoniti fare il ftmile il Duca di Ferrara, & il Marche fa 
di Mmtod ♦ Pietro landra hduendo diligentemente riha* 
unto i paffi de i monti/leffe uno luogo deferto, perche ffia 
nata una ci m d'uno colera uh parea più commoda per le 
artegliatieSerche altramente fono tre paff\ dei monti 3 per 
i quali ft ua in Italiane i quali due ciò è il Colle de Vagnel 

10 a 7 l a flello Delfaio a Vero fa fono àif follane ft pojfcno 
di la condurre VartegìiarieSufa è il ter^o luofo facile , fa 
le guardie non cujìodiffeno la citta : la quale fera il yaffo 
$er ejfere pofia a piedi de'l monte QeneureMa perche era 
molto difficile flare infra i monti , non portando uettoua* 
glie in copiai ordinanza de Sumeri fa diuifa dì qua da i 
paffuHrno mejji a Sw/it diecemila fanti aPinarolo fai mil 
lia,<ar d Saluto fldiuno ottomila^ Vroffero Con trecento 
caualheruTrd questo mez^o ft parechiauano le uie a J l Re 
di Francia 7 che ueniajmpero che ne l'altra parte di la da'l 
Po Ottauiano frego fa duca di Genoua con cinqudnta huo\ 
mini d'drme e domild fanti per tutto molefiaua il nimico/ 
da Valtrd di qua da Po Lorenzo facea da Crema il mede fi 
mo con ducento huomini d'arme/ cinquecento caualli leg* 
gieri ? e domila fanti guajldndo i cdmpi,menando bottini/ 
piglidndo icdjlelli per nome de'l Re+Eranft raccolti infie* 
me a Moncdlerio , e Pinarolo uintimila SuiT^erifi la era* 
no per pacare trancio ft,de li quali fu tale l'afìutid, perche 
tra tanto fan^d altro impedimento tutto Infarcito de frdn* 
cioftuenne in Italia a gran g:ornate 3 per U uia drgented è 

11 confini di Qenoud/ nel primo affalto a Villa franca il ft 
£nor Palifeoùl quale con fattecento cauallieri/ feimila fan 

Q. 
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ti era femore antiguarda de'l campo 9 affatto a l'imtprouifa 
Proserò colonna con trecento cauallieri>e perche di tale af 
fallo non dubitauajil luogo fa facilmente prefaje Projbero 
con i caudlieri uene in potere de rimici je fa digradi jjìmp 
imo a gli Suufìeri perche no baueano altri eauallieri,che 
tflifoteffero minorare le uettouaglie.Dopoche tutto Uefa 
finito de 1 l Re fu adunato, tutti audacemente andarono a 
Houara contro gli Stòfieriti quali non già mofìrauàno 
più di uolere combatterei inchinar fi ò la pacete la qua 
le fktt'hora fi trattauafludiauano tutta uia f rancio fi di an* 
dare innanzi , àquejlo follecit amente attendeano che 
non fi unijfcro Sp affatoli con SuiT^eri, imperoche a cotale 
effetto Spagnuoli andauano uerfo Piafania. Oue era tutto 
l'ejjercito de'l Pontefice eccetto Marce antonio Colonnari 
quale era anittoà [occorrere Verona con cento buomiri 
far me, e fefjanta caualli leggieri \e domila fanti TedefchU 
A Uhora il Umano andò contro i franciofi con tutto Uejftr 
jcito Vmitiano/ fegtdua i J^agnuoli 7 accio non fipotejjero 
Unire con Suiz&eruS quali fi er^no retirati a'I cajlello V** 
refto pofio prejfoa'l lago di Como* Et co fi tutto Ueffcrcito 
difranciofierauenutofinoàP>uffaloria 9 e Giouanni dot 
€opo Triulcio era andato con trecento corallieri & fattemi 
la fanti a la chiefa difanto Chi iflofaro prejfo Milano dua 
miglia , er indi fumo mandati à la citta per nome del Rf 
quatro trombettile perche a quelli fa fuperbamente rifyoflo 
deliberarono di ufare lefarzjejia onde fa data Vimprefa a 
Giouanni Giacopo Triulcio con \e genti , tff a Pietro Nd* 
uara con diecemila fantuDa l'altra parie il Signor Cleten* 
fa con faicento corallieri , e da V altra il Uuiano con tutto 
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f efferato de Vinitiani fi apparechiauano di affalire a l'ini 
prouifi le genti de'l Pontefice , e il Cardinale Sadunefe f e . 
gli Stii^\eri , i quali erano uenuti a focheggiare ideino a > 
LodiMa non li urne fatto , perche da capo l'effcrcito de'l 
Pontefice ritornò àPiafen^à, gli Sumeri a Vare fio con 
una grande fredde V efferato Vinitiano intro in Lodi /he 
era moto,*? il Re di Francia entro con tutto Veffcrcito nel 
caflello di Marignanoùl quale è tra Milano e Lodi y accio ft 
poteffero porgere aiuto/ uietafpro a i Spagmoli^ a i fol 
dati de'l Pontefice congiugner fi con Snhtferi* Benché pri+ 
tno con quelli fu ffe trattato de la pace/ già fi haueanoatin 
tidoi oflaggi de Iwfieri/ ftgli dauam ducati* 1 60000 
quantuncp l'accordo era du 800000*pw fi apprefìauano 
da nuouo gli Sumeri di combattere,®* accennauano di no* 
lere ingannare il nimico trancio fi, impero che'l Cardinale 
fedunenft uenne fubito da Viafen\a a Milano/ con grande 
infìamia confvrtaua/henonfifhceffe la cominciata pace, 
et dnchora per la autorità di quelloxil quale imitaua il fpar 
tano Leonida } incomincio a fyargerft il rumore , che Spa* 
gnuolicombatteano contro trancio fuLa ondepareuaeffer 
bifigno andar fubito ? in loro aiuto ♦ Vennero adonquegli 
ìuiTxeri a Milano da uintiquatromila , e di la meffiin ordì 
nan^a a tredeci di Settembrio con gran moltitudine de Mi* 
lanefiadhoreuintidoiaffaltaronò il nimico trancio fiM 
ma incominciarono à combattere leggiermente 3 dopo a ban 
diere ftiegate/ombatterono tutta la notte } fino ad hore quin 
deci de'l fequente giorno combattimento fi grande , e fan* 
guinolento/he mai non fu il ftmile .Stanano trancio fi nel 
campo in ordinan^Sui^eri tentauano più e più uolte affi* 
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lire i ritmici, e sfvr^auanft rompere la loro ordindnzjt* àm 
dando hora a me^Xo le squadre di quelli , bora afftltandó 
l'antiguardia,bora il retroguardaMolti da {'una è da Val 
ira pirte cafcauano affati ne erano feriti , •per modo che un 
fiauento fo cridore,& il Crepito de le armi affcrdaua'l eie 
ÌOifrancioft erano fuperiori d'artegliarie , e de monitionù 
Suiifieri flauano ne la fua ordinanza, & erano fanterie 
molto'ualorofeJUnalmente V antiguardia, & il retroguar* 
da di f rancio f erà in gran pericoloni modo , che pareua* 
no cedere da Vuna e da V altra partendo jlauano le sepia* 
dre di meT^p^ne le qualila fòrtei^a de l'eftrcito defèndea 
le artegliarie * In aiuto di quefli era uenuto il Re, il quale 
trai primi fòrtemente combattea ♦ impero che ne l'ifìejfo 
luogo era il maggiore combattimento>e molti erano amai? 
\ati preffo il Re,ne gli offfrif de J l quale fi dice effere moke 
volte [aitato ilceruello degli ucci fi, %r hebbe il Re tre lan* 
cxate ne la cortina di maniera, che par e a lui fomentare il 
fuo efferato jche cedea,fcmpre confortando ifuoi,e promet* 
tendoglt dare ogni co fa a facco+Vur la fortuna de trancio* 
fi pareua peggiorare da Vuna è da l'altra parte fi Vededo 
queflo CiouanniGiacoppo Triulcijl quale parimente coni 
bateua contra SuiiXeri ton la guardia de le finterie Va* 
fcone f fubito delibero fpegnere adojfo a 3 l nimico gli huomi* 
ni d'arme come fortezze de le finterie , incontanente 
commanio>che tale configlio feff e annonciato aH Re t il qua 
le erà con ia guardiane con le finterie Tedefche, che chh< 
manfx lancenechuOue ualorofàmente fi combaiteaMno ad 
horabauea combattuto V efferato deSuÌ7$eri,i quali fuol 
Utcno a drieto , per affalire ndmeT^p l'esercito di tran* 
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dofuOueera il Re+Erano etti fer forte ape fi fer una ualle 
a'I luogoxoue fi cobatteua/? eccoti il Umano con inobeli 
di fubito a l'imponi fi/ con t caualli leggieri affante/ le 
uo ffi un'alto grido /ome fi fa in una co fa, che di fubito af* 
$are,e ferche fenfirono i Sui^^eri/hefofe tutto Vefferci* 
to de Vinitiani,fubito fi s nutrirono in guifa, che forno co* 
fretti a fuggirete fimelmente fi mifjero in f aura tutti gli 
nitri Sui2$eri , che combatteano con Trancio ft ♦ A i quali 
veramente crebbe V auàacia,finfindofi hauere hauuto gran 
de ficcorfi, quando aggionfe fubito il Liuiano con cinqui 
ta nobelulmfero che nttenne i trancio fi da Ufi*gga,<& i 
Suizfieri da lafiroce batta glia Ja ondefirinouaio il com* 
battere/ uenute le altre squadre de Vinitianijècefì tanta ro 
uina de Sumeri/he a fena reflo di loro la quarta fane,fo 
rono morti anchora molti f rancio fi jl nefote de'l Signore 
Carbone ,il figliuolo de'l Signore Trcmoglia,& altri qua* 
tro gran capitani, e^oco.huominuViaftro Vinitianigra 
demete[la morte di Ciaf ino Vitiglianojl quale^giouane cni 
mo fi combattendo con i nimici fiu ualoro fornente, chea la 
età fua non richiedea.mori con chiaro ncme.E cofi trancio 
fi e Vinitiani hebbero la uittoria de Sui^eri,tanto forno fi 9 
quato fi legge di Giulio ce faretre foro co'l banderaro mag 
giore tutte le bandiere/ tutte le bagaglie , con le arteglia* 
rie/m^7^ati diecemiìa de nimici ,ep\u di ftimila , / quaìt 
eran fi figgiti in uno bofco frofinquo/pelluche andauano 
a Milano 9 ferche non gli forno fobito aperte le forte, fog* 
girono ne la loro fatria.tyagnuoli/ ducmillia fildati R* 
rpani/ mile caualli leggieri/ cinquemila fonti, e quali fo* 
co innanzi haueano f affato il? o^fer congiugner fi coni 
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compagni SwT^etijudita tanta rouind fubito ritornarono 
* pidfinz^d per effcre fecurifa che le cofe fi afftttauano.Di 
mandarono per quella rotta Milaneft perdono j e pace , la 
quale facilmente ottennerono, & ancbora infardo il Da* 
ca de Mobrofli fttrattaua la pace con iSui^eru Venne* 
ro uintidue oratori di Milano nel campo de'l Re per dargli 
ladina/nafta dijfieulta/ra fopra il caflello di Milano/ di 
Cremona i di quale bifognauano le fòri/* La onde il gran 
boiardo de Mobrogi con parte de le genti combattuta il 
caflello di Cremona/ Pietro Heuara con diecemila fanti 
flaua arditamente contro il caflelìo di Milano , & afferà* 
mente il bombaxdauajfacendo alarne caue [otterrà* Veden* 
dogalmente il Duca sforma le cofe fue effere in gran peri* 
colo s dete il caflello di Cremona/ diMilanojper effcre fot* 
to Cardinale,® 1 hauere ogni amo ducati uintimila-in fra 
eia ♦ Poi il Re di trancia entro in Milano con grandi (fimo 
trionfi /perche, era di grande importanza da qual parte 
fiffe il Pontefice,aceordò con quello tutte le cofe. E co fi par 
ti tutto V efferato de'l Re di Spagna/ del Pontefice/ lafcia 
rono Parma/ Vidfen\a a*l Rejl quale fu contento pigliare 
la difèfa de la chiefd+Si mejfc a t ordine il Liuiano per an* 
dare à Brefja/ de trancio fi anchora era divinato , che ni 
andaffe il gran Bajlardo d ) Mobrogi/ Ihcodoro TriuUi 
con fzttecentohuomini d'arme/ fettemila ftnti Tedefch'u 
Ma la longa tardanza de trancio ft impedì molto quella 
imprefi+lmpero che mentre la co fa andaua a la longa mi* 
k fanti de nimici uennerro in foccorjò a P>reffa,& il capita 
no Spatrinolo caccio de la citta i cittadini Breffanifluali fa 
uoriuano Vinitiani/on i quali per innanzi Vinitiani trai* 
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tdudnothe fi rende ffe la citta .Ver il che il Liuidno uolea aa 
dare a combattere Verona+lmpero che quella era più corno 
da per condure le cofe neceffarie 9 e parca meno guarnita* 
Verche prefa Verona/ra ageuoWcofà pigliare anco href* 
fàtPur no fi fncea co fa alcuna jparte pche le genti de'l Potè 
ftee e di Scagna accendano di uolere paffàre il Po a l'Ho* 
fìiglid y per andare in foccorfo di Verona y contro la-quale 
tutti due gli eserciti erano già dpparechidti d y andare , fin 
tanto che i Spagnuoli fi mijfcro in viaggio per andare uer* 
fo Napoli,e le genti de'l pontefice uerfo Bologndjdrte per 
che ledenti F rancio fe , le quali doueano aiutare Vinitiani 
tardarono affai per hauer Cremond } e perche anchora il Li 
ulano amaìlò per dolore di corpo preffoilQafìelloGaido* 
La onde finalmente a li fette di Ottokrio morì di morte non 
matura % ^ figli grandi ffima gloria a Vhordejfer morto, 
quando potè A ottimamente uiuere&ju tanto de foderato da 
t uttijC he '/ corpo di' quello fu tenuto longamente nel campo* 
ì^egfia per ciò fi ceffaua da la guerraMa i foldati Vinitié 
ni pigliarono Vefchierd perfora amaT^ati trecento fanti 
SpdgnuoluE per i trombetti de'lRe di Trancia fi diedero i 
Vinitiani Afola.Lonado,e Sermenido, e tuttauta fi andana 
a Vreffa con tutte l'ejfcr cito, impero che il Re di trancia ha 
uea hauutoil camello di Milano 7 e di Cremona, & il gran 
Baflardo s'affrettala di campo de Vinitiani con l'aiuta 
trancio foMd gicuanni Giacopo Triulci uenne inndn^i per 
QeneralyCapitano nel campo de Vinitiani, euenuto che fu 
dppreffo Breffa,meffc tutte le genti a l* ordinanza, e fubito 
cominciarono con le artegliarie a battere Id citta * A l'in* 
contro gdglidrdamente i rumici bombardavano y di modo 9 

"3 
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che con le artegliarie grandemente ojfendeatto Vinitidni, 
Molte uohe dnchord ufcendo de la cuti , dndaudno fin a i 
fleccdti de Vinitidni/on i quali fcaramm^aucno } in già fi, 
che dd fticento fintile rimici fubito asfaltarono le artegìia 
rie t e perche flaudno di firdindtamente/nchora che gli fvf* 
fero ceto huomini d'drme/ ftimild finn tutti a ùmprouifi 
fimi (fero infùgd/ccetto Giouanni TPdolo Manfronejl qua 
le con trecento huomini d'drme rittenne alqudnto l'empito 
dentmicuPur quelli diflurbarono il tutto,arfero le poluere 
da bombarde/ portarono ne la dttd diece peTfiid'arteglid 
rie con tanta uergogna de Vinitian /he fi miffero in timo* 
re/ penftuano gli aiuti di trancio fi non gli douerper gio 
uareAmpero (he ègra co fa hduere cdttiuo principio in una 
imprefi.E fi\ra tutti gli altri g iacque a Giouanni Giacop 
po Triulcijl quale confèrtaua di ritrarft a poco a poco^per 
ejfer tempo di pioggia,& inaiando il uernojtemyo Jimpre 
contrario a'I guenifigiare+Era il Re di trancia di contrae 
rio parere jimper oche egliuolea in tutto ripparare la repu* 
blica/ fubito commando /he el Signore di 7 elagni andaf* 
fe a uedere quello/he era hi fi fino/? infume mandò il gra 
Baflardo con fticento huomini d'arme trancio fi, e fettemi* 
la fanti in campo de VinitianuConfigliauanft adonqt, che 
fiijfe da fire/uttauia procacciando hauere poluere da bom 
barde f & altre artigliarie>E(fendo già preparate tutte le 
cofe,dacapo ajfediarono azeramente Breffa ♦ E perche le 
finterie Tede jcke non uoleano guerreggiare contro Cefi* 
re y furono findlmente licentiatijnel luogo de i quali furono 
condotti da quatromila Vafconi,dopo comincio ffi à batte* 
re le mura de la cittf da due latuStauano da una yarte cin* 
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quecento huomini d'arme trancio fi/ quatr ornila fanti, da 
l'altra nouecento huomini d'arme Vinitim millequattrot 
cento caualli leggieri/ nouemila fontuEra*gta fatta con le 
artegharie una gran battana/ gittata a terra granfiane 
de le x mura « Ma \ i nimici htueano fatto di drento alcu* 
ni argini di terra molto alti* faceuanfi cane [otterrà, 'per le 
quali fi potè jfc entrar e Antanto che Trancioji dannatane, 
iVinitiani da l'altra di continuo cauaumouie [otterrà, e 
lavoravano fitto i fòrti jfimibafiicn\Zt entrando fitto fm 
pre fòrtificaaano il terreno con ponte di legno & andana* 
fi per lefòjfe fino a le mura de la citta èfir^auanfi ancbord 
con [colpetti tagliare il muro/ [oliente cauauano*Vopo y ac* 
ciò quella parte non cadeffc gli metteano fotto pontellidi le 
gno^r andauano più oltra fino a tanto che mettefjero tut* 
ta la citta in pontelli di legno/ perche era opera in {olita, 
e fhticofifiiouanni Giacoppo Triulci/ Pietro Nauarafem 
fre [ollecitauano/jr erano primi tra tali opere ♦ Cominciò 
anchoraPietro Nauara un'altra noua opera a la porta de 
le pille/ue era accampato con milecinquecento fantiMa i 
nimici uietau*no,quanto poteano/he non fi face ff ero caue 3 
e con fichi diflurbauano tutto quello/be fi faceajtt ancho 
ra molti de nimici l da Verona fi sferrano rimouere Vini 
tiani da tale imprefà/ poco innanzj una squadra de fri* 
cento canottieri/ cinquemila fanti a Yimyrouifi affaltdro* 
no quatrocento huomini d'arme Vinit'wii^jx ritritanti ca* 
ualli leggieri , i quali erano a la guardia [otto Qiouanni 
Paolo Munfrone/ Mercurio Bua appreffo Vallegio ♦ Ma 
perche flauano de [or dinati pochi di Vimnani uolfiro afffet 
tare l'empito de nimici/ fi ritsauano et drieto ♦ La quale 
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cofahjuendoueduto Giulio Uanfrone non puote patire 
tanta uertogna ,e con yochihebbe ardire d'odor fi a gran 
numero de mmitUMd non gli uenne fatto fecondo il fuo de 
fio , perche finalmente il canali* gli fa farit* , & Unendo 
longo tempo combattuto a piedi 'finalmente uinto da la mot 
titudine de nemici, da quelli fa prefo. Apparechiauanfi an* 
chora di Germania molte genti,per foccorrere Breffa di cor 
to+Ver queflo adon<p framiofi,e Vinitiani fi miffero a fare * 
accordo connimici,con quali co nel it io ni più gli piacejpro 
intramettendofi il Signore di bona ualle,purche quelli de fa 
fero la citta in termine di giorni uinti£ cofirìiparue effe- 
re il meglio portare le maggiore ertegli arie a Gaido,e riti 
rarfi alquanto a drieto .perche altrimenti temeiumo, che non 
uenijje di Germania qualche empitoci ciò ne erano autori 
i cittadini Gambarefihi polendo con quello ingannare Vi? 
nitiani,e rimouergli de J l battimento,come attenne , perche* 
tanìo fi tardo a dare Breffajhe fumila fanti Tcdtfchì ni* 
mici uennero ad Anfò,e prefero la rocca a hr piacere , im? 
perù che hatundo ueduto i eafìellani,che la co fa era in gra 
de pericolo,uolfero più pretto render fi, che ejj'ere facceggi* 
tiyC ofi tremila fanti, i quali doueano andare in [ce cor fa, non 
hebbero pur ardire guardar eilnemieo,cheueniua in faccia* 
Venne anchcra tanto timore nel campo, che fubito la/ciato 
Vaffedio fi ritirarono a dietro*? andauano ad inucrnarfi 
al Gaido,e tra tanto i nimici fornirono ?re(fa di faccorfo^e 
d' uettouaglieMentre quefìecofe fifaceano in campo,an+ 
àarono a Milano a'I Re di Francia amba/datori Vinitiani 
Antonio G r imani,Dominico Triuigiano , Georgio Come* 
to, e Andrea Grinzumi procuratoti^ huomini primari 
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Èt effendo il figuente giorno entriti a'I Re co gran Popi, 
Dominico Triuigiano fece cotale oratione, Di RAGIONE 
certamente , o R* inuittijftmo, quelli fino grandi offictj de 
gli amici/he gratularidoft fi figlionofare infame ne le co 
fi allegre ♦ Impero che ft conofce la confondente amici* 
tiajnaffxmdmente quando in una ifleffa cefi fi confermi*' 
mo*Ld onde Unto pu noi fi dobbiamo rallegrare de la ac 
quiilata uettoria,quanto pu Starno congiuntiffimijie altro 
ci mancaci non che fimpe ft firuiàmo l'uno l'altro* E cer* 
tamente dopo che uedemmo , (he tu ajfrettaui di utnire in 
Italia con uno fiorenti ffimo t ffercito y habhiamo patito uo* 
luntieri tutte le <tffre\\e,e durezze de la longa guerra.lm 
pero che flràdemete fyerauano que fio giórno, che tu uince* 
ìli t communi nimici 9 ereparajlila noflra turbata repu* 
blicajd uenuto/ con buona forte hai uinto i nimici Suiz^e 
rime^lio^he non fice Giulio Ci fare perche combattendo 
elli gagliardamente con tutte le fuefirzf, tu hauonfigui* 
to maggior uettoria&t incontanente che fi< riferita in fina 
to quella uettoriofi impe finche haueui condoìto a fmejutti 
fi ral!egrauamo % e commmdauano i tuoi memoreuoli fitti, 
quanto richiede à V amore , che te poniamo.* Subito i padri 
ne eleffero/xcio ueniffemo con tutti ifigni d'allegrezza* * 
con tutto V animo ficeffimo queflo officio innanzi a toNoi 
veramente fi rallegriamo , non già quanto è il difio ; ma 
quanto potiamo, perche non potiamo altramente ritrouare 
$arole,che pofjwo eff rimere i noflri affettuGlie mani fitto 
effire auemuo quelloxche fyerauamo+lmpero che acqui fiat a 
la uettoria,quando toglieìti Milano, penfiffemo efferefiu* 
fa* felice a te a la noflrarepublica*b noi fieramente ti 
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moflrifìno lagrandiffma allegrerà di tutta la republica+ 
Ver che fiamo uenuti oratori già molto uechy y battendo noi 
bamto il maneggio di tutti e magìflratu Adoncp allegria* 
moft di nono co ogni affetto d? animo Jì freghiamoti che fe* 
gui la acquiilata uettoriajt riparare la noflra republLdcch 
non ftamo ingannati da quella fyer ansila quale già moU 
totempohabbiamopoiìointefolo* Dopoché Dominici 
Triuigiano hebbe detto quefìe par ole, per il gran camelie*, 
r o breuemete gli fu ri fyoftojl Re hauergli ueduto uoluntie 
ri,e che amicheuolmente abbraciaua gli oratori , che erano 
uenuti 7 e che meritamente ft allegrauano* Impero che que* 
fio anche a loro mettea benefit fi <ome le squadre aiutrici 
de la republica loroje haueano portato > le quali per il Re 
haueano patito molto,effo ancbora a Voncontro fisfòr^areb 
be di ricompense con beneficati modojche ognuno fapef 
fe il Re fare tutte quelle cofe uerfo la republica, chefòfftro 
'piene di gratitudine •♦Dopo uelendo gli SuiT^m inchinar* 
fi àia pace f il Re ft apparechiaua ritrouareil Pontefice s 
Bilognaja quale cofa era follecitata grandemente da Lo* ' 
renxfi de Medici,appo'l Re 7 e da Boniuento ¥ranriojòap* 
po y l PonteficeM Refi mejfe in uiaggio per andare a'I Pon 
tefice con i nojlri oratori ; ancbora che i capitani Franciofi 
pen fajfero ejfere pericolo fidar fi di lui * offendo peruenuto 
il Re preffo ad Arei$o,ju riceuuto da due cardinali Jclifco 
e Medici,e da quelli accompagnato fin y a Bologna^oue final 
mente datala obedientia 7 parlo infieme' co'l Pontefice de 
la pace e de la guerra.E perche era co fa di grande impor* 
tania % cominciarono trattare de la pace e triegua di tutti, 
la onde fubito mudarono frate Egidio eremitano in Germa 
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nìd,per conciliare Vinitiani con il Re d-e Romani hdue* 
re Werona 7 e Breffa con denaruil Pontefice, ritrouato il Re 
difyotto come era il fuo difio } glidono un* croce di flemme 
trnataje celebro innanzi a quello il facrifcio diurno , £r in 
gratta de'l Re fece Cardinale il fratello de 3 lgran maeffro* 
Il Re a l'incontro acccnfenti a quanto gli propone* il Vote 
fice in fcritto^Dopo^effindo flatunfteme per giorni quatro, 
il Pontefice, e fedite tutte le cofe y fi partì uerfc Fiorenza e 
ìiomajt Re ftmilmente [e n'andò uerfo Milano con uinti* 
cinquemila cauallieri 7 con e quali egli era uenuto a Bolo* 
gna* E perche ueded le cofe de Vimtiani hauer hi fogno di 
maggiore aiuto contra Rreffa ferialmente confultaua quel 
lo /he già Dominico Statigiionio haueariftrito } efpndo po 
io^nnan^ uenuto del campo de Vininanu Re firma egli l'ef 
fercito effm retiraxo a le flange , per il tempo de'l uerno* 
Impero che doppo che le guardie baueano inconfiderata* 
mente abbandonato ipafji de i monti ;pareua efjcre utile a 
la republic a Ilare ne le flange prefjb a la cinta , pigliare i 
faffi\dei montile uietar e il foccorfòf uettouaglie* bAduo* 
lendo il Re } che l'efercito ritorna fjcptu preVto contro BreJ* 
Ja y fubito commando 3 cbe il Signore de bmrecb^ Andrea 
dritti andaffcro a uedereje bifognaua madare fupplemeto 
a Ve finito j quali e ffendo ritornati,®* bauedo riferito quel 
lo, che fncea btfiflnOjfu data l'imprefa a'I Signore dì barbò 
nejlquale tenijjejn Italia il luogo del Re^et egli Sdb a jra 
giornate in ^rancia , impero che era bi fogno acchetare gli 
Sui^cri,il Duca di Vergogna H Re d'Inghilterra ♦ fri 
dioncp dicio fitto parlamento trai Signori trancio fi, e fi* 
talmente fenfàrono efjere co fa efyediente , che'l Signor d t 
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lutrechy eTheodoroTriulcio andajjero gouernatori nel 
campo de Vinitiani , e ritorriaffero a la efyeditione contro 
BreffaJ pajji in diuerfi luoghi erano preft ♦ Mercurio Bua 
con i caualli leggieri andaua fteffo fino a la citta,pigliaua 
i 'Sacchomani,uietaua le uettoudglie,e molejlaua ogni co fi, 
& hauendo anchora foco innanzi ritroudto uicino a BreJ'< 
fa jhntiecauaUieri t e quali erano uenutià Sacchomdno, fu* 
bitoglf a(falto 9 e facilmente era uittorio(ò 9 ma gli uenne foe* 
cor fi de la cita , efarinouata la battaglia combattendoft 
molto a fieramente, impero che combdtteudfi con fir^d, & 
animi ugualiMa doppo che'l fratello de y l gouernatore di 
Breffa fa frefo da Vinitiani con dodeci cauallieri, tutti gli 
altri furono cacciati fino a la citta , et i nemici erdno molto 
smuriti , efjendo feriti due grdn capitani de fanterie, 
il capitano de i cauallieri era flato prefo » Hebbero 
dncbora i nemici cattiua forte, perche uolendo effa por* 
tarei denari in V>refJa,Giouanni frego fi con Giouanni 
Corddo Vrftno f t7 una parte de le genti a Vimprouifo gU 
ajfaltdrcno a la rocca di Anfò, oue mile nemici ficrno ira 
morti e prefx, & dnchcfd quelli nemici che erano uenuti da 
Verond per diuertire i Vinitiani ,a pena puotero ritornare ì 
faluamento ne ld citdJPerche preffo Vefchierd gli era una 
grande guardia de Vinitidni,e de Frdnciofi, & andauano 
gagliardamente control nimico, & in cotal modo i nimici 
fumo cacciati da Vuni,e da V altra parteMon giabebbero 
Vinitiani i denarijmpero che i rmici portarono quelli fer 
il lago in Qermania,con molte IdgrimeJnquelld battaglia 
de la notte furono uccift molti capitani di Germania tigno 
ri di Lodrone*Do$oi Giouanni Giacomo Triulcio andò à 
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Milano ^uenne il ftgnorede Lutrech con trecento huomi* 
vii d? armene trentamila fanti & anchora Theodoro Trini* 
<io gouernator nel campo de Vinitiani , Andrea dritti 
fu fato proueditorein luo^o di Dommco Contami ,er in 
[teme fi trauma de la efyeditione di P>re(fa y ì la quale di 
nouo ft parechiauano d'andare ♦ Ertno a Vhora ne la ualle 
Sabbia domiladnquecento fanti J quali cerchiano riffare la 
rocca d J Anfv y perche non fono iui altri luoghi commodi a 
li grandi efferati,?? ale Artigliane. Cor fero anchora per 
dar il guafìo a la campdgna,e fare bottini, arfro il cafìello 
Lotrone,& Aflorio y fimelmente ne le altre parti ff effe uol* 
tefaceafi fcaramu^e, impero cheicaualli leggieri molefla 
do il paefe correuano ( tutto^ffaltado quelli, che adauano 
fer uettouaglie+Et efjendo appiciate le fanterie, fukito Pie* 
tro Hduara le fòccorfe in modojhe nimici furono corretti 
4 ritirar ft ne la citta*finAmente tutti e trancio fi e Vinitia* 
j'affrettauano apparecchiando tutto quello, che fbffe bifc* 
gnojper ritornare difubito ad affittare BreffuTra tanto fa 
innondato a'I Re d'Inghilterra che il "Redi t randa hauea 
Minto gli SuizXerijl che mai non hauea egli pcfito.E gche 
4i do non potea hauere pacientia,ftmpre trattò co'l Re de 
'Romani e co ìuitferifo che co denari li placo, Et in cita 
fittegli maio. I lOOOdducati,}) dm a Sui^\eri 9 e quali 
mdaffcro col Re de Romani à la guerrdcotro il Re di Fr$ 
da*$ui?Xeri pur feinchinauanoà^li ìngleft,achora che di 
loro otto catoni foffero couenuti co'l re di ¥ràcid,et hauefje 
ro hauuto da quello.icoooo. feudi d'oro, pche s'auifaua 
no effere molto più utile a loro fattile poteff ero, come ermo 
filiti con fumare Milano&a fatta confederatone tra il Re 
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di Germania,de Hifyania 7 e de Inghilterra ♦ 1/ Re di $pd* 
gna preparaua una grande armata , e daua denari a'I Re 
de Romani contro franciose contro Vinitiamja onde fa* 
rena che doueffe na fiere grande reuma dc'l Redi Spagna 
far a franciose Vwitianinl quale anchora era accordato 
con ilDuca t di Borgogna , che gouernaffe egli la Scagni 
perfino che uiueffe+Ma non hebbe egli tempo di impaciarfi 
de la S;pagna,perche foco dopo fi mornln quejìo tempo fi 
ìeuò un rumore , che'l Re de Romani ueniua in Italia con 
uintimilahuomini* EtiluiceRedi Spagna con ualoro fi 
eftrcùo de cauallier'^e de fanterieJranciofi adonq> e Vini* 
tiani s'affrettauano a preparare tutte quelle cote , che gli 
erano bifogno 9 raccoglieuano fanti,mandauanc fùpplmen 
io a Vefercito ♦ finalmente fecero ccnfiglio più fiate [opri 
cio t fe Germani ueniffero in Italia , e deliberarono fìared 
Vonteuico , l e che'l tynore Barbone andafje à Cremona* 
Erano Vinitiani molto follecittà fortificare la rocca d 7 An* 
fv,e mefjero domila fanti aipaffinela ualle Sabbiale mille 
fanti a'I flretto di Bagolinole la ualle Truppia, accio che 
tutto Yeftrcito flefje contro ilnimico,fe de Germania uenif 
ft qualche aiuto per la uia di Verona * Volfe anchora il Rfi 
di E rancia pagando pur la meta Vinitiani y Chiamare >ptto* 
mila SuiT&eri contro SuitferuEra già uenuto il Re de Re* 
mani a Trento con uintimila huomini de la Alemagna alta 
e ba[fa>e le squadre de le fanterie andauano a VeronaM* 
perche andauano deferdwatamente , cinquecento faldati 
tranciofi y che erano da l'altra parte del fiume e Giouarni 
Vittorio con Mercurio Bua^con icaualli leggieri cercaws 
ho appicciar fi con i nemici , e perciò udeano paffare al 
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Guffolengo/l Pontone à la ChiufoMa per tutto ft gif 
refiflea gagliardamente con faette , e [chiodetti. Vedevi* 
quefìo franeioft è Vinitiani y finfero ritirarft alquanto à àrie 
to 7 e partiti i nimici,da li alloggiamenti a Sciupi oue fi pò* 
tea p affare fubito i c aiutili leggieri de Vinitiani per quella 
uia asfaltarono gli Sui?Xerijè perche andauano difcrdina* 
ti e ftn^a capitani , furono tra morti e p refi cento ftffontd 
Suiz^erijl reflo ayena puotefyire per i mont'uVopo che 
in ejfetto il Re de Romani uenne a VeronaAndi con cinque 
miU cauallieti y eir quindecimila fanti de la Aìemagna aU 
ta,e baffo j quali erano tuttti a lafua okedientiaufci a i% 
fyeditione* Haueano V initiani ottimamente fornito. Vado* 
ua,e Vinun^a^ haueano raccolto àa quattromila huomi 
ni>e da V altra parte haueano tutto Ve foretto con trancio fi 
à Vefchiera 9 perche erano perfuafi diflaredi la da'l Men* 
rio, e non andare altrcue.Era tutto l'eforcko de Vinitiani, 
e de branciofi tremila huomini d'arme,e uintimila fonti , e 
pure iracioft erano tanto impauritile non ardiuano pure 
guardare in faccia il nimico ♦ Adonque andando innanzi i 
nimicifrancioft fi ritirarono di lada'l Uenciojeda Oglio 
pumi t e tutto Ve forcito andò a Cremona,oue fatto configlio, 
delibtfdrono fortificar fi prejfo ad Adda 9 impero che'lforo 
re de 9 l nimico era flato ribattuto ad A folatoue era re fiat a la 
guardia di cento huomìni d'arme y e quattrocento fonti con 
i capitani Antonio Martinengojtietro longanaje Georgio 
Vaila.lmpero che i rumici uoleano figliare la terra y e det* 
tegli la battaglia con grande empito ,e molte botte d'arte<* 
gliarieMa francefco Contarmi y il quale era prefittogli an 
dò gagliardamente contea con quelli de la tena 9 e con ifoU 
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iati f i nimici ribàtterono* quali finalmente fi affaticarono 
in uano e ritiraronft con gran vergognale già per ciò fra 
(ioftfVinitiani quoterò ftare 7 oueerano£che fubitocbd ni 
mico pafso il fiume Qglio,quelli lafciarono ì Cremona uni 
guardia di trecento huomini d'armene tremila fanti, e fubU 
to fi retirarono adrieto miglia uinti fri tarino a'I fiume Ai 
da ,accio i nimici non occupa ffcro il luogo *< offendo uenuti 
énchora i nimici ad Addafutto Veftrcitode franeiofi, e de 
Vinitidni uenne a Milano ♦ Tanto temeua il fgnor Barbo* 
negr i capitani franciofohe le cofe fue riufeiffero male y 
the preparauanft anchora di fuggire in f rancia, fe Andrea 
Gritti, & Andrea Triuigiano non glihaueffero difuafu 
Stauano adonque in Milano , oue s'affrettauano farce* 
thiare,efare tutte quelle cofe^hefùjfcro a'I bi fogno conuet 
neuoli, ordinavano le squadre f appreflauanole guardie à fri 
f orte deh citta Jl Signore Barbone fliouani Giacopo Tri 
nido il Signore di Lutrechjl Signore di Palli fc, Theodor* 
Triulcioj!? il grande Scutieroje tre altre porte fivono fé* 
ratejafeiarono i borghi \e fvrtificauano folamente la citta in 
igni parte con alti argini ^mettendo le artegliarie per tifò 
, formalmente fi confi<)liauam>che haueffero a far e, ver che 
molti anchora s*<tpprèflauano partir fife no glifuffc fiato 
ietto che'l giorno fequete uenirebono gli Sui?$eri 9 e perciò 
fìauafi ualorofàmente contro il nimico con tutte le fan te* 
rie/jr ottocento huomini d'arme, gli' altri Soldati fìauano 
fer i cafìelli uicinij taualli leggieri erano ad A fela f accio 
con correrie ueffaffeno fbeffo i nimici Retandoli le uettoua» 
fflie , turbando i loro ordeni , e dx ogni parte feomiando i 
fotti loro.Gia i nimici erano uenuti a la cafa bianca miglia 
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fette preffo * Milano/ quanto' poteano Sfir^auanfi mette* 
re difcor diane la terrai perche fempre fi fcaramu?$aua, 
Vennero i nimici fino a la citta uno miglio uerfo la porta 
Rentiana fedendo quefìo franciose Vinitiani^bito ar* 
fero i borghi de la citta>{? inimici fi ritirarono alquanto 
4 irieto 9 & barrebbono pigliato la cita di Pauia, onero di 
Crema fe trecento huomini d'arme > & quattromila fonti 
nonhaueffcrofubitofoccorfoVauia, educento cauallieri 
con ottocento fonti non fulcro iti a Crema* Fratuioft ripi* 
gliarono un poco d'ardire per effere uenuti ottomila Sui?* 
7jeri,e pareccbiauanfi andare contro i nimici ♦ Ma non uo* 
leano Sumeri contro S uiz^eri combattere ,bene erano con 
tenti difìare preffo Milano ,& iuifore tutto quello , chea 
la guerra fi richiedete l Re de Romani , non hauendo da 
pagare i faldati fubito ritiro ffi con tutto l'efercito a'I fu* 
me Addale lentamente fi fcoflaua non hauendo puotuto ka 
uere la citta per tradimento, de la quale fyeraua hauere dè* 
niri , e diceua ♦ Io mi parto , e pretto ritornerò juci fìate^e 
fchiuateui da Stradiotiji quali (come Iddio) fono per tut* 
to+Et hauendo egli detto cotaìi parole , foggi l'empita de 
Sui^Xeri^era natadifcordia nel campo } perche Sui^eri uo* 
ledno i denari già guadagnati, e preparauanfi accofiarfia 
Vranciofi,mentre quefìo fi trattala con SuiT^eri, quelli quin 
decimila che erano con il Re deRomani 7 preforo Lodile lo 
focheggiarono , e uoleano fare il mede fimo anchora in aU 
tri luoghhla qual co fa hauendo intefo francio% e Vinitia* 
nUuoleano m tinto andargli controre follecitauano gli Sitó^ 
iftij quali finalmente fi ridujjero à fcriuere a quelli &«V 
\eritbe erano uenuti fon\a uolunta de i Signorile ritor* 
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naffero d irieto , altramente che di corto con TranchfigK 
animano contro a fieramente, con vergognale danno Jo« 
toMa perche la co fa era dubbio fa Srancio fi uoleano /Erti* 
fare Milano,Cremona,e Pania con buone guardie di funi 
terie 9 e con buoni caualli figuire ftmpre il nitrico ,che parti 
ua,e yrohibirgli le uettcuaglie ,e co fi fuceuano, appicciati* 
do fouenteUftaramuT^^ocoinnanziMercurioBua con 
i cavalli leggieri ruppe , e meffe in fuga fkffanta huomini 
d'arme de nimuixi quali eran§ un poco lontanati da l'efer 
cito p er effendo alcuni pochi fuggiti nel campanile de la 
Qhiefa uicma y e no uoledoft rendere fabito dato'l fòco ui fi 
arfe I oratore del Duca d'Vrbino con due frati de la chic* 
fa ♦ Ce fare feramofca , e due Raueft fi contentarono uenire 
fer la fune ne le mani de nimicù&omi^hantemente da Val* 
tra parte del fiume Adda la co fa riufd felicemente, imper% 
che da Crema Balia far Segnar elio con parte de le genti af 
falto trceento caualherri de nimià 7 e con poca diffidila ne 
ématfo fettcnta/ trenta ne prefe con un ricco bottino** a* 
ceano il mede fimo Vinitiani fcucnte in più luoghi con i ca 
ualli leggiernlmpero che "per tutto gli erano molefli , pit 
gliando molti bottini Retando loro le uettcuaglierfig lian 
io i facchomani pomperò i kro ordinile lafcùwdogli mai 
riposare* Ma nacque dijficultaprejfcà Milano con gli 
imperi, perche efjendo fiati ben pagati, alcuni di loro ri* 
tornarono ne la patria,e quei, che erano rimafì 9 non uoleano 
(Sbattere* La onde molto dubitauafubenche fi afyettaffero 
di Francia domila cauallierue uintimila fv.nti f accio il Re 
de Romaninon ritornaffe di nouo a la guerra , perche era 
andato à focheggiare Bergomo* Vuril Re de Romani rii 
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torno in Germania co fedecimillia ducati/ cinquemila hu% 
minijpoi che uenne dijcordia nel fuo eflrcitoje frnterie del 
quale cominciarono a paffare à tranàofhAdorque tutto l'e 
fercito fi difciolgea/ Suitferi ritornaua da Lodi ne la pa* 
tria,altri andauano in frotta ne la citta,?? altri in Germa 
ma^pochi andarono ftn^ailmaVano.Vfirono V miliari ,e 
trancio fi cotale arte p che efjendo dipartite leforTje denii 
mici l tutto liperfcguitauano affali adogli uccidendogli ,pi 
gliadogli, e fa cdo di quelli molti jlraccifa che tutti ftrac 
coljtro a domano preffo a BergomoAmpero che iui uenne 
il Marchefe Brandiburgenfi con denari, £r affettate le coi 
feafuo modo da capo fi apparecchiauano andare ala guer 
ra^Benche dopotutto l'efercito de nimici amò a le flange 
a Ber gomo ^perche i denari non erano flati baflanti a le pa 
ghe,e fi afprttauano di Germania altri denaruMa mentre 
che fi tarda troppo y da UemiU fami tra Germani e Sfagno 
U paffarono a iracioftj&a VinitianLtffendo uenutoa Ber 
gomo il Cardinale Saduneft^e no hauendo da pagare tutti, 
fi partirono ottomila iuiT^eri^ andarono nel loro paefi 
per la ualle Brembana,e lolliana^utti gli altri mal conten 
ti 7 con uno ducato per cadauno andarono in fccccrfo di 
Breffafiue afyettauano dewrLManongli animano fini 
\a loro dannOjpercl e fempre domila tra huomini d'arme f 
caualli legieri feguiumo i nimici , uietandogli le uettouai 
filiesompendo i loro ordeni, pigliando quelli che ufeiuano 
d'ordinanza 7 ne gli lafciauano flar cheti , ma non frceano 
fero conflitto untuerfale , fi apparecchiauano inimici al 
monte Chiaro per fare la giornata f cmeffi in ordinanza, 
andarono contro al nemico t ouc fu fata blamente una pkj 
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dola fcaramtc&a tra i cauaWi leg^Urì 9 im^ che trànci* 
fa Vinititiani non ceffonano di moleflare il nemico jtietar 
gli le uettouaglie 7 fompergli le uiein diuerft luoghi , deci* 
fojfero corretti andare a Vefchiera y epla carejìia del me 
rea ritornare in Germania^, finalmente le fanterie Tede* 
[che con i cauallieri,e Marco Antonio Colonna ritornare* 
no da capo in Verona , e tutti gli Svizzeri ritornarono in 
Germania per i projjimi montile aVbora , come era il do* 
uerefranciofce Vinitiani con tutto l 1 e farcito jùffiro onda* 
ti contro quelli y fan^a dubbio non fi baueria più conte fa per 
le cittaMa fraciofi volftro alenare moni comandamenti 
de'lRe.Vur Vinitiani papuano [cimila de faoi fanti j& ac 
celerauano preparando/ facendo tutto quello,chefaceami 
fìieroJì finalmente [otto ilflouerno del fignoredl Lutrech 
andarono contro Breffa,perche penfcuano efjere meglio per 
la republi 4 pigliare prima quella/be combattere Verona* 
Oue non erano in guardia più che cinquecento fanti Spa* 
gnuolULa onde Vinitianiù quali erano uenuti innanzj,heb 
bero ardire di fubito ne la meifa notte d'affalire la òtta 
con battaglia da mano,porre le [cale a le muragr afeende 
re per quelle* A l'incontro fiottano i nimici foragli uenia* 
no controjeon animo di morire più tofìo , che muouerft di 
luogoMolti morianoje da Vuna>e da l'altra farte,affai ne 
erano feriti ♦ E finalmente per effare le [cale yiu corte di 
que llo,ck era bijògno,e per bauere contro grande contra* 
flo,Vinitiani non quoterò entrare ne la cittaS)opo il fono 
re di Lutrech uenne contro Breffa con tutte le genti , po flf 
le guardie a tutti i gaffi/ meffo in ordinanza tutto Ve far* 
cito, attacco la battaglia in quattro parti de la citta co le or 
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tigliarie f accion nimici 9 che erano fochi non poteffiro effcr* 
tutti in uno luogoA nimici adonquemeffì in defìerationt, 
cominciarono à trattare accordo 9 e finalmente ficonuenne* 
to di dare la citta & il camello , fi il gito no fiquentenom 
gli ueniffi foccorfo ♦ Ma da fittemillatra Germani/ $pa+ 
gnuoli fi mejfiro ne la o [cura notte ad andare per la uia di 
N<m/6,per [occorrere Bre[Ja>e furono interrotti da queliti 
quali gagliardamente guardavano ipaffi ♦ Hauendo le 
guardie de la citta ueduto queflo,fi<rono contenti dare fubi 
to la àttajty il caflello y e partir fu filuo Vhauere,e le perfo* 
ne ♦ Co fi fiicento fanti de nimici, e quattrocento caualliert 
' fubito fi partirono con carri cinquantacinque carichi di tut 
te le co fi loro , e per la uia di Trento dnddrono in Germa* 
niaM Signor di Lutrech con Andrea Gritti y & una grò f* 
fa squadra entrò ne la citta di Brefja con piacere de tutti* 
Dopo fi follecitaua refiotere denari da Ere ffcmi ducati quin 
decimila e daBergomafihi quarantaquattromih y imperè 
che trancio fi dimandauano ducati trentacinquemila jnnan 
ci che andajfcro contro VeronaMa dopo che uennero leu 
ter e da'l'Re che fubito fi andaffea quella e ftedittione ; 11 
Signor di Lutrech andaua con tutto l'e finito contro Vero* 
najeuennefino a Pefchiera.Dopo fatto il ponte fipra ilfiu 
me Mencio,pafsò con Ve finito , guafìando le campagne, e 
facendo bottini ♦ finalmente fi parecchiauano paffare l'At 
thice a Guffolengo>e di corto ajfidiare Verona t oue eran* 
nouemila huomini . Dopo fi spsrfi la fhma 3 chSl Rf di In* 
ghilterra hauea mojfogli Sui^eri contro a trancio fi,e che 
quando fi dicefje,che effi uenianojrranciofi uoleanoftmé 
mente partir fi^ anchora che quefìo a Vinitianifyiacefle, 
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pur fi ritirarono fin'd Pefchieragr accamparonft per ordi* 
ne di qua e di la da'l Mencio, come fefifjeno a le flange* il 
Ponte era à uilla Mon^ambania commodo per andare, e ut 
me, e per asfaltare continouamente inimici, per portare le 
biade, per uietdre a nimici le uettoudglie,per i cauallileg* 
geriti quali continuamente affaliuano i nimici , correndo 
fino a la cittajne la [dandogli mai ripoffare ♦ Diceuafi, che 
cinquemila Suii^eri ueniano in {cccorfo di Verona^ al* 
tri quindecimilla uolere uenire nel territorio Milane fe « Et 
anchora Profoero Colonna poco innanzi licenciato di Fra 
riaco'l Cardinale ftibiena , e Mutio Colonna erano uenuti 
4 Modena, e parea che appare fthiafjero coft none contro 
f rancio ft,fòllecitauano i partigiani , affrettauanfi di ordi* 
nare t e fare tutte le cofe,che fiffero commode , per dar [oc* 
corfo a Stiktferi 9 che ueniano ♦ Anchora Lorenzo de Medici 
ne l'ifleffo tempo con Vefercito dtl Pontefice prefe Vrhino 9 
e P e faro, cacciatone ilDuca+E Giouannifrdncefco con Val* 
tro eftrcito andò contro la Mirandola ♦ 1/ fignore di Lut 
trech uedendo cote fio, dubitò f che peggio non fuccede$e,la 
wàe commandò,che incontanente Pietro Nauara andane 
é quella imprefà con ducento huomini d'arme, e domilla 
fanti , co ft facilmente i nimici furono rotti , e cacciati da la 
Mir<tdola 9 e pacificate tutte le cofe di la da'l Pofèd Valira 
"parte uerfo Verond,i Tedefchinon haueano denari,ne po* 
teano pagare ifoldati, [per il che non uenne il fbccorfo de 
gli Suitferi>e ne la citta cominciarono a nafcere difcordie* 
La onde paffarono a Vinitiani da due millia tra SpagnuoU 
e Germani,?? allegramente furono riceuuti in campo.Per 
che penfmano hduere Vtrona con le medeftme conditioni, 
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thehauedno hauutohreffa y effendo pdffate>a Vinitianile 
fanterie Tedefche.Da l'altra pdrtegli uennero in foccorfo 
domila huominij& andauano i ritmici fyejfo uerfo Vincen 
^d y e Vadoua guadando il pafejmenando bottini 9 perche no 
erachiglirefifìeffcAmperoche Vinitiani erano inferiori 
a quelli , hauendo foldmente cinquecento huomini d'arme 
feicento camalli leggieri } e quattromila fanti 3 e perciò fola* 
mente fcaramuT^duano^Stduano i rimici ficuri preffo a Sod 
ue,e portdudno nella citta di Verona tutte le biade, e gran 
copia di ogni uettouaglid ♦ Vltimdmente a gran giornate 
andarono a faccheggiare Vice^d/t indi con und grdn pre 
da ft ritorndrono a Verona a faluamento* Ncn uolea il SU 
gnore di Lutrecb andare con Vefercito a l'Atice , e uietare 
le prede y cW erano fatte 7 & ilguaflo che ft daua a le campa 
gne^affegnando una cotale ragione , che non hauea da pa 
gare i faoifildati/ che uolea da Vinitiani la terz a paga, 
per fdmilld ftmti Tedefchi^ifògnaua dnchorahauere de* 
nari apparecchiati per quelli che ufduano di Verona,* ue< 
niano a foldp de V inviami co fi Slitterò un mefeà Pefchie 
ra 7 jin che uenero i denari di Francia^ da Vincaia* Ff indi 
fi apparicchiauano andare di nouo a la imprefa di Verena, 
tr haueano buona foranea di pigliare la cittdjmpero che 
tra leuato rumore in Verondfi popolo gramto di noue an 
gdrie, <& ifoldati ftn\a denari fyerauano di dar fi a patti, 
& indi quaft ogni giorno uenianc ifcldati mi campo Vi* 
ìtitianojn modo che non ci erano denari a bajìan^a } tante 
fyefejbe fhceanfi prima che i campi fi mouefproM Signor 
di Lutrech uolea hauere il tutto in ponto prima che andaf* 
ft a l'imprefàJurono adon^ finalmente portati i denari, e 
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le artegliarie con tutte quelle cofe \ che faceano mefiieroì 
Vimprefa.Doppo andoffi con tutto Vetrato a la uillaGuf* 
folenga,e trancio fi fletterò di qua da l'Athice* Vinitiani 
f affarono di la/prefiro il camello di la Chiù faccio flef* 
fero pu fecuri ne la ualk Polli fillajer uietare le uettoua* 
glie à i nimici,& effergli fimpre a le ftalle, in tale modo, 
che focheggiarono tutti i villag)} . Mercurio Bua andò fin 
a Verona.con icaualli leggieri,*? effendoft incontrato ne 
le squadre de le fanterie , le quali erano di fòri , ne uccife 
tantoché fuochi puotero ritornare ne la cittaMopo andan* 
io tutto Infarcito contro Verona di qua e di la da VAthh 
ce,uenne un gran timore nel campo* Impero chele fante* 
rie Tede/che non ft curavano andare contro Ce fare , per il 
che la fiquente notte con tutto Ve finito fletterò in ordina* 
^aXa onde penfarono effere molto utile mettere per guar* 
dia ne la ualìe Voli fella fiicento caualli leggieri/ ductnto 
huominid'arme 9 & infame con le fanterie dì qua da VA* 
ihice andare contro Verona a laporta de i far tori , e con le 
artigliane far battere la terra ♦ Ma mentre che tali cofe fi 
apparecchi anano, ne V andare fi acce fi di fubito il fuoco in 
ottocento barilti di poluere,er drfi i carri infiemeeon icar 
rettkrijar altri fìormeti da battaglia/he mi ft trouarono. 
Moffital co fa fofpicione checotal fuoco faffe fiato fottopo 
fio a \epoMa uerameteandado i carrettieri molto in fretta 
p la capagna di Verona>euolmdo ciafcuno effire il primo 
per il battere de le ruotte infieme appicco ffi il fioco ♦ Tra 
queSlo melali tredici di Ago fio fa fatta nella ritta di 
tioione una perpetua pace tra il Re di Francia, & il nouo 
Re di Spagna,chefijJho amici de amici j& nemici de ne* 
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micl,e fyedalmente di Cefire,ede'lRe d'Inghilterra, fè 
non entrauano ne la lega.Promijfeanchora il Re di \:ran+ 
tia fui figliuola Aloifia a'I Re ai Spagna con il Regno di 
tiapoli,& a l'oncontro il Re di Spagna promiffe dare a'I 
Re di trancia ogn'anno ♦ i ooooo ♦ ducati innanzi che 
tgli menade la moglie, e dopo che lahauej] e menata cin* 
quantamilla perfino che nafcejfe un figliuolo herede,*? an 
thora rendere il regno di Vafcogna a Chaterina,e pacificar 
fi con il Duca di Geldera,co'l quale facea after a guerra in 
FrifidJu trattato anchora di Verona/ de Vmitiani,che Ce 
trancio fi e Vinitiani non pigliafjero quella atta in termi-» 
ne di due mefiti Re de Romani ladeffe uolontariamente, 
tir bauejje da'l Re di trancia* loooooJucati, e da Vi* 
nitidni altretantu Ma uolendo Vinitiani figliarla prima, 
fi affrettauano,apparecchiauano , prouedeano quanto era 
po JJtbile , raccoglieuanogran copia di poluere per le arti* 
gliarie^apparechiauano altre Machine/ fh -omenti da guer 
ra ♦ finalmente apparecchiate tutte le co fa necejjarie a tale 
ejjfeditione ? di qua e di la da VAthice , di nouo andarono 
con le artegliarie contro Verona,®- iui cominciarono a fte 
r amente bombardare a la porta dei Sartori/t àia porta del 
uefcouo per diuidere cinquemilla huomini , i quali erano 
drentojna tardauano molto à piantare le artegliarie,& in 
tutto era difficulta ♦ Impero che trattando fi ìli fermare le 
artigliar ie 7 par eua che non haueffero fanti et [officienti a j& 
effer ehi fogno mandare in fupplemento quattromilla fanti, 
e finalmente i padri furono contenti non hauere rifyett* a 
la Jpefi t anshora che quello parejje effere fatto con ingan* 
no. A rincontro i nimici , ch'erano dentro,tutticon ifòlda 
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ti folleckauano fortificare la citta,affrettandofi apparechid 
re tutte quelle co fe $ che a tale imprefa fhceano, in modo che 
non pareano temere di co fa alcuna^, perche era di grandi 
importan\d da capo ardere lepoluere de Vinitianifirono 
a ciò mandati due de'l Romano efercito fecretamente nel 
campo,mancngli riufci ,an7j fumo pref\<& arfi uiui+Do* 
po che uennero due millia fanti da Vincenza in campo de 
Vinitiani , & altri due milita con federico da Botolo j e 
più guaflatori con molti fìr omenti , eiT altre cofe militari* 
Vinitidni f\ accamparono di la da Vhibice , a la porta del 
Vefcouo^rdnciofxdiquaalaportadeifartor'u A Vhord 
cominciarono à bombardare a fieramente le mura. Ma nel 
bombardar e, per che trancio ft portauano i fuochi fen^a co 
ftderationeSimpiciarono i uaft de le poluere ? et andò foprd 
le artegliarieilfuoeoja onde co gran flrepito furono arft 
moki guaflatori ,e quali erano d'intornoji chi erano arft le 
manica chi i piedull ftgnor di Lutrech con gli dltri [ignori 
f-rancioft a pena poterò fuggire me?$i arft non già per 
ciò patirono, che i nimici di queiìo ftgodefJero,perche do* 
po anchora più ardentemente bombardauino , pittando 
a te\ ra le mura a fracc affocano già rouinate in gran par 
te le murala la porta de'l Vefcouo,& a la porta de Sartori 
& erano apperte le entratela pure flauano i nimici a Vin 
controre gagliardamente combatteanofirtifieauano la cit* 
tdcon ldrghifvffi 7 & alti argini, fycr andò fempre, che gli 
tttniffe' Jcccorfo di Germania^ quanto più poteano colpeg* 
giauano controfracioft,e Vinitiaai,flrali,e fcioppi/ fyefje 
fiate Jcar amu^auano^ma noceano pocc+Verihe tranaoji 9 e 
Vinitiam ' Iduorauano fotto gratili de uimine, e folle cu a* 



SESTO 13 f 

ftanoilbombardare.Vennero le fanterie Tede fihe fubito à 
la porta de i Sartori/ cercauano entrare ne la citta g le ro 
uine de le muraMa non poterono , perche da fiochi arufi* 
fiati molti ne furono arfì , egli altri fubito ritornarono in 
campoMdi fecero confylio di dare la battaglia a la citta* 
E perche da la parte de F rancio fi non erano anchora bene 
abattute le mura 9 parueejjere a'iyropofito flarein quel 
luogo in ordinante da la parte de Minitiani con cinque* 
tnilla fanti Trancio fi fi affali jje per tempo la terraMa pri* 
ma che faff e cominciata la battaglia , ucnne in campo uno 
trombetta del Re di Spagna/ di Germania/ pai lo a 1 l Si* 
gnore de Lutrech 9 per* il che fi fi ai fi la frmma/he uenia 
foccorfo a nimicu E benché fi dici ffe, che non erano più che 
fCOO*huoi,pure fe impaurirono tato i Signori Ir rancio fi 
(he fubito leuarono le badiere,ò p quella caufa mo {fi, onero 
f V acordo già fatto trai Re/ partiti di la fubito andarono 
ìt wlla francagli certamente quefio di grande fi falcione 
perche potendo pigliare U ci:ta,finfiro un u<no timore 4 4/ 
accampò adonque a uilla franca il Signore di Luirech con 
Vefcrcito , e Teodoro Triulcio con Andr a Gritti, e parte 
de l y e farcito V miti ano.U altro proueditore ? che era Gioiti 
ni Paolo Gradenicoson Giouanni Paolo Manfró flaua di 
qua da YAihice a l'Alboreto con trecento huomini d'arme 
fcic&ito caualli leggeri e domili a fanti & haueano il po n 
te preparato per paffire di qua/ di la à uoglia loro ♦ 1/ SU 
gnore de Lwrech non fi noi fa accodare più a la citta , ma 
iiceua che (landò iui potrà uiet are a 3 l nimico le uettova* 
glie, e fampr e pigliare iSacchomani, e quali andauano a 
procacciare de tirami ,Ma uoleua tuttauia che Vinitiani pa 
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gafjero i faldati ,altr amente fe ne (inderebbe di fritto a Mi 
lano.finalmentegliuenneinpenftcrodi porftàla proua 
di pigliare la citta/ fubitoi commanà,che i caualli leggìi 
ri 9 e le fanterie andaffero ne la mtte [cura fino a Verona,® 1 
xhc entriti per le rouine de le muri dejfaro ne le trombette, 
e ne i tamburi,[e in cotale modo gli poteffauenire fiittoM* 
queflofuloro foco gioueuolejmpero che Trancio fi furono 
incannati de la faafyeran^a , nonhauendo potuto, come 
fyerauano offendere il nimico a l'improuife.Sperauano Vi 
nituni [opra la carefìia } che haueano i foldati di Verona,^ 
che Tedefahi no haueano denari da pagare i faldati J quali 
preparavano di prouedere di corto àlecofe loro + ì^egid 
perciò fi ceffaua da laguerra.Ancifyeffa fi [caramui^aiu. 
Vrefaro i nimici il caflellp Chiufa , e Crouarìa* Ma fa fn 
Crouarìa affai che fare , 'perche andando fipra*l mente 
con ifafji erano aflrette le guardie partirft y la onde ho* 
ra nimici , hora \Iinitianilapofftdeano 3 percheuoleacid* 
fauno tenere quel paffa* Ver il quale facilmente conduceift 
in Verona le uettouaglie* E il caflello Crouarìa a'I monte 
preffaàl'Athicefopra Verona t uerfa Trento , oue flauan* 
gli archibufari a la ripa de'lfiume,e uietauano che le Tratte* 
re non conduce ffcro uettouaglie a Verona per il fiume* Eri 
me ho Mercurio Bw* nella ualle Cauriana con i cauallileg 
gieri , & effando uenuti de Verona i nemici , & hauendo 
prefa più ammaliagli faguendo gli ruppe \e ricuperò tutta 
la preda*Hebbe anchora ardire Babone NdlcTo con le fon 
Urie f e Theodoro Manafecon i caualli leggieri , a pafjare 
di fubito il fiume /s affalire quattrocento fanti de nimici ,i 
quali Umano a l'incontro di Crouarìa ♦ Et iui fu primera* 
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mente un afyero conflitto Jm che d'animo / di fir7f furono 
ugualiMa effcndo morti ducento de nimici ,gh altri rotti, e 
tneffi in fuga figliarono la uia del monte, Crouaria fit 
Yrefigfòr^Vn' altra uclta poi i nimici fati fòrti ritorna 
ronoje prefero Crouaria, auijàndofj poter ageuolmete con 
durre a Verona le ^attere cariche di uettouaglie* Ma Mer* 
curio Rua con i caualli leggieri pafsò di fubito il fiume 9 er 
iuifconfiffe feicento fami de nimici, ruppe le ^attere, e difft 
fòflran copia di uettouaglie+Et da l'altra parte Eabone di 
Haldo con le fanterie di nono prefa Crouaria*Oue fu Ufi 
gno dopo mandare bona guardia di cauallieri, e di finti* 
Impero che diceuaft da Trento effcre portata a Verona 
gran copia diuettouagliejcongran < quadre de foldati ♦ Et 
perche otto bandiere de nimici ueniano per. terra con le uet 
touaglie,effendo più fuuro il uiaggio per i monticar i ca* 
ualli leggieri de Vitntiani pacarono il fiume , e5r affittar* 
no quelli a } l luogo TPerin chiamato ,Oue gli ruppero/ pre* 
fero quaranta caualli cdrghi di uettouaglie.Uinfìejfofcte* 
ro a Valftra* Molti de nimici furono ama^ \ati , gli altri a 
feria poterono per i monti fuggire a Verona, con parte de 
le uettouaglie.Erano portate anchora [certamente a Vero* 
na molte uettouaglie da i monti de Vincenza ♦ Impero che 
eueè fteran^a di gran guadagno, pocoutgl ono editti» 
guardie.Et anchora che peggio erajet<o(fi la fana,che uc* 
nia da Trento la paga doppia a ifoldati di Veronal per* 
do era uerifimile la pace de Erancio fi e Vinitiani con Cefà 
re non douere riufeire ,de la quale già molto innanzi tratta* 
uafuEjJcndo il Cardinale Sedunenfe poco innanzi ito in In 
ghilterraà difìurbare il tutto /per accordare gli Suitfjrì, 
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& infame il Re de Spagna, e de Germania centi Re de 
Inghilterra/ con URontcficeJNel primo giorno diNouem 
brio fu giurata la confederatone in Inghilterra^ il Sadtt 
nenft carico di doni fé ne giua a Roma , 6r in borgogna* 
Ma dopo che fu riferito a'I Re di Spagna 3 non confati egli 
à quelle cofoche'l fiio oratorehauea promejfh, & appreffe 
promiffe egli refluirne quarantamila ducati, i quali it Re 
de Inghilterra hauea dato // de Romani J accio fìeffe 
ferma U giurata confèderatione* Rur altramente dubitaud 
il Signore di Lutrech/uolea tanto fio andar fene a Milane* 
afferrando non potere fìar più contro Verona per la care 
flia drfoldatije non flejfc con parte de Vranciofi nel terri* 
torio Rreffanojar hauejfe tutte quelle co fi, che a'I uiuere fi 
no nece[farie*Quefto di [concio anchorafu aggionto puoco 
dopo à Vinitiani/ke trattandofi de la pace di quelli con il 
Re de RomanuQli Oratori Germani \i quali innanzi par ed 
no acconfentire 9 diceano pubicamente } il Re de Romàni 
non uolere con Vinitiani pace^anzj che darebbono Verong 
aH Re di £rancia,mentre che fuffe offeruata la confedera* 
tione di Cambraija qual copi uedendo il Re di trancia ef* 
fere accaduta cofttoih/ contro ragione % fubito common* 
dò/hei fuoi Oratori y il Signor dorualenfe,Roec4firte, & 
il prendente Oliuerionon faceffero alcuna parolaia inco 
tenente da Bur felle ritornaff ero a la patriaAmpero che al* 
tramente fi trattaua con Sui<$eri,de i quali tr edeci cantoni 
prometteuano feuorireàf rancio /?, fe gli fufj ero dati cm* 
quecentomilla ducati/ per Laganio e Locamio trentamil* 
la*Vm'tidni neramente impauriti confentvno di fere tutte 
le co fej he innanzi hauea dimandato il'fignore de Lutrech f 
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erano contcnti>che Rreffani deffeno a lì foldati 
franciofi ogni forte di uetouaglie^nno^pane^car- 
ne>pcfci,fienO)paglia}Ct in lemma ogni cofa al iti- 
nere neceffaìia^e dargli ogni giorno mille ducati. 
Imperò ebeuoleano in tutto^ebe Franciofi (leffcro 
à 11 impreca di Verona^ion hauendo Vinitiamfpe- 
ran%a alcuna di pace con il t\e de l{omani,auenga 
cbe'l t\edi Francia gli ne promettile bene perche 
il Re de Spagna bauea giurato la pace ftcodolco 
fiume, et era fatto caualberidi San Micbelejl fi- 
gnor Cbiauenfe primario de la Borgogna baueux 
riccuuto uafi d'argento per ducati dtecemila y è fi* 
milmente il grande cancellieri cinquemila ducati* 
T^e il l{e di Francia fu ingannato da la fjfcran%a$ 
ebebaueadmpcrò chea tredicidi J^oucbrio pre- 
par andò fi gli oratori Franciofìà par tir fi da Bur- 
felle^gli ora tori Germani uoljero accettare le prò- 
pofle conditioni accio fufje fatta la pace tra ilf{e 
de Romani , & il l\e de Francia , e con Vinitiani 
triegua per me fi disidotto . Etdoppo sci setti- 
mane , Verona fufje data al I{e de Francia , 
e poi à Venittani con il territorio Vcronefe^à lon- 
contro il Re de Francia defie al ne de Romani du- 
centomila ducati , e lafchjje i ducati . 3 1 f ooo» 
che douea bauere , & parimente cedtfie al f\e de 
Romani la terra di r:pa,è ^pucreto co quelle co- 
fe cbe'l teneu in Friuli. tt che Venitianibaue fie- 
ro i camelli , che tengono del [{e de Romani ; per 
fino cbel rc de F rancia $ H ì\$ di Jpagna giudici 
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arbitri fopra tutte le differentie tgiudicaflero.Vo- . 
lea.no etiandio il Re de Romanici Re di Fracia* <&• 
il Re difpagnaefjerea parlamento nel caHello di 
cambrai il giorno de la purificano ne .7\[on però 
confentirono gli oratori Germani perche domadx 
rono tempo dodeci giomiyfina che il [{e de Rimani 
affermale quelle coje>cke ejfi baueano fatte>comc ! 
prometteano douere effere>& a l'oncontro gli ora ' 
tori Francioft prometterono per il fuo Re y cbe iRe 
giurafjero fecodo il coftume,et afferm.iflèro tutte 
leco\e\ lequali altramente erano di ninno ualore. 
Ma mentre cotalieofe erario differite. Suiigeri,? 
che uedeano il Re de Rimani inclinar fi più prefio 
per il Re di Spagna che a gli Inglefi à Francioft > 
tt à VinitianUe uolere la pace e latriegua^affret 
tarono elli ad anticipare con migliori conuetioni. * 
Impero che quelli cinque cantoni 3 che primaerano 
fiati un poco ri tronco fentirono y c tutti inftemefe 
cero pace con il Re ài Francia^ e fubtio toljero cm 
quecentomila ducati,cbegli erano flati portati, E 
poi ancora furono portate lettere da Cefare al Re 
di Spagna con tali parole y come egli uolea pace y et 
triegua, e che il Rg di Spagna prometteffe f nome 
Juo. Jldonque à li quattro di decembrio y fu confer- 
mata la pace del Re di Spagna e la triegua, e le co 
ditioni furono ftgillate co iftgiUi del R£ di Francia 
et del Re di Spagna^ gli oratori Francioft e fi par 
tirono conricchi doni , bauendo effequito quanto 
ieftderauano ♦ Francioft e Vinitiani penfauanofe 
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liciffimo quel giorno , nel quale colali co fe furono 
annotute,et cffcre principio à le cofe ottime.Ter 
ilche furono ordinate le fupplicationi,e cofifugri 
data la pace con ill\e di Francia,e la triegua con 
Vinitiani co trombe, e con tutti i fegni di allegre^ 
ya.Dopo perche l'una^e l'altra parte bauea tifo- 
gno di denari, Francioft pigliarono di Milano du- 
cento milita ducati , Vinitiani tolfero imptreftito 
da le fue città fefjantamila . Impero che efii era- 
no obligati dare cinquantamila ducat'hprima che 
baueflero Veronayindia mtfi fei altri cinquanta- 
tnila,e più di quatordecimila,per quelli ,i qual era 
no fiati mezzani a fare la pace,e la tregua,erano 
anco debitori al fignore di Lutrech trentaleimila 
ducati per fei milla fanti .Dopo che il nimico,che 
era in Verona intefe per lettere di Cefare de la pa 
ce % e de la triegua la certezza > comìciofh trattare 
con Francioft e Vinitiani di deporre le armi e per- 
ciò mandauanfi i trobetti in qua et in la. E perche 
ilS.de Lutrech differiua per fin che di ciò ueniffe 
ro lettere di Francia .Indi trattauafl la cofa per 
Ietterete finalmente fotto la fede publica de Frati 
ciò fi e Vinitiani uenne à Ver*na>Ber nardo Vefco 
uo di Trento>ad accettare quella citta per nome 
delire di Spagna^ darla al l{e di tranciale la r? 
defje à Vinitian'himpero che differendo troppo la 
cofa,il SXurtauillenfe^al quale era data Yimprefa 
il B^e de Bfitna. inflitui il vejcouo di Trcntàà quel 
lo effe t toyaccio più lofio foffe i$ edito* e fi hauefft- 
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no f de fidenti denari.Dopo il vefcouo di Trcto ci 
Caflelalto Sui^ycro foldato Germano, e Dottore 
Trentino utnnero a la ni Ila Doffobon y per efiere à 
parlamento con il S.di Lutrech^con Theodoro Tri 
tdcio,et Andrea G ritti jna perche la dificultd er* 
jopra le fei lettini ine di dare Verona>ouero inco* 
mìnciafflmo à quattro di Decehrio y nel quale gior 
no fu fatta la pacete la trieguaappo Burjfclle>ouc 
ro à dine di Genaio^quando il vefcouo di Trento 
hebbe l'imprefa per nome delire di Spagna,fi par 
tirono in difcordia.Ejfendo efii ritornati à Verona 
ifoldati prefuntuofamente chiedeano denari>e mi 
nacciauano > che non gltefiendo dati incotanente 
metterebbono il tutto à faccoja onde à pena il ve 
feouo di T rento può te fuggire ne la rocca con fuoi 
compagni . Indi cercaua comepoteffe dare la cit- 
ta y & hanerei dentri , per poter acchetare ledi- 
fcordie.E co fi il vefcouo Trentino di nouo trouofii 
col S.di Lutrech, e parlanlo lÓgamente con lui Jo 
loisfor^autfi al tutto perfuadergli^che Franciofi 
deffero Verona à Vm itiam.Ma negado il S.di Lu 
trechÀifar quefio^uene il fequentc giorno a U uil 
la Dofjobon>e finalmente conuennerono di darla il 
giouedi^e che tra queftj tempo dati gliofiaggi ha 
ueffero quindecimila ducati , perche altramente 
non fi potea fatisfare à le fanterie di Veronal li- 
centiarletEt effendo uenutii S. Ger mani à de fina* 
re cm ti S.de Lutrech* non parlarono cofa alcun i 
dei denar'hmafibcns parlarono de i prigioni k li 
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quali era fiato parlato in Bursclle dopo la face > 
€ la triegua>e benignamete fagli rifpoho^che fe ne 
parlerebbe tra i t{e nel caflello di Cambrauoue ba 
ueafi a trattare de i prigioni^ di tutte le altre co 
fc.Dopo uenero da Verona oratori al S.de Lutrecb 
et Andrea Gritti,à cogratularftlsljcolo Cauallo> 
e Lunardo Lifca>dimo(lrando Vallegre^ayche ha 
uea tutta la città. E finalmente il giorno dopo US* 
de Lutrecb armato con gran popa>e con tutti ife 
gni di alhgrexja con quattrocento buominid'ar 
me>e domila fanti infieme con Tbeodoro Trwlcio 
Andrea Gritti,Giouanni Taoh Gradenico^entro 
nella cittàyperla porta noua. Venuti al pala%Z9* 
ilvefeouo di Trento diede la città a monsignor de 
Lutrecb per nome del ({e di FranciaMquale poco 
ina^i egli Dauea riceuuto per nome del l{e di Spd 
gna fecondo le conditionide la pace, il giorno do* 
po il vefcouo di Trento ricette da Vinitiani trenta 
mila ducati^ andofiene a Trento con i cariaggi 
co buomini £ arme y et Aloifio Grittioftaggioper 
le artigliaricylequali poi furono condotte a Trento 
india due giorni il S. de Lutrecb riceuè tuttiidt 
narUche deuea bauere. Dipoi la triegua fu grida- 
ta in Verona con gran pòpa,e furono lafciatt tut- 
ti i prigioniyfì in Verona ^comct Vinetia* et in tut- 
te le città per tre giorni furono fitti tutti ifegni 
d'allegrerà co lumiere e fuochi notturni. Et ogn 
annoiti Verona a ledici di Geìiaio inmemoria di 
**9 fifaMogh isleJJifuQcbi> fi fecero anco le pre- 
) 
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cefiioni fecondo il coflume . Tutte qtitflc cofe fu- 
rono dette ne la chiefa maggiore dalband'itore>e 
udite con grande allegrerà, fefla,e lieto grido. 
T or tarono alcuni dijubito leoni dorati con un tal 
mote* La uerità è nata de la terra<>et hacci guar- 
dato dal ciclo lagiuflitia . Fu tanto il concorfo del 
popoloychea pena xcapetarih&iproueditori po- 
terono ujcirc di chiesa. Durò per tre giorni l'alle- 
grerà i n tutta la città con campane ^trombe >et 
altri lieti mod'hintarAo^be Slupiuanfi Franciofi 
di tanto amore popniire uerjo la rep. Finalmente 
il JS di Lutrech diede le cbiauede la città a i prò- 
ueditoriVimtianhcon i quali gli oratori Verone fi 
fi ralegrarono,cgli promejfero ofjeruare intiera U 
fedcdndi partedofi i Francie fi ^entrarono ne la cit 
tagli buomim d'armene fanterie Vinitiane^e furo 
no poste le guardie per la terrai per le forte^e. 
Mandarono fuori le fantcric>et icaualli leggieri, 
eccetto cinqueceto camalli leggieri^ duemila fan 
ti.Gli buomini d'arme furono mandati a le flange 
come (e fofie pace,percbe era fermata la tregua,c 
le altre differente tra Vinitiani>et il f^e de l^pma 
ni erano pofte ne le mani de i F^c di Francia, e di 
Spagnai li quali era data ognifaculu di espor- 
re tutte le cofe^et cbefifleffefempreal loro giudi- 
cio.Quefto è ti fine de la guerr acquale babbiamo 
tolto a fcriuere,ne la quale fumo jpefi cinque mi- 
lioni doro.Come tanti denari 3 & in quale modo fi 
racogliefjeno.Sarcbbe longo a narrarlo. Ha "'".fio 
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non è da tacerebbe fu cofa marauigliofa^e rio mai 
in altra rep: udita . Impero che battendo noi gran 
bi fogno de danari, per forte fu cominciato in con- 
feglio togliere in prefiito,et affaticar fi con defìde 
rio di aiutare la rep. Onde erano eletti ne li magi- 
firati quelli che dauci no denari , & in quel modo 
per otto mefifurno portati nel erario ducati cin- 
quecentomila>tquali foccorfero a la necefitd delti 
pOypercbe tra quel tempo fi fece la triegua, e per 
legge del fenato fu prcuijlotcbe* come per adietro 
non fi poteano comperare con denari gli bonori , i 
quali debbono cjfcre datifolo a la uertu>cofi per l'a 
uenire fiface(lc.ll S. di Lutrecb molto commenda 
to y e di doni carico fi parti uerjo Milano con alcu- 
ni capitani , e con tutto leffercito de gli huomini 
tiarmede fanterie erano fiate licentiatc* Andrea 
Grittifin a Lodi gli fece compagnia.Ouetl S.de Lh 
trech tolfe l'ordine di S. Micbele da Giouanni Gin 
coppo Triulciojl quale gli era uenuto contro 9 &• 
usò con Andrea Gritti grate parolicet abbraccia 
menti jome>nel partire fi coftuma. Et infieme tut 
ti dua promisero Jempre follecitare a la fcambie- 
noie pace,et amicitia,accio che perfua opera tra 
il f^edi Franciatft il fenato Vinitiano fi feruafit 
lungo tempo indiffolubilela confederatione^laqua 
Lea l y uno,et al 'altro fia perpetuamente f elice Aet 
te quefie parole il S, de Lutrech fe ne andò a Mi* 
lanoyet .Andrea Gritti reuifttò Crema* Ber gonio* 
Brefia>Tadou4i& Triuight con gran fejla.ecom 
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redattone uene a rinegu.Segmpoiilgokcrnat. 
Trtulcio,il quale con grande popafu riceui,to,& 
co ogmjegno di allegrerà nelBuieloro cadono. 

Co teste C oJe,come/ì fiano, ch'io ho uoluto 
dm , cominciano da l'anno millecinquecento , a 
quindecidi Fibrato, fino al prefente anno mille 
cinquecento e dictfctte a tredici dijtuofloA n Ua 
inan V uengano gli altrui quali poflono meglLe 
più chiaramente di meferiuere t 



1 Ifìnt del fèflo>& ultimo libro de le hijlorìt 
dilclartfiimoM. Andrea Moccnic» 
Tatruio Femio dign'jfmo * 
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U B C D E FGHIKLMWO 
Tutti fono quaderni, eccetto S che fono duerno 
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